PRODUTTORE AUTOMATICO DI GHIACCIO A CUBETTI
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DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA’

Il presente apparecchio & destinato alla produzione di ghiaccio. Noi, firmatari della presente, dichiariamo sotto la nostra responsabilita che il produttore di
ghiaccio oggetto della dichiarazione presente, & conforme a quanto prescrivono le seguenti Direttive Europee, norme, regolamenti e specifiche tecniche e

successive modifiche.

Direttiva:

2014/35/EU
2006/42/CE
2014/30/EU
(UE) 2015/863

Norme:

EN 60335-1
EN 60335-2-24

EN 60335-2-75
EN 62233

EN 12100

EN 55014-1
EN 55014-2
EN 61000-3-2
EN 61000-3-3

EN 50581

Direttiva Bassa Tensione

Direttiva Macchine

Direttiva Compatibilita Elettromagnetica

Recante modifica dell'allegato |1 della direttiva 2011/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda I'elenco delle
sostanze con restrizioni d'uso

Sicurezza degli apparecchi elettrici d’'uso domestico e similare - Sicurezza. Parte 1: norme generali

Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare Parte 2: Norme particolari per apparecchi di refrigerazione, apparecchi
per gelati e produttori di ghiaccio

Sicurezza degli apparecchi elettrici d’'uso domestico e similare. Parte 2-75: norme particolari per distributori commerciali ed
apparecchi automatici per la vendita

Metodi di misura per campi elettromagnetici degli apparecchi elettrici di uso domestico e similari con riferimento all'esposizione
umana

Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - Valutazione del rischio e riduzione del rischio

Compatibilita elettromagnetica: prescrizioni per gli elettrodomestici, gli utensili elettrici e gli apparecchi similari. Parte 1: emissione
Compatibilita elettromagnetica: requisiti per gli elettrodomestici, gli utensili elettrici e gli apparecchi similari. Parte 2: immunita - norma
di famiglia di prodotti

Compatibilita elettromagnetica. Parte 3-2: limiti - Limiti per le emissioni di corrente armonica (apparecchiature con corrente di
ingresso < 16A per fase)

Compatibilita elettromagnetica. Parte 3-3: limiti - Limitazione delle variazioni di tensione e del flicker in sistemi di alimentazione in
bassa tensione per apparecchiature con corrente nominale < 16A per fase e non soggette ad allacciamento su condizione
Documentazione tecnica per la valutazione dei prodotti elettrici ed elettronici in relazione alla restrizione delle sostanze pericolose

Regolamenti e specifiche tecniche:

D.M. 21/3/73

CE 1935/2004
CE 2023/2006
UE 10/2011

Disciplina igienica degli imballaggi, recipienti, utensili destinati a venire in contatto con le sostanze alimentari e con sostanze di uso
personale

Materiali ed oggetti destinati a venire in contatto con i prodotti alimentari

Buone pratiche di fabbricazione dei materiali e degli oggetti destinati a venire a contatto con i prodotti alimentari

Materiali ed oggetti di materia plastica destinata a venire a contatto con i prodotti alimentari.

Copia originale e fascicolo tecnico presso Legale Rappresentate del Fabbricante/Rappresentante autorizzato.



Gentile Cliente: ci congratuliamo con Lei per avere scelto un prodotto di qualitd che sicuramente rispondera alle Sue
aspettative. RingraziandoLa per la preferenza accordataci, La invitiamo cortesemente a prendere attenta visione di
questo manuale di istruzioni prima di utilizzare il Suo nuovo produttore automatico di ghiaccio a cubetti.
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Le figure del presente manuale sono a carattere generale, pertanto possono differire in alcuni particolari dal modello consegnato.

Il Costruttore non risponde delle eventuali inesattezze, imputabili a errori di stampa o di trascrizione, contenute nel presente manuale di
istruzioni. Si riserva di apportare ai propri prodotti quelle modifiche che riterra necessarie o utili, anche nell'interesse dell utilizzatore, senza
pregiudicare le caratteristiche essenziali di funzionalita e sicurezza.
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1. AVVERTENZE E CONSIGLI IMPORTANTI

& Simbolo ISO 3864-B.3.2 ATTENZIONE: Rischio di incendio

R-290

&Leggere attentamente le avvertenze contenute nel presente
manuale di istruzioni prima di installare e di utilizzare
I'apparecchio. Queste avvertenze sono state redatte per la
sicurezza di installazione, uso e manutenzione.

Prima della messa in funzione, assicurarsi dell'integrita
dell'apparecchio. In caso di dubbio non utilizzarlo e contattare il centro
di assistenza tecnico autorizzato.

|l fabbricatore di ghiaccio pud essere messo in funzione solo se
Iinstallazione € avvenuta nel rispetto delle leggi e regolamenti locali e
secondo le istruzioni di questo manuale.

Questo apparecchio contiene refrigerante R290, si tratta di un gas
naturale compatibile con 'ambiente ed infiammabile.

I refrigerante R290 & un gas incolore e inodore, non €& quindi
possibile individuare sensorialmente la sua presenza. Questa
condizione richiede particolari misure di sicurezza.

L'installazione, la manutenzione ed ogni tipo di riparazione o
intervento su questo fabbricatore di ghiaccio deve essere affidato
solo ed esclusivamente a personale tecnico addestrato ed abilitato
secondo le leggi nazionali, ad operare e trattare apparecchi che
utilizzano gas refrigeranti infiammabili.

Installare il fabbricatore di ghiaccio:

e in ambienti il cui volume sia come minimo di 1 m3 per ogni 8



grammi di R290. La quantita totale presente nel circuito
refrigerante é indicata sulla targa dati dell'apparecchio

e in ambienti con pavimentazione planare ed integra, privi di canali
0 griglie o di collegamenti con ambienti sottostanti, dove il gas in
caso di fuga potrebbe accumularsi (il gas refrigerante R290 € piu
pesante dell’aria e tende ad accumularsi verso il basso) lontano
da interruttori elettrici, da fiamme libere, da superfici calde, da
componenti che possono provocare archi o scintille durante il loro
funzionamento normale 0 anormale e da altre fonti di innesco o di
combustione

E assolutamente vietato all utilizzatore accedere al circuito frigorifero
dellapparecchio, in caso di necessita chiamare [assistenza
autorizzata.

&ATTENZIONE: Non usare dispositivi meccanici quali cacciaviti,
utensili appuntiti o altri mezzi per accelerare il processo di
sbrinamento.

&ATTENZIONE: Mantenere libere da ostruzioni le aperture di
ventilazione nellinvolucro dell'apparecchio o nella struttura da
incasso.

/\ ATTENZIONE: Non danneggiare il circuito refrigerante.,

& ATTENZIONE: Non usare apparecchi elettrici allinterno degli
scomparti per la conservazione del ghiaccio



A ATTENZIONE: Non conservare sostanze esplosive nel vano
dellapparecchio, come bombolette per aerosol con propellente
inflammabile

In caso di danneggiamento del circuito frigorifero: spegnere
immediatamente la macchina, scollegarla dall’'alimentazione elettrica,
areare 'ambiente, chiamare I'assistenza autorizzata.

Il presente manuale di istruzioni e parte integrante del produttore
automatico di ghiaccio a cubetti (definito anche, nel presente manuale
di istruzioni, pit semplicemente con il termine apparecchio). E compito
dellutilizzatore mantenere tale documentazione integra per
permetterne la consultazione durante tutto larco della vita
dell'apparecchio.

Conservare con cura il presente manuale e fare in modo che sia
disponibile in prossimita dell'apparecchio.

In caso di smarrimento o distruzione € possibile chiederne una copia
al distributore indicando numero di matricola e modello
dell'apparecchio.

Il manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della fornitura,
il distributore si riserva il diritto di apportare ai propri apparecchi
qualsiasi modifica ritenuta utile, senza dover aggiornare il presente
documento o documenti relativi a lotti di produzione precedenti.

La responsabilita dell’applicazione delle prescrizioni di sicurezza
riportate nel presente manuale, € a carico del personale tecnico
responsabile delle attivita previste sull’apparecchiatura, il quale deve
accertarsi che il personale autorizzato:

- sia qualificato a svolgere I'attivita richiesta

- conosca e osservi le prescrizioni contenute in questo documento



-conosca ed applichi le norme di sicurezza nazionale
applicabili allapparecchiatura

Nel caso di vendita o trasferimento dell’apparecchio ad altra persona,
il presente manuale deve essere consegnato al nuovo utilizzatore
affinché possa essere messo al corrente del funzionamento e delle
relative avvertenze.

« tenere lontano da interruttori elettrici, fiamme vive, superfici calde,
componenti che potrebbero causare archi o scintille durante il
funzionamento normale o anormale e altre fonti di combustione o di
combustione

« gvitare fiamme libere e fonti di innesco o di combustione

* scollegare sempre l'apparecchio dalla rete elettrica prima di
procedere a qualsiasi operazione di pulizia e di manutenzione

*per garantire l'efficienza dell’apparecchio e per il suo corretto
funzionamento, & indispensabile attenersi alle indicazioni del
Costruttore facendo effettuare la manutenzione da personale
professionalmente qualificato

* non rimuovere alcuna pannellatura o griglia

*non appoggiare oggetti sullapparecchio o davanti alle griglie di
ventilazione

* sollevare sempre [|'apparecchio anche per piccoli spostamenti,
evitare assolutamente di spingerlo o trascinarlo

* qualsiasi utilizzo dell’apparecchio che non sia quello della
produzione di ghiaccio, utilizzando acqua fredda potabile, & da
considerarsi improprio

» non ostruire le griglie di ventilazione e di dissipazione del calore
in quanto una cattiva aerazione, oltre a determinare la
diminuzione di rendimento ed un cattivo funzionamento, pud
provocare pericoli e malfunzionamenti dell”’apparecchio
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*in caso di guasto e/o di cattivo funzionamento dell'apparecchio,
scollegarlo dalla rete elettrica agendo sull'interruttore previsto in fase
di installazione, scollegare (se prevista) la spina dalla presa e
chiudere il rubinetto di carico acqua. Astenersi da qualsiasi tentativo
di riparazione o di intervento diretto e rivolgersi esclusivamente a
personale professionalmente qualificato ed autorizzato

» modificare o tentare di modificare questo apparecchio, oltre a far
decadere qualsiasi forma di garanzia, &€ estremamente pericoloso e
vietato

« aprire e chiudere lo sportello con cura e senza sbatterlo

* non utilizzare il contenitore del ghiaccio per raffreddare o conservare
cibi o bevande in quanto queste operazioni potrebbero causare
lostruzione dello scarico determinando il riempimento del
contenitore stesso con conseguente fuoriuscita di acqua

*in caso di guasto contattare il Distributore che Vi ha venduto
I'apparecchio, che sapra consigliarVi il Centro di Assistenza
Autorizzato piu vicino. Vi raccomandiamo di esigere sempre e
solamente pezzi di ricambio originali

« eventuali avvertenze o schemi relativi a modelli particolari saranno
forniti allegati al presente manuale di istruzioni

L’uso di questo apparecchio elettrico, comporta I'osservanza di alcune

regole fondamentali, in particolare:

» non toccarlo con mani o piedi bagnati o umidi

* non usarlo quando si € a piedi nudi

* non usare prolunghe in locali adibiti a bagno o doccia

* non tirare il cavo di alimentazione per scollegarlo dalla rete elettrica

* 'apparecchio puo essere utilizzato da bambini di eta non inferiore a
8 anni e da persone con ridotte capacita fisiche, sensoriali o mentali,
0 prive di esperienza o della necessaria conoscenza, purché sotto
sorveglianza, oppure dopo che le stesse abbiano ricevuto istruzioni



relative all'uso sicuro dell'apparecchio e alla comprensione dei pericoli
ad esso inerenti. | bambini non devono giocare con I'apparecchio.

La pulizia e la manutenzione destinata

ad essere effettuata dall'utilizzatore non deve essere effettuata da
bambini senza sorveglianza

* sorvegliare i bambini affinché non giochino con l'apparecchio

Allorché si decida di non utilizzare piu I'apparecchio, si raccomanda di
renderlo inoperante tagliandone il cavo di alimentazione (dopo aver
staccato il cavo dalla rete elettrica).

Si raccomanda inoltre di:

«rompere e rimuovere lo sportello al fine di evitare un possibile
pericolo di intrappolamento di un bambino che si avvicini con 'intento
di giocarvi

« evitare di disperdere nell’ambiente il gas frigorigeno e 'olio contenuti
nel compressore

* provvedere allo smaltimento ed al recupero dei materiali in base alle
disposizioni nazionali vigenti in materia

& ATTENZIONE: questo apparecchio contiene gas
infammabile che potrebbe creare situazioni di pericolo durante
il trasporto e/o durante il trattamento finale.

. Questo simbolo indica che questo prodotto non deve essere frattato come rifiuto domestico. Per prevenire potenziali

conseguenze negative per 'ambiente e per la salute, accertarsi che questo prodotto venga correttamente smaltito e riciclato.
Per maggiori informazioni relative allo smaltimento ed al riciclaggio di questo prodotto, contattate il vostro Distributore oppure il Servizio di
trattamento dei rifiuti.

& Un’errata installazione puo causare danni al’ambiente, ad animali, persone o cose per i quali il Costruttore non puo essere
considerato responsabile.

2. DATI TECNICI (Fig. 1)

| valori della tensione e della frequenza sono riportati sulla targhetta matricola ed a questa si rimanda per qualsiasi verifica o accertamento.

Tensione (1), potenza (2), modello (3), n° matricola (4), Costruttore (5).
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Il livello di pressione acustica continuo equivalente ponderato A di questo apparecchio & inferiore a 70 dB(A). Le misurazioni sono
state eseguite, ad 1 metro dalla superficie dell'apparecchio e a 1,60 metri di altezza dal suolo, durante un intero ciclo di produzione.

& Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed abilitato.

Lo schema elettrico € applicato sul contro pannello anteriore dell'apparecchio.

Per potervi accedere, togliere tensione allapparecchio, svitare le viti che trattengono il pannello anteriore e sfilarlo dopo avere aperto lo
sportello.

3. INDICAZIONI UTILI PER IL TRASPORTO

Il peso netto ed il peso lordo di questo apparecchio, sono riportati sulla copertina del presente manuale. Sull'imballo sono stampate le
istruzioni per un corretto trasporto e sollevamento.

Al fine di evitare che l'olio contenuto nel compressore defluisca nel circuito refrigerante, & necessario trasportare, immagazzinare e
movimentare I'apparecchio esclusivamente in posizione verticale, rispettando le indicazioni poste sull'imballo.

4. SBALLAGGIO

& Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed abilitato. L’installazione
deve essere effettuata in ottemperanza alle norme nazionali vigenti, secondo le istruzioni del Costruttore e da personale
professionalmente qualificato ed abilitato.

Dopo aver tolto I'imballaggio come indicato nelle istruzioni stampate sulla scatola, assicurarsi dell'integrita dellapparecchio. in caso di dubbio
non utilizzarlo e rivolgersi al distributore che Ve lo ha venduto.

Tutti gli elementi dell'imballaggio (sacchetti di plastica, cartone, polistirolo espanso, chiodi, ecc.) non devono essere lasciati alla
portata dei bambini in quanto potenziali fonti di pericolo.

Con il bancale completamente appoggiato a terra, svitare con una chiave esagonale le viti (se previste) che ancorano I'apparecchio al
bancale di legno (Fig. 2).

Sollevare I'apparecchio con sistemi di sollevamento adeguati al peso, separarlo dal bancale di legno ed avvitare, nelle sedi appositamente
predisposte sulla piastra di base, i piedini forniti in dotazione (6 di Fig. 3)

Accertarsi, utilizzando per il controllo una livella, che 'apparecchio sia perfettamente orizzontale. Le eventuali regolazioni possono essere
effettuate agendo sui piedini.

5. INSTALLAZIONE

5.1 SCHEMA DEI COLLEGAMENTI (Fig. 4)

7. collegamento elettrico comandato da interruttore onnipolare con differenziale
8. rubinetto carico acqua

9. tubo carico acqua

10. tubo scarico acqua

5.2 POSIZIONAMENTO

:& Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed abilitato.
L’apparecchio deve essere installato in ambienti igienicamente puliti, evitare quindi locali quali cantine o ripostigli, in quanto il
non rispetto dei requisiti igienici favorisce la formazione e la proliferazione di forme batteriche all’interno dell’apparecchio.

L’apparecchio puo funzionare con temperatura ambiente compresa tra 10°C e 43°C.
Le migliori prestazioni si ottengono installando I'apparecchio con temperatura ambiente compresa tra 10°C e 35°C e con
temperatura dell’acqua compresa tra 3°C e 25°C.

Evitare I'esposizione diretta ai raggi solari e la vicinanza a fonti di calore.
A Evitare fiamme libere e fonti di innesco o di combustione.

:& Questo apparecchio:
» deve essere installato in luoghi dove pud essere controllato da personale qualificato
* non deve essere utilizzato in ambienti esterni



non deve essere collocato in ambienti umidi e con la presenza di getti d'acqua
non deve essere pulito utilizzando getti d'acqua
deve essere installato in modo che abbia almeno 5 cm di spazio libero intorno

5.3 COLLEGAMENTO ALLA RETE IDRICA

:& Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed abilitato.
IMPORTANTE:

il collegamento alla rete idrica dovra essere effettuato secondo le istruzioni del Costruttore e da personale professionalmente
qualificato

questo apparecchio dovra essere alimentato esclusivamente con acqua fredda destinata al consumo umano (potabile)

la pressione d'esercizio dovra essere compresa tra 0,1 e 0,6 MPa

tra la rete idrica ed il tubo di carico dell'apparecchio, dovra essere installato un rubinetto in modo tale da poter interrompere il
passaggio d’acqua in caso di necessita

nel caso di acqua di alimentazione particolarmente dura si consiglia di installare un filtro a cartuccia polivalente. La presenza di
elementi solidi (per esempio sabbia, ecc.) potra essere eliminata installando un filtro meccanico che dovra essere
ispezionato e pulito periodicamente. Tali dispositivi dovranno essere conformi alle norme nazionali vigenti in materia.

E vietato installare la macchina a un sistema di de-ionizzazione dell’acqua o ad osmosi inversa

non chiudere mai il rubinetto di alimentazione idrica quando I'apparecchio & in funzione.

per il collegamento alla rete idrica utilizzare solo i nuovi tubi forniti in dotazione con I'apparecchio, non usare tubi vecchi o utilizzati
in precedenza

5.3a CARICO (Fig. 7)

Inserire nelle due ghiere filettate (14) del tubo di carico acqua (9), che trovate nel corredo dell’apparecchio, le apposite guarnizioni
(15). Awvitare in modo sicuro, ma senza esercitare forza eccessiva onde evitare il rischio di incrinare i raccordi, una ghiera filettata
all'uscita dell'elettrovalvola situata nella parte posteriore dell'apparecchio e I'altra ghiera filettata al rubinetto (8) dellacqua,
anch’esso dotato di filettatura.

5.3b SCARICO (Fig. 7)

Fissare il tubo di scarico dell'acqua (10) nell'apposita sede prevista sulla parte posteriore dell'apparecchio verificando che:

+ il tubo sia di tipo flessibile

* il diametro interno sia come previsto di 22 mm

* non vi siano strozzature per tutta la lunghezza del tubo di scarico

* il tubo di scarico abbia una pendenza di almeno il 15%

E opportuno prevedere che lo scarico avvenga direttamente in sifone aperto.

5.4 COLLEGAMENTO ALLA RETE ELETTRICA

z”i\. Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed abilitato.

IMPORTANTE:

il collegamento alla rete elettrica deve essere effettuato secondo le norme nazionali vigenti e da personale professionalmente qualificato
ed abilitato

prima di collegare I'apparecchio alla rete elettrica assicurarsi che la tensione di rete corrisponda a quella indicata in targa

assicurarsi che 'apparecchio venga collegato ad un efficace impianto di messa a terra

verificare che la portata elettrica dell'impianto sia adeguata alla potenza massima dell'apparecchio indicata in targa

nel caso in cui I'apparecchio venga fornito provvisto di spina, predisporre un’apposita presa comandata da un interruttore magnetotermico
onnipolare (7 di Fig. 4) con distanza di apertura dei contatti uguale o superiore a 3 mm, che consenta la disconnessione completa nelle
condizioni della categoria di sovratensione lI, conforme alle vigenti norme nazionali di sicurezza, munito di fusibili, con differenziale
associato e posizionato in modo tale da poter essere facilmente raggiungibile. Inserire la spina nella presa comandata dall'interruttore
(7 diFig. 4)

& possibile fare sostituire la spina da personale professionalmente qualificato ed abilitato, purché la stessa sia conforme alle vigenti
norme nazionali di sicurezza

nel caso in cui I'apparecchio venga fornito senza spina e si preveda di collegarlo in modo permanente alla rete elettrica, occorre
predisporre un interruttore magnetotermico onnipolare (7 di Fig. 4) con distanza di apertura dei contatti uguale o superiore a 3 mm, che
consenta la disconnessione completa nelle condizioni della categoria di sovratensione Ill, conforme alle vigenti norme nazionali di
sicurezza, munito di fusibili, con differenziale associato e posizionato in modo tale da essere faciimente raggiungibile.

Questa operazione deve essere effettuata da un tecnico specializzato.

10



* siraccomanda di svolgere per tutta la sua lunghezza il cavo di alimentazione assicurandosi che non venga in nessun modo schiacciato
» nel caso in cui il cavo di alimentazione fosse danneggiato, deve essere sostituito da personale professionalmente qualificato usando
un cavo speciale disponibile solo presso il Costruttore o i Centri di Assistenza Autorizzati

6. MESSA IN FUNZIONE

& Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed abilitato.

6.1 PULIZIA PARTI INTERNE
La pulizia dell'apparecchio & gia stata effettuata in fabbrica. Si suggerisce tuttavia di effettuare un ulteriore lavaggio delle parti interne prima
dell'uso, assicurandosi che il cavo di alimentazione non sia collegato.

Per le informazioni necessarie alle operazioni di pulizia, si rimanda ai capitoli di pulizia e sanitizzazione.

Per le operazioni di pulizia utilizzare un comune detersivo per stoviglie oppure una soluzione di acqua e aceto; al termine effettuare un
accurato risciacquo con abbondante acqua fredda ed eliminare il ghiaccio prodotto durante i 5 cicli successivi alla pulizia, oltre a quello
eventualmente presente nel contenitore.

Si sconsiglia I'utilizzo di detersivi o polveri abrasive, a base di cloro e sostanze acide, che possano danneggiare le parti interessate.

6.2 AVVIAMENTO

Quando si avvia per la prima volta 'apparecchio o lo si riavvia dopo un periodo di non utilizzo, bisogna riempire manualmente la
bacinella con acqua (Fig. 8).

L'operazione di carico si effettua aprendo lo sportello, alzando le bandierine (se presenti) e versando direttamente 'acqua nella bacinella
interna. Per i cicli successivi l'acqua verra caricata automaticamente.

Dopo che I'apparecchio ¢ stato correttamente collegato alla rete elettrica, alla rete idrica ed al sistema di scarico dell’acqua, € possibile
awviarlo procedendo come segue:

a) aprire il rubinetto (8 di Fig. 4) di carico acqua

b) inserire la spina (se prevista) nella presa e dare tensione agendo sull'interruttore (7 di Fig. 4) appositamente previsto in fase di installazione
c) Awviare I'apparecchio premendo l'interruttore luminoso (16 di Fig. 3).

6.2.a AVVIAMENTO DEL MODELLO CON EROGAZIONE CONTINUA (Fig. 9)

Effettuare le operazioni a) e b) cosi come descritto al punto precedente quindi:

togliere il tappo (17) di chiusura posto sul pannello frontale grigliato

con l'utilizzo di un cacciavite a punta piatta ruotare in senso orario la vite di regolazione del timer fino al punto in cui si avverte uno
scatto e la pompa dellacqua si arresta

ripetere la precedente operazione per tre volte consecutive intervallando ciascuna regolazione con un tempo di attesa di un minuto
terminata questa operazione rimontare il tappo (17) di chiusura sul pannello anteriore grigliato, apparecchio iniziera automaticamente
la produzione di ghiaccio

Per gli apparecchi collegati in modo permanente alla rete elettrica, dare tensione agendo sull'interruttore esterno all'apparecchio,
appositamente previsto in fase di installazione.

6.3 PULIZIA PARTI IN ACCIAIO

La pulizia iniziale dellapparecchio & gia stata effettuata in fabbrica. Per le successive operazioni delle parti in acciaio della macchina,
attenersi alle seguenti prescrizioni:

Evitare che soluzioni salate essicchino o rimangano stagnanti sulla superficie delle parti esterne in acciaio della macchina, perché possono
dare origine a fenomeni di corrosione.

Evitare il contatto con materiale ferroso (paglietta, forchettoni, mestoli, raschietti, ecc.) per non causare inneschi di corrosione, da
contaminazione di particelle ferrose portate in circolo nel recipiente.

Pulire accuratamente le superfici di acciaio inossidabile usando uno strofinaccio umido, acqua e sapone e comuni detersivi non abrasivi ed
a base di cloro 0 ammoniaca.

7. PRINCIPALI CAUSE DI NON FUNZIONAMENTO

Nel caso in cui si verifichi una mancata produzione di ghiaccio, prima di richiedere l'intervento del Centro di Assistenza Autorizzato € bene

controllare che:

« il rubinetto di carico acqua (8 di Fig. 4), previsto in fase di installazione, sia aperto

* non manchi I'energia elettrica, la spina (se prevista) sia correttamente inserita nella presa, l'interruttore (7 di Fig. 4) sia in posizione
“ACCESO” ed il pulsante (16 di Fig. 3) sia illuminato Inoltre:

« in caso di eccessivo rumore, controllare che I'apparecchio non sia a contatto con mobili o lamiere che possano causare rumore o vibrazioni

« qualora si rilevassero eventuali tracce di acqua, controllare che il foro di scarico del contenitore non sia ostruito, che i tubi di carico e di
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scarico dellacqua siano correttamente collegati € non presentino delle strozzature o lesioni
« verificare che la temperatura dell'aria o dell'acqua non superino i valori limite di installazione (vedere paragrafo 5.2)
« verificare che il filtro ingresso acqua non sia ostruito (vedere paragrafo 9.1) « verificare che gli spruzzatori non siano incrostati dal calcare

Effettuate le verifiche di cui sopra, se la disfunzione dovesse permanere, € bene scollegare I'apparecchio dalla rete elettrica agendo
sull'interruttore previsto in fase di installazione, staccare la spina (se prevista) dalla presa, chiudere il rubinetto di carico acqua e chiamare
il Centro di Assistenza Autorizzato piu vicino.

Per un pit rapido ed efficiente intervento & importante, all'atto della chiamata, indicare con precisione il modello, il numero di matricola o il
numero di costruzione, rilevabili sull'etichetta matricola (Fig. 1) dell'apparecchio e sulla copertina del presente manuale di istruzioni.

8. FUNZIONAMENTO

L'apparecchio & provvisto di un termostato nel contenitore di raccolta ghiaccio che arresta la produzione quando la sonda cui & collegato
viene raggiunta dal ghiaccio accumulato nel contenitore.

Prelevando il ghiaccio dal contenitore il termostato riattivera la produzione, creando cosi una nuova scorta di ghiaccio.

8.1 FUNZIONAMENTO MODELLO CON EROGAZIONE CONTINUA (Fig. 10)

L’apparecchio & fornito di un distributore di cubetti (18) situato sulla parte anteriore.

Per prelevare la quantita di ghiaccio desiderata, € sufficiente avvicinare un bicchiere o un contenitore adatto e premere
leggermente I'apposito pulsante (19) che comanda I'erogazione.

8.1.a REGOLAZIONE QUANTITA DOSATA (Fig. 11)

(11" IMPORTANTE:

+ le operazioni seguenti possono essere effettuate solamente da un tecnico specializzato dopo avere scollegato I'apparecchio
dalla rete elettrica

+ tutte le operazioni che prevedono la manipolazione di particolari in lamiera dovranno essere effettuate indossando dei guant
idonei ad evitare di tagliarsi

L’apparecchio & provvisto di un dispositivo elettronico per la regolazione della quantita di ghiaccio distribuita ad ogni prelievo.

Per aumentare o diminuire il tempo di erogazione e proporzionalmente la quantita di ghiaccio erogata, effettuare le seguenti

operazioni:

+ togliere la bacinella (20)

+ allentare le viti (21) del pannello anteriore utilizzando un cacciavite con punta a croce

+ sfilare il pannello anteriore tirandolo verso l'alto

+ ruotare la manopola (22) posta sul dispositivo elettronico in senso orario per aumentare la quantita di ghiaccio erogata ad
ogni pressione dell'apposito pulsante ed in senso antiorario per diminuirla

8.2 MODELLO CON DISTRIBUTORE DI ACQUA FREDDA (Fig. 12)

L’apparecchio & dotato di un distributore di acqua fredda situato lateralmente al contenitore del ghiaccio.

Per prelevare 'acqua raffreddata, € sufficiente avvicinare un bicchiere e premere leggermente I'apposito pulsante (23) che
comanda I'erogazione, rilasciando il pulsante il flusso di acqua si interrompe.

Qualora I'apparecchio sia gia completo di un filtro posto sul circuito del distributore dell'acqua fredda, si raccomanda di leggere
attentamente le relative istruzioni specifiche riportate sull'etichetta del filtro e di rispettare i tempi di sostituzione raccomandati dal
costruttore del filtro stesso.

9. MANUTENZIONE
9.1 PULIZIA FILTRO ELETTROVALVOLA DI CARICO ACQUA (Fig. 13)

:& Tutte le operazioni descritte in questo paragrafo devono essere effettuate dopo aver tolto I'alimentazione elettrica ed idrica
cosi come descritto per le operazioni precedenti, da personale professionalmente abilitato e qualificato.

:&. Pulire almeno ogni 2 mesi il filtro (24) posto sull'elettrovalvola carico acqua attenendosi alle istruzioni che seguono:

« togliere I'alimentazione elettrica agendo sull'interruttore (7 di Fig. 4) previsto in fase di installazione e scollegare (se prevista) la spina
dalla presa

« togliere I'alimentazione idrica agendo sul rubinetto di carico (8 di Fig. 4) previsto in fase di installazione

« svitare la ghiera filettata (14) del tubo di carico acqua posta all'uscita dell'elettrovalvola situata nella parte posteriore dell'apparecchio

« estrarre, con l'ausilio di una pinza, il filtro (24) dalla propria sede senza danneggiare I'attacco del tubo di carico acqua

« togliere eventuali residui mettendo il filtro sotto ad un getto d’acqua, se troppo sporco sostituirlo
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Una volta effettuata 'operazione di pulizia, rimontare il filtro ed il tubo di carico acqua avendo cura di seguire le precauzioni gia
evidenziate all'inizio del presente manuale di istruzioni.

Terminata la precedente operazione, riattivare I'alimentazione elettrica ed idrica.

9.2 MODELLI CON CONDENSAZIONE AD ARIA (Fig. 14)
Per i modelli con condensazione ad aria &€ molto importante tenere pulito il condensatore alettato ed il relativo filtro esterno (se presente).

Far effettuare la pulizia del condensatore alettato, almeno ogni 2 mesi, da un Centro di Assistenza Autorizzato che potra inserire
I'operazione nell’ambito dei programmi di manutenzione.

La pulizia del filtro esterno (dove presente) deve essere effettuata almeno una volta al mese, attenendosi alle seguenti istruzioni:

« fermare 'apparecchio e togliere I'alimentazione elettrica, agendo sull'interruttore (7 di Fig. 4) previsto in fase di installazione « aprire la
griglia in plastica

« asportare il filtro e tenerlo lontano dall'apparecchio

* rimuovere la polvere dal filtro soffiando con aria compressa

* riposizionare il filtro nella propria sede e chiudere la griglia in plastica

9.3 OPERAZIONI DI PULIZIA E DI SANITIZZAZIONE

:ﬁ: Le operazioni seguenti possono essere eseguite solo da personale professionalmente qualificato ed abilitato.
E disponibile presso il Vostro rivenditore un kit di pulizia e sanitizzazione appositamente formulato per questo apparecchio.

:& Non utilizzare sostanze corrosive per eliminare il calcare dall’apparecchio in quanto, oltre a far decadere qualsiasi forma di
garanzia, causano gravi danni ai materiali ed ai componenti dell’apparecchio.

:& Non utilizzare getti d’acqua per pulire I'apparecchio.

:& Tutte le operazioni di pulizia devono essere effettuate dopo aver tolto I'alimentazione elettrica ed idrica cosi come descritto
per le operazioni precedenti, da personale professionalmente abilitato e qualificato.

:&Attenersi alle istruzioni indicate nel manuale di pulizia e sanitizzazione fornito con questo apparecchio.

.-"l\ IMPORTANTE:
Tutto il ghiaccio prodotto durante i 5 cicli successivi alle operazioni di pulizia e sanitizzazione, oltre a quello ancora eventualmente
presente nel contenitore, deve essere eliminato.

La sanitizzazione completa puo essere pero effettuata esclusivamente dai Centri di Assistenza Autorizzati e deve essere fatta con frequenza
variabile in funzione delle condizioni di utilizzo dell'apparecchio, delle caratteristiche chimico-fisiche dellacqua e dopo ogni periodo di non
utilizzo dell'apparecchio.

Vi consigliamo di richiedere al Distributore che Vi ha venduto questo apparecchio un contratto di manutenzione periodica che preveda:
* pulizia del condensatore

* pulizia del filtro posto sull'elettrovalvola carico acqua

* pulizia del contenitore di raccolta ghiaccio

» controllo dello stato di carica del gas frigorigeno

« controllo del ciclo di funzionamento

* sanitizzazione dell'apparecchio

10. PULIZIA AUTOMATICA (FUNZIONE OPZIONALE)
Le seguenti avvertenze ed istruzioni sono applicabili al produttore di ghiaccio avente la funzione di autolavaggio (funzione optional). La
frequenza degli interventi di pulizia e di sanitizzazione puo variare in funzione di:

« temperatura e condizioni ambientali

+ temperatura e qualita dell'acqua (durezza, presenza di sabbia, ecc.)

+ quantita di ghiaccio prodotto, ovvero tempo di utilizzo del produttore di ghiaccio

+ periodi di non utilizzo del produttore di ghiaccio

PER GARANTIRE UNA CORRETTA PULIZIA E SANITIZZAZIONE DEL PRODUTTORE DI GHIACCIO, ESEGUIRE LE OPERAZIONI
RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE ALMENO UNA VOLTA AL MESE.
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.‘& ATTENZIONE:

« le operazioni descritte in questo manuale devono essere effettuate solo ed esclusivamente da personale professionalmente
qualificato ed abilitato

« il produttore di ghiaccio deve essere installato in ambienti igienicamente puliti, evitare locali quali cantine o ripostigli in quanto il non rispetto
dei requisiti igienici favorisce la formazione e la proliferazione di forme batteriche all'interno del produttore di ghiaccio

« & disponibile presso il Vostro rivenditore un kit di pulizia e di sanitizzazione appositamente formulato per questo apparecchio

* non utilizzare sostanze corrosive per eliminare il calcare dall'apparecchio in quanto, oltre a far decadere qualsiasi forma di garanzia,
causano gravi danni ai materiali ed ai componenti dell'apparecchio

« tutte le operazioni che prevedono la manipolazione di particolari in lamiera devono essere effettuate indossando dei guanti idonei ad
evitare di tagliarsi

« tutte le operazioni di pulizia e di sanitizzazione devono essere effettuate indossando dei guanti idonei a proteggere la pelle dalle sostanze
utilizzate

« durante le operazioni di pulizia e di sanitizzazione proteggere con occhiali idonei gli occhi da eventuali spruzzi delle sostanze utilizzate

« evitare di versare acqua o soluzioni sui cablaggi elettrici e sul cavo di alimentazione

Procedere nel seguente modo:

1. attendere la caduta dei cubetti, spegnere 'apparecchio, scollegarlo dalla rete elettrica ed aprire lo sportello

2. svuotare completamente il contenitore dal ghiaccio presente

3. rimuovere il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15), lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed estrarre il tubo di troppo pieno (3 di Fig. 15) per
scaricare I'acqua presente nella bacinella

4. riposizionare il tubo di troppo pieno e riempire la bacinella con una soluzione al 25% di acqua e aceto bianco. Fare riferimento alla
tabella per la quantita di soluzione necessaria in funzione della produzione giornaliera (Fig. 16)

5. riposizionare lo scivolo cubetti ed il pannello porta bandierine

6. chiudere lo sportello e far funzionare I'apparecchio per cinque periodi di un minuto ciascuno, intervallandoli con un periodo di fermo di
cinque minuti

:& ATTENZIONE: Durante i cicli di pulizia & necessario che la pompa sia in funzione (verificare che 'acqua venga spruzzata). In
caso contrario agire immediatamente sulla vite di regolazione del timer, girandola in senso orario finché I'indicatore sul perno
esce dalla zona indicata con DEFROST.

Per raggiungere il timer allentare le viti del pannello anteriore con un cacciavite con punta a stella, sfilare il pannello anteriore tirandolo verso
I'alto e regolare il timer con I'utilizzo di un cacciavite con punta piatta (Fig. 17).

7. fermare e scollegare la macchina dalla rete elettrica e dalla rete idrica
8. smontare il top dall'apparecchio sollevando la parte posteriore e sfilandolo dai ganci anteriori (Fig. 18). NOTA: su alcuni modelli il top &
fissato al pannello posteriore dell'apparecchio con una vite che deve essere tolta prima di sollevare il top e riposizionata al termine delle
operazioni di pulizia e sanitizzazione
9. rimuovere il pannello copri evaporatore (Fig. 19) e pulire con la soluzione di acqua e aceto la parte superiore dell'evaporatore, il
contenitore, il pannello copri evaporatore e lo sportello
. rimuovere gli eventuali sedimenti dall'evaporatore e dal pannello copri evaporatore utilizzando un pennello con setole morbide e una
spugna non abrasiva
. versare abbondante acqua fredda sull'evaporatore e far confluire, con I'aiuto del pennello, i sedimenti rimossi nella sottostante bacinella
facendo attenzione a non ostruire i fori presenti sul fondo dell'evaporatore. Durante la pulizia dell'evaporatore fare attenzione a:
* non piegare le serpentine
« non sfilare i tubi di adduzione dell'acqua
« non rimuovere il termostato dell'evaporatore
. rimuovere (Fig. 15) e pulire con un comune detersivo per stoviglie:
« il pannello porta bandierine (1)
* lo scivolo cubetti (2)
« il tubo di troppo pieno (3)
* la rampa spruzzatori (4), avendo cura di togliere i tappi laterali (5)
« il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)
« il filtro pompa (7)
. pulire con lo stesso detersivo per stoviglie:
« il pannello copri evaporatore
« la bacinella interna
« il contenitore
* lo sportello
14. risciacquare con abbondante acqua fredda le parti precedentemente pulite
15. risciacquare e rimontare (Fig. 15):
« il filtro pompa (7)
« il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)
* la rampa spruzzatori (4), dopo avere riposizionato i tappi laterali (5)
« il tubo di troppo pieno (3)
« il pannello copri evaporatore (Fig. 19)
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16. apprestarsi ad eseguire le operazioni di sanitizzazione descritte nel capitolo successivo

11. SANITIZZAZIONE AUTOMATICA (FUNZIONE OPZIONALE)

Utilizzare una soluzione di 200 mg/l di ipoclorito di sodio ed acqua oppure una delle soluzioni comunemente utilizzate per la disinfezione dei
poppatoi, in questo caso verificare che il prodotto sanitizzante sia:

« autorizzato dal Ministero della Sanita nazionale

« utilizzabile su macchine alimentari

* non dannoso per i materiali ed i componenti di questo apparecchio

Per le modalita d'impiego e per le concentrazioni, attenersi a quanto riportato sulla confezione e raccomandato dal produttore. Si consiglia
di utilizzare la soluzione ad una temperatura di 25°C.

1. riempire la bacinella con la soluzione sanitizzante. Fare riferimento alla tabella per la quantita di soluzione necessaria in funzione della
produzione giornaliera (Fig. 16)
2. rimontare lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15)

:&. Prima di collegare I'apparecchio alla rete elettrica accertarsi che tutti i cavi ed i cablaggi elettrici siano perfettamente asciutti.

3. farfunzionare il produttore di ghiaccio per cinque periodi di un minuto ciascuno, intervallandoli con un periodo di fermo di cinque minuti

:&ATTENZIONE: Durante i cicli di sanitizzazione & necessario che la pompa sia in funzione (verificare che I'acqua venga
spruzzata). In caso contrario agire immediatamente sulla vite di regolazione del timer, girandola in senso orario finché I'indicatore
sul perno esce dalla zona indicata con DEFROST.

Per raggiungere il timer allentare le viti del pannello anteriore con un cacciavite con punta a stella, sfilare il pannello anteriore tirandolo verso
I'alto e regolare il timer con I'utilizzo di un cacciavite con punta piatta (Fig. 17).

4. fermare la macchina scollegandola dalla rete elettrica e dalla rete idrica

5. rimuovere il pannello copri evaporatore (Fig. 19)

6. versare e distribuire con un pennello la soluzione sanitizzante sulla parte superiore dell’evaporatore e risciacquare con abbondante
acqua fredda

7. smontare (Fig. 15) ed immergere nella soluzione sanitizzante per 30 minuti:

« il pannello porta bandierine (1)

* lo scivolo cubetti (2)

« il tubo di troppo pieno (3)

* la rampa spruzzatori (4) ed i tappi laterali (5), dopo averli tolti dalla rampa

« il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)

« il filtro pompa (7)

« il pannello copri evaporatore (Fig. 19)

8. passare con una spugna ed un pennello la soluzione sanitizzante sulle pareti del contenitore e sullo sportello

9. scaricare la soluzione sanitizzante rimasta nel corpo pompa immettendo acqua in pressione nel tubo di aspirazione e verificando che
I'acqua esca dal tubo di mandata (Fig. 20)

10. risciacquare con abbondante acqua fredda la bacinella interna, lo sportello ed il contenitore

11. risciacquare accuratamente sotto ad un getto d’acqua lo scivolo cubetti, il pannello copri evaporatore, la rampa spruzzatori ed i relativi
tappi laterali, il pannello porta bandierine, il tubo di troppo pieno, il filtro pompa ed il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori

12. rimontare i pezzi precedentemente smontati

13. riposizionare il top, fissandolo al pannello posteriore con la vite se presente

A questo punto il produttore di ghiaccio puo essere riattivato seguendo quanto specificato sul manuale di istruzioni.

:&ATTENZIONE: Tutto il ghiaccio prodotto durante i primi cinque cicli successivi alle operazioni di pulizia e di sanitizzazione
deve essere eliminato.

11.1 SOLO PER PRODUTTORE DI GHIACCIO CON EROGAZIONE CONTINUA
Per accedere alle parti interne, dopo aver smontato il top dell'apparecchio (Fig. 18), rimuovere il pannello frontale superiore seguendo le
indicazioni di Fig. 21.
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In aggiunta alle operazioni descritte nei capitoli 10 e 11, per effettuare la pulizia e la sanitizzazione della cella di raccolta ghiaccio &
necessario (Fig. 22):

1. inclinare I'apparecchio verso la parte anteriore posizionando uno spessore di almeno 4 cm sotto i piedini posteriori

2. posizionare una bacinella sotto il condotto di erogazione dei cubetti (8 di fig. 16)

3. alzare il tubo di scarico fino a superare I'altezza dell'apparecchio

4. versare la soluzione di acqua e aceto sulla vite di trasporto dei cubetti fino a quando la soluzione esce dal condotto di erogazione dei
cubetti (8 di fig. 16)

5. lasciare la soluzione all'interno della cella per almeno 30 minuti quindi scaricare la soluzione riportando il tubo di scarico nella posizione

originaria

6. passare con una spugna ed un pennello la soluzione di acqua e aceto sulle pareti della cella di raccolta ghiaccio e sulla vite di trasporto
dei cubetti, evitando di imprimere rotazioni che potrebbero danneggiare il motorino di trascinamento

7. ripetere le operazioni riportate dal numero 3 al numero 6 utilizzando la soluzione sanitizzante

8. risciacquare con abbondante acqua fredda le pareti della cella di raccolta ghiaccio

9. risciacquare la vite di trasporto cubetti ed il fondo della cella utilizzando acqua fredda, lasciandola fluire a lungo dal condotto di
erogazione dei cubetti (8 di fig. 16)

10. scaricare I'acqua rimasta sul fondo della cella riportando il tubo di scarico nella posizione originaria

11.2 SOLO PER PRODUTTORE DI GHIACCIO CON FINITURE IN ABS (Fig. 23)

Per accedere alla bacinella interna, all'evaporatore ed alla vite di regolazione del timer:
« togliere la mascherina che copre le viti

« rimuovere le viti utilizzando un cacciavite con punta a stella

« aprire lo sportello anteriore e sfilare il mobile in ABS

11.3 SOLO PER PRODUTTORE DI GHIACCIO CON PRODUZIONE DI 21 kg/24h

Effettuare le operazioni di pulizia e di sanitizzazione come descritto nei capitoli 2 e 3.

Per raggiungere il filtro pompa (Fig. 24):

« rimuovere il pannello porta bandierine (1), lo scivolo cubetti (2) ed estrarre il tubo di troppo pieno (3) per scaricare 'acqua presente nella
bacinella

« scollegare i tubi di collegamento pompa (10) e rampa spruzzatori (11)

« svitare la ghiera filettata (9)

Per accedere al lato pompa della bacinella intea:

« rimuovere il pannello posteriore allentando le viti di fissaggio e sfilandolo verso l'alto (Fig. 25) « rimuovere il tubo di collegamento pompa
(10 di Fig. 24)

« liberare il cablaggio della pompa (12 di Fig. 26) e rimuovere I'assieme pompa situato sul lato destro dell'evaporatore sollevandolo dalla
propria sede, prestando attenzione a non danneggiare i collegamenti elettrici (Fig. 26)

* passare con una spugna la soluzione di acqua e aceto e la soluzione sanitizzante sulle pareti del contenitore della pompa, facendo
attenzione a non bagnare le parti elettriche

« al termine delle operazioni di pulizia e di sanitizzazione della bacinella rimontare la pompa facendo attenzione a collegare correttamente
il tubo di collegamento rampa spruzzatori

(10 di Fig. 24), il tubo di collegamento pompa (11 di Fig. 24) e a bloccare nuovamente il cablaggio della pompa (12 di Fig. 26)

11.4 SOLO PER PRODUTTORE DI GHIACCIO CON EROGATORE DI ACQUA FREDDA

Effettuare le operazioni di pulizia e di sanitizzazione come descritte nei capitoli 10 e 11, rimuovendo per le operazioni di pulizia e di
sanitizzazione anche i seguenti componenti (Fig. 27):

« serpentina di raffreddamento acqua (13)

« griglia di copertura della serpentina (14)

Risciacquare abbondantemente la parte interna della serpentina di raffreddamento facendo circolare acqua fredda in pressione.
Pulire e sanitizzare la zona dell'erogatore dell'acqua fredda.

Per accedere alla vite di regolazione del timer dei modelli con produzione di 21 kg/24h (Fig. 28):

« rimuovere la vite che fissa il top al pannello posteriore

« sollevare la parte posteriore del top e sfilarlo dai ganci anteriori

« regolare il timer utilizzando un cacciavite con la punta piatta

Per accedere al filtro pompa ed a lato pompa della bacinella interna fare riferimento al capitolo 6.

11.5 SOLO PER PRODUTTORE DI GHIACCIO CON SISTEMA EVAPORATORE VERTICALE

Effettuare le operazioni di pulizia e di sanitizzazione come descritto nei capitoli 10 e 11 attenendosi alle seguenti indicazioni:

« per rimuovere il copri evaporatore (15), lo scivolo cubetti (2) ed estrarre il tubo di troppo pieno (3) fare riferimento alla Fig. 29
* per rimuovere la rampa spruzzatori (4) ed i relativi tappi laterali (5) fare riferimento alla Fig. 30

« per pulire e sanitizzare il filtro pompa (7) fare riferimento alla Fig. 30

« pulire sia la parte anteriore che posteriore dell'evaporatore utilizzando una spazzola con setole morbide

« pulire e sanitizzare il pannello basculante (16) di Fig. 30
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12. TIMER ELETTRONICO (FUNZIONE OPZIONALE)

12.1 AVVIAMENTO

Dopo che I'apparecchio & stato correttamente collegato alla rete elettrica, alla rete idrica ed al sistema di scarico dellacqua, & possibile

avviarlo procedendo come segue:

a) aprire il rubinetto di carico acqua (8 di Fig. 4)

b) inserire la spina (se prevista) nella presa e dare tensione agendo sull'interruttore appositamente previsto in fase di
installazione (7 di Fig. 4)

Awviare I'apparecchio premendo il tasto (1).

Per gli apparecchi collegati in modo permanente alla rete elettrica, dare tensione agendo sull'interruttore esterno allapparecchio,
appositamente previsto in fase di installazione.

12.2 FUNZIONAMENTO

L'apparecchio & provvisto di un termostato nel contenitore di raccolta ghiaccio che arresta la produzione quando la sonda cui & collegato
viene raggiunta dal ghiaccio accumulato nel contenitore.

Prelevando il ghiaccio dal contenitore il termostato riattivera la produzione, creando cosi una nuova scorta di ghiaccio.

[stommore | [ 15y eovemee |

| LED GIALLO

| TASTODEFR. | |

| — LEDBLU

TASTOWASH | — |

TASTO ON/OFF: accensione o spegnimento dell'apparecchio - LED VERDE
TASTO DEFR.: permette l'inizio della fase di sbrinamento dell'apparecchio - LED GIALLO
TASTO WASH: permette di far iniziare e/o terminare il ciclo di lavaggio automatico - LED BLU

Alla prima accensione del produttore tramite la pressione del tasto ON/OFF, il led verde lampeggera per una durata di 3 minuti; durante
questo periodo avviene il carico acqua in bacinella.
Terminati i 3 minuti, il produttore di ghiaccio entra in fase di sbrinamento, led giallo acceso fisso e led verde acceso fisso. Una volta Q),
completato lo sbrinamento inizia la fase di ciclo produzione ghiaccio con il solo led verde acceso fisso.

== 1
E possibile mandare in qualsiasi momento la macchina in sbrinamento con la pressione del tasto “DEFR.”: D
si accendera il led giallo fisso.

Tale operazione deve essere eseguita da personale professionalmente qualificato ed abilitato.
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Alla

pressione del tasto “WASH” in qualsiasi fase si trovi il produttore, esso entrera nella fase di lavaggio evidenziata W

dall'accensione del led blu lampeggiante. -

:&. ATTENZIONE: Premere il tasto “WASH” mediante uno strumento di materiale plastico con punta arrotondata, con una leggera

pre

ssione. (Fig. 3). Vietato I'uso di cacciaviti o strumenti similari.

Il ciclo di lavaggio & cosi composto: sbrinamento (led giallo acceso fisso + led verde acceso

fisso + led blu lampeggiante);

30 minuti funzionamento solo della pompa (led verde acceso fisso + led blu lampeggiante);

60 minuti funzionamento elettrovalvola ingresso acqua e pompa (led verde acceso fisso + led blu lampeggiante).

Al termine del ciclo di lavaggio il produttore ritorna nella fase in cui si trovava prima della pressione del tasto “WASH”.

E possibile uscire in qualsiasi momento dalla fase di lavaggio premendo il tasto “WASH” o il tasto “DEFR.

13 PULIZIA PRODOTTO CON TIMER ELETTRONICO (FUNZIONE OPZIONALE)

Per

effettuare la pulizia e la sanitizzazione dell'apparecchio, seguire le indicazioni di seguito fornite:

13.1 PULIZIA:

1.
2.

3.

1

o

1

—_

12.

13.
14.

attendere la caduta dei cubetti, svuotare completamente il contenitore dal ghiaccio presente

rimuovere il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15), lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed estrarre il tubo di troppo pieno (3 di Fig. 15) per
scaricare I'acqua presente nella bacinella

riposizionare il tubo di troppo pieno e riempire la bacinella con una soluzione al 25% di acqua e aceto bianco. Fare riferimento alla
tabella per la quantita di soluzione necessaria in funzione della produzione giornaliera (Fig. 16)

. riposizionare lo scivolo cubetti ed il pannello porta bandierine
. mediante utensile di materiale plastico e con punta arrotondata, premere il tasto “W” (lavaggio) attraverso I'apposito foro posto sotto il

taso “ON/OFF". (Fig. 17)
Il LED blu inizia a lampeggiare. La macchina effettuera un ciclo competo di lavaggio e di risciacquo

. terminato il ciclo di lavaggio, rimuovere il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15), lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed estrarre il tubo di

troppo pieno (3 di Fig. 15) per scaricare 'acqua presente nella bacinella

. fermare e scollegare la macchina dalla rete elettrica e dalla rete idrica
. rimuovere il pannello copri evaporatore (Fig. 19) e pulire con la soluzione di acqua e aceto la parte superiore dell'evaporatore, il

contenitore, il pannello copri evaporatore e lo sportello

. rimuovere gli eventuali sedimenti dall'evaporatore e dal pannello copri evaporatore utilizzando un pennello con setole morbide e una

spugna non abrasiva

. versare abbondante acqua fredda sull'evaporatore e far confluire, con I'aiuto del pennello, i sedimenti rimossi nella sottostante bacinella

facendo attenzione a non ostruire i fori presenti sul fondo dell'evaporatore. Durante la pulizia dell'evaporatore fare attenzione a:
* non piegare le serpentine

« non sfilare i tubi di adduzione dell'acqua

« non rimuovere il termostato dell'evaporatore

. rimuovere (Fig. 15) e pulire con un comune detersivo per stoviglie:

« il pannello porta bandierine (1)

« lo scivolo cubetti (2)

« il tubo di troppo pieno (3)

* la rampa spruzzatori (4), avendo cura di togliere i tappi laterali (5)

« il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)

« il filtro pompa (7)

pulire con lo stesso detersivo per stoviglie:

« il pannello copri evaporatore

* la bacinella interna

« il contenitore

* lo sportello

risciacquare con abbondante acqua fredda le parti precedentemente pulite
risciacquare e rimontare (Fig. 15):

« il filtro pompa (7)

« il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)

* la rampa spruzzatori (4), dopo avere riposizionato i tappi laterali (5)
« il tubo di troppo pieno (3)

« il pannello copri evaporatore (Fig. 19)
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15. apprestarsi ad eseguire le operazioni di sanitizzazione descritte nel capitolo successivo

13.2 SANITIZZAZIONE:

Utilizzare una soluzione di 200 mg/l di ipoclorito di sodio ed acqua oppure una delle soluzioni comunemente utilizzate per la disinfezione dei
poppatoi, in questo caso verificare che il prodotto sanitizzante sia:

* autorizzato dal Ministero della Sanita nazionale

« utilizzabile su macchine alimentari

* non dannoso per i materiali ed i componenti di questo apparecchio

Per le modalita d'impiego e per le concentrazioni, attenersi a quanto riportato sulla confezione e raccomandato dal produttore. Si consiglia

di utilizzare la soluzione ad una temperatura di 25°C.
1. rimuovere il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15), lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed estrarre il tubo di troppo pieno (3 di Fig.

15) per scaricare 'acqua eventualmente presente nella bacinella
2. riposizionare il tubo di troppo pieno e riempire la bacinella con la soluzione sanitizzante. Fare riferimento alla tabella per la
quantita di soluzione necessaria in funzione della produzione giornaliera (Fig. 16)

3. rimontare lo scivolo cubetti (2 di Fig. 15) ed il pannello porta bandierine (1 di Fig. 15)
4. mediante utensile di materiale plastico e con punta arrotondata, premere il tasto “W” (lavaggio) attraverso I'apposito foro posto

sotto il taso “ON/OFF”. (Fig. 17).

IILED blu inizia a lampeggiare. La macchina effettuera un ciclo competo di lavaggio e di risciacquo

fermare la macchina scollegandola dalla rete elettrica e dalla rete idrica

rimuovere il pannello copri evaporatore (Fig. 19)

7. versare e distribuire con un pennello la soluzione sanitizzante sulla parte superiore dellevaporatore e risciacquare con
abbondante acqua fredda

8.  smontare (Fig. 15) ed immergere nella soluzione sanitizzante per 30 minuti:

- il pannello porta bandierine (1)

- lo scivolo cubetti (2)

- il tubo di troppo pieno (3)

- la rampa spruzzatori (4) ed i tappi laterali (5), dopo averli tolti dalla rampa

- il tubo di alimentazione della rampa spruzzatori (6)

- il filtro pompa (7)

- il pannello copri evaporatore (Fig. 19)

. passare con una spugna ed un pennello la soluzione sanitizzante sulle pareti del contenitore e sullo sportello

10. scaricare la soluzione sanitizzante rimasta nel corpo pompa immettendo acqua in pressione nel tubo di aspirazione e verificando
che 'acqua esca dal tubo di mandata (Fig. 20)

11. risciacquare con abbondante acqua fredda la bacinella interna, lo sportello ed il contenitore

12. risciacquare accuratamente sotto ad un getto d’acqua lo scivolo cubetti, il pannello copri evaporatore, la rampa spruzzatori ed
i relativi tappi laterali, il pannello porta bandierine, il tubo di troppo pieno, il filtro pompa ed il tubo di alimentazione della rampa
spruzzatori

13. rimontare i pezzi precedentemente smontati

14. riposizionare il top, fissandolo al pannello posteriore con la vite se presente

2

A questo punto il produttore di ghiaccio pud essere riattivato seguendo quanto specificato sul manuale di istruzioni.

.‘& ATTENZIONE: Tutto il ghiaccio prodotto durante i primi cinque cicli successivi alle operazioni di pulizia e di sanitizzazione deve essere
eliminato.

14. PERIODO DI INATTIVITA’

Qualora si preveda un periodo di tempo durante il quale I'apparecchio non verra utilizzato, si dovra:

« scollegare I'apparecchio dalla rete elettrica agendo sull'interruttore (7 di Fig. 4) e staccare la spina dalla presa (se prevista)
» scollegare I'apparecchio dalla rete idrica agendo sul rubinetto di carico acqua (8 di Fig. 4)

* eseguire tutte le operazioni previste per la manutenzione periodica dell'apparecchio (vedere capitolo 9)

« svuotare la bacinella interna sollevando le bandierine (se presenti) ed estraendo il tubo di troppo pieno

« svuotare il corpo della pompa soffiando con aria compressa nel tubo di adduzione dell’acqua alla rampa spruzzatori

» esequire la pulizia del filtro dell'elettrovalvola di carico acqua come descritto nel capitolo 9.1

* eseguire la pulizia del filtro del condensatore ad aria (se presente) come descritto nel capitolo 9.2
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EC DECLARATION OF CONFORMITY

The above-mentioned apparatus is designed for the production of ice. We the undersigned declare under our own exclusive responsibility that the ice maker
referred to in this declaration is in full compliance with the requirements of the following European Directives, standard, regulations, technical specifications
and subsequent modifications.

Directive:

2014/35/EU
2006/42/CE
2014/30/EU
(UE) 2015/863

Standard:

EN 60335-1
EN 60335-2-24

EN 60335-2-75
EN 62233

EN 12100

EN 55014-1
EN 55014-2
EN 61000-3-2
EN 61000-3-3

EN 50581

Low Voltage Directive

Machinery Directive

Electromagnetic Compatibility Directive

amending Annex Il to Directive 2011/65/EU of the European Parliament and of the Council as regards the list of restricted
substances

Household and similar electrical appliances - Safety - Part 1: General requirements

Household and similar electrical appliances - Safety Part 2: Particular requirements for refrigerating appliances, ice-cream
appliances and ice makers.

Household and similar electrical appliances - Safety - Part 2-75: Particular requirements for commercial dispensing appliances
and vending machines

Measurement methods for electromagnetic fields of household appliances and similar apparatus with regard to human exposure
Safety of machinery - Basic concepts, general principles for design - Basic terminology, methodology

Electromagnetic compatibility: requirements for household appliances, electric tools and similar apparatus. Part 1: Emission
Electromagnetic compatibility: requirements for household appliances, electric tools and similar apparatus. Part 2: Immunity —
product family standard

Electromagnetic compatibility. Part 3-2: limits. Limits for harmonic current emissions (equipment with input current up to and
including 16A per phase)

Electromagnetic compatibility. Part 3-3: limits. Limitation of voltage changes, voltage fluctuations and flicker in public low-voltage
supply systems, for equipment with rated current < 16A per phase and not subjected to conditional connection

Technical documentation for the assessment of electrical and electronic products with respect to the restriction of hazardous
substances

Regulations and technical specifications:

D.M. 21/3/73

CE 1935/2004
CE 2023/2006
UE 10/2011

Regulations covering hygiene of packaging, recipients, tools and equipment, designed to come into contact with foodstuffs and
substances for personal use

Materials and articles intended to come into contact with food

Good manufacturing practice for materials and articles intended to come into contact with food

Plastic materials and articles intended to come into contact with food

Original copy and information folder available at Legal Representative of the Manufacturer / Authorized Representative
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Dear Customer, Congratulations on having chosen a quality product which will certainly fully meet your expectations. Thank you for
having purchased one of our products. Please read this instruction manual carefully before using your new automatic ice-cube
maker.

(3, B - N S
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The fiqures in this manual are of a general nature. Some details may therefore differ depending on the specific model.
The Manufacturer declines all liability for any inaccuracies in this manual due to printing or transcription errors. The Manufacturer also

reserves the right to make any modifications to the products that may be necessary or useful, also in the interests of the user, without

impairing the products’ essential features of functionality and safety.
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1 IMPORTANT ADVICE AND RECOMMENDATIONS

& Symbol ISO 3864-B.3.2 CAUTION: Fire hazard

R-290
Before installing and using the appliance, read the advice and
recommendations contained in this instruction manual very
carefully. They are given in order to ensure safe installation, use
and maintenance of the appliance.

Before to start, make sure that the appliance is intact. If in doubt, do
not use it and contact the authorized technical assistance center.

The ice maker can only be put into operation if the installation has
been carried out in compliance with local laws and regulations and
according to the instructions in this manual.

This appliance contains R290 refrigerant, a natural gas that is not
harmful to the environment but is flammable.

R290 refrigerant is a colourless, odourless gas, and as such its
presence cannot be identified by the senses. This condition requires
special safety measures.

Installation, maintenance, repairs and any other intervention on the
ice maker must only be performed by trained staff who are qualified
in line with national laws to work with flammable gases. Works
performed by unqualified staff may result in serious hazards.
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Install the ice maker:

e in places with a minimum volume of 1 m?3 for every 8 grams of
R290; the quantity is indicated on the data plate affixed to the
appliance

e in places with flat, intact flooring, with no channels or grilles or other
connections to the floors below, where in the event of leakage the
gas could accumulate (R290 refrigerant is heavier than air and
tends to accumulate downwards)

e away from electrical switches, live flames, hot surfaces and other
sources of combustion or ignition

Before starting the appliance CHECK IT IS IN GOOD CONDITION.
IF YOU ARE IN ANY DOUBT DO NOT USE IT.

The ice maker can be operated only if it has been installed in
compliance with local laws and regulations and following the
instructions given in this manual.

It is strictly forbidden to access the refrigerator circuit of the
appliance, call an authorised servicer in case of need.

Do not use mechanical devices such as screwdrivers, sharp tools,
blades or other means to speed up the defrosting process, as this
could damage the refrigeration circuit and result in gas leaks.

In the event of damage to the refrigeration circuit: switch off the
machine immediately, disconnect it from the power supply, ventilate
the room and call the Authorized Technical Service Centre.

It is absolutely forbidden for the user to access the appliance's
cooling circuit, in case of necessity, call the authorized assistance.
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A WARNING: Do not use mechanical devices such as
screwdrivers, sharp tools or other means to speed up the defrosting
process.

& WARNING: Keep the vents in the appliance casing or flush-
mounting frame clear from obstructions.

A WARNING: Do not damage the refrigerant circuit.

& WARNING: Do not use electrical apparatus in the ice
compartments

A WARNING: Do not keep explosive substances in the apparatus
compartment, such as aerosol spray cans with flammable propellant

In the event of damage to the refrigerant circuit: switch off the
machine immediately, disconnect it from the power supply, ventilate
the environment, call authorized service.

This instruction manual forms an integral part of the automatic
ice-cube maker (also more simply called “appliance” in the text)
and must be kept for possible future consultation.

The user must keep this documentation intact to allow it to be
consulted throughout the useful life of the appliance.

Keep this manual safe and ensure that it is available for consultation
near the appliance.

If lost or destroyed ask for another copy from the distributor,
indicating the serial number and model of the appliance.
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The manual describes the state of the art at the time of supply of the
appliance, the distributor reserves the right to modify its appliances
when deemed useful at any time, without having to update this
document or document relating to previous production batches.
The technical staff in charge of the activities performed on the
appliance are responsible for the application of the safety
requirements laid down in this manual, and shall ensure that the
authorised staff:
- are qualified to perform the required activities
- know and comply with the instructions laid down in this
document
- know and apply the national safety requirements applicable to
this appliance

In the event of the appliance being sold or transferred to another
person, this manual must be handed over to the new user, in order to
enable him to become familiar with the operation of the equipment
and the corresponding advice and recommendations.

e far from electrical switches, live flames, hot surfaces, components
which could cause arcs or sparks during normal or abnormal
operation and other triggering or combustion sources

¢ No use flames and source of ignition and combustion

e always remove the plug from the power socket before proceeding
with any cleaning or maintenance operations

e to ensure the appliance operates efficiently and correctly, it is
essential to comply with the Manufacturer’s instructions and to
make sure that maintenance is performed by specially qualified
personnel

e do not remove any of the panels or grilles

25



e do not rest objects on the appliance or in front of the ventilation
grilles

e always lift the appliance to move it, even slightly. Do not push or
pull it

e any use of the appliance other than for the production of ice using
cold drinking water is to be considered as improper use

e do not obstruct the ventilation and heat-dissipation grilles, since
poor aeration - in addition to reducing efficiency and causing poor
operation - may also cause serious damage to the appliance

e if the appliance breaks down and/or operates in a faulty way, switch
it off by means of the main switch fitted during the installation
phase, remove the plug from the socket (if any), and turn off the
water tap. Do not make any attempt to repair the appliance
yourself. Contact only professionally qualified and authorized
personnel

e in addition to rendering any form of warranty null and void,
modifying (or attempting to modify) this appliance is extremely
dangerous

e open and close the door carefully without slamming it

e do not use the ice container to cool or preserve food or drinks, as
these operations could cause the drain system to become clogged,
thus leading to the container filling up and water leaking out

e in the event of a failure, contact the dealer who sold you the
appliance; he will be able to give you the address of your nearest
Authorized Technical Service Centre. Always insist on having
original spare parts mounted

e any specific information or diagrams regarding particular models
will be attached to this manual

& Use of this electrical appliance requires compliance with certain
fundamental rules; in particular:
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*do not touch the appliance with wet or damp hands or feet

*do not use the appliance when you are barefoot

*do not use extensions in premises such as bathrooms or shower
rooms

*do not tug on the power supply cable to disconnect it from the mains

«this appliance can be used by children aged from 8 years and above
and persons with reduced physical, sensory or mental capabilities or
lack of experience and knowledge, if they have been given
supervision or instruction concerning use of the appliance in a safe
way and understand the hazards involved. Children shall not play
with the appliance. Cleaning and user maintenance shall not be
made by children without supervision

*supervise children to ensure that they do not play with the appliance

Should you decide to scrap appliance, first disconnect the power
cable from the mains, and then cut the cable off.

In addition, proceed as follows:

*break off and remove the door in order to prevent the possible
danger of a child getting trapped inside

*do not allow the coolant gas and oil in the compressor to disperse
into the environment

«dispose of or recover the various materials according to the
provisions established by the current laws in force in your Country
E This symbol means that this product should not be treated as a household waste. To prevent potential negative consequences for

the environment and health, be sure this product is correctly disposed of and recycled.
For information on the disposal and recycling of this product, contact your Distributor or the Waste Treatment Service.

This appliance does not contain coolant that damages the
ozone layer. This appliance contains fluorinated greenhouse
gases covered by the Kyoto Protocol. This product is
hermetically sealed.
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N\ The Manufacturer shall not be liable for any damage to the
environment, animals, persons or objects caused by incorrect
installation.

2 TECHNICAL DATA (Fig. 1)
The voltage and frequency are given on the data plate on the appliance. Refer to this data plate to check compliance.

Voltage (1), power (2), model (3), serial No. (4), Manufacturer (5).

The weighted equivalent continuous sound level A of this appliance is less than 70 dB(A). The measurements were made over an entire
production cycle, at a distance of 1 m from the surface of the appliance and at a height of 1.60 m from the floor.

The wiring diagram is stuck on the front counterpanel of the appliance.
In order to gain access thereto, unplug the appliance from the power source, loosen screws holding the front panel, and slide it away after
first opening the door.

3 ADVICE ABOUT TRANSPORTATION
The net weight and the weight including packaging of the appliance are given on the cover of this manual. Please refer to the instructions
on the packaging in order to correctly transport and lift the appliance.

To prevent the oil in the compressor from flowing back into the coolant circuit, always make sure that the appliance is kept upright during
transport, storage, and handling. Follow the instructions given on the packaging.

4 UNPACKING
The appliance must be installed by authorized personnel, in compliance with the current laws in force and the Manufacturer’s
instructions.

Once you have removed the packaging according to the instructions on the box, MAKE SURE THAT THE APPLIANCE IS IN A
PERFECTLY GOOD CONDITION. IF IN DOUBT, DO NOT USE IT AND IMMEDIATELY CONTACT THE DEALER who sold it to you.

All the packaging items (plastic bags, cardboard, polystyrene foam, nails, etc.) must be removed and put out of the reach of
children, as they are potential sources of danger.

Rest the wooden pallet on the floor and, using a hex socket wrench, loosen and remove the bolts (if any) that fix the appliance to the pallet
(Fig. 2).

Lift the appliance using equipment fit to bear its weight. Separate the appliance from the wooden pallet and fit the supplied legs into the
housings on the base plate provided for the purpose

(6in Fig. 3).

Use a spirit level to ensure that the appliance is standing perfectly level. If necessary, adjust the legs.

5 INSTALLATION

5.1 CONNECTION DIAGRAM (Fig. 4)
7. electrical connection controlled by omnipolar circuit-breaker with residual current device
8. water tap
9. water supply pipe

10. water drainage pipe

5.2 POSITIONING

The appliance must be installed in a hygienically clean location; it is advisable to avoid rooms like cellars and store-rooms,
because failure to meet hygiene requirements is likely to lead to the formation and proliferation of bacteria in the appliance.

The appliance can operate at an ambient temperature of between 10°C and 43°C.

The best performance will be obtained by installing the appliance in a place with an ambient temperature of between 10°C and
35°C and a water temperature of between 3°C and 25°C.

Avoid direct exposure to sunlight and do not install near heat sources.
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:& This appliance:

+ must be installed in a place where it can be supervised by skilled personnel

+ must not be used outdoors

+ must not be installed in damp places or where it is liable to be sprayed with water

+ must not be cleaned with jets of water

+ must be allowed a clearance of least 5 cm all around (this does not apply to the flush-mounting models)

5.2.a POSITIONING FOR FLUSH-MOUNTING MODELS

Ventilation is ensured by the grille on the front panel; it is therefore not necessary to leave any gap, except to facilitate installation.

A hole must be made in the surface where the appliance is to be located so that the power cable, water supply pipe and the water drain
pipe can be passed through as shown in Fig. 5.

The plug and water supply and drain connections are accessible from the front panel.

To access these, disconnect the appliance from the power supply, unscrew the screws that hold the front panel in place and after
opening the door, pull out the panel from above (Fig. 6).

Before fitting the appliance in place, the power cable must be fixed to the base plate as shown in the diagram in Fig. 6:
+ pass the plug and cable (11) through the hole (12) in the plate

+ position the cable clamp (13) in its housing

Fit the front panel back in place after making these connections.

5.3 CONNECTION TO THE WATER MAINS

:& IMPORTANT:

o the appliance must be connected to the water mains by professionally qualified personnel in accordance with the Manufacturer's
instructions

o this appliance must be only be supplied with cold water for human consumption (drinking water)

o the operating pressure must be between 0.1 and 0.6 MPa

o atap must be installed between the water mains and the feed pipe of the appliance, so that the water supply may be shut off if
necessary

o where the feed water is particularly hard, you are advised to install a polyvalent cartridge filter. Any solid particles (e.g. sand) may be
eliminated by installing a mechanical filter, which must be periodically inspected and cleaned. These devices must comply with the
standards in force in the Country of use

o |s forbidden install the machine to De-ionized or Reverse Osmosis Water

o never tumn the water supply tap off when the appliance is working

o only new hose-sets supplied with the appliance are to be used to connect the appliance to water mains, old hose-sets should not be
reused

5.3.a FILLING WITH WATER (Fig. 7)

Insert the special seals provided (15) in the two threaded ring nuts (14) of the water supply pipe (9) supplied with the appliance.
Without exerting excessive force (otherwise the unions could crack), firmly tighten one of the threaded ring nuts on the outlet of the
solenoid valve located in the rear of the appliance (front for the flush-mounting models). The other threaded ring nut must be
screwed to the water tap (8); this too must be provided with a thread.

5.3.b DRAIN (Fig. 7

Fix the water drain pipe (10) in the housing provided on the rear of the appliance (front for the flush-mounting models). Make sure
that:

+ the pipe is a hose

+ the internal diameter is 22 mm, as required

+ the water drain hose is not throttled at any point throughout its length

+ the drain hose slopes downwards by at least 15%

It is advisable to drain the water straight into an open drain trap.

5.4 CONNECTION TO THE ELECTRICITY MAINS

:& IMPORTANT:

o the appliance must be connected to the electricity mains by professionally qualified personnel in accordance with the Manufacturer's
instructions

o before connecting the appliance to the electricity mains, make sure that the mains voltage rating corresponds to the value indicated on
the rating plate

o make sure that the appliance is connected to an efficient earthing system
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» make sure that the capacity of the power supply system suits the maximum power value indicated on the rating plate of the appliance

o if the appliance comes supplied with a plug, prepare a socket controlled by an omnipolar circuit-breaker (7 in Fig. 4), with a contact-
opening gap of not less than 3 mm, that provides full disconnection under overvoltage category Il conditions, in accordance with
national safety standards currently in force. This switch must be equipped with fuses, with the associated residual current device
positioned in such a way as to be readily accessible. Insert the plug into the socket controlled by the switch (7 in Fig. 4)

o the plug must only be replaced by professionally qualified and authorized personnel, and the new plug must comply with current
national safety standards

» if the appliance comes supplied without a plug and you wish to connect it permanently to the power supply, prepare an omnipolar
circuit-breaker (7 in Fig. 4), with a contact-opening gap of not less than 3 mm, that provides full disconnection under overvoltage
category Il conditions, in accordance with national safety standards currently in force. This switch must be equipped with fuses, with
the associated residual current device positioned in such a way as to be readily accessible. This operation must be carried out by a
specialized technician

o make sure that you fully uncoil the power supply cable and check that it is not crushed in any way

o should the supply cable be damaged, it must be replaced by a specialized technician using a special cable available from the
Manufacturer or from the Technical Service Centres

6 START-UP

6.1 CLEANING INTERNAL PARTS

The appliance will have already been cleaned in the factory. However, you are advised to wash the internal parts again before using the
appliance. Make sure that the power supply cable is unplugged before carrying out the above cleaning operation.

See cleaning and sanitizing caluses for information regarding cleaning operations.

For cleaning operations in general, use an ordinary detergent for washing dishes or a solution of water and vinegar. Rinse thoroughly with
plenty of cold water and remove any ice that may have been produced during the first 5 cycles after cleaning, together with any ice present
in the bin.

It is advisable to avoid using abrasive detergents or powders, since these might damage the finish.

6.2 START-UP
When you start up the appliance the first time, or when you start it up again after a long period at a standstill, fill the basin
manually with water (Fig. 8).

This filling operation must be carried out by opening the door, raising the flaps (if any) and pouring the water directly into the internal basin.
In the cycles subsequent to the initial one, the appliance will be filled with water in a fully automatic way.

Once the appliance has been correctly connected to the electricity mains, water mains and water drain system, it can be started up as

follows:

a) tumn on the water supply tap (8 in Fig. 4)

b) insert the plug (if any) in the socket and switch on the power supply by means of the relative switch fitted during the installation phase
(7 in Fig. 4)

Switch on appliance by pressing the luminous switch (16 in Fig. 3).

For appliances that are connected permanently to the electricity mains, turn on by means of the switch on the outside of the appliance,
fitted during the installation phase.

6.2.a STARTING UP MODELS WITH CONTINUOUS DELIVERY (Fig. 9)

Carry out operations a) and b) described above; then:

« remove the plug (17) on the front grille panel

+ using a screwdriver turn the adjusting screw of the timer clockwise until you hear a click and the water pump stops

+ repeat the previous operation three times consecutively at intervals of one minute each

+ when this operation has terminated, fit the plug (17) back on the front grille; the appliance will automatically start producing ice

6.3 CLEANING THE STEEL PARTS

The appliance was cleaned initially in the factory. For subsequent cleaning operations on the steel parts of the machine, comply with the
instructions below:

Do not allow saline solutions to dry or pool on the external steel components of the machine, as this may lead to corrosion.

Avoid contact with ferrous material (scourers, forks, ladles, scrapers, etc.) to prevent corrosion, contamination from ferrous particles
circulating in the receptacle.

Carefully clean the stainless steel parts with a damp cloth, water and soap or common, non-abrasive chlorine or ammonia based
detergents.
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7_MAIN CAUSES OF OPERATING FAILURE

Should the appliance fail to produce ice, before calling on the Authorized Technical Service Centre, first check carefully that:

« the water supply tap (8 in Fig. 4), fitted during the installation phase, has been turned on

+ electric power is reaching the appliance; the plug (if any) is properly inserted in the socket, the switch (7 in Fig. 4) is in the “ON” position,
and the push button (16 in Fig. 3) is lighted up

Furthermore:
+ if there is excessive noise, make sure that the appliance is not touching furniture or sheet metal which can give rise to noise or vibrations

+ should any trace of water appear, check the drain hole of the container to ensure that it is not clogged, that the water fill and drain pipes
are correctly connected and are not throttled or damaged

+ make sure that the temperature of the air or water does not exceed the installation limit values (see paragraph 5.2)

+ make sure that the water inlet filter is not clogged (see paragraph 9.1)

+ make sure that the spray nozzles are not clogged with scaly deposits

If the fault still persists after the above inspections have been made, turn off the electric power source by means of the switch fitted during
the installation phase, pull out the plug from its socket, turn off the tap connecting the appliance to the water mains, and contact the
nearest Authorized Technical Service Centre.

To obtain a faster and more efficient reply when you call the Centre, state the model of the appliance precisely, together with its serial
number or manufacturing number. This information is given on the serial N° plate (Fig. 1) affixed to the rear of the appliance and on the
cover of this manual.

8 OPERATION
The appliance has a thermostat probe in the ice bin, which stops ice production when the ice accumulated in the bin reaches the probe
connected to the thermostat.

When ice is taken from the bin, the thermostat will automatically reactivate ice production, thus creating a new supply of ice.

8.1 MODEL WITH CONTINUOUS DELIVERY (Fig. 10)

The appliance is equipped with an ice-cube dispenser (18) on the front.

To take the required quantity of ice, place a glass or a suitable container under the dispenser and press the button (19) to turn on the
supply.

8.1.a ADJUSTING DISPENSED QUANTITY (Fig. 11)

/™ IMPORTANT:
+ the operations described below must be performed by a specialized technician, and only after disconnecting the appliance from the
electricity mains
+ all operations that require handling of parts made of metal plate must be carried out wearing suitable gloves to prevent cuts

The appliance is provided with an electronic device for adjusting the quantity of ice dispensed each time.

To increase or decrease the dispensing time and the proportionate quantity of ice dispensed, proceed as follows:

+ remove the basin (20)

+ slacken off the screws (21) on the front panel using a Phillips screwdriver

+ pull out the front panel from above

+ turn the knob (22) on the electronic device clockwise to increase the quantity of ice dispensed whenever the button is pressed, and
anti-clockwise to reduce the quantity

8.2 MODEL WITH COLD WATER DISPENSER (Fig. 12)

The appliance is provided with a cold water dispenser located beside the ice bin.

To obtain cold water, place a glass under the outlet and gently press the button (23) to turn on the water tap. Release the button to stop
the flow of cold water.

If the appliance is already provided with a filter located on the cold water supply circuit, read the instructions on the filter label carefully and
follow the manufacturer's recommendations regarding the replacement schedules.

9 MAINTENANCE
9.1 CLEANING THE FILTER OF WATER SUPPLY SOLENOID VALVE (Fig. 13)

:&AII the operations described in this paragraph must be carried out only after the electric power and water supplies have
been disconnected, as described previously, by professionally qualified and authorized personnel.

31



At least every two months, clean the filter (24) located on the water inlet solenoid valve, proceeding as follows:

+ switch off the electric power supply by means of the switch (7 in Fig. 4), fitted during installation, and disconnect the plug of the
appliance from its socket (if any)

+ shut off the water supply by tuming the tap (8 in Fig. 4) fitted during installation

+ unscrew the threaded ring nut (14) of the water feed hose, located at the outlet of the solenoid valve at the rear of the appliance (front
for the flush-mounting models). For the built-in model, first remove the panel as indicated at point 5.2.a

+ using a pair of pliers, remove the filter (24) from its seat without damaging the water feed pipe connector

+ place the filter under a strong jet of water to remove residue, but replace the filter if it is excessively dirty

After having carried out the cleaning operations, refit the filter and hose pipe taking the necessary precautions described earlier in the
manual.

When the operations have terminated, turn on both the electricity supply and water supply.

9.2 AIR-COOLED MODELS (Fig. 14)

For air-cooled models, it is very important to keep the finned condenser and its external filter

(if any) clean.

Have the finned condenser cleaned at least once every two months by an Authorized Technical Service Centre, which can include this
operation in the scheduled maintenance programme.

The external filter (if any) must be cleaned at least once a month, as follows:

+ switch off appliance and cut off power supply with the switch (7 in Fig. 4) fitted at the installation stage
+ open plastic grille

+ remove filter and keep it at a distance form the appliance

+ remove dust from filter by blowing with compressed air

+ replace filter in its seat and close plastic grille

9.3 CLEANING AND SANITIZING OPERATIONS

A cleaning and sanitizing kit specifically designed for this appliance is available from your dealer.

:& Do not use corrosive substances to remove limescale from the appliance, because this will invalidate the warranty, and may
cause serious damage to the materials and components of the appliance.

:& Do not use jets of water to clean the appliance.

:& All cleaning operations must be carried out only after the electric power and water supplies have been disconnected, as
described previously, by professionally qualified and authorized personnel.

:& Follow the instructions given in the cleaning and sanitizing manual supplied with the appliance.

:& IMPORTANT:
All the ice produced during the first 5 cycles after cleaning and sanitizing operations, and any ice already in the container, must
be eliminated.

Complete sanitizing can only be carried out only by the Authorized Technical Service Centres, and must be done regularly depending on
the conditions of use of the appliance, the chemical and physical features of the water, and after every period in which the appliance has
remained at a standstill for any length of time.

You are advised to ask your dealer to draw up a scheduled maintenance contract that will cover the following:
+ cleaning the condenser

+ cleaning the filter located on the water supply solenoid valve

+ cleaning the ice container

+ checking the charge of coolant gas

+ checking the operating cycle

+ sanitizing the appliance

10 AUTOMATIC CLEANING (OPTIONAL FUNCTION)

The frequency of cleaning and sanitizing operations can vary, depending on:
+ temperature and environmental conditions

+ temperature and quality of water (hardness, presence of grit, etc.)

+ quantity of ice produced, or time of use of ice-cube maker

+ periods of non-use of ice-cube maker
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TO ENSURE CORRECT CLEANING AND SANITIZING OF THE ICE-CUBE MAKER, PERFORM THE OPERATIONS DESCRIBED IN
THIS MANUAL AT LEAST ONCE A MONTH.

& IMPORTANT:

+ the operations described in this manual must only be performed by skilled, authorised personnel

+ the appliance must be installed in a hygienically clean location; avoid premises such as cellars and storerooms, because poor hygiene
promotes the formation and proliferation of bacteria in the ice-cube maker

+ a cleaning and sanitizing kit specifically designed for this appliance is available from your dealer

+ do not use corrosive substances to remove limestone from the appliance, because this will invalidate the guarantee, and may cause
serious damage to the materials and components of the appliance

+ gloves suitable to protect against cuts must be worn when performing all operations involving handling of sheet metal parts in particular

+ Gloves suitable to protect the skin against the substances used must be worn when performing all cleaning and sanitizing operations

+ wear suitable goggles during cleaning and sanitizing operations to protect the eyes against splashes of the substances used

+ take care not to spill water or solutions on the wiring or the power cable

1. wait for ice cubes to drop, switch off appliance, disconnect from the electricity mains supply and open door
. remove all ice from container

3. remove flag support assembly (1 in Fig. 15) and ice-cube slide (2 in Fig 2. 15) and extract overflow pipe (3 in Fig 2. 15) to drain water
present in basin

4. reposition overflow pipe and fill basin with a 25% solution of water and white vinegar. Refer to the table for the amount of solution
required, depending on daily output (Fig. 16)

5. reposition ice-cube slide and flag support assembly

6. close door and operate appliance for five one-minute periods, with a five-minute interval between each

& IMPORTANT: The pump must be in operation during cleaning cycles (check that water is sprayed). If it is not, immediately

adjust the timer regulation screw by turning it clockwise until the indicator on the pin exits from the zone marked DEFROST.

To reach timer, loosen screws in front panel with a Phillips screwdriver, remove front panel by pulling it upwards, and regulate timer with a

flat-head screwdriver (Fig. 17).

7. switch off machine and disconnect it from electricity mains and water supply

8. remove top of appliance by lifting rear part and releasing it from front hooks (Fig. 18). NOTE: on some models the top is secured to
the rear panel of the appliance with a screw, which must be removed before lifting the top and repositioned when cleaning and
sanitizing operations are finished

9. remove evaporator cover panel (Fig. 19) and clean top part of evaporator, bin, evaporator cover panel and door with water and
vinegar solution

10. remove any sediment from evaporator and evaporator cover panel using a brush with soft bristles and a non-abrasive sponge

11. pour plenty of cold water onto the evaporator and with the aid of the brush, direct the sediment removed into the basin beneath, taking

care not to obstruct the holes in the base of the evaporator.
During cleaning of evaporator, take care:
+ not to bend coils
+ not to detach water supply pipes
* not to remove evaporator thermostat
12. remove (Fig. 15) and clean with ordinary washing-up liquid:
« flag support assembly (1)
* ice-cube slide (2)
+ overflow pipe (3)
+ sprayer bank (4), taking care to remove side caps (5)
« sprayer bank feed pipe (6)
+ pump filter (7)
13. clean with the same washing-up liquid:
+ evaporator cover panel
* inner basin
* bin
+ door
14. thoroughly rinse previously cleaned parts with cold water
15. rinse and refit (Fig. 15):
* pump filter (7)
+ sprayer bank feed pipe (6)
+ sprayer bank (4), after repositioning side caps (5)
+ overflow pipe (3)
+ evaporator cover panel (Fig. 5)
16. prepare to perform the sanitizing operations described in the next chapter
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11 SANITIZING

Use a 200 mg/l solution of sodium hypochlorite and water (or a solution of %2 ounce of normal bleach to 1 gallon of water) or one of the
solutions commonly used to disinfect babies’ feeding bottles; in this case, check that the sanitizing product is:

+ authorized by your country’s Ministry of Health

+ suitable for use with food machines

+ not harmful to the materials and components of this appliance

For the directions for use and concentrations, please refer to those shown on the packaging and recommended by the manufacturer. We
recommend using the solution at the temperature of 25°C.

1. fill basin with sanitizing solution. Refer to the table for the amount of solution required, depending on daily production (Fig. 2)

2. refitice-cube slide (2 in Fig. 1) and flag support assembly (1 in Fig. 15)

:& Before connecting the appliance to the mains electricity supply, ensure that all cables and electrical wiring are perfectly dry.
3. operate ice maker for five one-minute periods, with a five-minute break between them

IMPORTANT: The pump must be in operation during sanitizing cycles (check that water is sprayed). If it is not, immediately
adjust timer regulation screw by turning it clockwise until the indicator on the pin exits from the zone marked DEFROST.
To reach timer, loosen screws in front panel with a Phillips screwdriver, remove front panel by pulling it upwards, and regulate timer with a
flat-head screwdriver (Fig. 17).
4. switch off machine and disconnect it from the mains electricity and water supply
5. remove evaporator cover panel (Fig. 19)
6. pour sanitizing solution onto top part of evaporator, distribute with a brush, and rinse thoroughly with cold water
7. remove (Fig. 1) and immerse in sanitizing solution for 30 minutes:
+ flag support assembly (1)
* ice-cube slide (2)
overflow pipe (3)
sprayer bank (4) and side caps (5), after removing them from the bank
sprayer bank feed pipe (6)
pump filter (7)
+ evaporator cover panel (Fig. 19)
8. wipe container walls and door with sanitizing solution using a sponge and brush
9. drain sanitizing solution remaining in pump body by introducing pressurised water into the suction pipe and checking that the water
exits from the delivery pipe (Fig. 20)
10. thoroughly rinse inner basin, door and container with cold water
11. thoroughly rinse ice-cube slide, evaporator cover panel, sprayer bank and the corresponding side caps, flag support assembly,
overflow pipe, pump filter and sprayer bank feed pipe under running water
12. refit parts previously removed
13. reposition top, securing it to rear panel with the screw, if present

The ice-cube maker can now be reactivated as specified in the instruction manual.

:& IMPORTANT: All the ice produced during the first five cycles after cleaning and sanitizing operations must be discarded.

THE FOLLOWING ADDITIONAL OPERATIONS ARE REQUIRED FOR SOME SPECIAL MODELS:

11.1 NOTE FOR ICE MAKER WITH CONTINUOUS DELIVERY

To access the inner parts, remove top of appliance (Fig. 18), then remove front upper panel as shown in Fig. 21.

In addition to the operations described in chapters 10 and 11, the following steps must be taken when cleaning and sanitizing the ice
coIIectlng bin (Fig. 21):

tilt appliance towards the front by positioning a shim at least 4 cm thick under the back legs

position a basin under the ice-cube dispenser pipe (8)

raise outlet pipe until it is higher than the appliance

pour water and vinegar solution onto ice-cube conveyor screw until solution exits from ice-cube dispenser pipe (8)

leave solution in bin for at least 30 minutes, then drain solution and return outlet pipe to its original position

wipe ice-cube collection bin walls and conveyor screw with a water and vinegar solution using a sponge and brush; avoid rotations
which could damage the drive motor

repeat operations 3 to 6 using the sanitizing solution

thoroughly rinse walls of ice collection bin with cold water

rinse ice-cube conveyor screw and bottom of bin with cold water, allowing it to flow along the ice dispenser pipe (8)

0 drain water remaining on bottom of bin and retumn outlet pipe to its original position

SRR
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11.2 NOTE FOR ICE MAKER WITH ABS FINISHING (Fig. 23)
To access inner basin, evaporator and timer regulation screw:
* remove Screw cover

34



+ remove screws with a Phillips screwdriver
+ open front door and remove ABS shell

11.3 NOTE FOR ICE MAKER WITH DAILY PRODUCTION OF 21 kg

Perform cleaning and sanitizing operations as described in chapters 10 and 11.

To reach pump filter (Fig. 24):

+ remove flag support assembly (1) and ice-cube slide (2) and extract overflow pipe (3) to drain water present in the basin

+ disconnect pump connection pipes (10) and sprayer bank (11)

+ unscrew the filter threaded ring nut (9)

To access pump side of inner basin:

+ remove rear panel by loosening fixing screws and extracting it upwards (Fig. 25)

+ remove pump connector pipe (10 in Fig. 24)

+ release pump wiring (12 in Fig. 26) and remove pump assembly located on right-hand side of evaporator by lifting it out of its seating,
taking care not to damage the wiring (Fig. 26)

+ wipe pump container walls with a water and vinegar solution and sanitizing solution using a sponge; take care not to wet the electrical
parts

+ at the end of cleaning and sanitizing operations on the basin, refit pump, taking care to connect sprayer bank connector pipe (10 in Fig.
24) and pump connector pipe (11 in Fig. 24) correctly and to re-secure pump wiring
(12 in Fig. 26)

11.4 NOTE FOR ICE MAKER WITH COLD WATER DISPENSER

Perform cleaning and sanitizing operations as described in chapters 10 and 11, also removing the following components for cleaning and
sanitizing operations (Fig. 27):

+ water cooling coil (13)

+ coil cover grille (14)

Thoroughly rinse inside of cooling coil by circulating pressurised cold water through it.
Clean and sanitize cold-water dispenser area.

To access timer regulation screw in models with a 21 kg/24h output (Fig. 28):

* remove screw connecting top to rear panel

+ raise rear part of top and release it from front hooks

+ regulate timer with a flat-head screwdriver

To access pump filter and pump side of inner basin, see chapter 6.

11.5 NOTE FOR ICE MAKER WITH VERTICAL EVAPORATOR SYSTEM

Perform cleaning and sanitizing operations as described in chapters 10 and 11, in accordance with the following instructions:
+ to remove evaporator cover (15) and ice-cube slide (2) and extract overflow pipe (3), see Fig. 29

+ to remove sprayer bank (4) and the corresponding side caps (5), see Fig. 30

+ to clean and sanitize pump filter (7), see Fig. 30

+ clean front and back of evaporator using a brush with soft bristles

+ clean and sanitize tilting panel (16) shown in Fig. 30

12 _ELECTRONIC TIMER (OPTIONAL FUNCTION)

12.1 START

Once the appliance has been correctly connected to the electricity mains, water mains and water drain system, it can be started up as

follows:

a) turn on the water supply tap (8 in Fig. 4)

b) insert the plug (if any) in the socket and switch on the power supply by means of the relative switch fitted during the installation phase
(7 in Fig. 4)

Switch on appliance by pressing the luminous switch (1).

For appliances that are connected permanently to the electricity mains, turn on by means of the switch on the outside of the appliance,
fitted during the installation phase.
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12.2 OPERATION

The appliance has a thermostat probe in the ice bin, which stops ice production when the ice accumulated in the bin reaches the probe
connected to the thermostat.

When ice is taken from the bin, the thermostat will automatically reactivate ice production, thus creating a new supply of ice.

FUNCTIONS

ON/OFF PUSH

\
BUTTON —> @1___/ GREEN LED

YELLOW
e
DEFREF] LED
DEFR. PUSH
BUTTON | ———> D
WASHPUSH | —>
BUTTON WAkl |
BLUE LED
ON/OFF PUSH BUTTON: used to turn on and turn off the appliance - GREEN LED
DEFR. PUSH BUTTON: allows to start the defrost cycle - YELLOW LED
WASH PUSH BUTTON: allows to start and/or finish the washing cycle - BLUE LED.

Pressing the ON/OFF push button, at the appliance’s start-up, the green LED start to flash for 3 minutes, during this time the water is charged
in the appliance’s basin.
After the 3 minutes have elapsed, the appliance starts a defrost cycle: green LED and yellow LED are lit. Q)'
Once the defrost is over, the appliance starts the ice production: green LED is lit.

DEFR. 1
Itis possible to start at any time the defrost cycle pressing the DEFR. push button, the yellow LED is lit.
This operation must be performed by professional and qualified technical person. D
Pressing the WASH push button, the appliance starts the washing cycle: the blue LED starts to flash. W
WasH 1

ATTENTION:
To Push “W” (washing) use only a plastic tool with rounded toe applying a slight pressure. (fig. 3).
Please not use a screw or similar tools.

The washing cycle is made by the following phases:

. defrost (yellow LED lit + green LED lit + blue LED flashing)

. 30 minutes when only the water pump is operating (green LED lit + blue LED flashing);

. 60 minutes when the water inlet valve and water pump are operating (green LED lit + blue LED flashing)
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Once the washing cycle is over, the appliance resumes its operation at the same point it was when the WASH
push button was pressed.

Itis possible to exit at any time the washing cycle by pressing the WASH or the DEFR. push button.

13

NOTES FOR CLEANING OF PRODUCT WITH ELECTRONIC TIMER (OPTIONAL FUNCTION)

To carry out the cleaning and the sanitizing operations, follow the directions below:

13.1 CLEANING

1.
2.

3.

11.

12.

13.
14.

15.

wait for ice cubes to drop and remove all ice from container

remove flag support assembly (1 in Fig. 15) and ice-cube slide (2 in Fig 2. 15) and extract overflow pipe (3 in Fig. 15) to drain water
present in basin

reposition overflow pipe and fill basin with a 25% solution of water and white vinegar. Refer to the table for the amount of solution
required, depending on daily output (Fig. 16)

reposition ice-cube slide and flag support assembly

with plastic tool, push the “W” button (wash position) through dedicated hole below “ON/OFF” button. (Fig 17)

The blue LED starts to flash. The appliance will carry out a complete washing and rinsing cycle

Once the washing cycle is over, remove flag support assembly (1 in Fig. 15) and ice-cube slide (2 in Fig 15) and extract overflow pipe
(3in Fig 2. 15) to drain water present in basin

switch off machine and disconnect it from electricity mains and water supply

remove evaporator cover panel (Fig. 19) and clean top part of evaporator, bin, evaporator cover panel and door with water and vinegar
solution

remove any sediment from evaporator and evaporator cover panel using a brush with soft bristles and a non-abrasive sponge

. pour plenty of cold water onto the evaporator and with the aid of the brush, direct the sediment removed into the basin beneath, taking

care not to obstruct the holes in the base of the evaporator.
During cleaning of evaporator, take care:

+ not to bend coils

+ not to detach water supply pipes

* not to remove evaporator thermostat

remove (Fig. 15) and clean with ordinary washing-up liquid:
+ flag support assembly (1)

* ice-cube slide (2)

+ overflow pipe (3)

+ sprayer bank (4), taking care to remove side caps (5)

« sprayer bank feed pipe (6)

+ pump filter (7)

clean with the same washing-up liquid:

+ evaporator cover panel

* inner basin

* bin

+ door

thoroughly rinse previously cleaned parts with cold water
rinse and refit (Fig. 15):

* pump filter (7)

+ sprayer bank feed pipe (6)

« sprayer bank (4), after repositioning side caps (5)

« overflow pipe (3)

+ evaporator cover panel (Fig. 19)

prepare to perform the sanitizing operations described in the next chapter

13.2 SANITIZING

Use a 200 mg/l solution of sodium hypochlorite and water (or a solution of %2 ounce of normal bleach to 1 gallon of water) or one of the
solutions commonly used to disinfect babies’ feeding bottles; in this case, check that the sanitizing product is:

+ authorized by your country’s Ministry of Health

+ suitable for use with food machines

+ not harmful to the materials and components of this appliance

For the directions for use and concentrations, please refer to those shown on the packaging and recommended by the manufacturer. We
recommend using the solution at the temperature of 25°C.

1.

2
3.
4.

remove flag support assembly (1 in Fig. 15) and ice-cube slide (2 in Fig 2. 15) and extract overflow pipe (3 in Fig. 15) to drain any water
that may be present in the basin

fill basin with sanitizing solution. Refer to the table for the amount of solution required, depending on daily production (Fig. 16)

refit ice-cube slide (2 in Fig. 15) and flag support assembly (1 in Fig. 15)

with plastic tool, push the “W” button (wash position) through dedicated hole below “ON/OFF” button. (Fig 17)
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The blue LED starts to flash. The appliance will carry out a complete washing and rinsing cycle
switch off machine and disconnect it from electricity mains and water supply

remove evaporator cover panel (Fig. 19)

pour sanitizing solution onto top part of evaporator, distribute with a brush, and rinse thoroughly with cold water
remove (Fig. 15) and immerse in sanitizing solution for 30 minutes:

+ flag support assembly (1)

* ice-cube slide (2)

+ overflow pipe (3)

+ sprayer bank (4) and side caps (5), after removing them from the bank

+ sprayer bank feed pipe (6)

+ pump filter (7)

+ evaporator cover panel (Fig. 19)

wipe container walls and door with sanitizing solution using a sponge and brush

10. drain sanitizing solution remaining in pump body by introducing pressurised water into the suction pipe and checking that the water exits

from the delivery pipe (Fig. 20)

11. thoroughly rinse inner basin, door and container with cold water
12. thoroughly rinse ice-cube slide, evaporator cover panel, sprayer bank and the corresponding side caps, flag support assembly, overflow

pipe, pump filter and sprayer bank feed pipe under running water

13. refit parts previously removed
14. reposition top, securing it to rear panel with the screw, if present

The ice-cube maker can now be reactivated as specified in the instruction manual.

:& IMPORTANT: All the ice produced during the first five cycles after cleaning and sanitizing operations must be discarded.

14 PERIODS AT A STANDSTILL

If you do not intend to use the appliance for a certain period of time, proceed as follows:

switch off the electric power source by means of the switch (7 in Fig. 4), and remove the plug of the appliance from its socket (if any)
shut off the water supply by turning off the water supply tap (8 in Fig. 4)

carry out all the operations envisaged for scheduled maintenance of the appliance (see chapter 9)

empty the internal basin by raising the flaps (if any) and removing the overflow pipe

empty out the pump body by blowing compressed air into the pipe that supplies water to the sprayer bank

clean filter of water supply solenoid valve as described in chapter 9.1

clean filter of air condenser (if any) as described in chapter 9.2
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DECLARATION CE DE CONFORMITE

L’appareil susmentionne sert a fabriquer des glacons. Les signataires de la presente declarent sous leur seule et unique responsabilite que le producteur de
glacons objet de la presente declaration, est conforme aux prescriptions des Directives Europeennes, normes, réglements et spécifications techniques,

suivantes.

Directives:

2014/35/EU
2006/42/CE
2014/30/EU
(UE) 2015/863

Normes:

EN 60335-1
EN 60335-2-24

EN 60335-2-75
EN 62233

EN 12100
EN 55014-1

EN 55014-2
EN 61000-3-2

EN 61000-3-3

EN 50581

Basse tension

Machines

Compatibilite electromagnetique

modifiant I'annexe Il de la directive 2011/65/UE du Parlement européen et du Conseil en ce qui concerne la liste des substances
soumises a limitations

Securite des appareils electrodomestiques et analogues. Partie 1: regles generales

Sécurité des appareils électrodomestiques et analogues Partie 2 : Régles particuliéres pour les appareils de réfrigération, les
sorbetiéres et les fabriques de glace.

Securite des appareils electrodomestiques et analogues. Partie 2-75: regles particulieres pour les distributeurs commerciaux
avec ou sans moyen de paiement

Méthodes de mesures des champs électro- magnétiques des appareils électrodomestiques et similaires en relation avec
I'exposition humaine.

Sécurité des machines - Principes généraux de conception - Evaluation des risques et réduction des risques

Compatibilite electromagnetique: exigences pour les appareils electrodomestiques, outillages electriques et appareils
analogues. Partie 1: emission

Compatibilite electromagnetique: exigences pour les appareils electrodomestiques, outillages electriques et appareils
analogues. Partie 2: immunite. Norme de famille des produits

EN 61000-3-2 Compatibilite electromagnetique. Partie 3-2: limites - limites pour les emissions de courant harmonique (courant
appele par les appareils inferieur ou egal a 16A par phase)

Compatibilite electromagnetique. Partie 3-3: limites - limitation des variations de tension, des fluctuations de tension et du
papillotement dans les reseaux publics d’alimentation basse tension pour les materiels ayant un courant assigne inferieur ou
egal a 16A par phase et non soumis a un raccordement conditionnel

Documentation technique pour I'évaluation des produits électriques et électroniques par rapport a la restriction des substances
dangereuses

Réglements et spécifications techniques:

D.M. 21/3/73

CE 1935/2004
CE 2023/2006
UE 10/2011

Normes d’hygiene des emballages, recipients, outils destines a entrer en contact avec des produits alimentaires et a usage
personnel

Materiels et objets destines a entrer en contact avec des produits alimentaires

bonnes pratiques de fabrication des matériaux et objets destinés a entrer en contact avec des denrées alimentaires
Matériaux et objets en matiere plastique destinés a entrer en contact avec les produits alimentaires

Copie originale et dossier technique chez le représentant Iégal du fabricant / représentant autorisé.

40



Cher Client, nous sommes heureux que vous ayez choisi un produit de qualité qui saura certainement répondre a vos attentes.
Nous vous remercions de la confiance que vous avez bien voulue nous accorder et nous vous invitons a consulter attentivement
ce manuel d'instructions avant d’utiliser votre nouvelle machine automatique a glagons.

SOMMAIRE
1 AVERTISSEMENTS ET CONSEILS IMPORTANTS
DONNEES TECHNIQUES
INDICATIONS UTILES POUR LE TRANSPORT
DEBALLAGE

INSTALLATION
5.1 SCHEMA DES CONNEXIONS
5.2 MISE EN PLACE
5.2.a MISE EN PLACE DES MODELES A ENCASTREMENT TOTAL
5.3 RACCORDEMENT AU RESEAU HYDRIQUE
5.3.a CHARGEMENT
5.3.b DECHARGEMENT
5.4 RACCORDEMENT AU SECTEUR ELECTRIQUE

6 MISE EN SERVICE
6.1 NETTOYAGE DES PARTIES INTERNES
6.2 MISE EN MARCHE
6.2.a. MISE EN MARCHE DU MODELE A DISTRIBUTION CONTINUE
6.3 NETTOYAGE DES PIECES EN ACIER

7 PRINCIPALES CAUSES DE MAUVAIS FONCTIONNEMENT

8 FONCTIONNEMENT
8.1 FONCTIONNEMENT DU MODELE A DISTRIBUTION CONTINUE
8.1.a REGLAGE DE LA QUANTITE DOSEE
8.2 MODELE AVEC DISTRIBUTEUR D’EAU FROIDE

9 ENTRETIEN
9.1 NETTOYAGE FILTRE ELECTROVANNE D’ARRIVEE D’EAU
9.2 MODELES A CONDENSATION A AIR
9.3 OPERATIONS DE NETTOYAGE ET DESINFECTION

10 NETTOYAGE AUTOMATIQUE (FONCTION OPTIONNELLE)

11 DESINFECTION AUTOMATIQUE (FONCTION OPTIONNELLE)
11.1 MODELE A DISTRIBUTION CONTINUE
11.2 MODELE A FINITIONS EN ABS
11.3 MODELE DONT LA CAPACITE DE PRODUTION ATTEINT 21 kg/24h
11.4 MODELE EQUIPE D’UN DISPOSITIF DE DISTRIBUTION D’EAU FROIDE
11.5 MODELE A SYSTEME D’EVAPORATION VERTICALE

12 MINUTERIE ELECTRONIQUE (FONCTION OPTIONELLE)
12.1 DEBUT
12.2 OPERATION

13 NETTOYAGE DU PRODUIT AVEC MINUTERIE ELECTRIQUE (FONCTION OPTIONELLE)
13.1 NETTOYAGE
13.2 DISINFECTION

14 PERIODES D’INACTIVITE

(3, B - N S

Les schémas de ce manuel ont un caractére général et peuvent donc présenter des différences par rapport au modele livré.

Le Fabricant décline toute responsabilité dans le cas d'imprécisions imputables a des erreurs d'impression ou de transcription figurant dans
ce manuel. Il se réserve le droit d’apporter a ses produits toutes modifications qu'il jugera utiles ou nécessaires, méme dans l'intérét de
lutilisateur, sans compromettre leurs caractéristiques de fonctionnement et de sécurité.
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1 AVERTISSEMENTS ET CONSEILS IMPORTANTS

& Symbole ISO 3864-B.3.2 ATTENTION: Risque d'incendie

R-290

Ce manuel fait partie intégrante de la machine automatique a
glagons (ci-aprés dénommée appareil) et devra étre conservé
afin de pouvoir étre consulté a tout moment.

Avant de démarrer, assurez-vous que l'appareil est intact. En cas de
doute, ne l'utilisez pas et contactez le centre d'assistance technique
agreée.

La machine a glagons ne peut étre mise en service que si
l'installation a été effectuée conformément aux lois et
réglementations locales et selon les instructions de ce manuel.

Cet appareil contient du réfrigérant R290, un gaz naturel qui ne
présente aucune nocivité pour I'environnement mais qui est
inflammable.

Le réfrigérant R290 est un gaz incolore et inodore, ce qui explique
qu'on ne peut en sentir la présence. Des mesures de sécurité vont
donc s'imposer.

L'installation, la maintenance et toute réparation ou intervention sur
cet appareil a fabriquer des glacons doivent étre confiées a du
personnel agréé conformément a la Iégislation nationale en vigueur,
qualifié et formé pour travailler en présence de gaz inflammables.
Toute intervention confiée a du personnel non qualifié est
susceptible d'engendrer des situations de risque grave.
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Installation de I'appareil a fabriquer des glagons:

e prévoir au minimum 1 m3 pour 8 grammes de R290. La quantité est
indiquée sur la plaque de I'appareil

e installer sur un sol plat et en bon état, dénué de rigoles ou de
grilles ou encore de dispositifs de communication avec le sous-sol
ou le gaz risque de s'accumuler en cas de fuite (le réfrigérant R290
est plus lourd que I'air et a donc tendance a s'accumuler vers le
bas)

e installer 'appareil loin de tout interrupteur électrique, flammes,
surfaces chaudes et autres sources d'étincelles ou d'ignition

Avant la mise en route, VERIFIER L'INTEGRITE DE L'APPAREIL.
NE PAS UTILISER EN CAS DE DOUTE.

L'appareil a fabriquer des glagons ne peut étre mis en route qui si
l'installation a été effectuée conformément a la législation et a la
réglementation locale et aux instructions de ce manuel.

L'utilisateur n'est pas autorisé a accéder au circuit réfrigéré de
I'appareil. Contacter le service d'assistance agréé en cas de
nécessite.

L'utilisation de dispositifs mécaniques tels que tournevis, outils
pointus, lames ou autres instruments permettant d'accélérer le
processus de dégivrage est interdit, au risque d'endommager le
circuit réfrigéreé et de provoquer une fuite de gaz.

En cas de probleme au niveau du circuit réfrigéré: éteindre

immédiatement I'appareil, le débrancher, aérer la piéce et appeler le
service d'assistance agréé.
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Il est absolument interdit a ['utilisateur d'accéder au circuit de
refroidissement de I'appareil, en cas de nécessité, appelez
l'assistance autorisée.

AN\ ATTENTION : Ne pas utiliser de dispositifs mécaniques tels que
tournevis, outils pointus ou autres pour accélérer le processus de
dégivrage.

& ATTENTION : Ne pas obstruer les orifices de ventilation situés
sur les parois de 'appareil ou de la structure intégrée

A\ ATTENTION : Ne pas endommager le circuit réfrigérant.

& ATTENTION : Ne pas utiliser d'appareils électriques a l'intérieur
des compartiments de stockage des glagons

&ATTENTION: Ne pas entreposer de susbstances explosives
telles que des aérosols contenant du gaz inflammable a l'intérieur de
I'appareil

En cas d'endommagement du circuit de réfrigérant: éteignez
immédiatement la machine, débranchez-la de I'alimentation
électrique, ventilez I'environnement, appelez un service agréé.

L'utilisateur est tenu de prendre soin de la présente documentation
afin de pouvoir s'y référer pendant toute la durée de vie de 'appareil.
Conserver soigneusement le présent manuel et faire en sorte qu'
puisse étre immédiatement disponible en cas de nécessité.

En cas de perte ou de destruction, il est possible d'en demander une
copie a le distributeur en indiquant le numéro de matricule et le
modele de l'appareil.
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Ce manuel refléte I'état de la technique au moment de la livraison de
I'appareil. Le distributeur se réserve le droit d'apporter a ses
appareils toute modification qu'elle jugera utile sans étre tenue de
mettre a jour le présent document ou les documents relatifs aux lots
de production précédents.
Le personnel technique responsable des opérations a effectuer sur
I'appareil est responsable de 'application des mesures de sécurité
figurant dans le présent manuel. Ledit personnel devra vérifier si le
personnel autorisé a intervenir :
— dispose des qualifications nécessaires pour effectuer |'opération
requise
— connait et respecte les instructions figurant dans le présent
document
— connait et applique les normes de sécurité nationale applicables
a l'appareil

En cas de vente ou de transfert de 'appareil, ce manuel devra étre
remis au nouvel utilisateur de fagon a ce que celui-ci puisse le
consulter et prendre connaissance du mode de fonctionnement et
des avertissements correspondants.

A Lisez attentivement les avertissements contenus dans ce
manuel d’instructions avant d’installer et d’utiliser I'appareil.
Ces avertissements sont fournis afin d’assurer la sécurité des
utilisateurs en phase d’installation, d’utilisation et d’entretien.

eéloigné de tout interrupteur électrique, flamme nue, surface
chaude, composant susceptible de provoquer des arcs électriques
ou des étincelles en phase de fonctionnement normal ou anormal et
de toute autre source d'inflammation ou de combustion

e éviter les flammes laches et les sources d'inflammation
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e débranchez toujours I'appareil avant de procéder a toute opération
de nettoyage et d’entretien

e pour garantir le bon fonctionnement de 'appareil, il est
indispensable de respecter les instructions du Fabricant et de
confier 'entretien a un technicien qualifié

e n‘enlevez aucun panneau, ni aucune grille

e ne posez pas d'objets sur I'appareil ou devant les grilles d’aération

e soulevez toujours I'appareil, méme pour de petits déplacements,
évitez toujours de le pousser ou le tirer

e tout usage de I'appareil autre que la fabrication de glagons en
cubes a partir d’'eau froide potable, doit étre considéré comme
impropre

e évitez d’'obstruer les grilles de ventilation et de dissipation de la
chaleur car une mauvaise aération risque non seulement de
diminuer le rendement de 'appareil et de 'empécher de fonctionner
correctement, mais aussi de provoquer de sérieux dommages a
I'appareil en soi

e en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement, coupez le
courant au moyen de l'interrupteur prévu a cet effet et débranchez
(le cas échéant) la fiche de la prise de courant, fermez le robinet
d’arrivée d’eau. N'essayez pas de le réparer ou d’intervenir
directement et faites uniqguement appel a du personnel qualifié

e modifier ou tenter de modifier cet appareil est extrémement
dangereux et annule toute forme de garantie

e ouvrez et fermez le volet avec précaution, sans le taper

e évitez d'utiliser le réservoir a glagons pour refroidir ou conserver
des aliments ou des boissons au risque de boucher le dispositif
d’évacuation, ce qui entrainerait le remplissage anormal de ladite
cuvette et, par suite, un débordement d’eau

e en cas de panne, contactez le Distributeur qui vous a vendu
I'appareil, qui saura vous conseiller le Centre d’Assistance Agréé le
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plus proche. Nous vous recommandons d’exiger des piéces de
rechange d'origine

e toute remarque éventuelle ou schéma relatif a des modéles
particuliers seront joints au présent manuel d’instructions

A L'utilisation de cet appareil électrique implique le respect d’'un

certain nombre de régles fondamentales, et notamment:

*évitez de toucher 'appareil avec les mains ou les pieds mouillés ou
humides

«évitez d'utiliser 'appareil pieds nus

«évitez d'utiliser des rallonges dans les salles de bain ou les douches

*évitez de tirer le cable d’alimentation pour débrancher I'appareil

*I'appareil peut étre utilisé par des enfants agés de plus de 8 ans ou
par des personnes dont les capacités physiques, sensorielles ou
mentales réduites, ou manquant d'expérience ou de
connaissances, a condition sous surveillance, ou aprés les mémes
ont regu des instructions relatives a pour assurer la sécurité et la
compréhension des dangers qui lui sont inhérents. Les enfants ne
devraient pas jouer avec |'appareil. Le nettoyage et I'entretien
destinée a étre exécutée par I'utilisateur ne doivent pas étre
effectuées par les enfants sans supervision

*veillez a ce que les enfants ne jouent pas avec l'appareil

Si vous décidez de ne plus utiliser I'appareil, nous vous conseillons

de le mettre hors d’usage en coupant le cable d'alimentation (aprés

I'avoir débranché du secteur électrique).

Nous vous recommandons également:

*de casser et d’enlever le panneau d’ouverture afin d’éviter qu’un
enfant risque de se coincer en voulant jouer avec l'appareil

«d’éviter d’abandonner dans la nature le gaz frigorigene et I'huile qui
se trouvent dans le compresseur

«d’éliminer et de recycler les matériaux en fonction des dispositions

nationales en vigueur en la matiére
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h5¢
= _| Ce symbole indique que ce produit ne doit pas étre traité comme un déchet domestique. Pour éviter tout risque de pollution de
I'environnement et de santé, veillez & ce que produit soit correctement pris en charge et recyclé au terme de sa durée de vie.

Pour tout complément d’information concernant la prise en charge et recyclage de ce produit, veuillez contacter votre Distributeur ou le

Service de traitement des déchets.

Cet appareil ne contient aucun réfrigérant pouvant endommager
la couche d’ozone. Cet appareil contient des gaz a effet de serre
fluorés relevant du protocole de Kyoto. Produit fermé
hermétiquement.

N\ Une mauvaise installation peut provoquer des dommages a
I’environnement, aux personnes, aux animaux et aux choses
dont le Fabricant ne saurait étre retenu responsable.

2 DONNEES TECHNIQUES (Fig. 1)
La tension et la fréquence sont indiquées sur la plaquette d'immatriculation. Veuillez les consulter pour toute vérification ou contrle.

Tension (1), puissance (2), modeéle (3), n® de matricule (4), Fabricant (5).
Le niveau de pression sonore continue équivalent pondéré A de cet appareil est inférieur a

70 dB(A). Les relevés ont été effectués & 1 métre de la surface de I'appareil et a 1,60 métres de hauteur du sol pendant toute la durée
d'un cycle de production.

Le schéma électrique est appliqué sur le panneau avant de 'appareil.
Pour y accéder, coupez le courant a 'appareil, dévissez les vis qui fixent le panneau avant et enlevez-le aprés avoir ouvert la porte.

3 INDICATIONS UTILES POUR LE TRANSPORT
Le poids net et le poids brut de cet appareil sont indiqués sur la couverture de ce manuel. Sur 'emballage vous trouverez les instructions
pour effectuer correctement le transport et le soulévement de I'appareil.

Afin d’éviter que I'huile qui se trouve dans le compresseur coule dans le circuit réfrigérant, I'appareil doit toujours étre transporté, stocké et
déplacé en position verticale et conformément aux instructions figurant sur 'emballage.

4 DEBALLAGE
L'installation doit étre effectuée conformément aux normes nationales en vigueur, suivant les instructions du Fabricant et par
des techniciens qualifiés et autorisés.

Aprés avoir déballé I'appareil, en suivant les instructions imprimées sur la boite, VERIFIEZ SI L'APPAREIL EST INTACT.
EN CAS DE DOUTE, NE L'UTILISEZ PAS ET ADRESSEZ-VOUS AU DISTRIBUTEUR qui vous I'a vendu.

Evitez de laisser les éléments d’emballage (sacs en plastique, carton, polystyréne expansé, clous, etc.) a la portée des enfants
car ils représentent un danger potentiel.

ATaide d'une clé hexagonale fixe, dévissez les vis (le cas échéant) qui servent a fixer I'appareil au socle en bois (Fig. 2). Cette opération
doit étre effectuée une fois que le socle en bois repose parfaitement sur le sol.

Soulevez I'appareil a I'aide d’'un moyen de levage approprié et séparez-le du socle en bois; vissez ensuite les pieds fournis dans les trous
prévus a cet effet sur la base de I'appareil (6 Fig. 3).

A laide d'une nivelle, vérifiez si l'appareil est parfaitement horizontal. Dans le cas contraire, réglez les pieds jusqua ce qu'il soit horizontal.
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5 INSTALLATION

5.1 SCHEMA DES CONNEXIONS (Fig. 4)
7. branchement électrique commandé par un interrupteur omnipolaire a différentiel
8. robinet d'arrivée d’eau
9. tuyau d’arrivée d'eau

10. tuyau d’évacuation d'eau

5.2 MISE EN PLACE

ﬁl\. L’appareil doit étre installé dans des lieux bénéficiant de bonnes conditions d’hygiéne; éviter donc de I'installer dans des
caves ou des débarras au risque de favoriser I'apparition et la prolifération de bactéries a I'intérieur méme de 'appareil.

L’appareil peut fonctionner lorsque la température ambiante est comprise entre 10°C et 43°C.

Pour un fonctionnement optimal de I'appareil, la température ambiante doit étre comprise entre 10°C et 35°C et la température
de 'eau entre 3°C et 25°C.

Evitez I'exposition directe aux rayons du soleil et la proximité de sources de chaleur.

& Cet appareil:

+ doit étre installé dans un endroit ou il pourra étre contrélé par du personnel qualifié

* ne doit pas étre utilisé a I'extérieur

+ ne doit pas étre placé dans un local humide et en présence de jets d'eau

* ne doit pas étre nettoyé au jet d'eau

+ doit étre mis a une distance de 5 cm au moins des parois (sauf le modéle a encastrement total)

5.2.a MISE EN PLACE DES MODELES A ENCASTREMENT TOTAL

L’aération est assurée par la grille du panneau avant. Il ne faut donc laisser aucun espace a cet effet, sauf ce qui est nécessaire pour
faciliter 'encastrement de I'appareil.

Pour le passage du cable d’alimentation électrique, du tuyau d'arrivée de I'eau et du tuyau d’évacuation, percez le plan d’appui comme
indiqué sur la Fig. 5.

Le panneau avant permet I'accés a la fiche et aux raccords d'arrivée et d'évacuation de I'eau.

Aprés avoir coupé le courant, il suffit de dévisser les vis qui fixent le panneau avant et de le sortir vers le haut, la porte étant ouverte
(Fig. 6).

Avant d’encastrer 'appareil, fixez le cable électrique a la plaque de base, en suivant le schéma de la Fig. 6:
+ passez la fiche et le cable (11) par le trou (12) de la plaque

+ bloquer le presse-étoupe (13)

A la fin des opérations de raccordement, remettez le panneau avant a sa place.

5.3 RACCORDEMENT AU RESEAU HYDRIQUE

& IMPORTANT:

le raccordement au réseau hydrique devra étre effectué conformément aux instructions du Fabricant et par un technicien qualifié

cet appareil a spécialement et uniquement été congu pour étre alimenté avec de I'eau froide potable

la pression de service devra étre comprise entre 0,1 et 0,6 MPa

entre le réseau hydrique et le tuyau de remplissage de I'appareil, vous devrez installer un robinet de fagon a pouvoir interrompre le

passage de I'eau en cas de besoin

o sil'eau est particuliérement calcaire, I'installation d’un filtre & cartouche polyvalent est recommandée. La présence de substances
solides (sable, etc.) peut étre éliminée moyennant la mise en place d’un filtre mécanique qui devra étre controlé et nettoyé
périodiquement. Ces dispositifs devront étre conformes aux normes nationales en vigueur en la matiére

o |l estinterdit dinstaller la machine dans un systéme de désionisation ou d'osmose inverse.

* ne fermez jamais le robinet d'arrivée de I'eau quand I'appareil est en marche

o pour le raccordement au réseau d'eau en utilisant exclusivement des tuyaux neufs fournis avec 'appareil, ne pas utiliser de vieux
tuyaux ou déja utilisé
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5.3.a CHARGEMENT (Fig. 7)

Positionnez les gamitures d’étanchéité (15) fournies avec 'appareil dans les deux embouts filetés (14) du tuyau d’arrivée d’eau (9).
Vissez soigneusement - sans pour autant exercer une force excessive, au risque de féler les raccords - un des deux embouts filetés
sur la sortie de I'électrovanne située a l'arriere de I'appareil (a 'avant dans le cas du modéle a encastrement total). Vissez I'autre
embout fileté sur le robinet d’eau (8), fileté lui aussi.

5.3.b DECHARGEMENT (Fig. 7)

Fixez le tuyau d’évacuation d’eau (10) & 'emplacement prévu a cet effet situé a l'arriére de I'appareil (a Favant dans le cas du
modele a encastrement total) tout en vérifiant:

+ sile tuyau est du type flexible

* sile diamétre interne est de 22 mm comme prévu

+ 'absence d'étranglements sur toute la longueur du tuyau d'évacuation

* sile tuyau d'évacuation est incliné de 15% au moins

Il est bon de prévoir que I'évacuation se fasse directement en siphon ouvert.

5.4 RACCORDEMENT AU SECTEUR ELECTRIQUE

/1\ IMPORTANT:

o le raccordement au secteur électrique doit étre conforme aux normes nationales en vigueur et effectué par du personnel agréé
hautement qualifié

o avantde brancher I'appareil au secteur électrique, assurez-vous que la tension correspond a celle indiquée sur la plaquette
d'immatriculation

e assurez-vous que 'appareil est mis a la terre correctement

o vérifiez que la portée électrique de l'installation correspond a la puissance maximum de I'appareil indiquée sur la plaquette
d'immatriculation

o sil'appareil est livré avec fiche, installer une prise spéciale commandée par un interrupteur magnétothermique omnipolaire (7 Fig. 4)
ou la distance d’ouverture des contacts devra étre égale ou supérieur a 3 mm, permettant la déconnexion compléte dans les conditions
de la catégorie de surtension Ill, conformément aux normes nationales de sécurité en vigueur, doté de fusibles, avec différentiel
associé et positionné de fagon a étre facilement accessible. Branchez la fiche dans la prise commandée de linterrupteur (7 Fig. 4)

o il est possible de faire remplacer la prise par un technicien qualifié et agréé, a condition que la nouvelle prise soit conforme aux normes
nationales de sécurité en vigueur

o sil'appareil est livré sans fiche, donc prévu pour rester branché en permanence au secteur électrique, il faudra installer un
interrupteur magnétothermique omnipolaire (7 Fig. 4) ou distance d’ouverture des contacts égale ou supérieure a 3 mm,
permettant la déconnexion compléte dans les conditions de la catégorie de surtension Ill, conforme aux normes nationales de
sécurité en vigueur, doté de fusibles, avec différentiel associé et positionné de fagon a étre facilement accessible. Cette opération
devra étre effectuée par un technicien qualifié

® nous vous conseillons de dérouler le cable d'alimentation sur toute la longueur et de vérifier s'il n'est pas écrasé a certains endroits

e un cable d’alimentation abimé doit étre remplacé par un technicien qualifié en utilisant un cable spécial disponible uniquement aupres
du Fabricant ou des Centres d’Assistance Agréés

6 MISE EN SERVICE

6.1 NETTOYAGE DES PARTIES INTERNES

L'appareil a déja été nettoyé a I'usine. Toutefois, il est préférable de nettoyer une nouvelle fois les parties internes avant de l'utiliser, en
veillant a ce que le cable d’alimentation soit débranché.

Pour tout complément d’information concernant les opérations de nettoyage, veuillez consulter le manuel de nettoyage et de
désinfection.

Pour nettoyer I'appareil, utilisez un produit vaisselle courant ou un mélange d’eau et de vinaigre; rincez ensuite abondamment a 'eau
froide et éliminez les glagons qui se sont formés au cours des 5 cycles qui suivent le nettoyage, ainsi que ceux qui se trouvent
éventuellement dans le bac.

Nous vous déconseillons d'utiliser des détersifs ou des poudres abrasives susceptibles d'endommager les finitions.

6.2 MISE EN MARCHE
La premiére fois que vous mettez en route I'appareil, ou aprés une période d’inactivité, remplissez la cuvette d’eau (Fig. 8).

Pour ce faire, ouvrez la porte, soulevez les déflecteurs (si présents) et versez directement I'eau dans la cuvette interne. Pour les cycles
suivants, I'appareil prendra 'eau de fagon entiérement automatique.

Une fois que I'appareil est correctement branché au secteur électrique, au réseau hydrique et au dispositif d'évacuation d’'eau, procédez
de la fagon suivante pour le mettre en route:
a) ouvrez le robinet d'arrivée d’eau (8 Fig. 4)
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b) branchez la fiche (si présente) a la prise électrique et mettez I'appareil sous tension en actionnant linterrupteur (7 Fig. 4) spécialement
prévu au moment de l'installation

Mettez I'appareil en marche en appuyant sur l'interrupteur lumineux (16 Fig. 3).

Pour les appareils reliés en permanence au secteur électrique, appuyez sur l'interrupteur externe de I'appareil spécialement prévu au
moment de l'installation.

6.2.a MISE EN MARCHE DU MODELE A DISTRIBUTION CONTINUE (Fig. 9)

Aprés avoir effectué les opérations a) et b) décrites au point précédent:

«enlevez le bouchon (17) situé sur le panneau frontal

+a l'aide d'un tournevis plat, tounez la vis de réglage du minuteur dans le sens des aiguilles d’'une montre, jusqu’a percevoir le déclic,
et la pompe de I'eau va s’arréter

*répétez trois fois de suite I'opération précédente, en attendant une minute entre une opération et la suivante

*montez ensuite le bouchon (17) sur le panneau avant et 'appareil va commencer automatiquement a produire les glagons

6.3 NETTOYAGE DES PIECES EN ACIER

L'appareil a déja été nettoyé une premiére fois chez le fabricant. En ce qui concerne les parties en acier de I'appareil, veuillez respecter
les instructions ci-apreés:

Evitez que des solutions salines ne se déposent ou séchent a la surface des parties externes en acier de I'appareil, au risque d'engendrer
des phénomenes de corrosion.

Evitez tout contact avec des matériaux ferreux (pailles de fer, fourchettes a découper, louches, grattoirs, etc.) au risque d'engendrer un
début de corrosion dii aux particules de fer entrées en circulation dans le récipient.

Nettoyez soigneusement les surfaces en acier inox a I'aide d'un torchon humide, de I'eau et du savon ou avec un produit non abrasif et ne
contenant ni chlore ni ammoniac

7 PRINCIPALES CAUSES DE MAUVAIS FONCTIONNEMENT

Si l'appareil ne fabrique pas de glagons, avant de vous adresser a un Centre d’Assistance Agréé, vérifiez:

+ sile robinet (8 Fig. 4) d'arrivée d’'eau est ouvert

+ s'iln’y a pas une panne de courant électrique, ou si la fiche (le cas échéant) est correctement branchée, si l'interrupteur
(7 Fig. 4) est en position “ALLUME” et si le bouton (16 Fig. 3) est allumé

De plus:

+ lorsque le niveau sonore est excessif, vérifiez si I'appareil ne heurte pas des meubles ou des tbles susceptibles de faire du bruit ou de
provoquer des vibrations

+ en cas de fuites d’eau, vérifiez si l'orifice d’évacuation du réservoir n’est pas bouché, si les tuyaux d'arrivée et d’évacuation d’eau sont
correctement raccordés et ne présentent aucun étranglement ou ne sont pas abimés

+ vérifiez si la température de I'air ou de I'eau ne dépasse pas les valeurs limites d'installation (voir paragraphe 5.2)

+ vérifiez si le filtre & I'arrivée de 'eau est bouché (voir paragraphe 9.1)

« vérifiez si les buses sont incrustées de calcaire

Aprés avoir effectué les contrdles susmentionnés, si le dysfonctionnement persiste, arrétez I'appareil en coupant I'arrivée du courant
électrique au moyen de l'interrupteur prévu a cet effet, débranchez la fiche (le cas échéant) de la prise, fermez le robinet qui le relie au
réseau hydrique et appelez le Centre d'Assistance Agréé le plus proche.

Afin de permettre au Centre d’Assistance Agréé d'intervenir le plus rapidement et le plus efficacement possible, n’oubliez pas d'indiquer
avec précision le modele, le numéro de matricule ou le numéro de construction indiquée sur la plaque d'immatriculation (Fig. 1) située a
I'arriére de l'appareil et sur la couverture de ce manuel d'instructions.

8 FONCTIONNEMENT

L’appareil est équipé d’un thermostat situé dans le réservoir & glagons qui arréte la production lorsque le volume des glagons & l'intérieur
du réservoir atteint la sonde a laquelle il est relié.

Le thermostat réactive la production de glagons dés que vous en prélevez, de fagon a recréer une nouvelle réserve de glagons.

8.1 FONCTIONNEMENT DU MODELE A DISTRIBUTION CONTINUE (Fig. 10)

L'appareil est livré avec un distributeur de glagons (18) sur la partie avant.

Pour prélever la quantité de glace voulue, il suffit d’approcher un verre ou un récipient approprié et d’appuyer ensuite |égérement sur le
bouton (19) qui commande la sortie des glagons.

8.1.a REGLAGE DE LA QUANTITE DOSEE (Fig. 11)

/1\ IMPORTANT:
* les opérations ci-aprés devront étre effectuées par un technicien qualifié, uniquement apres avoir débranché I'appareil du secteur
d’alimentation électrique
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+ pour effectuer les opérations qui impliquent la manipulation de piéces en tdle mettez des gants de protection

L'appareil est équipé d'un dispositif électronique servant a régler la quantité de glagons distribuée a chaque prélévement.

Pour augmenter ou diminuer le temps de production et donc la quantité de glagons produits, vous devez:

+ enlever la cuvette (20)

+ desserrer les vis (21) du panneau avant a 'aide d’un toumevis cruciforme

+ démonter le panneau avant en le tirant vers le haut

« tourner la manette (22) du dispositif électronique dans le sens des aiguilles d’'une montre pour augmenter la quantité de glagons a

chaque pression du bouton, et dans 'autre sens pour la diminuer

8.2 MODELE AVEC DISTRIBUTEUR D’EAU FROIDE (Fig. 12)
L’appareil est équipé d'un distributeur d’eau froide prévu sur le coté du réservoir a glagons. Pour prélever 'eau refroidie, il suffit d’approcher
un verre et d'appuyer légerement sur le bouton (23) qui commande le robinet respectif. L'eau cesse de couler des que 'on cesse d’appuyer
sur le bouton.

Si I'appareil est équipé d'un filtre sur le circuit du distributeur de I'eau froide, veuillez lire attentivement les instructions figurant sur
I'étiquette du filtre et respecter les fréquences conseillées par le fabricant du filtre pour son remplacement.

9 ENTRETIEN
9.1 NETTOYAGE DU FILTRE DE L’ELECTROVANNE D’ARRIVEE D’EAU (Fig. 13)

ﬁl Toutes les opérations décrites dans ce paragraphe doivent étre effectuées apres avoir coupé I'électricité et I'alimentation
en eau comme décrit pour les opérations précédentes, par du personnel agréé et qualifié.

& Nettoyez le filtre (24) situé sur I'électrovanne d'arrivée d’eau au moins tous les 2 mois conformément aux instructions ci-apres:

+ coupez I'alimentation électrique en appuyant sur linterrupteur (7 Fig. 4) et en débranchant
(le cas échéant) la fiche de la prise

+ coupez l'arrivée d’eau en fermant le robinet d’arrivé d’eau (8 Fig. 4) prévue au moment de l'installation

+ dévissez I'embout fileté (14) du tuyau d'arrivée d'eau situé a la sortie de I'électrovanne qui se trouve a l'arriere de I'appareil (a 'avant
sur le modeéle encastré). Pour le modele encastré, enlevez d’abord le panneau de la maniére indiquée au point 5.2.a

+ al'aide d'une pince, enlevez le filtre (24) en évitant d'endommager le raccord du tuyau d’arrivée d’eau

+ enlevez les résidus éventuels en plagant le filtre sous un filet d'eau, s'il est trop sale remplacez-le

A la fin des opérations de nettoyage, remontez le filtre et le tuyau d’arrivée d’eau en prenant les précautions indiquées au début de ce
manuel d'instructions.

Aprés quoi, rétablissez I'alimentation électrique et le raccordement au réseau hydrique.
9.2 MODELES A CONDENSATION A AIR (Fig. 14)

Sur les modéles a condensation a air, il est trés important que le condensateur a ailettes et, le cas échéant, le filtre extérieur
correspondant soient toujours propres.

Tous les 2 mois au moins, faites nettoyer le condensateur a ailettes par un Centre d’Assistance Agréé qui pourra le faire dans le cadre du
programme d’entretien.

Nettoyez le filtre extérieur (lorsqu'il existe) au moins une fois par mois, en respectant les instructions ci-aprés:

« arrétez I'appareil et coupez I'alimentation électrique en appuyant sur l'interrupteur (7 Fig. 4) prévu a cet effet en phase d'installation
+ ouvrez la grille en plastique

+ enlevez le filtre et éloignez-le de 'appareil

+ éliminez la poussiére du filtre a l'aide d’air comprimé

+ remettez le filtre en place et refermez la grille en plastique

9.3 OPERATIONS DE NETTOYAGE ET DE DESINFECTION
Un kit de nettoyage et de désinfection spécialement mis au point pour cet appareil est disponible chez votre revendeur.

& Ne pas utiliser des substances corrosives pour éliminer le calcaire de I’appareil car, au-dela de rendre nulle toute forme de
garantie, ces produits endommagent gravement les matériaux et les composants de I'appareil.
Ne pas laver I'appareil au jet d’eau.

& Toutes les opérations de nettoyage doivent étre effectuées aprés avoir coupé I'électricité et I'alimentation en eau comme
décrit pour les opérations précédentes, par du personnel agréé et qualifié.
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Conformez-vous aux instructions figurant dans le manuel de nettoyage et de désinfection fourni avec cet appareil.

‘& IMPORTANT:
Veillez a éliminer toute les glagons produits pendant les 5 cycles qui suivent les opérations de nettoyage et de désinfection,
ainsi que ceux encore éventuellement présents dans la cuvette.

La désinfection compléte ne peut étre effectuée que par un Centre d'Assistance Agréé. L'appareil doit étre désinfecté réguliérement, en
fonction des conditions d'utilisation, des caractéristiques physico-chimiques de I'eau et chaque fois que vous réutilisez I'appareil aprés une
période d'arrét.

Nous vous conseillons de stipuler un contrat d’entretien périodique avec le Distributeur qui vous a vendu I'appareil portant sur:
* le nettoyage du condensateur

* |e nettoyage du filtre situé sur 'électrovanne d’arrivée d'eau

* |e nettoyage du bac a glagons

+ le contrdle de la charge de gaz frigorigéne

+ le contrdle du cycle de fonctionnement

+ la désinfection de I'appareil

10 NETTOYAGE AUTOMATIQUE (FONCTION OPTIONNELLE)

La fréquence des interventions de nettoyage et de désinfection peut varier en fonction:

+ de la température et des conditions ambiantes

+ de la température et de la qualité de I'eau (dureté, présence de sable, etc.)

+ de la quantité de glagons produite, autrement dit du temps d'utilisation du distributeur de glagons
+ des périodes de non utilisation de I'appareil

POUR GARANTIR LE NETTOYAGE ET LA DESINFECTION CORRECTE DE L'APPAREIL, LES OPERATIONS INDIQUEES DANS CE
MANUEL DOIVENT ETRE EFFECTUEES AU MOINS UNE FOIS PAR MOIS.

A ATTENTION:

+ les opérations décrites dans ce manuel ne doivent étre effectuées que par du personnel compétent en la matiére et agréé

+ 'appareil doit étre installé dans un endroit propre ; les caves, les buanderies et autres débarras sont donc a éviter car le non respect des
mesures d’hygiéne favorise la formation et la prolifération de bactéries a l'intérieur de I'appareil

+ un kit de nettoyage et de désinfection spécialement mis au point pour cet appareil est disponible chez votre revendeur

* ne pas utiliser des substances corrosives pour éliminer le calcaire de I'appareil car, au-dela de rendre nulle toute forme de garantie, ces
produits endommagent gravement les matériaux et les composants de I'appareil

+ toutes les opérations prévoyant la manipulation de piéces en téle devront étre effectuées avec des gants afin d’éviter tout risque de
coupure

+ toutes les opérations de nettoyage et de désinfection devront étre effectuées avec des gants afin de protéger I'épiderme contre les
dangers inhérents aux substances utilisées

+ pendant les opérations de nettoyage et de désinfection, se protéger les yeux avec des lunettes appropriées afin d'éviter tout risque
d’éclaboussures

+ éviter de verser de I'eau ou toute autre type de solution sur les cables électriques et le cable d’alimentation

1. attendez la chute des glagons, éteignez I'appareil, débranchez-le et ouvrez la porte
. videz complétement le réservoir a glagons

3. enlevez le panneau porte déflecteurs (1 - Fig. 15), la goulotte a glagons (2 - Fig. 15) et sortez le tube de trop plein
(3 - Fig. 15) pour vidanger I'eau qui se trouve dans le bac

4. remettez le tube de trop plein en place et remplissez le bac d’une solution & 25% d’eau et de vinaigre blanc. Consultez le tableau pour
connaitre la quantité nécessaire en fonction de la production journaliére (Fig. 16)

5. remettez la goulotte a glagons et le panneau porte déflecteurs en place

6. refermez le panneau et faites fonctionner I'appareil pendant cing fois (1 minute de fonctionnement - cinq minutes d'arrét)

ATTENTION: Pendant le cycle de nettoyage, veillez a ce que la pompe fonctionne (I’eau doit continuer d’étre distribuée). Dans le
cas contraire, agissez immédiatement sur la vis de réglage du minuteur en la faisant tourner dans le sens des aiguilles d’'une
montre jusqu’a ce que l'indicateur sorte de la zone DEFROST.

Pour avoir acces au minuteur, desserrez les vis du panneau avant a 'aide d’un tournevis cruciforme, 6tez le panneau avant en le tirant
vers le haut et réglez le minuteur a 'aide d’un toumevis plat (Fig. 17).

7. arrétez et débranchez la machine du réseau électrique et du réseau d'alimentation d’eau

8. démontez le top de I'appareil en soulevant la partie arriére et en le faisant glisser en dehors des crochets internes (Fig. 18).
REMARQUE: sur certains modéles, le top en question est fixé au panneau arriere de I'appareil par une vis, qu'il faut alors enlever
avant de soulever ce demier et replacer a l'issue des opérations de nettoyage et de désinfection
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9. enlevez le panneau couvre évaporateur (Fig. 19) et nettoyez la partie supérieure de I'évaporateur, le conteneur, le panneau couvre
évaporateur et le panneau avec la solution & base d’eau et de vinaigre
10. enlevez les éventuels dépdts qui se trouvent sur I'évaporateur et le panneau couvre évaporateur a I'aide d’'un pinceau a poils souples
et d’'une éponge non abrasive
11. versez une quantité abondante d’eau froide sur I'évaporateur et, a I'aide du pinceau, amenez les dépdts dans le bac situé en dessous,
en veillant a ne pas boucher les trous situés dans le fond de I'évaporateur.
Lorsque vous nettoyez I'évaporateur, veillez a :
* ne pas plier les serpentins
* ne pas enlever les tubes d’adduction d’eau
* ne pas enlever le thermostat de 'évaporateur
12. enlevez (Fig. 1) et nettoyez avec un produit vaisselle courant:
+ le panneau porte déflecteurs (1)
+ la goulotte a glagons (2)
+ le tube de trop plein (3)
+ la rampe de buses (4) en veillant a enlever les bouchons latéraux (5)
+ le tube d'alimentation de la rampe de buses (6)
+ le filtre de la pompe (7)
13. avec le méme produit vaisselle, nettoyez également:
* le panneau couvre évaporateur
* le bac interne
* le conteneur
* le panneau
14. rincez abondamment a I'eau froide les parties préalablement nettoyées
15. rincez et remontez (Fig. 15):
+ le filtre pompe (7)
+ le tuyau d'alimentation de la rampe de buses (6)
+ la rampe de buses (4), apres avoir replacé les bouchons latéraux (5)
+ le tube de trop plein (3)
+ le panneau couvre évaporateur (Fig. 19)
16. préparez-vous a effectuer les opérations de désinfection décrites au chapitre suivant

11 DESINFECTION AUTOMATIQUE (FONCTION OPTIONNELLE)

Utilisez une solution de 200 mg/I d’hypochlorite de sodium et d’eau ou une des solutions habituellement utilisées pour désinfecter les
biberons; dans ce cas, vérifiez si le produit désinfectant:

+ est autorisé par le Ministere National de la Santé

+ peut étre utilisé sur des appareils alimentaires

* ne risque pas d'endommager les matériaux et les composants de cet appareil

Pour ce qui conceme le mode d'utilisation et les concentrations, conformez-vous aux indications figurant sur 'emballage et conseillés par
le fabricant. Il est préférable d'utiliser la solution & une température de 25°C.

1. versez le désinfectant dans le bac. Référez-vous au tableau pour connaitre la quantité nécessaire en fonction de la production
journaliere (Fig. 16)
2. remontez la goulotte & glagons (2 - Fig. 15) et le panneau porte déflecteurs (1 - Fig. 15)

& Avant de rebrancher 'appareil au réseau électrique, vérifiez si tous les cables et les fils électriques sont parfaitement secs.

3. faites fonctionner I'appareil pendant cing fois (1 minute de fonctionnement - 5 minutes d’arrét)

& ATTENTION: Pendant le cycle de désinfection, veillez a ce que la pompe fonctionne (I'eau doit continuer d’étre distribuée).
Dans le cas contraire, agissez immédiatement sur la vis de réglage du minuteur en la faisant tourner dans le sens des aiguilles
d’une montre jusqu’a ce que 'indicateur sorte de la zone DEFROST.

Pour avoir acces au minuteur, desserrez les vis du panneau avant a 'aide d’un tournevis cruciforme, 6tez le panneau avant en le tirant
vers le haut et réglez le minuteur a I'aide d’un tournevis plat (Fig. 17).

4. arrétez 'appareil et débranchez-le du réseau électrique et du réseau d’alimentation en eau

5. enlevez le panneau couvre évaporateur (Fig. 19)

6. versez et répartissez, a I'aide d’un pinceau, la solution désinfectante sur la partie supérieure de I'évaporateur, puis rincez
abondamment & I'eau froide

7. démontez (Fig. 1) et laissez tremper pendant 30 minutes les composants suivants dans la solution désinfectante:
+ le panneau porte déflecteurs (1)
+ la goulotte a glagons (2)
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+ le tube de trop plein (3)
+ la rampe de buses (4) et les bouchons latéraux (5), aprés les avoir enlevés de la rampe
+ le tube d'alimentation de la rampe de buses (6)
+ le filtre de la pompe (7)
+ le panneau couvre évaporateur (Fig. 19)
8. alaide d'une éponge et d'un pinceau, éliminez la solution désinfectante des parois du bac et du panneau
9. éliminez la solution désinfectante qui se trouve encore dans le corps de la pompe en faisant entrer de I'eau sous pression dans le
tuyau d'aspiration tout en vérifiant que I'eau sort bien du tuyau d’adduction (Fig. 20)
10. rincez abondamment a I'eau froide le bac interne, le panneau et le réservoir a glagons
11. rincez soigneusement au jet d’eau la glissiére a glagons, le panneau couvre évaporateur, la rampe de buses et les bouchons latéraux
correspondants, le panneau porte déflecteurs, le tube de trop plein, le filtre pompe et le tube d’alimentation de la rampe de buses
12. remontez les piéces préalablement démontées
13. replacez le top en le fixant au panneau arriére avec la vis, quand elle existe

Vous pouvez maintenant remettre I'appareil en route conformément aux indications qui figurent dans le manuel d'instructions.
& ATTENTION: Tous les glagons produits pendant les cinq premiers cycles qui suivent les opérations de nettoyage et de
désinfection doivent étre éliminés.

VEUILLEZ TROUVER CI-APRES QUELQUES OPERATIONS SUPPLEMENTAIRES NECESSAIRES POUR CERTAINS MODELES
PARTICULIERS:

11.1 MODELE A DISTRIBUTION CONTINUE
Pour avoir accés aux parties internes, aprés avoir démonté le top de I'appareil (Fig. 18), enlevez le panneau frontal supérieur conformément
aux indications de la Fig. 21.

En plus des opérations décrites aux chapitres 10 et 11, pour nettoyer et désinfecter la cellule de collecte des glagons, vous devez (Fig.22):

incliner 'appareil vers 'avant en glissant une épaisseur de 4 cm minimum sous les pieds arriere

placer une cuvette sous le conduit de distribution des glagons (8)

lever le tube d’évacuation jusqu’a ce que celui-ci soit plus haut que I'appareil

verser la solution a base d’eau et de vinaigre sur la vis de transport des glagons jusqu'a ce que ladite solution sorte du conduit de

distribution des glagons (8)

5. laisser la solution dans la cellule pendant 30 minutes au moins, puis vidanger la solution en ramenant le tube d’évacuation dans sa
position d’origine

6. avec une éponge et un pinceau, étaler la solution a base d’eau et de vinaigre sur les parois de la cellule de collecte des glagons et sur
la vis de transport des glagons, en évitant d'imprimer des rotations susceptibles d’'endommager le moteur d’entrainement

7. répéter les opérations du point 3 au point 6 en utilisant la solution désinfectante

8. rincer abondamment a I'eau froide les parois de la cellule de collecte des glagons

9. rincer la vis de transport des glagons et le fond de la cellule a 'eau froide, en la laissant couler un bon moment depuis le conduit de
distribution des glagons (8)

10. vidanger I'eau qui est restée sur le fond de la cellule en ramenant le tube d’évacuation dans sa position d’origine

PN~

11.2 MODELE A FINITIONS EN ABS (Fig. 23)

Pour avoir accés a la cuvette interne, a 'évaporateur et a la vis de réglage du minuteur:
+ enlevez le cache qui couvre les vis

+ enlevez les vis en utilisant un tournevis cruciforme

+ ouvrez le panneau avant et sortez le meuble en ABS

11.3 MODELE DONT LA CAPACITE DE PRODUTION ATTEINT 21 kg/24h
Effectuez les opérations de nettoyage et de désinfection comme indiqué dans les chapitres 10 et 11.

Pour avoir acces au filtre pompe (Fig. 24):

« enlevez le panneau porte déflecteurs (1), la goulotte a glagons (2) et sortez le tube de trop plein (3) pour évacuer I'eau qui se trouve
dans le bac

+ déconnectez les tubes qui raccordent la pompe (10) et la rampe de gicleurs (11)

+ dévissez la couronne filetée (9)

Pour avoir acces au coté pompe de la cuvette interne:

+ enlevez le panneau arriére en desserrant les vis de fixage et en le faisant glisser vers le haut (Fig. 25)

+ enlevez le tube de raccordement a la pompe (10 - Fig. 24)

+ libérez le cable de la pompe (12 - Fig. 26) et enlevez 'ensemble pompe situé sur le c6té droit de I'évaporateur en le soulevant, en
veillant a ne pas endommager les connexions électriques (Fig. 26)
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* avec une éponge, passez la solution a base d'eau et de vinaigre et la solution désinfectante sur les parois du conteneur de la pompe, en
veillant a ne pas mouiller les parties électriques

+ aprés avoir nettoyé et désinfecté la cuvette, remontez la pompe en veillant a raccorder correctement le tube de raccordement de la
rampe de buses (10 - Fig. 24), le tube de raccordement de la pompe (11 - Fig. 24) et a bloquer a nouveau le cable de la pompe (12 -
Fig. 26)

11.4 MODELE EQUIPE D’UN DISPOSITIF DE DISTRIBUTION D’EAU FROIDE

Effectuez les opérations de nettoyage et de désinfection comme indiqué aux chapitres 10 et 11, en enlevant également les composants ci-
apres (Fig. 27):

+ serpentin de refroidissement de I'eau (13)

+ grille de couverture du serpentin (14)

Rincez abondamment la partie interne du serpentin de refroidissement en faisant circuler de I'eau froide sous pression.
Nettoyez et désinfectez la zone du dispositif de distribution d’eau froide.

Pour avoir accés & la vis de réglage du minuteur des modéles dont la production atteint 21 kg/24h (Fig. 28):
+ enlevez la vis qui fixe le top au panneau arriére

+ soulevez la partie arriére du top et dégagez-le des crochets antérieurs

+ réglez le minuteur en utilisant un tournevis plat

Pour avoir accés au filtre pompe et au c6té pompe de la cuvette interne, reportez-vous au chapitre 6.

11.5 MODELE A SYSTEME D’EVAPORATION VERTICALE

Effectuez les opérations de nettoyage et de désinfection comme indiqué aux paragraphes 2 et 3 en respectant les indications ci-aprés:
+ pour enlever le couvre évaporateur (15), la goulotte a glagons (2) et extraire le tube de trop plein (3), voir Fig. 29

* pour enlever la rampe de buses (4) et les bouchons latéraux correspondants (5), voir Fig. 30

+ pour nettoyer et désinfecter le filtre pompe (7), voir Fig. 30

+ nettoyez la partie avant et la partie arriere de I'évaporateur en utilisant une brosse & poils souples

* nettoyez et désinfectez le panneau basculant (16 de la Fig. 30)

12 MINUTERIE ELECTRONIQUE (FONCTION OPTIONELLE)

12.1 DEBUT

Apres avoir correctement branché I'appareil au réseau électrique et avoir effectué les branchements relatifs a I'arrivée et a I'évacuation
d'eau, vous pouvez le mettre en route en procédant comme suit:

a) ouvrez le robinet (8 - Fig. 4) d'arrivée d'eau

b) branchez I'appareil (sur les modeles équipés d'une prise) et le mettre sous tension en actionnant l'interrupteur (7 - Fig. 4)
spécialement prévu a cet effet en phase d'installation

Allumez I'appareil en appuyant sur la touche ON/OFF (1).

Pour les appareils branchés de fagon permanente au réseau électrique, vous devez actionner l'interrupteur extérieur spécialement prévu a
cet effet en phase d'installation.

12.2 OPERATION
Cet appareil est équipé d'un thermostat situé dans le bac de collecte des glagons qui blogue la production de ces derniers quand leur
niveau a l'intérieur du bac atteint la sonde a laquelle il est relié.

Il suffit de prélever des glagons a I'intérieur du bac pour faire repartir la production et obtenir ainsi une nouvelle réserve de glagons.
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MODE DE FONCTIONNEMENT DU MINUTEUR ELECTRONIQUE

__—— VOYANT
TOUCHE ON
OUCHE O —_ @l’ VERT

L —— VOYANT

TOUGHE DEFRET JAUNE

TOUCHE T

1 VOYANT

WASHET

TOUCHE ON/OFF: mise en route ou arrét de l'appareil - VOYANT VERT

TOUCHE DEFR.: permet de lancer le dégivrage de I'appareil - VOYANT JAUNE

TOUCHE WASH: permet de lancer et/ou d'arréter le cycle de lavage automatique
- VOYANT BLEU.

Lorsque vous appuyez sur les touches ON/OFF pour la premiére mise en route de I'appareil, le voyant vert reste clignotant pendant 3
minutes, durant lesquelles la cuvette se remplit d'eau.

Au bout de 3 minutes, le producteur de glagons entre en phase de dégivrage: les voyants jaune et vert restent Q)l
allumés.

Au terme de l'opération de dégivrage, I'appareil entre en phase de production de glagons: seul le voyant vert
reste allumé.

DERR. 1
Vous pouvez dégivrer I'appareil a tout moment en appuyant sur la touche “DEFR.” : le voyant jaune reste D
allumé.
Le dégivrage de I'appareil doit étre effectué par des professionnels qualifiés et agréés.
Vous pouvez appuyer sur la touche “WASH” & tout moment : le producteur entre alors en phase de lavage, W
indiquée par un voyant bleu clignotant. WS 1

ATTENTION :

Appuyez sur la touche “WASH” a I'aide d'un instrument en matiére plastique et a bout rond, en exergant
une légére pression (fig. 3).

L'utilisation de tournevis ou autres instruments similaires est interdite.

Le cycle de lavage se déroule de la fagon suivante :

- dégivrage (voyant jaune allumé + voyant vert allumé + voyant bleu clignotant);

- 30 minutes pendant lesquelles seule la pompe fonctionne (voyant vert allumé + voyant bleu clignotant);

- 60 minutes pendant lesquelles I'électrosoupape d'arrivée d'eau et la pompe fonctionnent (voyant vert allumé + voyant bleu
clignotant).
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Ala fin du cycle de lavage, le producteur de glagons se remet dans la situation dans laquelle il se trouvait lorsque vous avez appuyé sur la
touche “WASH".

Vous pouvez quitter le cycle de lavage a tout moment en appuyant sur la touche “WASH” ou sur la touche “DEFR”.

13 NETTOYAGE DU PRODUIT AVEC MINUTERIE ELECTRIQUE (FONCTION OPTIONELLE)
Ces remarques font partie intégrante du manuel de nettoyage et de désinfection de I'appareil.

Cet appareil est équipé d'un minuteur permettant d'effectuer un cycle de lavage automatique.
Pour nettoyer et désinfecter I'appareil, suivre les indications ci-apres:

13.1 NETTOYAGE :
1. attendez la chute des glagons, videz entiérement le bac a glagons
2. enlevez le panneau porte affichettes (1 - Fig. 15), le toboggan de distribution des glagons (2 - Fig. 15) et dégagez le tuyau de trop plein
(3 - Fig. 15) afin de vider I'eau qui se trouve dans la cuvette
3. replacez le tuyau de trop plein et remplissez la cuvette d'une solution & base d'eau et de vinaigre blanc (25%). Référez-vous au tableau
pour connaitre la quantité de mélange nécessaire en fonction de la production journaliére (Fig. 16)
4. remettez le toboggan de distribution et le panneau porte affichettes en place
5. alaide d'un instrument en matiére plastique & bout rond, appuyez sur la touche “W” (lavage) & travers ['orifice situé sous la touche
“ON/OFF". (Fig. 17)
Le voyant bleu se met a clignoter. L'appareil effectuera un cycle de lavage et de ringage complet
6. alafin du cycle de lavage, enlevez le panneau porte affichettes (1 - Fig. 15), le toboggan de distribution des glagons (2 - Fig. 15) et le
tuyau de trop plein (3 - Fig. 15) afin de vider I'eau qui se trouve dans la cuvette
7. arrétez puis débranchez I'appareil et bloquez I'arrivée d'eau
8. enlevez le panneau couvre-évaporateur (Fig. 19) et nettoyez la partie supérieure de I'évaporateur, le bac, le panneau couvre-
évaporateur et la porte a l'aide d'une solution a base d'eau et de vinaigre blanc
9. éliminez les éventuels résidus de I'évaporateur et du panneau couvre-évaporateur a l'aide d'un pinceau a poils souples et d'une éponge
non abrasive
10. versez une grosse quantité d'eau froide sur I'évaporateur et, & l'aide du pinceau, faites glisser les résidus dans la cuvette en veillant &
ne pas boucher les orifices présents sur le fond de I'évaporateur
Lorsque vous nettoyez I'évaporateur, faites attention a :
* ne pas plier les résistances
* ne pas déplacer les tuyaux d'arrivée d'eau
* ne pas enlever le thermostat de I'évaporateur
11. enlevez (Fig. 15) et nettoyez a I'aide d'un produit vaisselle courant :
* le porte affichettes (1)
+ le toboggan distributeur de glagons (2)
+ le tuyau de trop plein (3)
+ la rampe de gicleurs (4) aprés avoir enlevé les bouchons latéraux (5)
+ le tuyau d'alimentation de la rampe de gicleurs (6)
+ le filtre pompe (7)
12. toujours avec un produit vaisselle courant, nettoyez :
* le panneau couvre-évaporateur
* la cuvette interne
* le bac
* la porte
13. rincez abondamment a I'eau froide les parties que vous venez de nettoyer
14. rincez et remontez (Fig. 15):
+ le filtre pompe (7)
+ le tuyau d'alimentation de la rampe de gicleurs (6)
+ la rampe de gicleurs (4), aprés avoir remis en place les bouchons latéraux (5)
+ le tuyau de trop plein (3)
+ le panneau couvre-évaporateur (Fig. 19)
15. préparez-vous maintenant a procéder aux opérations de désinfection décrites dans le chapitre suivant.

13.2 DESINFECTION :

Utilisez une solution a base de 200 mg/I d'hypochlorite de sodium et d'eau ou un produit couramment utilisé pour désinfecter les biberons.
Dans ce demier cas, vérifiez que ce dernier est:

+ agréé par le Ministere de la Santé nationale

+ utilisable sur des appareils alimentaires

+ sans danger pour les matériaux et les composans de l'appareil
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Respectez les indications figurant sur le produit en ce qui conceme les modalités d'utilisation et les concentrations ainsi que les

recommandations du fabricant. Il est conseillé d'utiliser la solution a une température de 25°C.

1. enlevez le panneau porte affichettes (1 - Fig. 15), le toboggan de distribution des glagons (2 - Fig. 15) et dégagez le tuyau de trop
plein (3 - Fig. 15) afin de vider I'eau qui se trouve dans la cuvette

2. replacezle tuyau de trop plein et remplissez la cuvette d'une solution désinfectante. Référez-vous au tableau pour connaitre la quantité
de produit nécessaire en fonction de la production journaliére (Fig. 16).

3. remettez le toboggan de distribution (2 — Fig . 15) et le panneau porte affichettes (1 - Fig. 1) en place

4. alaide d'un instrument en matiére plastique a bout rond, appuyez sur la touche “W” (lavage) a travers l'orifice situé sous la touche
“ON/OFF". (Fig. 17)

Le voyant bleu se met a clignoter. L'appareil effectuera un cycle de lavage et de ringage complet

5. arrétez I'appareil, débranchez-le et bloquez l'arrivée d'eau

6. enlevez le panneau couvre-évaporateur (Fig. 19)

7. versez le produit désinfectant sur la partie supérieure de 'évaporateur et répartissez-le a I'aide d'un pinceau puis rincez

abondamment a l'eau froide

8. démontez (Fig. 15) et laissez tremper pendant 30 minutes dans le produit désinfectant

+ il panneau porte affichettes (1)

* le toboggan de distribution de glagons (2)

* le tuyau de trop plein (3)

* la rampe de gicleurs (4) et les bouchons latéraux (5) aprés les avoir 6tés de la rampe

+ le tuyau d'alimentation de la rampe de gicleurs (6)

+ le filtre pompe (7)

* le panneau couvre-évaporateur (Fig. 19)

9.  alaide d'une éponge et d'un pinceau, répartissez le produit désinfectant sur les parois et la porte de I'appareil

10.  évacuez le produit désinfectant resté dans le corps de la pompe en faisant entrer de I'eau sous pression dans le tuyau d'aspiration et
vérifiez que 'eau sort bien par le tuyau d'arrivée d'eau (Fig. 20)

11. rincez abondamment la cuvette interne, la porte et le conteneur a I'eau froide

12.  rincez soigneusement a |'eau courante le toboggan de distribution de glagons, le panneau couvre-évaporateur, la rampe de gicleurs
et les bouchons latéraux, le panneau porte affichettes, le tuyau de trop plein, le filtre pompe et le tuyau d'alimentation de la rampe de
gicleurs

13.  remontez les piéces que vous avez préalablement démontées

14. remettez le top en place en le fixant au panneau arriére avec la vis le cas échéant

Vous pouvez maintenant remettre le producteur de glagons en route en suivant les indications fournies dans le manuel d'instruction.

ﬁl ATTENTION: Jetez scrupuleusement tous les glacons produits pendant les cing premiers cycles qui suivent les opérations
de nettoyage et de désinfection.

14 PERIODES D’INACTIVITE

Si vous avez l'intention de ne pas utiliser 'appareil pendant un certain temps:

coupez I'alimentation électrique en actionnant I'interrupteur (7 Fig. 4) prévu a cet effet et débranchez la fiche de la prise (le cas échéant)
coupez 'arrivée d’eau en fermant le robinet prévu a cet effet (8 Fig. 4)

effectuez toutes les opérations d’entretien périodique de 'appareil prévues (voir chapitre 9)

videz la cuvette interne en soulevant (le cas échéant) les déflecteurs et en 6tant le tuyau de trop plein

videz le corps de la pompe en soufflant de I'air comprimé dans le tube d'adduction de I'eau a la rampe de buses

nettoyez le filtre de I'électrovanne d'arrivée d’eau comme indiqué au chapitre 9.1

nettoyez le filtre du condensateur a air (lorsqu'il existe) comme indiqué au chapitre 9.
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KONFORMITATSERKLARUNG NACH EG-NORM

Das oben genannte Gerat ist zur Herstellung von Eis bestimmt. Die Unterzeichner der vorliegenden Erklarung versichern hiermit als personlich
Alleinverantwortliche, dass die hier beschriebene Eismaschine mit den Vorschriften der folgenden EG-Richtlinien ubereinstimmt, normen, vorschriften,
technische Spezifikationen und modifikationen:

Richtlinien:

2014/35/EU
2006/42/CE
2014/30/EU
(UE) 2015/863

Normen:

EN 60335-1
EN 60335-2-24

EN 60335-2-75
EN 62233

EN 12100
EN 55014-1

EN 55014-2
EN 61000-3-2

EN 61000-3-3

EN 50581

Niederspannung

Maschinen

Elektromagnetische Vertraglichkeit

zur Anderung von Anhang Il der Richtlinie 2011/65/EU des Europaischen Parlaments und des Rates hinsichtlich der Liste der Stoffe,
die Beschrankungen unterliegen

Sicherheit elektrischer Gerate fur den Hausgebrauch und ahnliche Zwecke. Teil 1: Allgemeine Anforderungen

Sicherheit von elektrischen Geraten fiir den Hausgebrauch und dhnliche Zwecke. Teil 2: Besondere Normen fiir Kiihigeréte,
Speiseeisgerate und Eisbereiter.

Sicherheit elektrischer Gerate fur den Hausgebrauch und ahnliche Zwecke. Teil 2-75: Besondere Anforderungen fur Ausgabegerate
und Warenautomaten fur den gewerblichen Gebrauch

Verfahren zur Messung der elektromagnetischen Felder von Haushaltgeraten und ahnlichen Elektrogeraten im Hinblick auf die
Sicherheit von Personen in elektromagnetischen Feldern

Sicherheit von Maschinen — Allgemeine Gestaltungsleitsétze — Risikobeurteilung und Risikominderung

Elektromagnetische Vertraglichkeit - Anforderungen an Haushaltgerate, Elektrowerkzeuge und ahnliche Elektrogerate. Teil 1:
Storaussendung

Elektromagnetische Vertraglichkeit - Anforderungen an Haushaltgerate, Elektrowerkzeuge und ahnliche Elektrogerate. Teil 2:
Storfestigkeit; Produktfamiliennorm

Elektromagnetische Vertraglichkeit. Teil 3-2: Grenzwerte; Grenzwerte fur Oberschwingungsstrome (Gerate-Eingangsstrom bis
einschlieslich 16A je Leiter)

Elektromagnetische Vertraglichkeit. Teil 3-3: Grenzwerte; Begrunzung von Spannungsanderungen, Spannungsschwankungen und
Flicker in offentlichen Niederspannungs-Versorgungsnetzen fur Gerate mit einem Bemessungsstrom < 16A je Leiter, die keiner
Sonderanschlussbedingung unterliegen

Technische Dokumentation zur Beurteilung von Elektro- und Elektronikgeraten hinsichtlich der Beschrankung geféhrlicher Stoffe

Vorschriften und technische spezifikationen

D.M. 21/3/73

CE 1935/2004
CE 2023/2006
UE 10/2011

Hygieneverordnung fur Verpackungen, Behalter, Gerate, die zum Umgang mit Nahrungsmitteln und Stoffen fur den personlichen
Gebrauch bestimmt sind

Zum Umgang mit Nahrungsmitteln bestimmte Materialien und Gegenstande

Herstellungspraxis fiir Materialien und Gegensténde, die dazu bestimmt sind, mit Lebensmitteln in Beriihrung zu kommen
Materialien und Gegensténde aus Kunststoff, dazu bestimmt, mit Lebensmitteln in Bertihrung zu kommen

Originalkopie und technische Unterlagen beim gesetzlichen Vertreter des Herstellers / Bevollmachtigten.
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Sehr geehrter Kunde, Sie haben sich fiir ein Qualitatsprodukt entschieden, das mit Sicherheit Ihre Erwartungen erfiillen wird. Wir danken
Ihnen fiir diese Wahl und méchten Sie bitten, diese Bedienungsanleitung griindlich zu lesen, bevor Sie lhren neuen Eiswiirfelbereiter in
Betrieb nehmen.

INHALT
1 WICHTIGE ALLGEMEINE HINWEISE UND RATSCHLAGE
TECHNISCHE DATEN
WICHTIGE HINWEISE ZUM TRANSPORT
AUSPACKEN

INSTALLATION
5.1 ANSCHLUSSPLAN
5.2 AUFSTELLUNG
5.2.a AUFSTELLUNG VON EINBAUMODELLEN
5.3 ANSCHLUSS AN DAS WASSERNETZ
5.3.a ZULAUF
5.3.b ABLAUF
5.4 ANSCHLUSS AN DAS STROMNETZ

6 INBETRIEBNAHME
6.1 REINIGEN DER INNENTEILE
6.2 EINSCHALTEN
6.2.a EINSCHALTEN DES MODELLS MIT DAUERBETRIEB
6.3 REINIGUNG DER STAHLTEILE

7 HAUPTSACHLICHE STORUNGSURSACHEN

8 FUNKTIONSWEISE
8.1 FUNKTIONSWEISE DES MODELLS MIT DAUERBETRIEB
8.1.a EINSTELLUNG DER DOSIERTEN MENGE
8.2 MODELL MIT KALTWASSERABGABE

g AW N

9 WARTUNG
9.1 REINIGEN DES FILTERS DES MAGNETVENTILS DER WASSERZUFUHR
9.2 AUSFUHRUNGEN MIT LUFTKONDENSATION
9.3 REINIGUNG UND DESINFEKTION

10 AUTOMATISCHE REINIGUNG (OPTIONALE FUNKTION)

11 AUTOMATISCHE DESINFEKTION (OPTIONALE FUNKTION)
11.1 EISWURFELBEREITER MIT DAUERPRODUKTION
11.2 EISWURFELBEREITER MIT ABS-AUSFUHRUNGEN
11.3 EISWURFELBEREITER MIT PRODUKTION VON 21 kg/24h
11.4 EISWURFELBEREITER MIT KALTWASSERVERTEILER
11.5 EISWURFELBEREITER MIT VERTIKALVERDAMPFER

12 ELEKTRONISCHER TIMER (OPTIONALE FUNKTION)
12.1 START
12.2 FUNKTIONEN

13 PRODUKTREINIGUNG MIT ELEKTRONISCHEM TIMER (OPTIONALE FUNKTION)
13.1 WARTUNG
13.2 DESINFEKTION

14 LANGERER STILLSTAND DES GERATES

Die Abbildungen dieses Handbuches gelten fiir alle Modelle. Etwaige Besonderheiten des ausgelieferten Modells kénnten daher auch nicht
berticksichtigt sein.

Der Hersteller haftet nicht fiir eventuelle in der vorliegenden Bedienungsanleitung enthaltenen Fehler, die sich aufgrund von Schreib- und
Druckfehlern ergeben.

Er behélt sich vor, das Gerét jederzeit Verdnderungen zu unterziehen, die er fiir notwendig und niitzlich erachtet. Dies geschieht auch im
Interesse des Anwenders, ohne dass dadurch die grundlegenden Eigenschaften der Funktionsweise und Sicherheit des Gerétes

beeintréchtigt werden.
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1 WICHTIGE ALLGEMEINE HINWEISE UND RATSCHLAGE

& Symbol ISO 3864-B.3.2 ACHTUNG: Brandgefahr

R-290
Dieses Gerat beinhaltet das Kaltemittel R290. Es handelt sich um ein
natlrliches Gas, das nicht umweltschadlich, jedoch brennbar ist.

Das Kaltemittel R290 ist ein farb- und geruchloses Gas, es ist daher
nicht moglich, seine Anwesenheit mit den Sinnen wahrzunehmen.
Dieser Umstand verlangt besondere Sicherheitsmalinahmen.

Die Installation, die Wartung und jede Art von Reparatur oder Eingriff
an dieser Eismaschine darf nur und ausschlieflich qualifiziertem und
geschultem Personal anvertraut werden, das gemal den
Landesgesetzen, fur den Umgang mit brennbaren Gasenzugelassen
ist. Durch nicht qualifiziertes Personal ausgefuhrte Arbeiten konnen
ernsthafte und schwerwiegende Gefahren verursachen.

Installieren Sie die Eismaschine:

e In Raumlichkeiten, deren Volumen mindestens 1 m3 pro 8 Gramm
R290 umfasst; die Menge ist auf dem Datenschild am Gerat
angegeben

e In Raumlichkeiten mit ebenem und unversehrtem Boden ohne
Kanale oder Gitter oder Verbindungen mit darunterliegenden
Raumlichkeiten, wo sich das Gas, falls es entweicht, ansammeln
konnte (das Kaltemittel R290 ist schwerer als Luft und sammelt
sich deshalb vorwiegend unten an)

e Fern von elektrischen Schaltern, von offenen Flammen, von heifsen
Oberflachen oder von anderen Ausloser- oder
Verbrennungsquellen
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Vor Ir]betriebnahme: VERGEWISSERN SIE SICH, DASS DAS
GERAT UNVERSEHRT IST. IM ZWEIFELSFALLE NICHT
BENUTZEN.

Die Eismaschine darf nur in Betrieb genommen werden, wenn die
Installation unter Beachtung der ortlichen Gesetze und der
Vorschriften und gemaf den Anleitungen dieses Handbuchs erfolgt
ist.

Es ist dem Benutzer strengstens verboten, auf den Kiihlungskreislauf
des Gerats zuzugreifen, falls notig, einen befugten Kundenservice
verstandigen.

Keine mechanischen Vorrichtungen wie Schraubenzieher, spitzes
Werkzeug, Klingen oder ahnliche Mittel zur Beschleunigung des
Entfrostens benutzen, da der Kihlungskreislauf sich beschadigen
konnte, was zu Gasaustritt fuhren wirde.

Im Falle von Beschadigung des Kuhlungskreislaufs: Sofort die
Maschine ausschalten, sie von der elektrischen Versorgung trennen,
die Raumlichkeit luften, einen befugten Kundenservice verstandigen.

Die vorliegende Bedienungsanleitung ist Bestandteil des
automatischen Eiswiirfelbereiters (im folgenden zur
Vereinfachung als Gerat bezeichnet) und muss unbedingt
sorgfaltig aufbewahrt werden, damit Sie zu jedem Zeitpunkt
darin nachschlagen konnen.

Stellen Sie vor der Inbetriebnahme sicher, dass das Gerat intakt ist.

Im Zweifelsfall verwenden Sie es nicht und wenden Sie sich an das
autorisierte technische Kundendienstzentrum.
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Der Eiswirfelbereiter darf nur in Betrieb genommen werden, wenn
die Installation in Ubereinstimmung mit den drtlichen Gesetzen und
Vorschriften und gemal den Anweisungen in diesem Handbuch
durchgefihrt wurde.

Es ist dem Benutzer absolut verboten, auf den Kuhlkreislauf des
Gerates zuzugreifen, falls notwendig, rufen Sie den autorisierten
Kundendienst an.

& ACHTUNG: Keine mechanischen Vorrichtungen wie
Schraubenzieher, spitze Gerate oder andere Hilfsmittel zur
Beschleunigung des Entfrostungsprozesses benutzen.

&ACHTUNG: Die Luftungsoffnungen in der Umhullung des
Gerates oder in der Einbaustruktur von Verstopfungen freihalten.

& ACHTUNG: Den Kihlkreislauf nicht beschadigen.

& ACHTUNG: Keine elektrischen Gerate im Inneren der
Gefrierfacher zur Aufbewahrung des Eises benutzen.

& ACHTUNG: Keine explosionsgefahrlichen Stoffe im Raum des
Gerates, wie Spruhdosen mit entziindbarem Treibstoff, aufbewahren.

Bei Beschadigung des Kaltemittelkreislaufs: Maschine sofort
ausschalten, vom Stromnetz trennen, die Umgebung IUften,
autorisierten Service rufen.

Es ist die Aufgabe des Benutzers, diese Dokumentation vollstandig
aufzubewahren, um ihre Zurateziehung wahrend des gesamten
Lebenszyklus des Gerates zu ermaoglichen.
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Die vorliegende Betriebsanleitung sorgfaltig aufbewahren und es so
einrichten, dass sie in der Nahe des Gerates zur Verflgung steht.
Im Falle von Abhandenkommen oder Zerstorung kann man eine
Kopie bei der Verteiler anfordern, indem man die Matrikelnummer
und das Modell des Gerates angibt.
Die Betriebsanleitung spiegelt den Stand der Technik zur Zeit der
Lieferung wider; der Verteiler behalt sich das Recht vor, an ihren
Geraten jegliche Veranderung, die sie fur vorteilhaft halt,
vorzunehmen, ohne das vorliegende Dokument oder Dokumente
bezuglich Posten vorhergehender Produktionen aktualisieren zu
mussen.
Die Verantwortung fur die Anwendung der in dieser
Betriebsanleitung aufgefiihrten Sicherheitsvorschriften obliegt dem
technischen Personal, das flr die an diesem Gerat vorgesehenen
Tatigkeiten verantwortlich ist und sich vergewissern muss, dass das
autorisierte Personal:

- qualifiziert ist, die geforderte Tatigkeit auszuflhren

- die in diesem Dokument enthaltenen Vorschriften kennt und

anwendet

die auf das Gerat anwendbaren Vorschriften der nationalen
Sicherheit kennt und anwendet

& Bevor Sie das Gerat aufstellen und benutzen, sollten Sie alle
in dieser Bedienungsanleitung enthaltenen Hinweise grindlich
gelesen haben. Diese Hinweise ermoglichen eine sichere
Aufstellung, Bedienung und Wartung des Gerates.

Im Fall des Verkaufs oder der Weitergabe des Gerats an Dritte muss
diese Bedienungsanleitung ebenfalls dem neuen Benutzer
ausgehandigt werden, damit sich dieser uber die Funktionsweise und
die Anleitung zur Inbetriebnahme unterrichten kann.
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e entfernt von elektrischen Schaltern, von offenen Feuern, von
warmen Oberflachen, von Komponenten, die Lichtbdgen oder
Funken wahrend ihres normalen oder anomalen Betriebs
verursachen konnten, und von jeglichen zindauslosenden oder
Verbrennungsquellen.

e offene Flammen und Zindquellen oder Verbrennungen vermeiden

e Immer das Gerat vom Stromnetz trennen, bevor irgendeine
Reinigungs- oder Wartungsarbeit vorgenommen wird

e Um ein korrektes Funktionieren und eine hohe Leistung des Gerats
zu garantieren, ist es erforderlich, dass Sie alle Hinweise des
Herstellers beachten und Wartungsarbeiten nur von dafur
qualifiziertem Fachpersonal ausfiihren lassen

e Schutzgitter oder Blechtafeln dirfen nicht abgenommen werden

e Keine Gegenstande auf das Gerat stellen oder vor die
Lftungsgitter legen

e Das Gerat auch fir kleinere Transporte immer heben. Es darf nicht
geschoben oder gezogen werden

e Jede Benutzung des Gerates, die nicht der Produktion von
Eiswurfeln aus kaltem Trinkwasser bestimmt ist, ist als
bestimmungswidrig zu betrachten

e Die Liftungs- und Warmeableitungsgitter nicht verstopfen, weil
eine schlechte Luftung nicht nur zur verringerten Leistung fiihrt,
sondern auch schwere Schaden am Gerat zur Folge haben kann

e Bei Storungen und/oder Fehlbetrieb des Gerats ist es vom
Stromnetz zu trennen, indem man den Schalter betatigt, der bei der
Installation vorgesehen worden ist, und dann den Stecker (wenn
vorgesehen) des Gerates aus der Netzsteckdose zieht, den
Wasserhahn absperrt. Keine eigenmachtigen Reparaturen oder
sonstige Eingriffe versuchen, sondern wenden Sie sich
ausschlieBlich an qualifiziertes Fachpersonal
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« Werden Anderungen am Geréat vorgenommen oder der Versuch
dazu gemacht, entstehen schwerwiegende Gefahrensituationen.
Aulerdem erlischt hierdurch jede Form des Garantieanspruchs

e Die Klappe vorsichtig 6ffnen und schlie®en und nicht zuschlagen
lassen

e Der Eisbehalter darf nicht zur Aufbewahrung oder Kihlung von
Speisen oder Getranken verwendet werden. Dies kann eine
Verstopfung des Wasserablaufs bewirken, was ein Auffullen des
Behélters und ein nachfolgendes Uberlaufen zur Folge hétte

e Sollten Storungen auftreten, so kann Ihr Fachhandler den fur Ihren
Wohnort zustandigen autorisierten Kundendienst nennen. Wir
empfehlen lhnen dringend, ausschlieBlich Originalersatzteile zu
verlangen

e Eventuelle Hinweise oder Ubersichten zu Sonderausfiihrungen
finden sich im Anhang dieser Bedienungsanleitung

& Die Benutzung dieses elektrisch betriebenen Gerats setzt die
Beachtung einiger grundlegender VorsichtsmaBnahmen voraus, wie

insbesondere:

*Nicht mit nassen oder feuchten Handen oder FuRen anfassen

*Nicht benutzen, wenn man barfuss ist

In Raumen, die zum Baden oder Duschen benutzt werden, keine
Verlangerungsschnur verwenden

*Nicht an der Gerateschnur ziehen, um das Gerat vom Stromnetz zu
trennen

*Das Gerat kann von Kindern ab 8 Jahren und Personen mit
eingeschrankten physischen, sensorischen oder geistigen
Fahigkeiten oder mangels Erfahrung oder Kenntnisse erforderlich,
unter Uberwachung vorgesehen verwendet werden, oder nachdem
sie die gleichen Anweisungen fur alle erhalten haben sorgen fur
sicheren Betrieb und das Verstandnis der Gefahren, die in ihm.

67



Kinder sollten nicht mit dem Gerat spielen. Die Reinigungs-und
Wartungsarbeiten vorgesehen, die vom Benutzer durchgeflhrt
werden sollen, die nicht von Kindern ohne Aufsicht durchgefiihrt
werden
*Die Kinder Uberwachen, damit sie nicht mit dem Gerat spielen

Falls Sie das Gerat nicht langer benutzen mdchten, sollten Sie es
durch Abschneiden des Anschlusskabels vollkommen
betriebsunfahig machen (nachdem Sie vorher das Kabel vom
Stromnetz getrennt haben).

Bitte beachten Sie hierzu auRerdem:

*Die Klappe sollte vollstandig entfernt werden, damit das Gerat keine
Gefahr fur Kinder darstellen kann. Kinder kdnnten damit spielen und
darin eingeschlossen werden

*Der Kompressor enthalt Schmierdl und ein Kaltemittel, welche
ordnungsgemald entsorgt werden mussen. Sie durfen nicht in die
Umwelt gelangen

*Eine Entsorgung und Ruckgewinnung zur Wiederverwendung aller
sonstigen Materialien ist unter Einhaltung der geltenden nationalen
Gesetze durchzuflhren
g Dieses Symbol bedeutet dass dieses Produkt nicht als Haushaltsmill behandelt werden darf. Um potentiellen negative

xglélépgirrl\;g; g?\r;irgmwelt und die Gesundheit zu verhiiten, vergewissern Sie sich, dass dieses Produkt ordnungsgeméaR entsorgt und

Zwecks weiterer Informationen zur Entsorgung und zum Recycling dieses Produktes setzen Sie sich mit Ihrem Lieferanten oder dem
Abfallbeseitigungsservice in Verbindung.

Das in diesem Gerat enthaltene Kaltemittel schadigt nicht die
Ozonschicht. Enthalt vom Kyoto-Protokoll erfasste fluorierte
Treibhausgase. Das Produkt ist hermetisch versiegelt.

& Eine falsche Installation kann die Umwelt, Tiere, Personen
oder Dinge beschadigen.
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Der Hersteller iibernimmt keine Haftung fur derartige
Vorkommnisse.

2 TECHNISCHE DATEN (Abb. 1)
Die Werte von Betriebsspannung und -frequenz stehen auf dem Typenschild. Auf dieses ist fir alle Priifungen oder Feststellungen Bezug
zu nehmen.

Spannung (1), Leistung (2), Modell (3), Seriennummer (4), Hersteller (5).

Der gewichtete aquivalente Dauerschalldruckpegel dieses Gerates liegt unter 70 dB(A). Die Messungen wurden in einem Meter Abstand
vom Gerat und in 1,60 Meter Hohe Uber dem Boden wahrend eines gesamten Produktionszyklus durchgefiihrt.

Der elektrische Schaltplan ist auf der Riickseite der vorderen Abdeckwand des Geréats angebracht.
Um an den Schaltplan zu gelangen, trennen Sie das Gerat vom Stromnetz, lésen die Schrauben der vorderen Abdeckwand and ziehen
diese bei gedffneter Klappe heraus.

3 WICHTIGE HINWEISE ZUM TRANSPORT
Nettogewicht sowie Bruttogewicht des Gerats sind auf der Umschlagseite der vorliegenden Bedienungsanleitung angegeben. Auf der
Verpackung stehen alle Anweisungen fiir korrekte Handhabung und richtiges Heben.

Damit das im Kompressor befindliche Ol nicht in den Kiihlkreislauf gelangt, darf der Gerat ausschlieRlich aufrecht stehend transportiert,
bewegt und gelagert werden. Hierzu sind die auf der Verpackung befindlichen Kennzeichnungen zu beachten.

4 AUSPACKEN
Die Installation muss geméaR der geltenden nationalen Bestimmungen, nach den Vorschriften des Herstellers und durch befugtes
und qualifiziertes Personal vorgenommen werden.

Nach Entfernen der Verpackung VERGEWISSERN SIE SICH BITTE, DASS DAS GERA_'_I' UNBESCHADIQT IST. IM ZWEIFELSFALL
SOLLTEN SIE DAS GERAT NICHT IN BETRIEB NEHMEN, SONDERN IHREN FACHHANDLER VERSTANDIGEN.

Die Teile der Verpackung (Plastikbeutel, Karton, Schaumstoff, Négel etc.) diirfen nicht in der Reichweite von Kindern aufbewahrt
werden, weil sie eine mogliche Gefahrenquelle darstellen.

Wenn die Palette ganz am Boden steht, mit einem Sechskantschliissel die Schrauben losdrehen (wenn vorgesehen), die das Geréat an der
Palette verankern (Abb. 2).

Das Gerat mit einem zum zu hebenden Gewicht passenden Hebezeug heben und von der Palette trennen, um dann die zum Lieferumfang
gehdrigen StandfiiRe des Gerats (6 Abb. 3) in die Aufnahmen in der Bodenplatte zu schrauben.

Mit einer Wasserwaage sicherstellen, dass das Geréat ganz eben steht. Etwaige Nachstellungen kénnen mit den StandfiiRen
vorgenommen werden.

5 INSTALLATION

5.1 ANSCHLUSSPLAN (Abb. 4)

7. Stromanschluss durch allpoligen Schalter mit Differentialschutz
8. Absperrhahn Wasserzufuhr

9. Wasserzuleitungsschlauch

10. Wasserablaufschlauch

5.2 AUFSTELLUNG

:& Das Gerat muss in hygienisch sauberen Rdumen aufgestellt werden; man vermeide also Raumlichkeiten wie Keller oder
Abstellrdume, denn das Nichteinhalten der hygienischen Erfordernisse begiinstigt die Bildung und die Verbreitung von
Bakterien im Inneren des Gerates.

Das Gerét kann bei einer Raumtemperatur zwischen 10°C und 43°C funktionieren. Die besten Leistungen werden erzielt, wenn
man das Gerat bei einer Raumtemperatur zwischen 10°C und 35°C und bei einer Wassertemperatur zwischen 3°C und 25°C
benutzt.

Direkte Sonneneinstrahlung und die Nahe von Warmequellen vermeiden.
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:& Dieses Gerét:

5.

Muss an Orten aufgestellt werden, wo es von einer qualifizierten Person iiberwacht werden kann
Darf nicht im Freien betrieben werden

Darf nicht in feuchten bzw. durch Spritzwasser gefahrdeten Rdumen aufgestellt werden

Darf nicht mit Wasserstrahlen gereinigt werden

Muss auf mindestens 5 cm Abstand zu den Seitenwanden stehen (mit Ausnahme des Einbaumodells)

5.2.a AUFSTELLUNG DES EINBAUMODELLS

Die Beltiftung wird durch das Gitter in der Frontplatte gewahrleistet. Daher ist es nicht erforderlich, Abstande vorzusehen, wenn nicht
die, die erforderlich sind, um den Einbau bequem vornehmen zu kdnnen.

Um die Durchleitung des Stromkabels, der Wasserzu- und -ableitung vornehmen zu kénnen, ist eine Offnung in der Abstellfidche
vorzusehen, wie in Abb. 5 angegeben.

Der Stecker und die Anschliisse fiir die Zu- und Ableitung des Wassers sind von der Frontplatte her zuganglich.

Um Zugriff zu erhalten, die Spannungsversorgung des Gerats ausschalten, dann die Schrauben losdrehen, mit denen die Frontplatte
befestigt wird, und sie nach oben herausziehen, nachdem man die Klappe gedffnet hat (Abb. 6).

Bevor man das Gerat einbaut, muss das Stromkabel an der Grundplatte befestigt werden, so wie es in dem Plan von Abb. 6
dargestellt ist:

+ Stecker und Kabel (11) durch das Loch (12) in der Platte stecken
+ Die Kabeldurchfiihrung (13) in ihre Aufnahme stecken

Nach der Ausfiihrung der Anschlussarbeiten ist die Frontplatte wieder anzuschrauben.

3 WASSERANSCHLUSS

WICHTIG:
Der Wasseranschluss muss nach den Anleitungen des Herstellers erfolgen und von einem Fachmann ausgefiihrt werden
Dieses Gerat darf nur mit kaltem, zum Zweck geeignetem Wasser (Trinkwasser) betrieben werden
Der Betriebsdruck muss zwischen 0,1 und 0,6 MPa liegen
Zwischen dem Schlauch der Wasserzufiihrung des Gerats und der Hauswasserleitung muss ein Absperrhahn installiert werden, damit
der Wasserzufluss bei Bedarf unterbrochen werden kann
Sollte das Wasser einen besonders hohen Hartegrad aufweisen, so wird der Einbau eines polyvalenten Patronenfilter empfohlen.
Feste Bestandteile (zum Beispiel Sand usw.) kdnnen mit einem mechanischen Filter beseitigt werden. Dieser Filter ist regelmaRig zu
kontrollieren und zu reinigen. Alle Vorrichtungen miissen den giiltigen nationalen Vorschriften und Normen entsprechen
Es ist verboten, die Maschine in einem Wasser-lonisations- oder Umkehrosmose-System zu installieren
Den Absperrhahn in der Wasserzuleitung nie schlieBen, wenn das Gerat eingeschaltet ist
Fir den Anschluss an die Wasserversorgung mit neuen Réhren nur mit dem Gerat geliefert wird, verwenden Sie keine alten Schlduche
oder zuvor verwendeten

5.3.a ZULEITUNG (Abb. 7)

Setzen Sie die Dichtungsringe (15), welche dem Gerét beiliegen, in die Schraubanschlisse (14) des Schlauchs zur Wasserzufiihrung
(9) ein.

Sorgen Sie fiir einen festen Sitz der Schraubanschlisse. Ein zu starkes Anziehen der Verschraubungen kann allerdings zum Reilen
der Gewinde fiihren. Ein Schlauchende wird an den Ausgang des Magnetventils auf der Riickseite des Eiswiirfelautomaten geschraubt
(Vorderseite beim eingebauten Modell). Das andere Ende wird an den ebenfalls mit einem Gewinde versehenen Wasserhahn (8)
geschraubt.

5.3.b ABLEITUNG (Abb. 7)

Befestigen Sie das Rohr zum Wasserablauf (10) an der auf der Riickseite des Gerats dafiir vorgesehenen Stelle (Vorderseite beim
eingebauten Modell).

Bitte Uberprtifen Sie, ob:

+ Das Rohr biegsam ist

+ Sein Innendurchmesser, wie vorgesehen, 22 mm betragt

+ Das Rohr auf seinen gesamten Lénge keine Verengungen aufweist

+ Das Ablaufrohr mindestens ein Gefélle von 15% hat

Es ist empfehlenswert, den Ablauf direkt in einen Abfluss mit Siphon einzuleiten.

5.4 STROMANSCHLUSS

.& WICHTIG:

Die Verbindung mit dem Stromnetz muss nach den giltigen nationalen Normen und von qualifiziertem, befugtem Fachpersonal
vorgenommen werden
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o Vor dem Anschluss des Gerats an das Stromnetz sicherstellen, dass die Netzspannung und -frequenz mit den Daten auf dem
Typenschild des Gerats ibereinstimmen

o Ein sicherer Betrieb des Geréts ist nur méglich, wenn er entsprechend der giltigen Sicherheitsvorschriften und Normen
ordnungsgemaR geerdet wurde

o Stellen Sie sicher, dass die Belastbarkeit Ihres elektrischen Anschlusses der auf dem Typenschild des Gerats angegebenen
maximalen Leistungsaufnahme angemessen ist

o Das Gerat wird mit Stecker geliefert; erforderlich ist die Installation einer speziellen Steckdose mit allpoligem magnetothermischen
Schalter (7 Abb. 4) mit einem Mindestabstand der stromfiihrenden Kontakte von 3 mm, so dass eine vollstandige Trennung unter den
Bedingungen der Uberspannungskategorie ll, der den giiltigen nationalen Sicherheitsnormen und -vorschriften entspricht, versehen
mit Sicherungen und Differentialschutz und so angebracht, dass er einfach zugénglich ist. Den Stecker in die Steckdose mit Schalter
stecken (7 Abb. 4)

o Esist moglich, den Stecker von einem Fachmann gegen einen anderen, ebenfalls den giiltigen Sicherheitsnormen und -vorschriften
entsprechenden Stecker austauschen zu lassen

o Wenn das Geréat ohne Stecker geliefert wurde und Sie einen festen Anschluss an das Stromnetz beabsichtigen, so muss ein allpoliger
magnetothermischer Schalter mit einem Mindestabstand der stromfiihrenden Kontakte von 3 mm installiert werden, so dass eine
vollstandige Trennung unter den Bedingungen der Uberspannungskategorie Ill, der den gliltigen Sicherheitsnormen und -vorschriften
entspricht. Dieser Schalter muss tiber Sicherungen und Differentialschutz verfligen und einfach zuganglich angebracht sein. Dieser
Vorgang muss von einem spezialisierten Techniker ausgefiihrt werden

o Wickeln Sie das Anschlusskabel vollstandig ab und priifen Sie es auf eventuelle Beschadigungen durch Quetschen

o Sollte das Anschlusskabel beschadigt sein, muss es durch ein spezielles Anschlusskabel ersetzt werden, welches beim Hersteller oder
bei den Servicestellen erhéltlich ist

6 INBETRIEBNAHME

6.1 REINIGEN DER INNENTEILE

Das Gerat wurde schon im Herstellerwerk gereinigt. Vor einem Gebrauch ist jedoch ein emeutes Auswaschen des Geréteinnern zu
empfehlen. Vergewissern Sie sich, dass dabei kein Anschluss des Gerétes an das Stromnetz vorliegt.

Zwecks notwendiger Informationen zur Reinigung siehe Handbuch zur Reinigung und Desinfektion.

Verwenden sie zur Reinigung ein normales Geschirrspiilmittel oder eine Mischung aus Wasser und Essig. Danach sollten Sie griindlich
mit reichlich kaltem Wasser nachspiilen und das Eis der ersten 5 Gefrierzyklen nach der Reinigung und das eventuell im Behalter
vorhandene Eis entfernen.

Verwenden Sie keine scharfen Reinigungsmittel und kein Scheuerpulver, da diese die Oberflachen angreifen kdnnen.

6.2 EINSCHALTEN
Zur ersten Inbetriecbnahme des Geréts oder zu seiner Wiederinbetriebnahme nach einer ldngeren Abschaltung ist es erforderlich, den
Behilter manuell mit Wasser zu fiillen (Abb. 8).

Offnen Sie hierzu die Klappe, heben Sie die Lamellen (wenn vorhanden) an und fiillen Sie das Wasser direkt in den innen befindlichen
Behalter. Bei den nachfolgenden Gefrierzyklen erfolgt das Nachfiillen dann im Automatikbetrieb.

Nachdem das Gerét vorschriftsmaRig mit dem Stromnetz, dem Wassernetz und Wasserabflusssystem verbunden wurde, starten Sie es

wie folgt:

a) Offnen Sie den Absperrhahn (8 Abb. 4) des Wasseranschlusses

b) Stecken Sie den Stecker (wenn vorgesehen) in die Steckdose ein und erméglichen Sie durch Betétigen des bei der Aufstellung
installierten Schalters (7 Abb. 4) eine Stromaufnahme des Gerétes

Das Gerét einschalten, indem man den Leuchtschalter (16 Abb. 3) betétigt.

Erméglichen Sie die Stromaufnahme fiir die fest mit dem Stromnetz verbundenen Geréte durch Betétigung des bei der Aufstellung
installierten AuRenschalters.

6.2.a EINSCHALTEN DES MODELLS MIT DAUERPRODUKTION (Abb. 9)

Die Vorgange a) und b) so ausfiihren, wie sie oben beschrieben sind.

Dann wie folgt weitermachen:

+ Den Verschlussstopfen (17) auf der Frontplatte mit Gitter entfernen

+ Die Stellschraube des Timers mit einem Schraubenzieher mit flacher Spitze im Uhrzeigersinn drehen, bis man ein Klicken hért und
die Wasserpumpe zum Stehen kommt

+ Diesen Vorgang dreimal nacheinander wiederholen, wobei man jedes Mal eine Pause von einer Minute einlegt

+ Nach Abschluss dieses Vorgangs den Verschlussstopfen (17) wieder in der Frontplatte mit Gitter anbringen. Das Gerat beginnt dann
automatisch mit der Eiswtrfelproduktion

6.3 REINIGUNG DER STAHLTEILE
Die Anfangsreinigung des Gerates erfolgte bereits in der Fabrik. Was die nachfolgenden Vorgange der Maschinenstahlteile betrifft, halte
man sich an die folgenden Vorschriften:
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Vermeiden, dass Salzlésungen auf den Oberflachen der StahlauRenteile der Maschine trocknen oder stagnieren, da sie
Korrosionserscheinungen ausldsen kénnten.

Den Kontakt mit eisenhaltigem Material (Stahlwolle, Gabeln, Schopfloffeln, Schabem, etc.) vermeiden, um keine korrosionsausldsenden
Phanomene durch eisenhaltige Teile, die im Behélter liegen bleiben, zu verursachen.

Die Oberflachen des Edelstahls sorgféltig reinigen und dazu einen feuchten Lappen, Wasser und Seife sowie gewdhnliche, keine
scheuernden oder chlor- oder ammoniakhaltigen Reinigungsmittel verwenden.

7_HAUPTSACHLICHE URSACHEN VON STORUNGEN

Falls keine Eisbildung erfolgt, sollten Sie vor einer Benachrichtigung des Kundendienstes folgende Punkte Gberprifen:

+ Der zur Aufstellung des Gerétes erforderliche Absperrhahn des Wasserzuflusses (8 Abb. 4) muss geéffnet sein

+ Zur Stromversorgung muss sich der Stecker (wenn vorgesehen) richtig in der Steckdose befinden, der Schalter (7 Abb. 4) muss auf ,EIN“
stehen und die Taste (16 Abb. 3) muss leuchten

Sonstige Hinweise:

+ Im Fall einer libermaRigen Gerauschentwicklung priifen Sie bitte, ob das Gerét Mobel oder Metallfldchen beriihrt, die Gerdusch oder
Schwingungen verursachen kdnnen )

+ Sollten Sie Wasserflecken finden, ist zu priifen, ob sich die Offnung des Wasserabflusses im Eiswiirfelbehélter eventuell zugesetzt hat
oder ob die Wasserzu- und -abflussleitungen korrekt verbunden sind und keine Verengungen oder Leckstellen aufweisen

+ Sicherstellen, dass Wasser- und Lufttemperatur nicht Uiber den zuléssigen Installationswerten liegen (siehe Abschnitt 5.2)

+ Sicherstellen, dass der Filter im Wassereinlauf nicht verstopft ist (siehe Abschnitt 9.1)

+ Sicherstellen, dass die Diisen nicht verkalkt sind

Bleibt die Stdrung trotz der oben genannten Uberpriifungen weiterhin bestehen, soliten Sie das Gerat durch Betétigen des bei der
Aufstellung installierten Schalters abschalten, den Stecker (wenn vorgesehen) aus der Steckdose ziehen, den Wasseranschluss schliefen
und den Kundendienst verstandigen.

Um ein schnelles und effizientes Handeln des Kundendienstes zu ermdglichen, empfehlen wir Ihnen, schon bei der Benachrichtigung das
genaue Modell und die Seriennummer oder die Herstellungsnummer anzugeben, die Sie auf dem Typenschild (Abb. 1) des Gerates oder
vorne auf der vorliegenden Bedienungsanleitung finden.

8 FUNKTIONSWEISE

Das Gerét ist mit einem Thermostat im Vorratsbehélter fiir Eiswirfel ausgestattet. Dieser schaltet die Produktion ab, sobald das
angesammelte Eis das Fihlerelement, mit dem er verbunden ist, erreicht.

Wird das Eis aus dem Behélter enthommen, schaltet der Thermostat die Eisproduktion selbstéandig wieder ein und erzeugt damit einen
neuen Eisvorrat.

8.1 FUNKTIONSWEISE DES MODELLS MIT DAUERPRODUKTION (Abb. 10)
Das Gerét hat einen Eiswiirfelverteiler (18), der im vorderen Teil angeordnet ist.

Um die gewlinschte Eismenge zu entnehmen, reicht es aus, ein Glas oder einen geeigneten Behalter anzunahern und die Taste (19) zu
driicken.
8.1.a EINSTELLUNG DER DOSIERTEN MENGE (Abb. 11)

.&. WICHTIG:

+ Die folgenden Vorgénge dirfen erst dann ausgefiihrt werden, nachdem man das Gerat von der elektrischen Versorgung getrennt
hat. Die Arbeit muss auerdem durch einen spezialisierten Techniker ausgefiihrt erden

+ Alle Vorgénge, bei denen man Teile aus Blech beriihrt, sind mit Schutzhandschuhen auszufiihren, um Schnittverletzungen zu
vermeiden

Das Gerét hat eine elektronische Vorrichtung fiir die Einstellung der von Mal zu Mal zu entnehmenden Eiswirfelmenge.

Um die Abgabezeit und proportional dazu die abgegebene Eiswiirfelmenge zu erhéhen bzw. zu verringern, sind die folgenden Schritte

erforderlich:

+ Die Schale (20) herausnehmen

+ Die Schrauben (21) von der Frontplatte entfernen. Dazu einen Kreuzschraubenzieher verwenden

+ Die Frontplatte nach oben herausziehen

+ Den Drehschalter (22) auf der elektronischen Vorrichtung im Uhrzeigersinn drehen, um die Eiswiirfelmenge zu erhéhen, die bei
jedem Driicken der Taste abgegeben wird, sie im Gegenuhrzeigersinn drehen, um die Menge zu verringemn

8.2 MODELL MIT KALTWASSERVERTEILER (Abb. 12)

Das Gerat wird mit einem Kaltwasserverteiler geliefert, der sich seitlich vom Eiswiirfelbehalter befindet. Um das gekiihlte Wasser zu
entnehmen, reicht es aus, ein Glas zu nehmen und leicht auf die Taste (23) zu driicken, um das kalte Wasser zu erhalten. Wenn man die
Taste loslasst, wird kein Wasser mehr abgegeben.

Sollte das Gerét einen Filter auf dem Kreislauf des Kaltwasserverteilers haben, sind die Anweisungen zu lesen, die auf dem Aufkleber des
Filters stehen, um auch die Zeiten zu beachten, die der Hersteller des Filters selbst zum Ersetzen empfiehlt.
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9 WARTUNG
9.1 REINIGEN DES FILTERS DES MAGNETVENTILS DER WASSERZUFUHR (Abb. 13)

:& Samtliche Arbeiten in diesem Absatz beschriebenen miissen, wie bereits fiir die oben aufgefiihrten Wartungsarbeiten
beschrieben, nach Unterbrechung der Strom- und Wasserzufuhr von professionell befugtem und qualifiziertem Fachpersonal
durchgefiihrt werden.

Den am Magnetventil des Wasserzuflusses eingesetzten Filter (24) in wenigstens zweimonatigen Abstanden reinigen. Gehen Sie
dazu wie folgt vor:

+ Schalten Sie das Gerat mit dem dafiir vorgesehenen Schalter (7 Abb. 4) ab und ziehen Sie den Stecker (wenn vorgesehen) aus der
Steckdose

+ SchlieBen Sie die Wasserzufuhr durch den dafiir vorgesehenen Absperrhahn (8 Abb. 4)

+ Schrauben Sie den Schlauchanschluss (14) ab, der auf dem Auslass des an der Riickseite des Geréats befindlichen Magnetventils
(Vorderseite beim eingebauten Modell) sitzt. Fir das Einbaumodell ist zuerst die Platte zu entfernen, so wie es unter Punkt 5.2.a
beschrieben ist

+ Nehmen Sie den Filter (24) mit Hilfe einer Zange aus seiner Halterung, ohne dabei das Schraubgewinde des Wasseranschlusses zu
beschadigen

+ Reinigen Sie den Filter unter einem Wasserstrahl von allen Riicksténden; falls er zu schmutzig ist, ersetzen Sie ihn

Nach erfolgter Reinigung setzen Sie den Filter wieder ein und schrauben Sie den Wasseranschluss erneut an. Beachten Sie alle hierzu
auf den vorderen Seiten dieser Bedienungsanleitung gegebenen Hinweise.

Nach Beendigung dieses Vorgangs stellen Sie die Strom- und Wasserversorgung des Gerates wieder her.

9.2 MODELLE MIT LUFTKONDENSATION (Abb. 14)

Bei Modellen mit Luftkondensation ist es sehr wichtig, den gerippten Kondensator und den entsprechenden Aufenfilter (wenn vorhanden)
immer sauber zu halten.

Lassen Sie den gerippten Kondensator regelmaRig mindestens alle zwei Monate vom Kundendienst reinigen. Der Kundendienst kann
diese Reinigung in das Wartungsprogramm des Gerates aufnehmen.

Die Reinigung des AuBenfilters (wo vorhanden) muss mindestens einmal pro Monat durchgefiihrt werden, wobei man sich an folgende
Anweisungen halte:

* Halten Sie das Gerat an und schalten Sie es mit dem dafiir vorgesehenen Schalter (7 Abb. 4) ab

+ Offnen Sie das Plastikgitter

+ Nehmen Sie den Filter heraus und halten Sie ihn fern vom Gerét

+ Entfernen Sie mit Pressluft den Staub vom Filter

+ Setzen Sie den Filter wieder ein und schlieRen Sie das Plastikgitter

9.3 MASSNAHMEN ZUR REINIGUNG UND DESINFEKTION
Bei Ihrem Fachhandler erhalten Sie ein Reinigungs- und Desinfektionskit, das eigens fiir dieses Gerat zusammengestellt wurde.

:& Verwenden Sie niemals dtzende Mittel, um das Gerat vom Kalkstein zu befreien, denn sie verursachen schwere Schiden an
den Materialien und Komponenten des Gerates. AuBerdem erlischt dadurch eine jegliche Form des Garantieanspruchs.

:&. Keine Wasserstrahlen zum Reinigen des Gerates benutzen.

:& Samtliche Reinigungsarbeiten miissen, wie bereits fiir die oben aufgefiihrten Wartungsarbeiten beschrieben, nach
Unterbrechung der Strom- und Wasserzufuhr von professionell befugtem und qualifiziertem Fachpersonal durchgefiihrt werden.

.‘& Man halte sich an die im Handbuch zur Reinigung und Desinfektion beschriebenen Anweisungen, das mit diesem Gerat
geliefert wird.

.& WICHTIG:

Das gesamte in den ersten 5 Zyklen nach den Reinigungs- und Desinfektionsvorgéngen produzierte Eis sowie das im Behalter
eventuell noch vorhandene Eis muss beseitigt werden.

Eine vollstandige Desinfektion des Gerates kann nur vom autorisierten Kundendienst durchgefiihrt werden. Sie ist je nach den
vorliegenden Einsatzbedingungen des Gerétes, je nach den chemischen und physikalischen Eigenschaften des Wassers und nach einer
langeren Nichtbenutzung des Gerates mit variabler Frequenz auszufiihren.

Wir empfehlen Ihnen, mit Ihrem Fachhandler oder Kundendienst einen Wartungsvertrag abzuschlieRen, der folgende Arbeiten einschlieft.

+ Reinigung des Kondensator
+ Sdubern des Filters am Magnetventil des Wasserzuflusses
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* Reinigung des Eisvorratsbehalters

+ Kontrolle des Ladungszustandes des Kéltemittels
+ Kontrolle des Gefrierzyklus

+ Desinfektion des gesamten Eiswiirfelautomaten

10 AUTOMATISCHE REINIGUNG (OPTIONALE FUNKTION)

Die Haufigkeit der Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten kann variieren je nach:
+ Temperatur und Umweltbedingungen

+ Wassertemperatur und -qualitat (Harte, Sandvorkommen, usw.)

+ Produzierter Eismenge, d. h. Betriebszeit des Eiswiirfelbereiters

+ Stillstandzeiten des Eiswirfelbereiters

UM EINE KORREKTE REINIGUNG UND DESINFEKTION DES EI§WURFELBEREITERS ZU GEWAHRLEISTEN, FUHRE MAN DIE IM
VORLIEGENDEN HANDBUCH ANGEGEBENEN ARBEITSVORGANGE MINDESTENS EINMAL PRO MONAT AUS.

.‘& ACHTUNG:

+ Die in diesem Handbuch beschriebenen Arbeitsvorgange diirfen einzig und allein von professionell qualifiziertem und befugtem
Fachpersonal ausgefiihrt werden.

+ Der Eiswirfelbereiter muss in hygienisch sauberen Raumen aufgestellt werden, man vermeide also Raumlichkeiten wie Keller oder
Abstellrdume, denn das Nichteinhalten der hygienischen Erfordernisse begtinstigt die Bildung und die Verbreitung von Bakterien im
Inneren des Eiswiirfelbereiters.

+ Bei lhrem Fachhéndler erhalten Sie ein Reinigungs- und Desinfektionskit, das eigens fiir dieses Geréat zusammengestellt wurde.

+ Verwenden Sie niemals dtzende Mittel, um das Gerat vom Kalkstein zu befreien, denn sie verursachen schwere Schaden an den
Materialien und Komponenten des Geréates. Auerdem erlischt dadurch eine jegliche Form des Garantieanspruchs.

+ Alle Arbeitsvorgénge, bei denen man mit Blechteilen in Beriihrung kommt, sind mit Schutzhandschuhen auszufiihren, um
Schnittverletzungen zu vermeiden.

+ Alle Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten miissen mit Schutzhandschuhen vorgenommen werden, um die Haut vor den verwendeten
Mitteln zu schiitzen.

+ Wahrend der Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten schiitze man die Augen durch eine geeignete Schutzbrille vor eventuellen Spritzern
der verwendeten Mittel.

+ Schiitten Sie weder Wasser noch Lésungen auf die elektrischen Kabel und auf die Gerateschnur.

1. Warten Sie ab, bis die Eiswiirfel herausgefallen sind, schalten Sie das Gerét ab, frennen Sie es vom Stromnetz und 6ffnen Sie die
Klappe.

2. Nehmen Sie das vorhandene Eis vollstandig aus dem Behélter.

3. Entfernen Sie die Platte mit den Lamellen (1 Abb. 15) sowie die Eiswiirfelgleitvorrichtung (2 Abb. 15) und ziehen Sie den
Uberlaufschlauch heraus (3 Abb. 15), um das vorhandene Wasser in die Schale ablaufen zu lassen.

4. Setzen Sie den Uberlaufschlauch wieder ein und filllen Sie die Schale mit einer 25%igen Losung aus Wasser und weilem Essig.
Stellen Sie an Hand der Tabelle die notwendige Lésungsmenge in Bezug auf die Tagesproduktion fest (Abb. 16).

5. Setzen Sie die Eiswirfelgleitvorrichtung und die Platte mit den Lamellen wieder ein.

6. SchlieRen Sie die Klappe und lassen Sie das Gerét fiinf Mal hintereinander jeweils eine Minute laufen, wobei man dazwischen jedes
Mal einen Stillstand von fiinf Minuten einlegt.

:& ACHTUNG: Wahrend der Reinigungszyklen ist es notwenig, dass die Pumpe in Betrieb ist (sicherstellen, dass Wasser
gespritzt wird). Andernfalls unverziiglich die Stellschraube des Timers im Uhrzeigersinn so lange drehen, bis der Zeiger auf dem
Stift den mit DEFROST angegebenen Bereich verlasst.

Um den Timer zu erreichen, entferne man die Schrauben der Frontplatte mit einem Kreuzschraubenzieher und ziehe die Frontplatte nach
oben heraus. Den Timer dann mit Hilfe eines Schraubenziehers mit flacher Spitze regulieren (Abb. 17).

7. Die Maschine anhalten und sie vom Strom- und Wassernetz trennen.

8. Die obere Verdeckung des Geréats abnehmen, indem man das Hinterteil hochhebt und es aus den Vorderhaken herausnimmt (Abb.
18). ANMERKUNG: Bei einigen Modellen ist die obere Verdeckung an der Riickplatte mit einer Schraube befestigt. Diese muss
entfernt werden, bevor die obere Verdeckung herausgenommen werden kann und am Ende der Reinigungs- und
Desinfektionsarbeiten wieder eingesetzt werden.

9. Die Verdampferschutzplatte (Abb. 19) entfernen und die Oberseite des Verdampfers, den Behélter, die Verdampferschutzplatte und

die Klappe mit der Losung aus Wasser und Essig reinigen.

. Eventuelle Ablagerungen von dem Verdampfer und der Verdampferschutzplatte entfernen. Dazu benutze man einen Pinsel mit

weichen Borsten und einen nicht scheuernden Schwamm.

. Man schiitte reichlich kaltes Wasser auf den Verdampfer und sammle die abgegangenen Ablagerungen mit Hilfe des Pinsels in der

darunter stehenden Schale. Dabei achte man darauf, dass die Locher im Verdampferboden nicht verstopft werden.
Wahrend der Reinigung des Verdampfers achte man auf Folgendes:
+ die Kuhlschlangen nicht zu knicken

1

o

1

—
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+ die Wasserzuleitungsschlauche nicht herauszuziehen
+ den Thermostaten des Verdampfers nicht zu entfernen.
12. Man entferne und reinige mit einem gewohnlichen Geschirrspulmittel (Abb. 15):
+ die Platte mit den Lamellen (1)
+ die Eiswlrfelgleitvorrichtung (2)
+ den Uberlaufschlauch (3)
+ den Sprihkopftrager (4), von dem man die seitlichen Stopfen (5) entfernt
+ den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers (6)
+ den Pumpenfilter (7)
13. Man reinige mit dem gleichen Geschirrsptilmittel:
+ die Verdampferschutzplatte
+ die interne Schale
+ den Behalter
+ die Klappe
14. Die vorher gereinigten Teile mit reichlich kaltem Wasser nachsptlen.
15. Folgendes nachspiilen und wieder einsetzen (Abb. 15):
+ den Pumpenfilter (7)
+ den Zuleitungsschlauch des Sprihkopftragers (6)
+ den Spriihkopftrager (4), nachdem man die seitlichen Stopfen (5) wieder eingesetzt hat
+ den Uberlaufschlauch (3)
+ die Verdampferschutzplatte (Abb. 19).
16. Man bereite sich auf die Ausfiihrung der im folgenden Kapitel beschriebenen Desinfektionsarbeiten vor.

11 AUTOMATISCHE DESINFEKTION (OPTIONALE FUNKTION)

Man benutze eine Ldsung aus 200 mg/l Natriumhypochlorit und Wasser oder eine der fiir Sduglingsflaschen gewohnlich verwendeten
Lésungen. In diesem Fall stelle man sicher, dass das Desinfektionsprodukt:

+ Vom nationalen Gesundheitsministerium zugelassen ist

+ Fir Lebensmittelmaschinen verwendbar ist

+ Die Materialien und die Komponenten dieses Geréts nicht schadigt.

Was die Art und Weise der Verwendung und die Konzentration anbelangt, halte man sich an das, was auf der Verpackung angegeben ist
und vom Hersteller empfohlen wird. Man empfiehlt, die Losung bei einer Temperatur von 25°C zu verwenden.

1. Fiillen Sie die Schale mit der Desinfektionsldsung. Stellen Sie an Hand der Tabelle die notwendige Lésungsmenge in Bezug auf die
Tagesproduktion fest (Abb. 16).
2. Setzen Sie die Eiswurfelgleitvorrichtung (2 Abb. 15) und die Platte mit den Lamellen (1 Abb. 15) wieder ein.

:& Bevor Sie das Gerat mit dem Stromnetz verbinden, stellen Sie sicher, dass alle Kabel und elektrischen Verkabelungen
vollkommen trocken sind.

3. Lassen Sie den Eiswirfelbereiter fiinf Mal hintereinander jeweils eine Minute laufen, wobei man dazwischen jedes Mal einen Stillstand
von fiinf Minuten einlegt.

:& ACHTUNG: Wahrend der Desinfektionszyklen ist es notwenig, dass die Pumpe in Betrieb ist (sicherstellen, dass Wasser
gespritzt wird). Andernfalls unverziiglich die Stellschraube des Timers im Uhrzeigersinn so lange drehen, bis der Zeiger auf dem
Stift den mit DEFROST angegebenen Bereich verlasst.

Um den Timer zu erreichen, entferne man die Schrauben der Frontplatte mit einem Kreuzschraubenzieher und ziehe die Frontplatte nach
oben heraus. Den Timer dann mit Hilfe eines Schraubenziehers mit flacher Spitze regulieren (Abb. 17).

4. Die Maschine anhalten und sie vom Strom- und Wassernetz trennen.
5. Die Verdampferschutzplatte entfernen (Abb. 19)
6. Die Desinfektionsldsung auf die Oberseite des Verdampfers gielen und mit einem Pinsel verteilen. Dann mit reichlich kaltem Wasser
nachsplilen.
7. Folgendes abnehmen (Abb. 1) und 30 Minuten lang in die Desinfektionsldsung eintauchen:
+ die Platte mit den Lamellen (1)
+ die Eiswirfelgleitvorrichtung (2)
+ den Uberlaufschlauch (3)
+ den Spriihkopftrager (4) und die seitlichen Stopfen (5), nachdem man sie vom Trager entfernt hat
+ den Zuleitungsschlauch des Sprihkopftragers (6)
+ den Pumpenfilter (7)
+ die Verdampferschutzplatte (Abb. 19)
8. Mit einem Schwamm und einem Pinsel die Desinfektionsldsung auf die Wande und die Klappe auftragen.
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9. Die im Pumpenkdrper verbliebene Desinfektionsldsung ablassen, indem man Wasser unter Druck in den Absaugschlauch einlaufen lasst
und kontrolliert, dass das Wasser durch den Ausgussschlauch (Abb. 20) wieder ablauft.

10. Die innere Schale, die Klappe und den Behalter mit reichlich kaltem Wasser nachsplilen.

11. Die Eiswiirfelgleitvorrichtung, die Verdampferschutzplatte, den Spriihkopftrager und die diesbeziiglichen seitlichen Stopfen, die Platte
mit den Lamellen, den Uberlaufschlauch, den Pumpenfilter und den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers sorgfaltig unter einem
Wasserstrahl nachspiilen.

12. Die vorher herausgenommenen Teile wieder einsetzen.

13. Die obere Verdeckung wieder anbringen und sie mit der Schraube, wenn vorhanden, wieder an der Riickplatte befestigen.

Jetzt kann der Eiswiirfelbereiter wieder nach den Vorschriften der Bedienungsanleitung eingeschaltet werden.

:&ACHTUNG: Das gesamte in den ersten fiinf Zyklen nach den Reinigungs- und Desinfektionsvorgangen produzierte Eis muss
beseitigt werden.

IM FOLGENDEN WERDEN EINIGE ZUSATZARBEITSVORGANGE BESCHRIEBEN, DIE FUR SONDERMODELLE NOTWENDIG SIND:

11.1_EISWURFELBEREITER MIT DAUERPRODUKTION

Um die Innenteile nach Abnehmen der oberen Verdeckung (Abb. 18) zu erreichen, entferne man die obere Frontplatte nach den Anweisungen

von Abb. 21.

Zusatzlich zu den in den Kapiteln 10 und 11 beschriebenen Arbeitsvorgéngen, ist fir die Reinigung und Desinfektion der Eisvorratszelle

Folgendes notwendig (Abb. 22):

1. Neigen Sie das Geréat nach vorne, indem Sie eine mindestens 4 cm dicke Unterlage unter die HinterfiiRe legen

2. Stellen Sie eine Schale unter die Wiirfelausgabe (8)

3. Heben Sie den Ableitungsschlauch so weit, bis er die Hohe des Geréts iberschreitet

4. GieRen Sie die L6sung aus Wasser und Essig auf die Wiirfeltransportschraube bis die Losung aus der Wiirfelausgabe (8) ausfliefit

5. Die Losung muss mindestens 30 Minuten im Inneren der Zelle wirken. Lassen Sie dann die L6sung ab, indem Sie den
Ableitungsschlauch wieder in die urspriingliche Lage bringen

6. Mit einem Schwamm und einem Pinsel die L6sung aus Wasser und Essig auf die Wande der Eisvorratszelle und auf die
Eiswirfeltransportschraube auftragen. Dabei Rotationsbewegungen vermeiden, denn diese kénnten den Schubmotor beschédigen

Die von Nummer 3 bis Nummer 6 beschriebenen Arbeitsvorgange mit der Desinfektionsldsung wiederholen

Mit reichlich kaltem Wasser die Wande der Eisvorratszelle nachspiilen

Die Wirfeltransportschraube und den Zellenboden lange mit kaltem Wasser nachspiilen, das durch die Wiirfelausgabe (8) ausflief3t
0 Das auf dem Zellenboden verbliebene Wasser ablassen, indem man den Ableitungsschlauch wieder in die urspriingliche Lage bringt.

—‘©.°°.\'

11.2 EISWURFELBEREITER MIT ABS-AUSFUHRUNGEN (Abb. 23)

Um die innere Schale, den Verdampfer und die Stellschraube des Timers zu erreichen:
+ Entfernen Sie die Verkleidung, die die Schrauben bedeckt

* Nehmen Sie die Schrauben mit einem Kreuzschraubenzieher heraus

+ Offnen Sie die Vorderklappe und nehmen Sie den ABS-Einsatz heraus.

11.3 EISWURFELBEREITER MIT PRODUKTION VON 21 kg/24h

Fuhren Sie die Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten durch, wie in den Kapiteln 10 und 11 beschrieben.

Um den Pumpenfilter (Abb. 24) zu erreichen: )

+ Entfernen Sie die Platte mit den Lamellen (1), die Eiswiirfelgleitvorrichtung (2) und ziehen Sie den Uberlaufschlauch (3) heraus, um das
in der Schale vorhandene Wasser abzulassen

+ Trennen Sie die Verbindungsschlauche der Pumpe (10) und des Spriihkopftragers (11)

+ Schrauben Sie den Gewindering ab (9).

Um die Pumpenseite der inneren Schale zu erreichen:

+ Entfernen Sie die Riickplatte, indem Sie die Befestigungsschrauben herausnehmen und die Platte nach oben herausziehen (Abb. 25)

+ Nehmen Sie den Pumpeverbindungsschlauch (10 Abb. 24) ab

+ Losen Sie die Pumpenverkabelung (12 Abb. 26) und nehmen Sie die ganze Pumpe, die sich rechts neben dem Verdampfer befindet,
heraus, indem Sie sie aus ihrem Sitz heben. Achten Sie dabei darauf, dass die elektrischen Verbindungen (Abb. 26) nicht beschadigt
werden

+ Die Lésung aus Wasser und Essig sowie die Desinfektionslésung mit einem Schwamm auf die Wénde des Pumpenbehélters auftragen.
Achten Sie dabei darauf, dass die elektrischen Teile nicht nass werden

+ Setzen Sie am Ende der Reinigungs- und Desinfektionsvorgange der Schale die Pumpe wieder ein. Achten Sie dabei darauf, dass der
Verbindungsschlauch des Spriihkopftrégers (10 Abb. 24) und der Verbindungsschlauch der Pumpe (11 Abb. 24) richtig verbunden
werden und dass die Verkabelung der Pumpe (12 Abb. 26) wieder befestigt wird.
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11.4 EISWURFELBEREITER MIT KALTWASSERVERTEILER

Fihren Sie die Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten durch, wie in den Kapiteln 10 und 11 beschrieben. Entfernen Sie fiir die
Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten jedoch auch folgende Komponenten (Abb. 27):

+ Wasserkuhischlange (13)

+ Schutzgitter der Kiihlschlange (14)

Das Innere der Kihlschlange reichlich mit kaltem Wasser unter Druck nachspdilen.
Den Bereich des Kaltwasserverteilers reinigen und desinfizieren.

Um die Stellschraube des Timers der Modelle mit Produktion von 21 kg/24h (Abb. 28) zu erreichen:

+ Entfernen Sie die Schraube, die die obere Verdeckung an der Riickplatte befestigt

+ Heben Sie das Hinterteil der oberen Verdeckung hoch und nehmen Sie es aus den Vorderhaken heraus
+ Regulieren Sie den Timer mit Hilfe eines Schraubenziehers mit flacher Spitze.

Um den Pumpenfilter und die Pumpenseite der inneren Schale zu erreichen, siehe Kapitel 6.

11.5 EISWURFELBEREITER MIT VERTIKALVERDAMPFER

Fihren Sie die Reinigungs- und Desinfektionsarbeiten durch, wie in den Kapiteln 10 und 11 beschrieben. Beachten Sie dabei folgende
Anweisungen: )

+ Um den Verdampferschutz (15), die Eiswirfelgleitvorrichtung (2) und den Uberlaufschlauch (3) herauszunehmen, siehe Abb. 29

+ Um den Spriihkopftrager (4) und die diesbezliglichen seitlichen Stopfen (5) zu entfemen, siehe Abb. 30.

+ Zur Reinigung und Desinfektion des Pumpenfilters (7) siehe Abb. 30

+ Reinigen Sie sowohl das Vorder- als auch das Hinterteil des Verdampfers, indem Sie eine Biirste mit weichen Borsten benutzen

+ Reinigen und desinfizieren Sie die schwingende Platte (16) der Abb. 30

12 ELEKTRONISCHER TIMER (OPTIONALE FUNKTION)
12.1 START
Nachdem das Gerét korrekt mit dem Strom- und Wassernetz sowie mit dem Wasserabflusssystem verbunden wurde, ist es mglich, es zu
starten, indem man folgendermalen vorgeht:
a) den Wasserzufuhrhahn (8 von Abb. 4) éffnen
b) den Stecker (wenn vorgesehen) in die Steckdose einfiihren und Spannung geben, in dem man den eigens in Installationsphase dafiir
vorgesehenen Schalter (7 von Abb. 4) betatigt

1
Das Gerét starten, indem man die Taste ON/OFF (1) driickt.

A
Fur die permanent mit dem Stromnetz verbundenen Gerate gebe man Spannung, indem man auf den eigens in Installationsphase dafir
vorgesehenen Schalter driickt, der sich auRerhalb des Gerats befindet.

12.2 FUNKTIONEN

Das Gerét ist mit einem Thermostaten im Eisvorratsbehalter versehen, der die Produktion anhalt, wenn die Sonde, mit der er verbunden
ist, vom Eis, das sich im Behalter angesammelt hat, erreicht wird.

Nimmt man das Eis aus dem Behalter heraus, aktiviert der Thermostat die Produktion und bildet somit einen neuen Eisvorrat.
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FUNKTIONALITAT DES ELEKTRONISCHEN TIMERS

_——| GRUNE LED
TASTEON/OFF |— | @r

— GELBE LED

|t
TASTE DEFR. DEFR&

TASTEWASH ——mT7

|__——— BLAUE LED

WASHEET |

TASTE ON/OFF: Ein- oder Ausschalten des Geréts - GRUNE LED

TASTE DEFR.: erlaubt den Beginn der Abtauphase des Geréats
- GELBE LED

TASTE WASH: erlaubt, den automatischen Waschzyklus zu beginnen und/oder beendigen zu lassen
- BLAUE LED.

Beim ersten Start des Eiswiirfelbereiters durch Driicken der Taste ON/OFF leuchtet die griine LED fiir die
Dauer von 3 Minuten auf; wahrend dieser Zeit erfolgt die Wasserzufuhr in der Schale.

Nach den 3 Minuten gelangt der Eiswiirfelbereiter in die Abtauphase, LED mit gelbem Dauerlicht und LED mit
griinem Dauerlicht.

Nach Beendigung des Abtauens beginnt der Eisproduktionszyklus mit der alleinigen LED mit griinem
Dauerlicht.

Man kann die Maschine jederzeit durch Driicken der Taste ,DEFR.“ zum Abtauen bringen: Die LED mit gelbem
Dauerlicht leuchtet auf.
Dieser Vorgang muss von technisch qualifiziertem Fachpersonal durchgefiihrt werden.

Bei Driicken der Taste ,WASH*, egal in welcher Phase sich der Eisbereiter befindet, tritt er in die Waschphase
ein, erkennbar am Aufleuchten der blau blinkenden LED.

ACHTUNG:

Die Taste ,WASH" mittels eines Plastikgeréts mit abgerundeter Spitze mit leichtem Druck driicken (Abb. 3).
Verboten ist der Gebrauch von Schraubenziehern oder ahnlichen Geréaten.

Der Waschzyklus besteht aus Folgendem:

. Abtauen (Led mit gelbem Dauerlicht + LED mit grinem Dauerlicht + blau blinkende LED);

. 30 Minuten nur Pumpenbetrieb (LED mit griinem Dauerlicht + blau blinkende LED);

. 60 Minuten Betrieb des Elektroventils Wasserzufluss und der Pumpe (LED mit griinem Dauerlicht +
blau blinkende LED).
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Am Ende des Waschzyklus kehrt der Eisbereiter wieder zur Phase zuriick, in der er sich vor dem Driicken der
Taste ,WASH" befand.

Man kann in jeglichem Moment aus der Waschphase herauskommen, indem man die Taste ,WASH" oder die Taste ,DEFR* driickt.

13 PRODUKTREINIGUNG MIT ELEKTRONISCHEM TIMER (OPTIONALE FUNKTION)
Dieses Gerat ist mit einem elektronischen Timer ausgestattet, der es erlaubt, einen automatischen Waschzyklus durchzufiihren.

Zur Durchfiihrung der Reinigung und der Desinfektion des Geréts befolge man den im Folgenden angegebenen Anleitungen:

13.1 WARTUNG
1. Das Herausfallen der Eiswirfel abwarten und den vorhandenen Eisbehélter vollstandig leeren .
2. Die Platte mit den Lamellen (1 von Abb. 15) und die Eiswiirfelgleitvorrichtung (2 von Abb. 15) entfernen und den Uberlaufschlauch
(3 von Abb. 15) herausziehen, um das in der Schale vorhandene Wasser abzulassen
3. den Uberlaufschlauch wiedereinsetzen und die Schale mit einer 25%igen Lésung aus Wasser und weillem Essig fillen.
Anhand der Tabelle die notwendige Losungsmenge in Bezug auf die Tagesproduktion feststellen (Abb. 16)
4. die Eiswurfelgleitvorrichtung und die Platte mit den Lamellen wiedereinsetzen
5. mittels eines Plastikgerats mit abgerundeter Spitze die Taste ,W* (Waschvorgang) durch das eigens dafiir vorgesehene Loch
unter der Taste ,ON/OFF*. (Abb. 17) driicken.
Die blaue LED beginnt zu blinken. Die Maschine fiihrt einen vollstdndigen Wasch- und Spiilzyklus aus
6. nach Beendigung des Waschzyklus die Platte mit den Lamellen (1 von Abb. 15) und Eiswiirfelgleitvorrichtung (2 von Abb. 15)
entfernen und den Uberlaufschlauch (3 von Abb. 15) herausnehmen, um das in der Schale vorhandene Wasser abzulassen
7. die Maschine abschalten und vom Strom- und Wassernetz trennen
8. die Verdampferschutzplatte (Abb. 19) entfernen und mit der Losung aus Wasser und Essig die Oberseite des Verdampfers,
den Behalter, die Verdampferschutzplatte und die Klappe séubern
9. eventuelle Ablagerungen von dem Verdampfer und der Verdampferschutzplatte entfernen; dazu benutze man einen Pinsel mit
weichen Borsten und einen nicht scheuernden Schwamm
10. reichlich kaltes Wasser auf den Verdampfer schiitten und die abgegangenen Ablagerungen mithilfe des Pinsels in der
darunter stehenden Schale sammeln; dabei darauf achten, dass die Locher im Verdampferboden nicht verstopft werden.
Wahrend der Reinigung des Verdampfers auf Folgendes achten:
+ die Kihlschlangen nicht zu knicken
+ die Wasserzuleitungsschlauche nicht herauszuziehen
+ den Thermostaten des Verdampfers nicht zu entfernen
11. mit einem gewohnlichen Geschirrspiilmittel (Abb. 15) Folgendes entfernen und reinigen:
+ die Platte mit den Lamellen (1)
+ die Eiswirfelgleitvorrichtung (2)
+ den Uberlaufschlauch (3)
+ den Spriihkopftrager (4), von dem man die seitlichen Stopfen (5) entfernt
+ den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers (6)
+ den Pumpenfilter (7)
12. mit dem gleichen Geschirrspilmittel Folgendes reinigen:
+ die Verdampferschutzplatte
+ die interne Schale
+ den Behalter
+ die Klappe
13. die vorher gereinigten Teile mit reichlich kaltem Wasser nachsplilen
14. Folgendes nachspiilen und wieder einsetzen (Abb. 15):
+ den Pumpenfilter (7)
+ den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers (6)
+ den Spriihkopftrager (4), nachdem man die seitlichen Stopfen (5) wieder eingesetzt hat
+ den Uberlaufschlauch (3)
+ die Verdampferschutzplatte (Abb. 19)
15. man bereite sich auf die Ausfiihrung der im folgenden Kapitel beschriebenen Desinfektionsarbeiten vor.

13.2 DESINFEKTION

Eine Lésung aus 200 mg/l Natriumhypochlorit und Wasser oder eine der fiir Sduglingsflaschen gewdhnlich verwendeten Ldsungen benutzen.
In diesem Fall stelle man sicher, dass das Desinfektionsprodukt:

+ vom nationalen Gesundheitsministerium zugelassen ist

+ fiir Lebensmittelmaschinen verwendbar ist

+ die Materialien und die Komponenten dieses Geréts nicht schadigt.
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Was die Art und Weise der Verwendung und die Konzentration anbelangt, halte man sich an das, was auf der Verpackung angegeben ist
und vom Hersteller empfohlen wird. Man empfiehlt, die Losung bei einer Temperatur von 25°C zu verwenden.

1. Die Platte mit den Lamellen (1 von Abb. 15) und die Eiswiirfelgleitvorrichtung (2 von Abb. 15) entfernen und den Uberlaufschlauch (3
von Abb. 15) herausziehen, um das in der Schale vorhandene Wasser ablaufen zu lassen

2. den Uberlaufschlauch wiedereinsetzen und die Schale mit der Desinfektionsldsung aus Wasser und weifem Essig fiillen. Anhand der

Tabelle die notwendige Losungsmenge in Bezug auf die Tagesproduktion feststellen (Abb. 16)

die Eiswiirfelgleitvorrichtung (2 Abb. 15) wiedereinsetzen und die Platte mit den Lamellen (1 Abb. 1) wiedereinsetzen

mittels eines Plastikgerats mit abgerundeter Spitze die Taste ,W* (Waschvorgang) durch das eigens dafiir vorgesehene Loch unter der

Taste ,ON/OFF*. (Abb. 17) driicken.

Die blaue LED beginnt zu blinken. Die Maschine fiihrt einen vollstandigen Wasch- und Spiilzyklus aus

5. die Maschine abschalten und vom Strom- und Wassemetz trennen

die Verdampferschutzplatte (Abb. 19) entfernen

7. mit einem Pinsel die Desinfektionslésung auf die Oberseite des Verdampfers gieen und verteilen und mit reichlich kaltem Wasser
nachsplilen

8. Folgendes abnehmen (Abb. 15) und 30 Minuten lang in die Desinfektionslésung eintauchen:
+ die Platte mit den Lamellen (1)
+ die Eiswiirfelgleitvorrichtung (2)
+ den Uberlaufschlauch (3)
+ den Spriihkopftrager (4) und die seitlichen Stopfen (5), nachdem sie vom Tréger entfernt wurden
+ den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers (6)
+ den Pumpenfilter (7)
+ die Verdampferschutzplatte (Abb. 19)

. mit einem Schwamm und einem Pinsel die Desinfektionsldsung auf die Wande des Behalters und auf die Klappe auftragen

10. die im Pumpenkdrper verbliebene Desinfektionslésung ablassen, indem man Wasser unter Druck in den Absaugschlauch einlaufen lasst
und kontrolliert, dass das Wasser durch den Ausgussschlauch (Abb. 6) wieder ablauft

11. mit reichlich kaltem Wasser die interne Schale, die Klappe und den Behalter nachspiilen

12. die Eiswirfelgleitvorrichtung, die Verdampferschutzplatte, den Spriihkopftrager und die diesbeztiglichen seitlichen Stopfen, die Platte
mit den Lamellen, den Uberlaufschlauch, den Pumpenfilter und den Zuleitungsschlauch des Spriihkopftragers sorgféltig unter einem
Wasserstrahl nachspiilen

13. die vorher herausgenommenen Teile wiedereinsetzen

14. die obere Verdeckung wieder anbringen und sie mit der Schraube, wenn vorhanden, wieder an der Riickplatte befestigen.

B w

5

Jetzt kann der Eiswirfelbereiter wieder nach den Vorschriften der Bedienungsanleitung eingeschaltet werden.

&ACHTUNG: Das gesamte in den ersten fiinf Zyklen nach den Reinigungs- und Desinfektionsvorgangen produzierte Eis muss
beseitigt werden.

14 LANGERER STILLSTAND DES GERATES

Wenn Sie das Gerét fiir einen langeren Zeitraum nicht benutzen méchten, dann sollten Sie:

+ Die Stromversorgung des Geréates durch Betatigung des bei der Aufstellung dafiir vorgesehenen Schalters (7 Abb. 4) unterbrechen und
danach den Stecker aus der Steckdose (wenn vorgesehen) ziehen

+ Die Wasserversorgung durch Betatigen des dafiir vorgesehenen Absperrhahns (8 Abb. 4) unterbrechen

* Alle zur periodischen Wartung des Gerates vorgesehenen Arbeitsschritte durchfiihren (siehe Kapitel 9)

+ Den internen Behélter durch Anheben der Lamellen (wenn vorhanden) und Herausziehen des Uberlaufschlauchs leeren

+ Den Pumpenkdrper durch Einblasen von Druckluft in die Wasserzuleitung des Sprihkopftragers ausleeren

+ Den Filter des Magnetventils der Wasserzufuhr so reinigen, wie im Kapitel 9.1 beschrieben

+ Den Filter des Luftkondensators (wenn vorhanden) so reinigen, wie im Kapitel 9.2 beschrieben
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DECLARACION DE CONFORMIDAD A LA LEY CE

El aparato arriba mencionado esta destinado a la produccion de hielo. Nosotros, los abajo firmantes, declaramos bajo nuestra exclusiva responsabilidad
que el productor de hielo, objeto de la presente declaracion, esta conforme a cuanto prescriben las siguientes Directivas Europeas, normas, Regulaciones,
especificaciones técnicas y modificaciones.

Directivas:

2014/35/EU Baja tension

2006/42/CE Maquinas

2014/30/EU Compatibilidad electromagnetica

(UE) 2015/863 Por la que se modifica el anexo Il de la Directiva 2011/65/UE del Parlamento Europeo y del Consejo en cuanto a la lista de
sustancias restringidas

Normas:

EN 60335-1 Aparatos electrodomesticos y analogos. Seguridad. Parte 1: requisitos generales

EN 60335-2-24 Seguridad de los aparatos electrodomésticos y analogos Parte 2: Requisitos particulares para aparatos de refrigeracion,
aparatos fabricadores de helados y fabricadores de hielo.

EN 60335-2-75 Aparatos electrodomesticos y analogos. Seguridad. Parte 2-75: requisitos particulares para los dispensadores comerciales y
maquinas de venta

EN 62233 Métodos de medicion para campos electromagnéticos de aparatos electrodomésticos y equipos analogos en relacion con la
exposicion humana

EN 12100 Métodos de medicion para campos electromagnéticos de aparatos electrodomésticos y equipos analogos en relacion con la
exposicién humana

EN 55014-1 Compatibilidad electromagnetica: requisitos para aparatos electrodomesticos, herramientas electricas y aparatos analogos.
Parte 1: emision

EN 55014-2 Compatibilidad electromagnetica: requisitos para aparatos electrodomesticos, herramientas electricas y aparatos analogos.
Parte 2: inmunidad. Norma de familia de productos

EN 61000-3-2 Compatibilidad electromagnetica. Parte 3-2: limites. Limites para las emisiones de corriente armonica (equipos con corriente de
entrada < 16A por fase)

EN 61000-3-3 Compatibilidad electromagnetica. Parte 3-3: limites. Limitacion de las variaciones de tension, fluctuaciones de tension y flicker
en las redes publicas de suministro de baja tension para equipos con corriente asignada < 16A por fase y no sujetos a una
conexion condicional

EN 50581 Documentacion técnica para la evaluacion de productos eléctricos y electronicos con respecto a la restriccion de sustancias

peligrosas

Regulaciones e especificaciones técnicas:

D.M. 21/3/73 Disciplina higienica de los embalajes, recipientes y objetos destinados a estar en contacto con sustancias alimenticias o con
sustancias de uso personal

CE 1935/2004 Materiales y objetos destinados a estar en contacto con los productos alimenticios

CE 2023/2006 buenas practicas de fabricacion de materiales y objetos destinados a entrar en contacto con alimentos

UE 10/2011 Materiales y objetos plasticos destinados a entrar en contacto con alimentos

Copia original y archivo técnico en el Representante Legal del Fabricante / Representante Autorizado.

82



Estimado Cliente: nos congratulamos con Usted por haber elegido un producto de calidad que seguramente respondera a sus
expectativas. Le agradecemos su preferencia y le invitamos a leer atentamente este manual de instalacion, antes de utilizar su
nuevo productor automatico de hielo en cubitos.
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Las figuras del presente manual son de caracter general, por lo tanto algunas piezas pueden diferir del modelo entregado.

El Fabricante no responde por eventuales inexactitudes, debidas a errores de impresion o de transcripcion, contenidas en el presente
manual de instalacién, uso y mantenimiento. Se reserva el derecho de aportar a los propios productos las modificaciones que le parezcan
necesarias o Utiles, incluso en interés del usuario, sin comprometer las caracteristicas esenciales de funcionalidad y seguridad del equipo.
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1 ADVERTENCIAS Y CONSEJOS IMPORTANTES

& Simbolo I1SO 3864-B.3.2 ATENCION: Riesgo de incendio

R-290

El presente manual de instalacion es parte integrante del
productor automatico de hielo en cubitos (definido también en
el presente manual de instalacion, mas sencillamente, con el
término “equipo”) y el mismo debera conservarse para
cualquier futura consulta.

Antes de comenzar, asegurese de que el electrodoméstico esté
intacto. Si tiene dudas, no lo use y contacte al centro de asistencia
técnica autorizado.

La fabrica de hielo solo puede ponerse en funcionamiento si la
instalacion se ha llevado a cabo de conformidad con las leyes y
normativas locales y de acuerdo con las instrucciones de este
manual.

Este equipo contiene refrigerante R290, se trata de un gas natural
que no es nocivo para el medio ambiente pero es inflamable.

El refrigerante R290 es un gas incoloro e inodoro, por lo tanto no es
posible identificar su presencia utilizando los sentidos. Esta
condicion requiere medidas de seguridad especiales.

La instalacion, el mantenimiento y todo tipo de reparacién o de
intervencion en este equipo para la fabricacion de hielo debe ser
confiado solo y exclusivamente a personal habilitado segun las leyes
nacionales, cualificado y formado para trabajar con gases
inflamables. Los trabajos hechos por personal no cualificado pueden
generar situaciones de grave peligro.
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Instalar el equipo para la fabricacion de hielo:

e en entornos cuyo volumen minimo sea de 1 m3 por cada 8 gramos
de R290, la cantidad esta indicada en la placa de datos del equipo

e en entornos con piso plano e intacto, sin canales o rejillas, ni
tampoco conexiones con los ambientes de abajo, donde el gas, en
caso de fuga, podria acumularse (el refrigerante R290 es mas
pesado que el aire y tiende a acumularse hacia abajo)

e lejos de interruptores eléctricos, de llamas libres, de superficies
calientes y de otras fuentes de chispas o de combustion

Antes de la puesta en funcionamiento, COMPROBAR EL
PERFECTO ESTADO DEL EQUIPO. EN CASO DE DUDAS NO SE
DEBE UTILIZAR.

El equipo para la fabricacion de hielo se puede poner en
funcionamiento solo si la instalacion se realizd respetando las leyes
y los reglamentos locales, y segun las instrucciones de este manual.

Esta terminantemente prohibido que el usuario acceda al circuito
frigorifico del equipo. En caso de necesidad, llamar al personal de
asistencia autorizado.

No utilizar dispositivos mecanicos como destornilladores,
herramientas con punta, cuchillas ni otros medios para acelerar el
proceso de descongelamiento, ya que se podria cortar el circuito
frigorifico con la consiguiente salida del gas.

En caso de darios en el circuito frigorifico: apagar inmediatamente la
maquina, desconectarla de la alimentacion eléctrica, ventilar el
ambiente y llamar al personal de asistencia autorizado.
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Esta absolutamente prohibido que el usuario acceda al circuito de
refrigeracion del aparato, en caso de necesidad, llame a la
asistencia autorizada.

AN\ ATENCION: No usar dispositivos mecanicos como
destornilladores, herramientas puntiagudas u otros medios para
acelerar el proceso de descongelamiento.

& ATENCION: Mantener libres de obstrucciones las aberturas de
ventilacion del cuerpo del aparato o de la estructura donde esta
empotrado.

A\ ATENCION: No dafiar el circuito refrigerante.

& ATENCION: No usar aparatos eléctricos dentro de los
compartimientos para la conservacion del hielo.

& ATENCION: No conservar sustancias explosivas dentro del
aparato, como bombonas de aerosol con propelentes inflamables

En caso de darios en el circuito de refrigerante: apague
inmediatamente la maquina, desconéctela de la fuente de
alimentacion, ventile el ambiente, llame al centro de servicio
autorizado.

El usuario tiene la tarea de conservar intacta esta documentacion,
para permitir la consulta durante toda la vida util del aparato.

Conservar con esmero este manual y hacer de modo que esté
disponible cerca del aparato.

En caso de pérdida o destruccion, es posible solicitar una copia a el
distribuidor indicando el niumero de matricula y modelo del aparato.
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El manual refleja el estado de la técnica en el momento del
suministro, el distribuidor se reserva el derecho de aportar a sus
aparatos cualquier modificacion que considere util, sin tener que
actualizar el presente documento o documentos correspondientes a
lotes de produccion anteriores.
La responsabilidad de la aplicacién de las indicaciones de seguridad
detalladas en el presente manual, esta a cargo del personal técnico
responsable de las actividades previstas en el aparato, quien debe
comprobar que el personal autorizado:
- esté cualificado para desempefiar la actividad necesaria
- conozca y respete las indicaciones contenidas en este
documento
- conozca Y aplique las normas de seguridad del pais donde se
instala el aparato

En el caso de venta o transferencia del equipo a otra persona, el
presente manual se debera entregar al nuevo usuario para que
pueda ponerse al corriente del funcionamiento y de las advertencias
correspondientes.

e |ejos de interruptores eléctricos, de llamas libres, de superficies
calientes, de componentes que puedan provocar arcos o chispas
durante su funcionamiento normal o anormal, y de otras fuentes de
chispas o de combustion

e evitar llamas abiertas y fuentes de ignicidn o combustion

e desconectar siempre el aparato de la red eléctrica antes de
efectuar cualquier operacion de limpieza y mantenimiento

e para garantizar la eficiencia del equipo y su correcto
funcionamiento, es indispensable atenerse a las indicaciones del
Fabricante, haciendo efectuar el mantenimiento a técnicos
especializados

e no quitar ningun panel o rejilla
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e N0 apoyar objetos sobre el equipo o delante de las rejillas de
ventilacion

e levantar siempre el equipo para cambiarlo de lugar, incluso a poca
distancia; no empujarlo ni arrastrarlo nunca

e todo uso del aparato que no sea para la produccién de hielo
utilizando agua potable fria se considera impropio

e no obstruir las rejillas de ventilacion y de disipacion de calor, ya
que una insuficiente aireacion, ademas de determinar la
disminucidn del rendimiento y un mal funcionamiento, puede
provocar serios dafios al equipo

e en caso de desperfecto y/o mal funcionamiento del equipo,
desconectarlo de la red eléctrica mediante el interruptor previsto en
fase de instalacion y desconectar el enchufe (si esta previsto) de la
relativa toma, cerrar el grifo de carga del agua. Abstenerse de
efectuar cualquier tipo de reparacion o de intervenir directamente y
consultar exclusivamente a personal técnico especializado

¢ modificar o tratar de modificar este equipo, ademas de anular
cualquier forma de garantia, es extremadamente peligroso

e abrir y cerrar la puerta con cuidado sin golpearla

e no utilizar el contenedor del hielo para enfriar o conservar
alimentos o bebidas, ya que estas operaciones podrian obstruir la
descarga produciendo la congestion del contenedor, con las
consiguientes pérdidas de agua

e en caso de desperfecto, consultar al Distribuidor que se lo ha
vendido, que sabra informarle sobre el Centro de Asistencia
Autorizado mas cercano. Recomendamos exigir siempre y
solamente recambios originales

e eventuales advertencias o0 esquemas relativos a modelos
particulares, seran adjuntados al presente manual de instalacion
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& El uso de este equipo eléctrico presupone el respeto de algunas

reglas fundamentales, en particular:

*no tocarlo con manos o pies mojados 0 humedos

*no usarlo cuando usted se encuentre descalzo

*no usar cables de prolongacion en el bafio 0 ducha

*el dispositivo puede ser utilizado por nifios mayores de 8 afios y por
personas con capacidades fisicas, sensoriales 0 mentales
reducidas, o falta de experiencia o conocimientos necesarios,
siempre bajo vigilancia, o después de haber recibido las mismas
instrucciones para todos garantizar un funcionamiento seguro y la
comprension de los peligros inherentes a ella. Los nifios no deben
jugar con el aparato. La limpieza y el mantenimiento destinado a ser
realizada por el usuario no deben ser llevadas a cabo por los nifios
sin supervision

*no tirar del cable de alimentacion para desconectarlo de la red

eléctrica

*vigilar que los nifios no jueguen con el equipo

En el caso en que se decida no volver a utilizar el aparato,
recomendamos hacerlo inutilizable cortandole el cable de
alimentacion (después de haber desconectado el cable de la red
eléctrica).

Se recomienda ademas:

‘romper y quitar la puerta, para evitar un posible peligro de
atascamiento de un nifio que se acerque con la intencion de jugar
con el equipo

~evitar dispersar en el ambiente el gas refrigerante y el aceite

contenido en el compresor

*realizar la eliminacion y recuperacion de los materiales o residuos
sobre la base de las disposiciones nacionales vigentes en la
materia
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= | Este simbolo indica que este producto no se debe tratar como residuo doméstico. Para evitar posibles consecuencias nocivas
para el medio ambiente y para la salud, asegurarse de que este producto se elimine y se recicle de manera correcta.

Para obtener mayor informacion sobre la eliminacion y el reciclaje de este producto, ponerse en contacto con el Revendedor de zona o

con el Servicio de tratamiento de residuos.

:& Una instalacion incorrecta puede causar dafios al medio ambiente, a animales, a personas o a cosas, por los cuales el
Fabricante no puede ser considerado responsable.

2 DATOS TECNICOS (Fig. 1)
Los valores de la tension y de la frecuencia estan expuestos en la placa de la matricula, lea estos datos antes de efectuar cualquier
verificacion o control.

Tension (1), potencia (2), modelo (3), n® matricula (4), Fabricante (5).

El nivel de presion acustica continuo equivalente ponderado A de este equipo es inferior a
70 dB(A). Las mediciones han sido efectuadas a 1 metro de distancia de la superficie del equipo y a 1,60 metros de altura del piso,
durante un ciclo completo de produccion.

El esquema eléctrico esta aplicado sobre el contrapanel delantero del equipo.
Para poder acceder ahi, se debe cortar la tensién al equipo, soltar los tornillos que sostienen el panel delantero y extraerlo después de
haber abierto la portezuela.

3 INDICACIONES UTILES PARA EL TRANSPORTE
El peso neto y el peso bruto de este equipo estan expuestos en la portada del presente manual de instalacion. En el embalaje se
encuentran impresas las instrucciones para efectuar el correcto transporte y elevacion.

Para evitar que el aceite contenido en el compresor se derrame en el circuito refrigerante, es necesario transportar, almacenar y mover el
equipo exclusivamente en posicion vertical, respetando las indicaciones expuestas en el embalaje.

4 DESEMBALAJE
La instalacion debe ser realizada respetando las normas nacionales vigentes, segun las instrucciones del Fabricante y por
personal técnico cualificado.

Después de haber quitado el embalaje siguiendo las instrucciones impresas en la caja, CONTROLAR EL PERFECTO ESTADO DEL
EQUIPO. EN CASO DE DUDAS, NO UTILIZARLO Y DIRIGIRSE AL DISTRIBUIDOR que lo ha vendido.

Ninguno de los elementos del embalaje (bolsitas de plastico, carton, espuma de poliestireno, clavos, etc.) debe ser dejado al
alcance de los nifios, porque constituyen una fuente potencial de peligro.

Con la plataforma completamente apoyada en el suelo, desenroscar con una llave hexagonal los tornillos (si estan previstos) que sujetan
el equipo a la plataforma de madera (Fig. 2).

Levantar, con los adecuados sistemas de elevacion en funcién del peso y separar el equipo de la plataforma de madera, luego atomillar
en los respectivos alojamientos de la base los pies de apoyo suministrados (6 de la Fig. 3).

Verificar, utilizando para el control un nivel, que el equipo se encuentre en posicion perfectamente horizontal. Las eventuales regulaciones
se pueden efectuar operando con los pies de apoyo.

5 INSTALACION

5.1 ESQUEMA DE LAS CONEXIONES. (Fig. 4)
7. conexidn eléctrica controlada por un interruptor omnipolar con diferencial
8. grifo de alimentacién de agua
9. tubo de alimentacion de agua

10. tubo de descarga de agua

5.2 POSICIONAMIENTO

:& El equipo se debe instalar en lugares higiénicamente limpios. Evitar pues los lugares como los sétanos o los trasteros, ya
que la falta de respeto de los requisitos higiénicos favorece la formacion y la proliferacién de formas bacterianas en el interior
del aparato.
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El equipo puede funcionar a una temperatura ambiente de 10°C a 43°C. El mayor rendimiento se obtiene instalando el equipo a
una temperatura ambiente de 10°C a 35°C y con una temperatura del agua de 3°C a 25°C.

Evitar la exposicion directa a los rayos del sol y la cercania a fuentes de calor.

:& El presente equipo:

+ se debe instalar en lugares en donde pueda ser controlado por personal cualificado

+ no se debe utilizar en ambientes exteriores

* no se debe ubicar en ambientes himedos y con presencia de chorros de agua

* no se debe limpiar utilizando chorros de agua

+ debe ubicarse a 5 cm por lo menos de las paredes laterales (excluido el modelo de encastre integral)

5.2.a POSICIONAMIENTO DE LOS MODELOS A ENCASTRE INTEGRAL

La ventilacion esté garantizada por la parrilla del panel delantero, y por lo tanto no es necesario dejar espacios, ademas de los
necesarios para efectuar un cémodo encastre.

Para permitir el paso del cable de alimentacion, del tubo de carga y del tubo de descarga del agua es necesario prever una apertura
del plano de apoyo como se indica en la Fig. 5.

Se puede acceder al enchufe y a las entradas de carga y de descarga del agua desde el panel delantero. Para acceder al mismo, cortar la
tension al equipo, luego desenroscar los tornillos que sujetan el panel delantero y sacarlo desde arriba después de haber abierto la puerta

(Fig. 6).

Antes de efectuar el encastre del equipo, es necesario fijar el cable de alimentacion a la plancha de base siguiendo el esquema de la
Fig. 6:

+ pasar el enchufe y cable (11) a través de la perforacién (12) de la plancha de base

+ posicionar el pasacables (13) en el correspondiente alojamiento

Después de haber efectuado las operaciones de conexion, volver a montar el panel delantero.

5.3 CONEXION A LA RED HIDRICA

IMPORTANTE:

la conexion a la red hidrica debera ser efectuada segun las instrucciones del Fabricante y por personal técnico cualificado

este equipo debera ser alimentado sélo y exclusivamente con agua fria destinada al consumo humano (potable)

la presion de trabajo debe estar comprendida entre 0,1y 0,6 MPa

entre la red hidrica y el tubo de carga del equipo, es necesario instalar un grifo que permita interrumpir el paso del agua en caso de

necesidad

o en el caso de agua particularmente dura, se aconseja instalar un filtro de cartucho polivalente. La presencia de elementos sélidos (por
ejemplo arena, etc.) podra ser eliminada instalando un filtro mecanico que debera ser controlado y limpiado periédicamente. Tales
dispositivos deberan respetar las normas nacionales vigentes en la materia

o Esta prohibido instalar la maquina en un sistema de desionizacion de agua o dsmosis inversa

e no cerrar nunca el grifo de alimentacion hidrica cuando el equipo esta en funcionamiento

e para la conexion a la red de agua, utilizar sélo los nuevos tubos suministrados con el aparato, no utilice mangueras viejas o utilizado
anteriormente

5.3.a CARGA (Fig. 7)

Introducir en los dos anillos roscados (14) del tubo de carga de agua (9), que hallara en el kit suministrado con el equipo, las
correspondientes juntas (15).

Atornillar muy bien, pero sin ejercer una fuerza excesiva que podria dafiar las conexiones, un anillo roscado en la salida de la
electrovalvula ubicada en la parte trasera del equipo (delantera en el modelo de encastre integral) y otro anillo roscado en el grifo
(8) del agua, que también tiene rosca.

5.3.b DESCARGA (Fig. 7)

Fijar el tubo de descarga de agua (10) en el correspondiente asiento, previsto en la parte trasera del equipo (delantera en el modelo
de encastre integral) verificando que:

+ ¢l tubo sea de tipo flexible

+ el didmetro interior sea como esta previsto, de 22 mm

* no haya estrechamientos a lo largo del tubo de descarga

+ el tubo de descarga tenga una inclinacién de al menos el 15%

Es oportuno prever que la descarga se realice directamente en un sifén abierto.
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5.4 CONEXION A LA RED ELECTRICA

:& IMPORTANTE:

o la conexidn a la red eléctrica debe se realizada segUn las normas nacionales vigentes y por personal profesionalmente cualificado y

autorizado

antes de conectar el equipo a la red eléctrica, controlar que la tension de red corresponda a la indicada en la placa

verificar que la conexién del equipo posea una eficiente instalacion de conexion a tierra

verificar que la capacidad eléctrica del equipo sea adecuada a la potencia maxima del equipo indicada en la placa

si el aparato se entrega con enchufe, preparar una toma controlada por un interruptor magnetotérmico omnipolar (7 de la Fig. 4) con

una distancia de apertura de los contactos mayor o igual a 3 mm, que permite la desconexién completa en las condiciones de la

categoria de sobretension Ill, de conformidad con las normas nacionales de seguridad vigentes, dotado de fusibles, con diferencial

asociado y ubicado de modo tal que se pueda alcanzar con facilidad. Introducir el enchufe en la toma controlada por el interruptor (7

de la Fig. 4)

e es posible encargar la sustitucion del enchufe a personal técnico especializado y cualificado, siempre que la misma se efectlie de
conformidad con las normas nacionales de seguridad vigentes

o enel caso en que el equipo haya sido suministrado sin enchufe y se decida conectarlo de modo permanente a la red eléctrica, es
necesario prever un interruptor magnetotérmico omnipolar (7 de la Fig. 4) con distancia de apertura de los contactos mayor o igual a 3
mm, que permite la desconexion completa en las condiciones de la categoria de sobretension Ill, de conformidad con las normas
nacionales de seguridad vigentes, provisto de fusibles, con diferencial asociado y ubicado de modo tal que se pueda alcanzar con
facilidad. Esta operacion debe ser realizada por un técnico especializado

* se recomienda extender en toda su longitud el cable de alimentacién, verificando que no exista la posibilidad de aplastarlo

o enel caso en que el cable de alimentacion estuviese dafiado, debera ser sustituido por personal técnico especializado y cualificado
usando un cable especial disponible en los Centros de Asistencia Autorizados o pidiéndolo directamente al Fabricante

6 PUESTA EN MARCHA

6.1 LIMPIEZA DE LAS PARTES INTERIORES

La limpieza del equipo ya ha sido efectuada en la fabrica. De todas formas aconsejamos efectuar un ulterior lavado de las partes
interiores antes del uso, verificando que el cable de alimentacion no se encuentre conectado a la red eléctrica.

Consultar las informaciones necesarias para las operaciones de limpieza en el manual de limpieza y de desinfeccion.

Para las operaciones de limpieza, utilizar un detergente normal para maquinas lavaplatos o bien una solucién de agua y vinagre; por
Ultimo, efectuar un enjuague minucioso con abundante agua fria y eliminar el hielo producido durante los 5 ciclos posteriores a la
limpieza, ademas del que pudiera estar presente en el contenedor.

No se recomienda el uso de detergentes o polvos abrasivos que puedan dafiar los acabados.

6.2 ARRANQUE
Cuando se pone en marcha el equipo por primera vez o se enciende después de un periodo de inactividad, es necesario llenar
manualmente la cubeta con agua (ver la Fig. 8).

La operacion de carga se efectta abriendo la puerta, levantando las banderas (si estan presentes) y vertiendo directamente el agua en la
cubeta interior.
En los ciclos posteriores, el agua se cargara automaticamente.

Después de conectar correctamente el equipo a la red eléctrica, a la red hidrica y al sistema de descarga del agua, es posible ponerlo en

marcha actuando de la siguiente manera:

a) abrir el grifo (8 de la Fig. 4) de carga del agua

b) introducir en enchufe (si esta previsto) en la toma de corriente y dar tensién mediante el interruptor (7 de la Fig. 4) expresamente
previsto en fase de instalacion

Poner en marcha el equipo pulsando el interruptor luminoso (16 de la Fig. 3).

Para los equipos conectados de modo permanente a la red eléctrica, dar tension por medio del interruptor externo del aparato,
expresamente previsto en fase de instalacion.

6.2.a ARRANQUE DEL MODELO CON SUMINISTRO CONTINUO (Fig. 9)

Efectuar las operaciones a) y b), como se ha indicado en el punto anterior y luego:

+ quitar el tapon (17) de cierre ubicado en la parrilla delantera

+ con el auxilio de un destornillador de punta plana, girar en el sentido de las agujas del reloj el tornillo de regulacién del timer hasta el
punto en que se siente un chasquido y la bomba de agua se detiene

+ repetir la operacion tres veces consecutivas con un intervalo entre las mismas de un minuto
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+ cuando se concluye esta operacion, volver a poner el tapén (17) de cierre en la parrilla delantera; el equipo iniciara automaticamente
la produccion de hielo

6.3 LIMPIEZA DE LAS PARTES DE ACERO

La limpieza inicial del aparato ya se llevé a cabo en la fabrica. Para las posteriores operaciones de limpieza de las partes de acero de la
maquina se deben respetar las siguientes indicaciones:

Evitar que las soluciones salinas se sequen o permanezcan acumuladas en la superficie de las partes exteriores de acero de la maquina,
porque pueden provocar fendmenos de corrosion.

Evitar el contacto con material ferroso (bayetas, tenedores, cucharas, rasquetas, etc.) para no crear puntos donde pueda comenzar la
corrosion, evitar la contaminacion de particulas ferrosas puestas en circulacion en el recipiente.

Limpiar a fondo las superficies de acero inoxidable usando un pafio himedo, agua y jabén o detergentes comunes, no abrasivos nia
base de cloro 0 amoniaco.

7 _PRINCIPALES CAUSAS DE NO FUNCIONAMIENTO

En el caso en que se verifique una falta de produccion de hielo, antes de pedir la intervencion del Centro de Asistencia Autorizado es

oportuno controlar que:

+ el grifo de carga de agua (8 de la Fig. 4) previsto en fase de instalacion se encuentre abierto

+ no falte la energia eléctrica, el enchufe (si esta previsto) se encuentre correctamente conectado en la toma, el interruptor (7 de la Fig. 4) esté
en posicion “ENCENDIDO” y el botén (16 de la Fig. 3) esté encendido

Ademas:

+ en caso de excesivo ruido, controlar que el aparato no esté en contacto con muebles o chapas que puedan producir ruido o vibraciones

+ en el caso que se observasen indicios de pérdida de agua, controlar que el orificio de descarga del contenedor no se encuentre
obstruido, que los tubos de carga y de descarga del agua estén correctamente conectados y no presenten estrechamientos o dafios

+ verificar que la temperatura del aire o del agua no superen los valores limite de instalacion (ver el punto 5.2)

+ verificar que el filtro de entrada del agua no se encuentre atascado (ver el punto 9.1)

+ verificar que en los atomizadores no se hayan formado incrustaciones calcareas

Después de realizar los controles sefialados mas arriba, si el desperfecto persiste, es mejor desconectar el aparato de la red de
alimentacion eléctrica operando con el interruptor previsto en fase de instalacion, desconectar el enchufe (si esta previsto) de la relativa
toma, cerrar el grifo de carga de agua y llamar al Centro de Asistencia Autorizado méas cercano.

Para efectuar una rapida y eficiente intervencion es importante, en el momento de la llamada, indicar con precision el modelo, el nimero
de matricula o el nimero de fabricacion, que se encuentran indicados en la placa (Fig. 1) o en la portada del presente manual de
instalacion.

8 FUNCIONAMIENTO

El equipo tiene un termostato en el contenedor de recoleccion del hielo, que detiene la produccion cuando el hielo acumulado en dicho
contenedor llega a la sonda a la que esta conectado. Retirando el hielo del contenedor, el termostato reactiva automaticamente la
produccién, creando de esta manera una nueva provision de hielo.

8.1 FUNCIONAMIENTO MODELO CON SUMINISTRO CONTINUO (Fig. 10)

El equipo posee un distribuidor de hielo en cubitos (18) ubicado en su parte delantera.

Para coger la cantidad de hielo que se desea, es suficiente acercar un vaso o un recipiente apropiado y pulsar suavemente el
correspondiente boton (19) que activa el suministro.

8.1.a REGULACION CANTIDAD DOSIFICADA (Fig. 11)

.-& IMPORTANTE:

* las operaciones siguientes pueden ser efectuadas solamente por un técnico especializado después de haber desconectado el
equipo de la red eléctrica

+ en todas las operaciones en que es necesario manipular piezas de chapa sera oportuno usar guantes idoéneos para evitar cortes

El equipo posee un dispositivo electronico para la regulacion de la cantidad de hielo distribuida en cada operacion de extraccion.

Para aumentar o disminuir el tiempo de suministracion y la cantidad proporcional de hielo suministrada, efectuar las siguientes

operaciones:

* quitar la cubeta (20)

+ desenroscar los tornillos (21) del panel delantero utilizando un destornillador cruciforme

+ sacar el panel delantero extrayéndolo hacia arriba

+ girar la manilla (22) del dispositivo electrénico en el sentido de las agujas del reloj para aumentar la cantidad de hielo suministrada
cada vez que se pulsa el boton correspondiente y, en sentido contrario al de las agujas del reloj, para disminuirla
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8.2 MODELO CON DISTRIBUIDOR DE AGUA FRIA (Fig. 12)

El equipo posee un distribuidor de agua fria ubicado en la parte lateral del contenedor del hielo. Para coger el agua fria, es suficiente
acercar un vaso y pulsar suavemente el correspondiente boton (23) que controla el grifo de suministracion. Al soltar el botén, el flujo de
agua se interrumpe.

Si el equipo posee un filtro ubicado en el circuito de distribucion de agua fria, recomendamos leer atentamente las instrucciones
especificas que se encuentran en la etiqueta del filtro y respetar los tiempos de sustitucién que el fabricante del filtro aconseja.

9 MANTENIMIENTO
9.1 LIMPIEZA FILTRO ELECTROVALVULA DE CARGA DE AGUA (Fig. 13)

Todas las operaciones descritas en este apartado deben ser efectuadas, por personal profesionalmente capacitado y
cualificado, después de haber cortado la alimentacion eléctrica e hidrica como se ha mencionado para las operaciones
anteriores.

.‘& Limpiar por lo menos cada dos meses el filtro (24) ubicado en la electrovalvula de entrada de agua, de acuerdo con las siguientes

instrucciones:

+ cortar la alimentacion eléctrica por medio del correspondiente interruptor (7 de la Fig. 4), previsto en fase de instalacion, y
desconectar el enchufe (si ésta previsto) de la relativa toma

+ cortar la alimentacion hidrica actuando sobre el grifo de carga (8 de la Fig. 4) previsto en fase de instalacién

+ desenroscar el anillo roscado (14) del tubo de carga de agua ubicado en la salida de la electrovalvula que se encuentra en la parte
trasera del equipo (delantera en el modelo de encastre). En el modelo de encastre es necesario sacar antes el panel como se indica
enelpunto5.2.a

+ extraer, con la ayuda de una pinza, el filtro (24) de su alojamiento sin dafiar la conexion del tubo de carga de agua

+ quitar los eventuales residuos lavando el filtro bajo un chorro de agua y, si esta demasiado sucio, cambiarlo

Cuando se ha completado la operacién de limpieza, volver a montar el filtro y el tubo de entrada de agua, respetando precauciones ya
destacadas al comienzo de este manual de instalacion.

Cuando se concluye la operacion de limpieza, reactivar la alimentacion eléctrica e hidrica.
9.2 MODELOS CON CONDENSACION DE AIRE (Fig. 14)

Para los modelos con condensacion de aire, es muy importante mantener limpio el condensador de aletas y el correspondiente filtro
exterior (si esta presente).

Hacer efectuar la limpieza del condensador de aletas, por lo menos cada dos meses, a un Centro de Asistencia autorizado que podra
incluir la operacién en el &mbito de los programas de mantenimiento.

La limpieza del filtro exterior (cuando esta presente) debe realizarse al menos una vez al mes, respetando las siguientes instrucciones:
+ detener el equipo y cortar la alimentacion eléctrica, accionando el interruptor (7 de la Fig. 4) previsto en fase de instalacion

+ abrir la rejilla de plastico

+ retirar el filtro y colocarlo alejado del equipo

+ eliminar el polvo del filtro soplando con aire comprimido

+ colocar nuevamente en filtro en su alojamiento y cerrar la rejilla de plastico

9.3 OPERACIONES DE LIMPIEZA Y DE DESINFECCION
Los revendedores tienen a su disposicion un juego de limpieza y de desinfeccion expresamente realizado para este equipo.

No utilizar sustancias corrosivas para eliminar el sarro del equipo, ya que, ademas de hacer caducar toda forma de
garantia, provocan serios dafios a los materiales y a los componentes del equipo.

:& No utilizar chorros de agua para limpiar el equipo.

:& Todas las operaciones de limpieza deben ser efectuadas, por personal profesionalmente capacitado y cualificado, después
de haber cortado la alimentacion eléctrica e hidrica como se ha mencionado para las operaciones anteriores.

:& Respetar las instrucciones indicadas en el manual de limpieza y de desinfeccion entregado con este equipo.

:& IMPORTANTE:
Todo el hielo producido durante los 5 ciclos posteriores a las operaciones de limpieza y de desinfeccion, ademas del que
pudiera estar presente en el recipiente, debe ser eliminado.
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La desinfeccion completa puede ser efectuada exclusivamente por los Centros de Asistencia Autorizados con una frecuencia variable en
funcién de las condiciones de uso del equipo, de las caracteristicas fisico-quimicas del agua y después de cada periodo de inactividad del
equipo.

Le aconsejamos pedir al distribuidor que le ha vendido este aparato un contrato de mantenimiento periodico que incluya:
+ limpieza del condensador

+ limpieza del filtro ubicado en la electrovélvula entrada agua

+ limpieza del contenedor de recoleccion de hielo

+ control del estado de carga del gas refrigerante

+ control del ciclo de funcionamiento

+ desinfeccién del equipo

10 LIMPIEZA AUTOMATICA (FUNCION OPCIONAL)

La frecuencia de las intervenciones de limpieza y de desinfeccién puede variar segun los siguientes factores:
+ temperatura y condiciones ambientales

+ temperatura y calidad del agua (grado de dureza, presencia de arena, etc.)

+ cantidad de hielo producido, es decir, tiempo de uso del productor de hielo

+ periodos de suspension del uso del productor de hielo

PARA GARANTIZAR UNA CORRECTA LIMPIEZA Y DESINFECCION DEL PRODUCTOR DE HIELO, SE DEBEN LLEVAR A
CABO LAS OPERACIONES PRESENTADAS EN ESTE MANUAL AL MENOS UNA VEZ AL MES.

:& ATENCION:

+ las operaciones descritas en este manual deben ser realizadas exclusivamente por personal profesionalmente cualificado y autorizado
el productor de hielo se debe instalar en lugares higiénicamente limpios, evitar lugares como sétanos o trasteros, ya que la falta de
respeto de los requisitos higiénicos favorece la formacion y la proliferacion de formas bacterianas en el interior del productor de hielo
los revendedores tienen a su disposicion un juego de limpieza y de desinfeccién expresamente realizado para este equipo

no utilizar sustancias corrosivas para eliminar el sarro del equipo, ya que, ademas de hacer caducar toda forma de garantia, provocan
serios dafios a los materiales y a los componentes del equipo

todas las operaciones que contemplan la manipulacion de piezas de chapa deben realizarse llevando guantes apropiados para evitar
los cortes

todas las operaciones de limpieza y de desinfeccion se deben llevar a cabo con guantes apropiados para proteger la piel contra las
sustancias utilizadas

durante las operaciones de limpieza y de desinfeccion levar gafas para proteger los ojos contra las posibles salpicaduras con las
sustancias utilizadas

evitar verter agua o soluciones sobre los cables eléctricos y sobre el cable de alimentacion eléctrica

esperar que caigan los cubitos, apagar el equipo, desenchufarlo de la red eléctrica y abrir la puerta

. vaciar completamente el hielo presente en el contenedor

3. refirar el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1), la rampa para cubitos (2 de la Fig. 1) y extraer el tubo de rebose (3 de la
Fig. 1) para descargar el agua presente en la cubeta

4. colocar ofra vez el tubo de rebose y llenar la cubeta con una solucién al 25% de agua y vinagre blanco. Consultar en la tabla la
cantidad de solucién necesaria de acuerdo con la produccion diaria (Fig. 2)

5. colocar otra vez la rampa para cubitos y el panel de soporte de las banderas

6. cerrarla puerta y hacer funcionar el equipo por cinco periodos de un minuto cada uno, separandolos con un periodo de parada de

cinco minutos

N —

:& ATENCION: Durante los ciclos de limpieza es necesario que la bomba esté en funcionamiento (comprobar que haya aspersion
de agua). De lo contrario, actuar inmediatamente sobre el tornillo de regulacion del temporizador, girandolo en el sentido de las
agujas del reloj hasta que el indicador del perno salga de la zona indicada con DEFROST.

Para acceder al temporizador, aflojar los tornillos del panel delantero con un destornillador de punta cruciforme, extraer el panel delantero
tirandolo hacia arriba y regular el temporizador con un destomillador de punta plana (Fig. 3).

7. detener la maquina y desenchufarla de la red eléctrica y de la red hidrica

8. desmontar el elemento superior del equipo alzando la parte trasera y extrayéndolo de los ganchos delanteros
(Fig. 4). NOTA: en algunos modelos el elemento superior est fijado en el panel trasero del equipo con un tornillo, que hay que retirar
antes de alzar dicho elemento superior, y que se debe colocar otra vez al final de las operaciones de limpieza y desinfeccion

9. retirar el panel que cubre el evaporador (Fig. 5) y limpiar con la solucion de agua y vinagre la parte superior del evaporador, el
contenedor, el panel que cubre el evaporador y la puerta

10. eliminar los posibles sedimentos del evaporador y del panel que cubre el evaporador utilizando un pincel de cerdas suaves y una
esponja no abrasiva
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11. verter agua fria en abundancia sobre el evaporador y hacer confluir, con la ayuda del pincel, los sedimentos eliminados en la cubeta de
abajo, prestando atencion a no obstruir los orificios presentes en el fondo del evaporador.
Durante la limpieza del evaporador, prestar atencion a:

* no doblar las serpentinas
* no extraer los tubos de entrada del agua
* no retirar el termostato del evaporador
12. retirar (Fig. 1) y limpiar con detergente normal para vajilla:
+ el panel de soporte de las banderas (1)
+ la rampa de cubitos (2)
+ el tubo de rebose (3)
* la rampa de los aspersores (4), con la precaucion de retirar los tapones laterales (5)
+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)
+ elfiltro de la bomba (7)
13. limpiar con el mismo detergente para vajilla:
+ el panel que cubre el evaporador
+ la cubeta interior
+ el contenedor
* la puerta
14. enjuagar con abundante agua fria las piezas limpiadas con anterioridad
15. enjuagar y montar otra vez (Fig. 1):
+ elfiltro de la bomba (7)
+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)
+ la rampa de aspersores (4), después de haber colocado otra vez los tapones laterales (5)
+ el tubo de rebose (3)
+ el panel que cubre el evaporador (Fig. 5)
16. prepararse para realizar las operaciones de desinfeccion descritas en el proximo capitulo

11 DESINFECCION AUTOMATICA (FUNCION OPCIONAL)

Utilizar una solucién de 200 mg/l de hipoclorito de sodio y agua o una de las soluciones que normalmente se utilizan para la desinfeccion
de los biberones; en este Ultimo caso, comprobar que el producto desinfectante:

+ esté autorizado por el Ministerio de Salud nacional

+ se pueda utilizar en maquinas alimentarias

* no sea nocivo para los materiales ni para los componentes de este equipo

Para los modos de uso y las concentraciones, respetar las indicaciones de la etiqueta y los consejos del fabricante. Se recomienda utilizar
la solucién a una temperatura de 25°C.

1. llenar la cubeta con la solucion desinfectante. Consultar la tabla para ver la cantidad de solucién necesaria de acuerdo con la
produccién diaria (Fig. 2)
2. montar nuevamente la rampa de cubitos (2 de la Fig. 1) y el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1)

:& Antes de conectar el equipo a la red eléctrica, asegurarse de que todos los cables y los cableados eléctricos estén
perfectamente secos.

3. hacer funcionar el productor de hielo por cinco periodos de un minuto cada uno, separandolos con un periodo de parada de cinco
minutos

:& ATENCION: Durante los pasos de desinfeccion es necesario que la bomba esté en funcionamiento (comprobar que haya
aspersion de agua). De lo contrario, actuar inmediatamente sobre el tornillo de regulacion del temporizador, girandolo en el
sentido de las agujas del reloj hasta que el indicador del perno salga de la zona indicada con DEFROST.

Para acceder al temporizador, aflojar los tornillos del panel delantero con un destornillador de punta cruciforme, extraer el panel delantero
tirandolo hacia arriba y regular el temporizador con un destomillador de punta plana (Fig. 3).

detener la maquina y desenchufarla de la red eléctrica y de la red hidrica

retirar el panel que cubre el evaporador (Fig. 5)

verter y distribuir con un pincel la solucién desinfectante en la parte superior del evaporador y enjuagar con abundante agua fria
desmontar (Fig. 1) y sumergir en la solucion desinfectante por 30 minutos:

+ ¢l panel de soporte de las banderas (1)

+ la rampa de cubitos (2)

+ el tubo de rebose (3)

+ la rampa de los aspersores (4) y los tapones laterales (5), después de haberlos retirado de la rampa

+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)

+ el filtro de la bomba (7)

No ok
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+ el panel que cubre el evaporador (Fig. 5)

8. pasar con una esponja y un pincel la solucién desinfectante sobre las paredes del contenedor y sobre la puerta

9. descargar la solucion desinfectante que haya quedado en el cuerpo de la bomba, introduciendo agua a presion en el tubo de
aspiracion y comprobando que el agua salga por el tubo de descarga (Fig. 6)

10. enjuagar con abundante agua fria la cubeta interior, la puerta y el contenedor

11. enjuagar esmeradamente bajo un chorro de agua la rampa de cubitos, el panel que cubre el evaporador, la rampa de aspersores y
los respectivos tapones laterales, el panel de soporte de las banderas, el tubo de rebose, el filtro de la bomba y el tubo de
alimentacion de la rampa de aspersores

12. montar nuevamente las piezas desmontadas con anterioridad

13. colocar nuevamente el elemento superior, fijandolo en el panel trasero con el tomillo, si esta presente

Ahora el productor de hielo se puede reactivar siguiendo las instrucciones del manual de uso.

:& ATENCION: Todo el hielo producido durante los primeros cinco ciclos que siguen a las operaciones de limpieza y de
desinfeccion se debe eliminar.

A CONTINUACION SE PRESENTAN ALGUNAS OPERACIONES ADICIONALES NECESARIAS PARA LOS MODELOS ESPECIALES:

11.1 PRODUCTOR DE HIELO CON DISTRIBUCION CONTINUA
Para acceder a las piezas interiores, después de desmontar el elemento superior del equipo (Fig. 4), retirar el panel delantero superior
siguiendo las indicaciones de la Fig. 7.

Ademas de las operaciones descritas en los capitulos 2 y 3, para realizar la limpieza y la desinfeccion del contenedor de recoleccion del

hielo es necesario (Fig. 8):

1. inclinar el equipo hacia la parte delantera, colocando un taco de al menos 4 cm de espesor debajo de las patas traseras

2. colocar una cubeta debajo del conducto de distribucién de cubitos

3. alzar el tubo de descarga hasta superar la altura del equipo

4. verter la solucién de agua y vinagre sobre el tomillo de transporte de los cubitos hasta que la solucién salga por el conducto de
distribucion de cubitos (8)

5. dejar la solucién dentro del contenedor al menos por 30 minutos y luego descargarla colocando nuevamente el tubo de descarga en
la posicion original

6. pasar con una esponja y un pincel la solucién de agua y vinagre sobre las paredes del contenedor de recoleccion del hielo y sobre el
tornillo de transporte de cubitos, evitando rotaciones que puedan dafiar el motor de arrastre

7. repetir las operaciones del punto 3 al punto 6 utilizando la solucion desinfectante

8. enjuagar con abundante agua fria las paredes del contenedor de recoleccion del hielo

9. enjuagar el tornillo de transporte de cubitos y el fondo del contenedor utilizando agua fria, dejandola correr sobre el conducto de
distribucion de cubitos (8)

10. descargar el agua que haya quedado en el fondo del contenedor, colocando nuevamente el tubo de descarga en su posicion original

11.2 PRODUCTOR DE HIELO CON ACABADO DE ABS

Para acceder a la cubeta interior, al evaporador y al tornillo de regulacién del temporizador:
+ retirar la tapa que cubre los tornillos

« retirar los tornillos utilizando un destomillador de punta cruciforme

+ abrir la puerta delantera y extraer el mueble de ABS

11.3 PRODUCTOR DE HIELO CON PRODUCCION DE 21 kg/24h
Realizar las operaciones de limpieza y de desinfeccion como se describe en los capitulos 2 y 3.

Para acceder al filtro de la bomba (Fig. 10):

+ retirar el panel de soporte de las banderas (1), la rampa de cubitos (2) y extraer el tubo de rebose (3) para descargar el agua presente
en la cubeta

+ desconectar los tubos de conexion de la bomba (10) y la rampa de aspersores (11)

+ aflojar la abrazadera roscada (9)

Para acceder al lado que contiene la bomba de la cubeta interior:

+ retirar el panel trasero aflojando los tornillos de fijacion y extrayéndolo hacia arriba (Fig. 11)

+ retirar el tubo de conexion de la bomba (10 de la Fig. 10)

+ soltar los cables de la bomba (12 de la Fig. 12) y retirar el grupo bomba situado a la derecha del evaporador, alzandolo de su asiento y
prestando atencion a no dafiar las conexiones eléctricas (Fig. 12)

+ pasar con una esponja la solucion de agua y vinagre y la solucion desinfectante sobre las paredes del contenedor de la bomba,
prestando atencion a no mojar las piezas eléctricas

+ al final de las operaciones de limpieza y de desinfeccion de la cubeta, montar otra vez la bomba, prestando atencidn a empalmar
correctamente el tubo de conexion de la rampa de aspersores (10 de la Fig. 10), el tubo de conexion de la bomba (11 de la Fig. 10)y a
bloguear nuevamente el cableado de la bomba (Fig. 12)
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11.4 PRODUCTOR DE HIELO CON DISTRIBUIDOR DE AGUA FRIA

Realizar las operaciones de limpieza y de desinfeccion como se describe en los capitulos 2 y 3, retirando también los siguientes
componentes para las operaciones de limpieza y de desinfeccion (Fig. 13):

+ serpentina de refrigeracion del agua (13)

+ rejilla que cubre la serpentina (14)

Enjuagar abundantemente la parte interior de la serpentina de refrigeracion, haciendo circular agua fria a presion.
Limpiar y desinfectar la zona del distribuidor de agua fria.

Para acceder al tomillo de regulacion del temporizador de los modelos con produccion de 21 kg/24h (Fig. 14):
+ retirar el tornillo que fija el elemento superior en el panel trasero

+ alzar la parte trasera del elemento superior y extraerlo de los ganchos delanteros

+ regular el temporizador utilizando un destornillador de punta plana

Para acceder al filtro de la bomba y al lado de la bomba de la cubeta interior, consultar el capitulo 6.

11.5 PRODUCTOR DE HIELO CON SISTEMA DE EVAPORACION VERTICAL

Realizar las operaciones de limpieza y de desinfeccidn como se describe en los capitulos 2 y 3, respetando las siguientes indicaciones:
+ para retirar la cubierta del evaporador (15), la rampa de cubitos (2) y extraer el tubo de rebose (3), consultar la Fig. 15

* para retirar la rampa de aspersores (4) y los respectivos tapones laterales (5), consultar la Fig. 16

+ para limpiar y desinfectar el filtro de la bomba (7), consultar la Fig. 16

+ limpiar, tanto la parte delantera como la trasera del evaporador utilizando un cepillo de cerdas suaves

+ limpiar y desinfectar el panel oscilante (16) de la Fig. 16

12 TEMPORIZADOR ELECTRONICO (FUNCION OPCIONAL)

12.1 COMIENTO

Después de que el aparato se conecto correctamente a la red eléctrica, a la red hidrica y al sistema de descarga del agua, es posible
ponerlo en marcha de la siguiente manera:

a) abrir el grifo (8 de la Fig. 4) de carga de agua

b) colocar el enchufe (si esta previsto) en la toma de corriente y dar tension accionando el interruptor (7 de la Fig. 4) expresamente
previsto en la fase de instalacion 1

Poner en marcha el aparato pulsando el boton ON/OFF (1).

A
En los aparatos conectados de forma permanente a la red eléctrica, dar tension accionando el interruptor exterior del aparato,

expresamente previsto en la fase de instalacion.

12.2 FUNCIONAMIENTO

El aparato cuenta con un termostato en el contenedor de recogida del hielo, que detiene la produccion cuando el hielo acumulado en el
contenedor llega a la sonda a la que esta conectado.

Retirando el hielo del contenedor, el termostato reactiva la produccion, creando asi un nuevo stock de hielo.
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FUNCIONAMIENTO DEL TEMPORIZADOR ELECTRONICO

BOTON ON /OFF |—— Qﬁ_r—/ LED VERDE
—

T LED

BOTON DEFR. DEFR<T AMARILLO

BOTON WASH ——— |

|__—— LED AZUL

WASHEET |

BOTQN ON/OFF: encendido o apagado del aparato - LED VERDE
BOTON DEFR.: permite comenzar la fase de descongelamiento del aparato
) - LED AMARILLO
BOTON WASH: permite comenzar o terminar el ciclo de lavado automatico
-LED AZUL.

La primera vez que se enciende el productor pulsando el botén ON/OFF, el led verde parpadea durante 3
minutos; en ese periodo se produce la carga de agua en la cubeta.

Cuando se cumplen los 3 minutos, el productor de hielo entra en la fase de descongelamiento, led amarillo
encendido fijo y led verde encendido fijo.

Cuando se completa el descongelamiento comienza la fase del ciclo de produccion de hielo, solamente con
el led verde encendido fijo.

Es posible colocar en cualquier momento la maquina en descongelamiento pulsando el botén “DEFR.”: se
enciende el led amarillo fijo.
Esa operacion debe ser realizada por personal profesionalmente cualificado y autorizado.

Cuando se pulsa el botdn “WASH” en cualquier fase que se encuentre el productor, éste entrara en la fase de
lavado que se indica con el encendido del led azul parpadeante.

ATENCION:

Pulsar el botén “WASH” con un instrumento de material plastico con punta roma, ejerciendo una ligera presion
(fig. 3).

Esta prohibido usar destornilladores o herramientas similares.

El ciclo de lavado consta de las siguientes fases:

. descongelamiento (led amarillo encendido fijo + led verde encendido fijo + led azul parpadeante);

. 30 minutos de funcionamiento solamente de la bomba (led verde encendido fijo + led azul
parpadeante);

. 60 minutos de funcionamiento de la electrovalvula de entrada de agua y de la bomba (led verde

encendido fijo + led azul parpadeante).
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Al final del ciclo de lavado el productor vuelve a la fase en la que se encontraba antes de que se accionara el
boton “WASH”.
Es posible salir en cualquier momento de la fase de lavado pulsando el botén “WASH” o el botén “DEFR.

13 LIMPIE EL PRODUCTO CON TEMPORIZADOR ELECTRONICO (FUNCION OPCIONAL)
Para limpiar y desinfectar el aparato, siga las instrucciones a continuacién

13.1 LIMPIEZA:
1. Esperar la caida de los cubitos, vaciar completamente el hielo presente en el contenedor.
2. Retirar el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1), la rampa de cubitos (2 de la Fig. 1) y extraer el tubo de rebose (3 de la Fig.
1) para descargar el agua presente en la cubeta.
3. Colocar otra vez el tubo de rebose y llenar cubeta con una solucién al 25% de agua y vinagre blanco. Consultar en la tabla la cantidad
de solucion necesaria segun la produccion diaria (Fig. 2).
4. Colocar otra vez la rampa de cubitos y el panel de soporte de las banderas.
5. Mediante un instrumento de material plastico con la punta roma, pulsar el botén “W” (lavado) a través del orificio correspondiente
presente debajo del boton “ON/OFF” (Fig. 3).
El LED azul comienza a parpadear. La maquina realiza un ciclo competo de lavado y de aclarado.
6. Cuando se termina el ciclo de lavado, retirar el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1), la rampa de cubitos (2 de la Fig. 1) y
extraer el tubo de rebose (3 de la Fig. 1) para descargar el agua presente en la cubeta.
7. Detenery desconectar la maquina de la red eléctrica y de la red hidrica.
8. Retirar el panel que cubre el evaporador (Fig. 5), limpiar con la solucién de agua y vinagre la parte superior del evaporador, el
contenedor, el panel que cubre el evaporador y la portezuela.
9. Retirarlos posibles sedimentos del evaporador y del panel que cubre el evaporador utilizando un pincel de cerdas suaves y una esponja
no abrasiva.
10. Verter abundante agua fria en el evaporador y hacer confluir, con la ayuda del pincel, los sedimentos retirados en la cubeta de abajo,
prestando atencion a no obstruir los orificios presentes en el fondo del evaporador.
Durante la limpieza del evaporador prestar atencién a:
* no doblar las serpentinas
* no extraer los tubos de suministro del agua
* no retirar el termostato del evaporador
11. Retirar (Fig. 1) y limpiar con un detergente comun para vajillas:
+ el panel de soporte de las banderas (1)
+ la rampa de cubitos(2)
+ el tubo de rebose (3)
+ la rampa de aspersores (4), con la precaucion de retirar los tapones laterales (5)
+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)
+ elfiltro de la bomba (7)
12. Limpiar con el mismo detergente para vajilla:
+ el panel que cubre el evaporador
* la cubeta interior
+ el contenedor
* la portezuela
13. Aclarar con abundante agua fria las partes previamente limpiadas
14. Aclarar y montar otra vez (Fig. 1):
+ elfiltro de la bomba (7)
+ el tubo de alimentacién de la rampa de aspersores (6)
* la rampa de aspersores (4), después de colocar otra vez los tapones laterales (5)
+ el tubo de rebose (3)
+ el panel que cubre el evaporador (Fig. 5)
15. Prepararse para seguir las operaciones de desinfeccion descritas en el siguiente capitulo

13.2 SANITIZACION:

Utilizar una solucion de 200 mg/l de hipoclorito de sodio y agua o una de las soluciones que se utilizan normalmente para desinfectar los
biberones; en ese caso, comprobar que el producto desinfectante:

+ esté autorizado por el Ministerio de Salud nacional

+ se pueda utilizar en maquinas para alimentos

* no sea nocivo para los materiales y componentes de este aparato

Para el modo de uso y las concentraciones, respetar las indicaciones del envase y las aconsejadas por el productor. Se recomienda utilizar

la solucién a una temperatura de 25°C.

1. Retirar el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1), la rampa de cubitos (2 de la Fig. 1) y extraer el tubo de rebose (3 de la Fig.
1) para descargar el agua que podria encontrarse en la cubeta.

2. Colocar otra vez el tubo de rebose y llenar la cubeta con la solucion desinfectante. Consultar en la tabla las cantidades de solucion
necesarias segun la produccion diaria (Fig. 2).
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Montar otra vez la rampa de cubitos (2 de la Fig. 1) y el panel de soporte de las banderas (1 de la Fig. 1).

Mediante un instrumento de material plastico con punta roma, pulsar el boton “W” (lavado) a través del correspondiente orificio presente

debajo del botén “ON/OFF” (Fig. 3).

El LED azul comienza a parpadear. La maquina realiza un ciclo competo de lavado y de aclarado.

Detener la maquina desconectandola de la red eléctrica y de la red hidrica.

Retirar el panel que cubre el evaporador (Fig. 5).

Verter y distribuir con un pincel la solucién desinfectante en la parte superior del evaporador y aclarar con abundante agua fria.

Desmontar (Fig. 1) y sumergir en la solucion desinfectante durante 30 minutos:

+ el panel de soporte de las banderas (1)

+ la rampa de cubitos (2)

+ el tubo de rebose (3)

+ larampa de aspersores (4) y los tapones laterales (5), después de retirarlos de la rampa

+ el tubo de alimentacion de la rampa de aspersores (6)

+ el filtro de la bomba (7)

+ el panel que cubre el evaporador (Fig. 5)

. Pasar con una esponja y un pincel la solucién desinfectante por las paredes del contenedor y por la portezuela.

10. Descargar la solucién desinfectante que quedd en el cuerpo de la bomba, introduciendo agua a presion en el tubo de aspiracion
y comprobando que el agua salga por el tubo de descarga (Fig. 6).

11. Aclarar con abundante agua fria la cubeta interior, la portezuela y el contenedor.

12. Aclarar a fondo debajo de un chorro de agua la rampa de cubitos, el panel que cubre el evaporador, la rampa de aspersores
y los correspondientes tapones laterales, el panel de soporte de las banderas, el tubo de rebose, el filtro de la bomba y el tubo de
alimentacion de la rampa de aspersores.

13. Montar otra vez las piezas desmontadas con anterioridad.

14. Colocar otra vez el top, fijandolo en el panel trasero con el tornillo, si esté presente.

B w

N o

Ahora el productor de hielo se puede reactivar nuevamente siguiendo las especificaciones del manual de instrucciones.

14 PERIODOS DE INACTIVIDAD

Cuando se prevea un periodo de tiempo durante el cual el equipo no se utilizara, se debera:

+ desconectar el aparato de la red eléctrica por medio del interruptor (7 de la Fig. 4), y desconectar el enchufe de la relativa toma (si esta
previsto)

+ desconectar el equipo de la alimentacion hidrica actuando sobre el grifo de carga de agua (8 de la Fig. 4)

+ seguir todas las operaciones relativas al mantenimiento periddico del equipo (consultar el capitulo 9)

+ vaciar la cubeta interior alzando las banderas (si estan presentes) y extrayendo el tubo de rebose

+ vaciar el cuerpo de la bomba soplando, con aire comprimido, en el tubo de abastecimiento del agua que va a la rampa atomizadores

+ llevar a cabo la limpieza del filtro de la electrovalvula de carga del agua como se describe en el apartado 9.1

+ llevar a cabo la limpieza del filtro del condensador de aire (si esta presente) como se describe en el apartado 9.2
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DECLARACAO DE CONFORMIDADE DE COMUNIDADE EUROPEIA

O aparelho supracitado destina-se a producao de gelo. Nos, subscritores da presente, declaramos, sob a nossa exclusiva responsabilidade, que o
productor de gelo objecto da presente declaracao e conforme com quanto prescrevem as seguintes Directivas da Comunidade Europeia, Normas,
especificacoes tecnicas e sucessivas modificacoes.

Directivas:

2014/35/EU
2006/42/CE
2014/30/EU
(UE) 2015/863

Normas:

EN 60335-1
EN 60335-2-24

EN 60335-2-75
EN 62233

EN 12100
EN 55014-1

EN 55014-2
EN 61000-3-2

EN 61000-3-3

EN 50581

Magquinas

Baixa tensao

Compatibilidade electromagnetica

que altera o anexo Il da Diretiva 2011/65/UE do Parlamento Europeu e do Conselho no que diz respeito a lista de substancias
sujeitas a restrigdo

Aparelhos electrodomesticos e analogos - seguranca. Parte 1: regras gerais

Seguranga de aparelhos eletrodomésticos e analogos Parte 2: Regras particulares para frigorificos, congeladores e maquinas
de gelo

Aparelhos electrodomesticos e analogos - seguranca. Parte 2-75: regras particulares para aparelhos de distribuicao comercial e
magquinas de venda

Métodos de medicéo dos campos eletromagnéticos dos aparelhos eletrodomésticos e similares em relagao a exposicéo
humana

Seguranga de maquinas — Principios gerais de concepgéo — Avaliagéo e redugao de riscos

Compatibilidade electromagnetica: requisitos para os aparelhos electrodomesticos, ferramentas electricas e dispositivos
similares. Parte 1: emissao

Compatibilidade electromagnetica: requisitos para electrodomesticos, ferramentas electricas e aparelhos analogos. Parte 2:
imunidade - norma de familia de produtos

Compatibilidade electromagnetica. Parte 3-2: limites - limites para a emissoes de corente harmonicas (corrente de entrada do
equipamento ate 16A, inclusive, por fase

Compatibilidade electromagnetica. Parte 3-3: limites - limitacao das variacoes de tensao, das flutuacoes de tensao e da
tremulacao nos sistemas de alimentacao publica em baixa tensao, para equipamentos com corrente nominal < 16A por fase e
nao sujeitos a ligacao condicional

Documentagéo técnica para a avaliagdo dos produtos elétricos e eletronicos no que diz respeito a restricéo de substancias
perigosas

Regulamentos e as especificagdes técnicas:

D.M. 21/3/73

CE 1935/2004
CE 2023/2006
UE 10/2011

Normas higienicas relativas as embalagens, aos recipientes e aos utensilios destinados a entrar em contacto com substancias
alimenticias e com substancias de uso pessoal

Materiais e objetos destinados a entrar em contacto com productos alimenticios

boas préaticas de fabrico de materiais e objectos destinados a entrar em contacto com os alimentos

Materiais e objetos de matéria plastica destinados a entrar em contacto com os alimentos

Copia original e arquivo técnico no Representante Legal do Fabricante / Representante Autorizado
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Prezado Cliente: os nossos parabéns por ter escolhido um produto de qualidade que, ndo temos dlvidas, satisfara as

Suas expectativas. Agradecendo pela preferéncia que nos reservou, queremos gentilmente convida-lo a

consultar atentamente o presente manual de instrugGes antes de utilizar o Seu novo produtor automatico de gelo em cubos.
INDICE

1 ADVERTENCIAS E CONSELHOS IMPORTANTES
DADOS TECNICOS

INDICAGOES UTEIS PARA O TRANSPORTE
REMOGAO DA EMBALAGEM

INSTALAGAO
5.1 ESQUEMA DAS LIGACOES
5.2 POSICIONAMENTO
5.2.a POSICIONAMENTO DOS MODELOS DE ENCAIXE INTEGRAL
5.3 LIGACAO A REDE HIDRICA
5.3.a CARREGAMENTO
5.3.b DESCARREGAMENTO
5.4 LIGAGAO A REDE ELECTRICA

6 ENTRADA EM FUNCIONAMENTO
6.1 LIMPEZA DAS PARTES INTERNAS
6.2 ACTIVAGAO
6.2.a ACTIVACAO DO MODELO COM FORNECIMENTO CONTINUO
6.3 LIMPEZA DAS PARTES EM ACO

7 CAUSAS PRINCIPAIS DA FALTA DE FUNCIONAMENTO

8 FUNCIONAMENTO
8.1 FUNCIONAMENTO DO MODELO COM FORNECIMENTO CONTINUO
8.1.a REGULAGAO DA QUANTIDADE DOSEADA
8.2 MODELO COM DISTRIBUIDOR DE AGUA FRIA

9 MANUTENGAO
9.1 LIMPEZA DO FILTRO DA ELECTROVALVULA DE ALIMENTAGAO DA AGUA
9.2 MODELOS COM CONDENSAGAO DE AR
9.3 OPERAGOES DE LIMPEZA E DE SANITIZAGAO

10 LIMPEZA AUTOMATICA (FUNGAO OPCIONAL)

11 SANITIZAGAO (FUNGAO OPCIONAL)
11.1 PRODUTOR DE GELO COM FORNECIMENTO CONTINUO
11.2 PRODUTOR DE GELO COM ACABAMENTOS EM ABS
11.3 PRODUTOR DE GELO COM PRODUGAOQ DE 21 kg/24h
11.4 PRODUTOR DE GELO COM DISTRIBUIDOR DE AGUA FRIA
11.5 PRODUTOR DE GELO COM SISTEMA EVAPORADOR VERTICAL

12  TEMPORIZADOR ELETRONICO (FUNGAO OPCIONAL)
12.1 ACTIVAGAO
12.2 OPERAGAO

13 LIMPEZA DAS MAQUINAS DE GELO COM TEMPORIZADOR ELETRONICO (FUNGAO OPCIONAL)
13.1LIMPEZA
13.2 SANITIZAGAO

14 PERIODOS DE INACTIVIDADE

(3, B - N S

As figuras constantes no presente manual séo de caracter geral e, portanto, alguns detalhes podem ser ligeiramente diferentes do modelo
entreque. O Fabricante néo se responsabiliza por eventuais dados ndo exactos, atribuiveis a erros de impresséo ou de transcrigdo, contidos
no presente manual de instrugdes.

Reserva-se o direito de efectuar nos proprios produtos todas as modificagbes que considerar necessarias ou Uteis, também no interesse
do utilizador, sem prejudicar as caracteristicas essenciais de funcionamento e sequranca.
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1_ADVERTENCIAS E CONSELHOS IMPORTANTES

& Simbolo 1SO 3864-B.3.2 ATENGAO: Risco de incéndio

R-290

& Leia atentamente as adverténcias contidas no presente
manual de instrugdes antes de instalar e utilizar o aparelho.
Estas adverténcias foram redigidas para a seguranga de
instalagao, uso e manutencgao.

Antes de iniciar, certifique-se de que o aparelho esteja intacto. Em
caso de duvida, ndo use e entre em contato com o centro de
assisténcia técnica autorizado.

A maquina de fazer gelo s6 pode ser posta em operacéo se a
instalagéo for realizada de acordo com as leis e regulamentos locais
e de acordo com as instru¢fes deste manual.

E absolutamente proibido para o usuario acessar o circuito de
refrigeragao do aparelho, em caso de necessidade, ligue para a
assisténcia autorizada.

Este aparelho contém refrigerante R290; trata-se de um gas natural
que néo é prejudicial ao meio ambiente porém inflamavel.

O refrigerante R290 é um gas incolor e inodoro, portanto nao é
possivel notar sensorialmente a sua presencga. Por esse motivo, €
necessario adotar medidas de seguranga especiais.

Para esta maquina de gelo, a instalagdo, a manutengéo e qualquer
reparacao ou intervengao devem ser realizadas exclusivamente por
pessoal habilitado segundo o que previsto pelas leis nacionais, com
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qualificac@o e formacao para operar com gases inflamaveis.
Trabalhos realizados por pessoal ndo qualificado podem gerar
situacdes de grave perigo.

Instale a maquina de gelo:

e em ambientes cujo volume possua, no minimo, 1 m3 para cada 8
gramas de R290; a quantidade ¢ indicada na placa de dados do
aparelho

e em ambientes com piso plano e integro, sem canais, grelhas ou
conexdes com ambientes subjacentes em que 0 gas, em caso de
vazamento, possa acumular-se (o refrigerante R290 € mais pesado
que o ar e tende a acumular-se nas zonas mais baixas)

e distante de interruptores elétricos, chamas desprotegidas,
superficies quentes e outras fontes de ignicdo ou combustao

Antes da colocagdo em funcionamento, VERIFIQUE A )
INTEGRIDADE DO APARELHO. EM CASO DE DUVIDAS, NAO O
UTILIZAR.

A maquina de gelo pode ser colocada em funcionamento somente
se a instalagéo foi realizada segundo o que previsto pelas leis e
regulamentos locais e de acordo com as instrugdes deste manual.

E terminantemente proibido o acesso, por parte do operador, ao
circuito frigorifero do aparelho. Em caso de necessidade, contacte a
assisténcia técnica autorizada.

N&o utilize meios mecanicos como chaves de fenda, ferramentas
pontiagudas, laminas ou outros instrumentos para acelerar o
processo de descongelagéo para evitar a danificagéo do circuito
frigorifero e 0 vazamento do gas.
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Em caso de danificagéo do circuito frigorifero: desligue
imediatamente a maquina, desconecte-a da alimentacao elétrica,
ventile o ambiente e contacte a assisténcia técnica autorizada

No caso de venda ou de transferéncia do aparelho para outra
pessoa, o presente manual devera ser entregue ao novo utilizador
para que 0 mesmo possa informar-se sobre o0 seu funcionamento e
relativas adverténcias.

& ATENCAO: N&o use meios mecanicos como chave de fendas,
ferramentas pontiagudas ou outros meios para acelerar o processo
de descongelagéo.

& ATENCAO: Mantenha desobstruidas as aberturas de ventilagao
da carcaca do aparelho ou da estrutura de encastre.

A\ ATENCAO: Nao danifique o circuito refrigerante.

A\ ATENCAO: N&o use aparelhos elétricos no interior dos
compartimentos para a conservagéo do gelo.

& ATENCAO: N&o conserve substancias explosivas no
compartimento do aparelho, como por exemplo sprays aerossol com
propulsor inflamavel.

Em caso de danos no circuito de refrigerante: desligue
imediatamente a maquina, desconecte-a da fonte de alimentacéao,
apresente o ambiente, ligue para o servigo autorizado.

E obrigacéo do utilizador manter esta documentacéo integra para
que possa ser consultada durante toda a vida util do aparelho.
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Conserve com cuidado este manual e guarde-o perto do aparelho.
Em caso de perda ou destruicéo é possivel solicitar uma copia o
Distribuidor indicando o numero de série e 0 modelo do aparelho.
O manual reflete o estado da técnica no momento em que o
aparelho foi fornecido. o Distribuidor reserva-se o direito de realizar
qualquer modificagdo nos seus aparelhos que julgar util sem que
seja obrigada a atualizar este documento ou documentos
relacionados a lotes de producado precedentes.
A aplicagéo das prescrigdes de seguranga indicadas neste manual é
responsabilidade do pessoal técnico encarregado das atividades
previstas com o aparelho, que devera certificar-se de que o pessoal
autorizado:

- esteja qualificado para realizar as atividades exigidas

- conheca e observe as prescrigdes contidas neste documento

- conhega e aplique as normas de seguranga nacionais

aplicaveis ao aparelho

Em caso de venda ou transferéncia do aparelho para outra pessoa,
este manual deve ser entregue ao novo usuario para que ele possa
ser informado da operacao e dos avisos relacionados.

e distante de interruptores elétricos, chamas livres, superficies
quentes, componentes que possam provocar arcos ou faiscas
durante o funcionamento normal ou anémalo e de outras fontes de
ignicdo ou combustdo

e Evite chamas abertas e fontes de ignicdo ou combustao

e desconecte sempre o aparelho da rede eléctrica antes de efectuar
qualquer operacao de limpeza e manutencao

e para garantir a eficiéncia do aparelho e para o seu correcto
funcionamento, é indispensavel respeitar as instrugdes fornecidas
pelo Fabricante, fazendo realizar a manutengao por pessoal
profissionalmente qualificado
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¢ ndo desmontar nenhum painel ou grelha

¢ n&0 apoiar objectos sobre o aparelho ou a frente das grelhas de
ventilacao

e levantar sempre 0 aparelho, até mesmo no caso de pequenas
deslocagdes, evitando absolutamente empurra-lo ou arrasta-lo

e qualquer utilizacao do aparelho que nédo seja a produgao de gelo
utilizando agua potavel fria, deve ser considerado impréprio

e n&o obstruir as grelhas de ventilagao e de dispersao do calor dado
que a ventilagao insuficiente, além de causar uma diminui¢cdo no
rendimento e mau funcionamento, pode provocar danos no
aparelho

e em caso de avaria ou de mau funcionamento do aparelho,
desligue-o da rede eléctrica agindo no respectivo interruptor
previsto durante a fase de instalacdo e desligue (se houver) a ficha
da respectiva tomada e feche a torneira da agua. Nao tente
reparar o0 aparelho e dirija-se exclusivamente a pessoal
profissionalmente qualificado

¢ modificar ou tentar modificar este aparelho, além de anular
qualquer condicdo de garantia, € extremamente perigoso

e abrir e fechar a porta do aparelho suavemente e sem a bater

e nunca use o recipiente do gelo para arrefecer ou conservar
alimentos e bebidas, dado que estas operagdes podem obstruir a
saida do gelo provocando o enchimento do recipiente e a
consequente saida de agua do mesmo

e em caso de avaria contacte o Distribuidor que Ihe vendeu o
aparelho o qual sabera indicar um Centro de Assisténcia
Autorizado. Recomendamos exigir sempre e exclusivamente pecas
sobresselentes originais

e eventuais adverténcias ou esquemas relativos a modelos especiais
serao fornecidos junto com o presente manual de instrugoes
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& O uso deste aparelho eléctrico implica o respeito de algumas
normas fundamentais e, em especial:

*nao toque no aparelho com as maos ou com os pés molhados ou
humidos

*nao use o0 aparelho com os pés descalgos

*n&o use extensdes em ambientes destinados a banho ou chuveiro
* 0 dispositivo pode ser usado por criangas com mais de 8 anos e
pessoas com deficiéncias fisicas, sensoriais ou mentais, ou falta de
experiéncia ou conhecimento necessario, desde que sob vigilancia,
ou depois de terem recebido as todas instrugdes para garantir a
operagao segura e compreensao dos perigos inerentes a ele. As
criangas ndo devem brincar com o aparelho. A limpeza e
manutencao destinado a ser executado pelo utilizador ndo deve
ser levada a cabo por criangas, sem supervisao

*nunca puxe pelo cabo de alimentagao para desligar o aparelho da
rede eléctrica

*vigie as criangas para que nao brinqguem com o aparelho

Quando decidir ndo utilizar mais o aparelho, recomendamos torna-lo
inactivo cortando o cabo de alimentacdo (depois de ter retirado a
ficha da tomada da rede eléctrica).

Além disso, recomenda-se:

*quebrar e remover a porta para evitar que uma crianga, brincando
com o aparelho abandonado, possa ficar fechada dentro

* evitar dispersar no meio ambiente o gas frigorigeno e o 6leo
presentes no compressor

«tomar as medidas necessarias para a eliminagao e a reciclagem
dos materiais segundo as disposi¢des nacionais vigentes nesta
matéria

h5¢
Este simbolo indica que este producto ndo deve ser tratado como lixo doméstico. Para prevenir potenciais consequéncias

negativas para o meio ambiente e para a saude, certifique-se de que este produto seja eliminado e reciclado correctamente.
Para maiores informagdes relativas a eliminagao e a reciclage mdeste produto, contacte o seu Distribuidor ou o Servigo de Tratamento de
lixo.
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Este aparelho ndo contém gases refrigerantes que possam prejudicar a camada de ozono. Contém gases fluorados com efeito
de estufa abrangidos pelo Protocolo de Quioto. O produto é hermeticamente fechado.

:& A montagem errada pode causar danos ao ambiente, a animais, pessoas ou coisas, relativamente aos quais o Fabricante
nao pode ser considerado responsavel.

2 DADOS TECNICOS (Fig. 1)
Os valores da tenséo e da frequéncia estdo gravados na placa que contém os dados técnicos do aparelho, a qual deve ser consultada
em caso de necessidade.

Tensao (1), poténcia (2), modelo (3), nimero de matricula (4), Fabricante (5).

O nivel de presséo acustica continuo equivalente ponderado A deste aparelho é inferior a 70 dB(A). As medi¢des foram realizadas a 1 metro
da superficie do aparelho e a 1,60 metros de altura do solo, durante um ciclo completo de produgéo.

0 esquema eléctrico esta instalado no contrapainel anterior do aparelho.

Para poder ter acesso ao mesmo, desligue o aparelho da rede eléctrica, desaperte os parafusos que fixam o painel anterior a puxe-o para
fora depois de ter aberto a porta.

3 INDICAGOES UTEIS PARA O TRANSPORTE
Na capa do presente manual de uso, encontra-se indicado o peso liquido e o peso com embalagem do presente aparelho. Na
embalagem, encontram-se indicadas as instrugdes de transporte e levantamento.

Para impedir que o 6leo contido no compressor possa defluir no circuito refrigerador, & necessario transportar, armazenar e movimentar o
aparelho mantendo-o constantemente em posicéo vertical, respeitando as indicagdes impressas na embalagem.

4 REMOGAO DA EMBALAGEM
A instalagéo deve ser efectuada de acordo com as normas de seguranga em vigor e de acordo com as instrugdes do Fabricante
e por pessoal profissionalmente qualificado e habilitado.

Depois de se ter tirado a embalagem tal como indicado nas instrugbes constantes na embalagem, VERIFIQUE QUE O APARELHO
ESTEJA INTEGRO. EM CASO DE DUVIDA, NAO USE O APARELHO E DIRIJA-SE AO REVENDEDOR onde comprou o aparelho.
Todos os elementos da embalagem (sacos de plastico, papelao, poliestireno expandido, pregos, etc.) ndo devem ser deixados
ao alcance das criangas, pois constituem potenciais fontes de perigo.

Com a palete bem apoiada no ch&o, desatarraxe os parafusos (se houver) que fixam o aparelho na palete, usando uma chave hexagonal
(Fig. 2).

Levante o aparelho com um sistema de levantamento apropriado ao peso do mesmo e separe o aparelho da palete de madeira e atarraxe
os pés fornecidos com o aparelho (6 Fig. 3), nos respectivos alojamentos.

Utilizando um nivel de bolha, verifique se o aparelho esta perfeitamente horizontal. Eventuais regulagées podem ser feitas agindo nos pés
do aparelho.

5 INSTALAGAO )
5.1 ESQUEMA DAS LIGACOES (Fig. 4)

7. conexdo eléctrica comandada por interruptor omnipolar com diferencial
8. torneira de alimentacgédo da agua
9. tubo de alimentacéo da agua

10. tubo de descarga da agua

5.2 POSICIONAMENTO

:& 0 aparelho deve ser instalado em ambientes higienicamente limpos; evite, portanto, locais tais como caves ou quartos de
arrumos, pois o nao respeito pelos requisitos higiénicos favorece a formagéo e a proliferagéo de formas bacterianas no interior
do aparelho.

0 aparelho pode funcionar com temperatura ambiente compreendida entre 10°C e 43°C.
As melhores performances sao obtidas instalando o aparelho com temperatura ambiente compreendida entre 10°C e 35°C e com
temperatura da agua compreendida entre 3°C e 25°C.

Evite a exposicéo directa aos raios solares e a proximidade a fontes de calor.

:& Este aparelho:
+ deve ser instalado em lugares onde pode ser controlado por pessoal qualificado
* ndo deve ser utilizado ao ar livre
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* ndo deve ser colocado em ambientes himidos e onde existam jactos de agua
* ndo deve ser limpo utilizando jactos de agua
+ deve estar separado pelo menos a 5 cm das paredes laterais (com excepgao do modelo de encaixe integral)

5.2.a POSICIONAMENTO DOS MODELOS DE ENCAIXE INTEGRAL

A ventilagéo é garantida pela grelha do painel dianteiro e, portanto, ndo € necessério deixar outros espagos livres, além daqueles
necessarios para o encaixe do aparelho.

Para consentir a passagem do cabo de alimentagao, do tubo de entrada e de descarga da agua, € necessario efectuar um furo no
plano de apoio como indicado na Fig. 5.

A ficha e as ligagbes de entrada e de descarga da dgua sdo acessiveis através do painel dianteiro. Para ter acesso ao painel, desligar
a tens&o do aparelho, desatarraxar os parafusos que fixam o painel dianteiro, retirando-o pelo alto, depois de se ter aberto a
portinhola (Fig. 6).

Antes de encaixar o aparelho, é necessario fixar o cabo de alimentagao eléctrica a chapa da base, seguindo o esquema constante na
Fig. 6:

+ passar a ficha e o cabo (11) através do furo (12) da chapa

+ posicionar o fixador no cabo (13) no respectivo alojamento

Depois de se ter efectuado a ligagdo do aparelho, montar o painel dianteiro.

5.3 LIGACAO A REDE HIDRICA

IMPORTANTE:
a ligagdo a rede hidrica devera ser realizada segundo as instrugdes do Fabricante e por pessoal profissionalmente qualificado
este aparelho deve ser alimentado exclusivamente com agua fria destinada ao consumo humano (agua potavel)
a pressao de funcionamento devera manter-se na faixa de 0,1 a 0,6 MPa
entre a rede hidrica e o tubo de carregamento do aparelho deveré ser instalada uma torneira de seguranga, de modo que se possa
interromper o fluxo de &gua em caso de necessidade
no caso que a agua de alimentag&o seja particularmente dura, sugere-se instalar um filtro de cartucho polivalente. A presenga de
elementos solidos (por exemplo, areia, etc.) podera ser eliminada instalando um filtro mecénico que, periodicamente, devera ser
inspeccionado e limpo. Estes dispositivos devem estar em conformidade com as vigentes normas nacionais em matéria
E proibido instalar a maquina em um sistema de desionizagao de 4gua ou osmose reversa
nunca feche a torneira de alimentagao da &gua quando o aparelho esta a funcionar
para a ligagao a rede de dgua use apenas novos tubos fornecidos com o aparelho, ndo utilize as mangueiras velhas ou usadas
anteriormente

5.3.a CARREGAMENTO (Fig. 7)

Monte as juntas de vedagao especificas (15) nas duas roscas (14) do tubo de alimentagéo da agua (9), fornecido junto com o
aparelho.

Atarraxe em modo seguro, mas sem exercer uma forga excessiva para ndo correr o risco de rachar as unides, uma rosca na saida da
electrovalvula situada na parte posterior (anterior no caso do modelo de encaixe total) do aparelho e a outra rosca na torneira da
agua (8), também provida de rosca.

5.3.b DESCARREGAMENTO (Fig. 7)

Fixe o tubo de descarga da agua (10) no respectivo alojamento existente na parte posterior (anterior no caso do modelo de encaixe
total) do aparelho, verificando que:

+ 0 tubo seja de tipo flexivel

+ o didmetro intero seja, como previsto, de 22 mm

* ndo existam estrangulagdes ao longo de todo o comprimento do tubo de descarga

+ 0 tubo de descarga tenha uma inclinagéo minima de 15%

Deve-se tomar as medidas necessarias de modo que a descarga seja efectuada directamente em siféo aberto.

5.4 LIGACAO A REDE ELECTRICA

.& IMPORTANTE:

a ligagao a rede eléctrica deve ser efectuada consoante as normas nacionais vigentes e por pessoal profissionalmente qualificado e
habilitado

antes de ligar o aparelho a rede eléctrica, verifique se a tenso de rede corresponde aquela constante na placa dos dados técnicos do
aparelho

verifique se o aparelho esta ligado a uma instalagdo de ligagéo a terra eficaz

certifique-se de que a capacidade eléctrica da instalagdo seja proporcionada a poténcia maxima do aparelho, indicada na placa das
caracteristicas técnicas
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o se o aparelho for fornecido com ficha, instalar uma tomada especifica comandada por um interruptor magnetotérmico omnipolar (7 de
Fig. 4) com distancia de abertura dos contactos igual ou superior a 3 mm, que permite o corte total em condi¢des de sobretensao
categoria Ill, conforme as normas nacionais de seguranca vigentes, equipado com fusiveis, com diferencial incorporado e posicionado
de modo que possa ser facilmente alcangado. Inserir a ficha na tomada comandada pelo interruptor (7 de Fig. 4)

e & possivel mandar substituir a ficha por pessoal profissionalmente qualificado e habilitado, desde que a mesma esteja em
conformidade com as normas nacionais de seguranga vigentes

e se o aparelho for fornecido sem ficha e se tiver a previsao de liga-lo de modo permanente a rede eléctrica, & necessario montar um
interruptor magnetotérmico omnipolar (7 de Fig. 4) com distancia de abertura dos contactos igual ou superior a 3 mm, que permite o
corte total em condi¢des de sobretenséo categoria Ill, conforme as normas nacionais de seguranca vigentes, equipado com fusiveis,
com diferencial incorporado e posicionado de modo que possa ser faciimente alcangado. Esta operagéo deve ser efectuada por um
técnico especializado

o recomenda-se desenrolar o cabo de alimentagao por todo o seu comprimento, certificando-se que 0 mesmo néo fique de forma
alguma sujeito a esmagamentos

e caso o cabo de alimentagéo fique danificado, deve ser substituido imediatamente por pessoal profissionalmente qualificado usando
um cabo especial disponivel exclusivamente junto do Fabricante ou dos Centros de Assisténcia Técnica Autorizados

6 ENTRADA EM FUNCIONAMENTO

6.1 LIMPEZA DAS PARTES INTERNAS

A limpeza do aparelho ja foi efectuada na fabrica. Contudo, sugere-se uma ulterior lavagem das partes internas antes do uso,
certificando-se que o cabo de alimentacéo néo esteja ligado a corrente eléctrica.

Para as informagdes necessarias para as operagoes de limpeza, remetemos ao manual de limpeza e sanitizagéo.

Para efectuar as operagdes de limpeza, utilize um comum detergente para louga ou uma solugéo de agua e vinagre; uma vez concluidas
estas operagdes, efectue um esmerado enxague com abundante &gua fria a elimine o gelo fabricado durante os 5 ciclos apds a limpeza,
além do que estiver presente no recipiente.

Desaconselha-se 0 uso de detergentes ou pds abrasivos que podem provocar danos aos acabamentos.

6.2 ACTIVACAO
Quando colocar em funcionamento pela primeira vez o aparelho ou quando se pde novamente em funcionamento apds um
periodo de inactividade, é necessario encher manualmente a bacia com agua (Fig. 8).

A operagdo de carga é feita abrindo a porta, levantando as bandeirinhas (se presentes) e deitando a agua directamente na bacia interna.
Nos ciclos sucessivos, a agua sera carregada automaticamente.

Depois que o aparelho tiver sido ligado correctamente a rede eléctrica, a rede hidrica e ao sistema de descarga da &gua, é possivel liga-

lo seguindo as indicagdes abaixo:

a) abra a torneira (8 de Fig. 4) de alimentacéo da agua

b) insira a ficha (se prevista) na tomada e ligue a tens&o accionando o interruptor (7 de Fig. 4), expressamente previsto em fase de
instalagao

Ligue o aparelho carregando no interruptor luminoso (16 de Fig. 3).

Para os aparelhos ligados de modo permanente & rede eléctrica, ligue a tens@o accionando o interruptor externo ao aparelho,
expressamente previsto em fase de instalago.
6.2.a ACTIVACAO DO MODELO COM FORNECIMENTO CONTINUO (Fig. 9)
Depois de se terem efectuado as operagdes a) e b), tal como descrito no ponto anterior, efectuar as seguintes operagdes:
*retirar a tampa (17) de fechamento, que se encontra no painel dianteiro com grelha
«usando uma chave de parafusos de ponta chata, rodar no sentido horario o parafuso de regulacéo do timer até ao ponto em que se
sente um disparo e a bomba da &gua deixa de funcionar

*repetir a operagao anterior, por trés vezes consecutivas, intervalando cada regulagdo com um tempo de espera de um minuto
+depois de acabada esta operacéo, montar novamente a tampa (17) de fechamento no painel anterior com grelha, o aparelho iniciara
a produzir gelo automaticamente

6.3 LIMPEZA DAS PARTES EM AGCO

A limpeza inicial do aparelho ja é feita na fabrica. Para as operagdes sucessivas com as partes em ago da maquina, respeite as seguintes
indicagdes:

Evite que solugdes salinas sequem ou formem pogas na superficie das partes externas em ago da maquina, pois podem provocar
COITosao.

Evite o contacto com material ferroso (esfregdes, garfos, conchas, raspadores, etc.) para ndo provocar corrosdo por contaminagéo de
particulas ferrosas colocadas em circulagdo no recipiente.

112



Limpe cuidadosamente as superficies de ago inoxidavel com um pano himido, agua e sab&o e com detergentes comuns néo abrasivos
ou a base de cloro ou amoniaco.

7_CAUSAS PRINCIPAIS DA FALTA DE FUNCIONAMENTO

Se ocorrer uma falta de produgéo de gelo, antes de solicitar a intervengao do Centro de Assisténcia Técnica Autorizado, sugere-se

verificar se:

+ a torneira de alimentagao da agua (8 de Fig. 4), prevista em fase de instalacéo, esta aberta

+ néo falta a energia eléctrica, a ficha (se prevista) esta correctamente introduzida na tomada, o interruptor (7 de Fig. 4) esta na posigao
“LIGADQ" e 0 bot&o (16 de Fig. 3) esta aceso

Além disso:

* no caso de ruido excessivo, verifique se 0 aparelho ndo se encontra em contacto com méveis ou outros elementos que possam
produzir ruidos ou vibragdes

+ se forem encontrados possiveis vestigios de agua, verifique se o furo de descarga do recipiente ndo esta obstruido, se os tubos de
alimentacéo e de descarga da agua estdo ligados correctamente e se os mesmos nao apresentam estrangulamentos ou fendas

+ verifique se a temperatura do ar ou da 4gua no ultrapassam os valores limites da instalagéo (veja paragrafo 5.2)

+ verifique se o filtro de entrada da gua n&o est4 obstruido (veja paragrafo 9.1)

+ verifique se os bicos da dgua néo estao incrustados de calcario

Uma vez efectuados os controlos anteriormente indicados, se o inconveniente néo foi eliminado, sugerimos desligar o aparelho da rede
eléctrica accionando o interruptor previsto em fase de instalagéo, retirar a ficha (se prevista) da tomada, fechar a torneira de alimentagéo
de agua e contactar o Centro de Assisténcia Técnica Autorizado mais proximo.

Para uma intervengao mais rapida a eficaz é importante, no momento da chamada, indicar com preciséo o modelo, o nimero de série ou
o0 numero de fabrico, que se encontram na etiqueta das caracteristicas (Fig. 1) do aparelho e na capa do presente manual de instrugdes.

8 FUNCIONAMENTO

O aparelho esta provido de um terméstato no recipiente de recolha do gelo que interrompe a produgéo quando a sonda & qual
esta ligado ¢ alcangada pelo gelo acumulado no recipiente. Retirando o gelo do recipiente, o termdstato reactivara a produgao,
criando, assim, uma nova reserva de gelo.

8.1 FUNCIONAMENTO DO MODELO COM FORNECIMENTO CONTINUO (Fig. 10)
O aparelho é fornecido com um distribuidor de cubos de gelo (18) situado na parte dianteira.

Para retirar a quantidade de gelo desejada, é suficiente aproximar um copo ou um recipiente apropriado e premer ligeiramente o
respectivo botdo (19) que comanda o fornecimento.

8.1.a REGULACAO DA QUANTIDADE DOSEADA (Fig. 11)

.‘& IMPORTANTE:

+ as seguintes operagdes podem ser efectuadas somente depois de se ter desligado o aparelho da rede eléctrica e por um técnico
especializado

+ todas as operagdes que prevéem a manipulagdo de pegas em chapa deverdo ser efectuadas com luvas de trabalho para evitar
cortes

O aparelho esta provido de um dispositivo electronico para a regulagéo da quantidade de gelo distribuida a cada fornecimento.

Para aumentar ou diminuir o tempo de fornecimento e, proporcionalmente, a quantidade de gelo fornecido, efectuar as seguintes

operagdes:

+ retirar a bacia (20)

+ desapertar os parafusos (21) do painel dianteiro usando uma chave de parafusos phillips

+ retirar o painel dianteiro puxando-o para cima

+ rodar o manipulo (22) que se encontra no dispositivo electronico no sentido horario para aumentar a quantidade de gelo fornecido a
cada pressao do respectivo botdo e no sentido anti-horario para a diminuir

8.2 MODELO COM DISTRIBUIDOR DE AGUA FRIA (Fig. 12)

O aparelho esta provido de um distribuidor de agua fria situado ao lado do recipiente do gelo.

Para retirar a 4gua refrigerada, é suficiente aproximar um copo e premer ligeiramente o respectivo botéo (23) que comanda o fornecimento;
soltando o bot&o, o fluxo de gua interrompe-se.

No caso em que o aparelho ja contiver um filtro montado no circuito de distribuigdo da agua fria, recomenda-se ler com atengéo as
respectivas instrugdes especificas indicadas na etiqueta do filtro e respeitar os tempos de substituigdo recomendados pelo fabricante do
filtro.
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9 Manutencéo . ; .
9.1 LIMPEZA DO FILTRO DA ELECTROVALVULA DE ALIMENTACAO DA AGUA (Fig. 13)

:& Todas as operagoes descritas neste paragrafo devem ser realizadas apés ter desligado a alimentagéo eléctrica e hidrica, tal
como descrito para as operagoes anteriores, por pessoal profissionalmente habilitado e qualificado.

Limpe, pelo menos uma vez cada dois meses, o filtro (24) instalado na electrovalvula de entrada da &gua, respeitando as seguintes

instrugdes:

+ desligue a alimentagao eléctrica accionando o interruptor (7 de Fig. 4), previsto durante a fase de instalago, e retire (se prevista) a
ficha da tomada

+ desligue a alimentagédo da agua accionando a torneira de alimentacéo (8 de Fig. 4), prevista durante a fase de instalagéo

+ desaperte a rosca (14) do tubo de carregamento da agua, instalada a saida da electrovalvula situada na parte traseira do aparelho
(dianteira para o modelo de encaixe total). Para o modelo de encaixe, & necessario tirar primeiro o painel, como indicado no ponto
52a

+ remova, com a ajuda de um alicate, o filtro (24) do préprio alojamento sem estragar a jungéo do tubo de carregamento da agua

+ limine eventuais residuos lavando o filtro sob um jacto de agua. Substitua, se estiver muito sujo

Uma vez terminada a operag&o de limpeza, monte novamente o filtro e o tubo de carregamento da &gua, tendo o cuidado de seguir as
adverténcias ja evidenciadas no inicio do presente manual de instrugdes.

Terminada a operagao anterior, reactivar a alimentagéo eléctrica e hidrica.
9.2 MODELOS COM CONDENSAGAO POR AR (Fig. 14)

Para os modelos com condensag&o por ar, ¢ muito importante manter limpo o condensador de alhetas e o respectivo filtro exterior (se
presente).

Mande limpar o condensador de alhetas, pelo menos cada 2 meses, por um Centro de Assisténcia Autorizado, que podera colocar esta
operagao no &mbito dos programas de manutengao.

A limpeza do filtro exterior (onde presente) deve ser efectuada pelo menos uma vez por més, respeitando as seguintes instrugdes:
+ parar o aparelho e desligar a alimentagao eléctrica, accionando o interruptor (7 de Fig. 4) previsto em fase de instalagao

+ abrir a grelha em plastico

+ remover o filtro e manté-lo longe do aparelho

+ remover o pd do filtro soprando com ar comprimido

+ repor o filtro no respectivo alojamento e fechar a grelha em plastica

9.3 OPERAGOES DE LIMPEZA E SANITIZACAO
Esta disponivel no seu revendedor um kit de limpeza e de sanitizagao especialmente formulado para este aparelho.

:& Nao utilize substancias corrosivas para eliminar o calcario do aparelho pois, além de anularem qualquer forma de garantia,
provocam graves danos aos materiais e aos componentes do aparelho.

Néo utilize jactos de agua para limpar o aparelho.

:& Todas as operagoes de limpeza devem ser realizadas ap6s ter desligado a alimentagéo eléctrica e hidrica, tal como descrito
para as operagdes anteriores, por pessoal profissionalmente habilitado e qualificado.

Siga as instrugdes indicadas no manual de limpeza e sanitizagao fornecido com este aparelho.

:& IMPORTANTE:
Todo o gelo produzido durante os 5 ciclos posteriores as operagdes de limpeza e sanitizagéo, além do que ainda estiver
presente no recipiente, deve ser eliminado.

A sanitizagéo completa pode ser efectuada exclusivamente pelos Centros de Assisténcia Técnica Autorizados e deve ser feita com
frequéncia variavel em fungao das condicdes de uso do aparelho, das caracteristicas quimico-fisicas da agua e depois de cada periodo
de inactividade do aparelho.

Sugerimos pedir ao Revendedor, do qual comprou este aparelho, um contrato de manutengo periédica que compreenda:
+ a limpeza do condensador

+ alimpeza do filtro instalado na electrovalvula de entrada da agua

+ alimpeza do recipiente de recolha do gelo

+ controlo do estado de carregamento do gas frigorigeno
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+ controlo do ciclo de funcionamento
* a sanitizagéo do aparelho

A frequéncia das intervengdes de limpeza e de sanitizagdo pode variar consoante:

+ a temperatura e as condi¢bes ambientais

+ a temperatura e a qualidade da agua (dureza, presenca de areia, efc.)

+ a quantidade de gelo produzido, ou seja, o tempo de utilizagdo do produtor de gelo
+ 0s periodos de n&o utilizagdo do produtor de gelo

PARA GARANTIR UMA LIMPEZA E UMA SANITIZAGAO CORRECTAS DO PRODUTOR DE GELO, EXECUTE AS
OPERACOES INDICADAS NO PRESENTE MANUAL PELO MENOS UMA VEZ POR MES.

.‘& ATENGAO:

as operagdes descritas neste manual tém de ser efectuadas Unica e exclusivamente por pessoal profissionalmente qualificado e
habilitado

o produtor de gelo deve ser instalado em ambientes higienicamente limpos; evite, portanto, locais tais como caves ou quartos de
arrumos, pois 0 nao respeito pelos requisitos higiénicos favorece a formagéo e a proliferagéo de formas bacterianas no interior do
produtor de gelo

esta disponivel no seu revendedor um kit de limpeza e de sanitizagdo especialmente formulado para este aparelho

nao utilize substancias corrosivas para eliminar o calcario do aparelho, pois, além de anularem qualquer forma de garantia, provocam
graves danos aos materiais e aos componentes do aparelho

todas as operagdes que implicam o manuseamento de pegas em chapa devem ser efectuadas utilizando luvas apropriadas para evitar
cortar as maos

todas as operagdes de limpeza e de sanitizagdo devem ser efectuadas usando luvas apropriadas para proteger a pele das substancias
utilizadas

durante as operagdes de limpeza e de sanitizacao, proteja, com éculos adequados, os olhos contra possiveis borrifos das substancias
utilizadas

evite deitar 4gua ou solugdes sobre as cablagens eléctricas e sobre o cabo de alimentagéo

10 LIMPEZA AUTOMATICA (FUNCAO OPCIONAL)

1. aguarde a queda dos cubos, desligue o aparelho, desligue-o da rede eléctrica e abra a portinhola

2. esvazie completamente o contentor de gelo

3. remova o painel porta-bandeirinhas (1 de Fig. 15), a rampa dos cubos (2 de Fig. 15) e retire o tubo “ladréo”
(3 de Fig. 15) para descarregar a gua existente na bacia

4. reponha o tubo “ladrao” e encha a bacia com uma solugéo a 25% de agua e vinagre branco. Consulte a tabela para a quantidade de
solugao necessaria de acordo com a producéo diaria (Fig. 16)

5. reponha a rampa dos cubos e o painel porta-bandeirinhas

6. feche a portinhola e deixe o aparelho funcionar por cinco periodos de um minuto cada um, intervalando-os com um periodo de pausa
de cinco minutos

.‘&ATEN(,‘.AO: Durante os ciclos de limpeza, é necessario que a bomba esteja a funcionar (verifique se a agua é
borrifada). Em caso contrario, actue imediatamente no parafuso de regulagdo do temporizador, rodando-o em sentido
horario até o indicador no pino sair da zona indicada com DEFROST.

Para alcangar o temporizador, solte os parafusos do painel dianteiro com uma chave Phillips, tire o painel dianteiro puxando-o para cima
e regule o temporizador utilizando uma chave de fendas (Fig. 17).

7. pare e desligue a maquina da rede eléctrica e da rede hidrica

8. desmonte o top do aparelho erguendo a parte traseira e desenfiando-o dos ganchos dianteiros (Fig. 18). NOTA: em alguns modelos,
o top esta fixado no painel traseiro do aparelho com um parafuso que deve ser removido antes de erguer o top e reposto no final das
operagdes de limpeza e sanitizago

9. remova o painel de cobertura do evaporador (Fig. 19) e limpe com a solugdo de agua e vinagre a parte superior do evaporador, 0
contentor, o painel de cobertura do evaporador e a portinhola

10. remova os possiveis sedimentos do evaporador e do painel de cobertura do evaporador utilizando um pincel com cerdas macias e
uma esponja ndo abrasiva

11. deite abundante agua fria no evaporador e faga confluir na bacia inferior, com a ajuda do pincel, os sedimentos removidos, prestando
atencéo para ndo obstruir os furos presentes no fundo do evaporador.
Durante a limpeza do evaporador, preste atengao para:
* n&o dobrar as serpentinas
* ndo desenfiar os tubos de adugéo da agua
* nédo remover o termdstato do evaporador

12. remova (Fig. 15) e limpe com um detergente para loica comum:
* 0 painel porta-bandeirinhas (1)
+ arampa dos cubos (2)
+ 0 tubo “ladrao” (3)
+ arampa de borrifadores (4), tendo o cuidado de tirar as tampas laterais (5)
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+ 0 tubo de alimentag&o da rampa de borrifadores (6)
+ o filtro da bomba (7)
13. limpe com o mesmo detergente para loiga:
+ 0 painel de cobertura do evaporador
* a bacia interna
* 0 contentor
+ aportinhola
14. enxague com abundante &gua fria as partes limpas anteriormente
15. enxague e remonte (Fig. 15):
+ o filtro da bomba (7)
+ 0 tubo de alimentag&o da rampa de borrifadores (6)
+ arampa de borrifadores (4), depois de ter posicionado as tampas laterais (5)
+ 0 tubo “ladrao” (3)
+ 0 painel de cobertura do evaporador (Fig. 19)
16. prepare-se para executar as operagdes de sanitizagdo descritas no capitulo seguinte

11 SANITIZACAO (FUNGAO OPCIONAL)

Utilize uma solugdo de 200 mg/l de hipoclorito de sddio e dgua ou uma das solugbes comummente utilizadas para a desinfeccéo dos
biberdes e, neste caso, verifique se o produto sanitizante:

+ esta autorizado pelo Ministério da Sadde nacional

+ pode ser utilizado em maquinas alimentares

+ ndo é prejudicial para os materiais € 0s componentes deste aparelho

Para os modos de uso e para as concentragdes, siga as indicagdes contidas na embalagem e as recomendagdes do fabricante. E

aconselhavel utilizar a solugéo a uma temperatura de 25°C.

1. encha a bacia com a solugdo sanitizante. Consulte a tabela para a quantidade de solugéo necessaria consoante a produgéo diaria
(Fig. 16)

2. remonte a rampa dos cubos (2 de Fig. 15) e o painel porta-bandeirinhas (1 de Fig. 15)

:& Antes de ligar o aparelho a rede eléctrica, certifique-se de que todos os cabos e as cablagens eléctricas estao
perfeitamente secos.

3. deixe o produtor de gelo funcionar por cinco periodos de um minuto cada um, intervalando-os com um periodo de pausa de cinco
minutos

:& ATENGAO: Durante os ciclos de sanitizagao, é necessario que a homba esteja ligada (verifique se a 4gua é borrifada). Em
caso contrario, mova imediatamente o parafuso de regulagao do temporizador, rodando-o em sentido horario até que o
indicador no pino saia da zona indicada com DEFROST.

Para alcangar o temporizador, solte os parafusos do painel dianteiro com uma chave Phillips, tire o painel dianteiro puxando-o para cima
e regule o temporizador utilizando uma chave de fendas (Fig. 17).
4. pare a maquina desligando-a da rede eléctrica e da rede hidrica
5. remova o painel de cobertura do evaporador (Fig. 19)
6. deite e distribua com um pincel a solugéo sanitizante na parte superior do evaporador e enxague com abundante &gua fria
7. desmonte (Fig. 15) e mergulhe na solug&o sanitizante por 30 minutos:
+ 0 painel porta-bandeirinhas (1)
+ arampa dos cubos (2)
+ 0 tubo “ladréo” (3)
+ arampa de borrifadores (4) e as tampas laterais (5), depois de as ter removido da rampa
+ 0 tubo de alimentag&o da rampa de borrifadores (6)
+ o filtro da bomba (7)
+ 0 painel de cobertura do evaporador (Fig. 19)
8. passe, com uma esponja e um pincel, a solug&o sanitizante nas paredes do contentor e na portinhola
9. drene a solugéo sanitizante que restou no corpo da bomba introduzindo &gua sob press&o no tubo de aspiragéo e verificando se a
agua sai do tubo de distribuicao (Fig. 20)
10. enxague com abundante agua fria a bacia interna, a portinhola e o contentor
11. enxague com cuidado sob um jacto de &gua a rampa dos cubos, o painel de cobertura do evaporador, a rampa de borrifadores e as
respectivas tampas laterais, o painel porta-bandeirinhas, o tubo “ladrdo”, o filtro da bomba e o tubo de alimentagéo da rampa de
borrifadores
12. remonte as pegas desmontadas anteriormente
13. reposicione o top, fixando-o ao painel traseiro com o parafuso, se presente

Nesta altura, o produtor de gelo pode ser activado novamente seguindo as indicagdes do manual de instrugdes.
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.‘& ATENGAO: Todo o gelo produzido durante os primeiros cinco ciclos realizados apés as operagdes de limpeza e de
sanitizacdo deve ser eliminado.

A SEGUIR, APRESENTAMOS ALGUMAS OPERACOES SUPLEMENTARES NECESSARIAS PARA MODELOS ESPECIFICOS.

11.1 PRODUTOR DE GELO COM FORNECIMENTO CONTINUO
Para ter acesso as partes internas, depois de ter desmontado o top do aparelho (Fig. 18), remova o painel frontal superior seguindo as
indicacbes da Fig. 21.

Além das operagdes descritas nos capitulos 10 e 11, para efectuar a limpeza e a sanitizagéo da cdmara de recolha do gelo, é necessario

(Fig. 22):

1. inclinar o aparelho para a parte dianteira, posicionando um calco de pelo menos 4 cm debaixo dos pés traseiros

2. posicionar uma bacia por baixo da conduta de distribuicdo dos cubos (8)

3. erguer o tubo de drenagem até a ultrapassar a altura do aparelho

4. deitar a solugéo de &gua e vinagre sobre o parafuso de transporte dos cubos até comegar a sair solugdo da conduta de distribuigao
dos cubos (8)

5. deixar a solug&o no interior da cdmara por, no minimo, 30 minutos e, de seguida, drenar a solug&o repondo o tubo de drenagem na
posi¢ao original

6. passar, com uma esponja e um pincel, a solugdo de agua e vinagre nas paredes da camara de recolha do gelo e no parafuso de
transporte dos cubos, evitando realizar rotagées que possam danificar o motor de arrastamento

7. repetir as operagdes apresentadas do nimero 3 ao nimero 6 utilizando a solugéo sanitizante

8. enxaguar com abundante 4gua fria as paredes da camara de recolha do gelo

9. enxaguar o parafuso de transporte dos cubos e o fundo da cdmara utilizando &gua fria, deixando fluir por um longo tempo da conduta
de distribuicéo dos cubos (8)

10. drenar a agua que restou no fundo da cadmara repondo o tubo de descarga na posi¢&o original

11.2 PRODUTOR DE GELO COM ACABAMENTOS EM ABS (Fig. 23)

Para ter acesso a bacia interna, ao evaporador e ao parafuso de regulagdo do temporizador:
+ tire 0 pequeno painel que cobre os parafusos

+ remova os parafusos utilizando uma chave Phillips

+ abra a portinhola dianteira e desenfie o mével em ABS

11.3 PRODUTOR DE GELO COM PRODUGAO DE 21 kg/24h
Efectue as operagdes de limpeza e de sanitizagdo como descrito nos capitulos 10 e 11.

Para alcangar o filtro da bomba (Fig. 24):

* remova o painel porta-bandeirinhas (1), a rampa dos cubos (2) e remova o tubo “ladrdo” (3) para drenar a agua presente na bacia
+ tire os tubos de ligagdo da bomba (10) e da rampa de borrifadores (11)

+ desaperte a porca roscada (9)

Para ter acesso ao lado da bomba da bacia interna:

+ remova o painel traseiro afrouxando os parafusos de fixagéo e puxando-o para cima (Fig. 25)

+ remova o tubo de ligagéo da bomba (10 de Fig. 24)

+ solte a cablagem da bomba (12 de Fig. 26) e remova o conjunto da bomba situado no lado direito do evaporador, erguendo-o do préprio
alojamento e prestando atengéo para ndo danificar as ligagdes eléctricas (Fig. 26)

* passe, com uma esponja, a solugao de agua e vinagre e a solugéo sanitizante nas paredes do contentor da bomba, prestando ateng&o
para ndo molhar as partes eléctricas

+ no final das operagdes de limpeza e de sanitizagdo da bacia, remonte a bomba prestando atengao para ligar correctamente o tubo de
ligagdo da rampa de borrifadores (10 de Fig. 10), o tubo de ligagdo da bomba
(11 de Fig. 10) e para bloquear novamente a cablagem da bomba (12 de Fig. 12)

11.4 PRODUTOR DE GELO COM DISTRIBUIDOR DE AGUA FRIA

Efectue as operagdes de limpeza e de sanitizagdo como descrito nos capitulos 10 e 11, removendo para as operagdes de limpeza e de
sanitizagdo também os seguintes componentes (Fig. 27):

+ serpentina de refrigeracdo da agua (13)

+ grelha de cobertura da serpentina (14)

Enxague abundantemente a parte interna da serpentina de refrigeragao fazendo circular &gua fria sob pressao.
Limpe e sanitize a zona do distribuidor de &gua fria.

Para ter acesso ao parafuso de regulagéo do temporizador dos modelos com produgéo de 21 kg/24h (Fig. 28):
* remova o parafuso que fixa o top ao painel traseiro
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+ erga a parte traseira do top e desencaixe-o dos ganchos dianteiros
+ regule o temporizador utilizando uma chave de fendas

Para ter acesso ao filtro da bomba e ao lado da bomba da bacia interna, consulte o capitulo 6.

11.5 PRODUTOR DE GELO COM SISTEMA EVAPORADOR VERTICAL

Efectue as operagdes de limpeza e de sanitizagdo como descrito nos capitulos 10 e 11 seguindo as indicagdes abaixo:
+ para remover a cobertura do evaporador (15), a rampa dos cubos (2) e tirar o tubo “ladréo” (3), consulte a Fig. 29

+ para remover a rampa de borrifadores (4) e as respectivas tampas laterais (5), consulte a Fig. 30

+ para limpar e sanitizar o filtro da bomba (7), consulte a Fig. 30

* limpe, quer a parte dianteira, quer a traseira do evaporador, utilizando uma escova com cerdas macias

+ limpe e sanitize o painel basculante (16) da Fig. 30

12 TEMPORIZADOR ELETRONICO (FUNGAO OPCIONAL)
12.1 ACTIVAGAO
Depois de conectar corretamente o aparelho a rede elétrica, a rede hidrica e ao sistema de descarga da agua, é
possivel ligé-lo, operando da seguinte maneira:
a) abra a tomeira (8 na Fig. 4) de entrada da agua
b) conecte a ficha (se prevista) na tomada e ligue usando o interruptor
(7 na Fig. 4) predisposto especificamente durante a fase de instalagéo

Ligue o aparelho pressionando o botdo ON/OFF (1).

Em caso de aparelhos ligados de forma direta a rede elétrica, ligue usando d interruptor externo, predisposto especificamente durante a
fase de instalagao.

12.2 FUNCIONAMENTO

No compartimento de recolha do gelo é colocado um termostato que interrompe a produgéo quando o gelo
acumulado no compartimento alcanga a sonda conectada ao termostato.

Ao retirar o gelo do compartimento, o termostato inicia novamente a produg&o, criando uma nova reserva de gelo.
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FUNGOES DO TEMPORIZADOR ELETRONICO

TECLAON/OFF  |—— | Qﬁ_r’/ LED VERDE
—

— LED

/
TECLA DEFR. DEFR<T AMARELO

TECLAWASH ——mT7

|_——— LED AZUL

WASHEET |

TECLA ON/OFF: para ligar ou desligar o aparelho - LED VERDE

TECLA DEFR.: permite iniciar a fase de descongelag&o do aparelho
- LED AMARELO

TECLA WASH: permite iniciar e/ou terminar o ciclo de lavagem automatico
-LED AZUL.

FUNGOES

Ao ligar a maquina pela primeira vez, usando a tecla ON/OFF, o led verde pisca durante 3 minutos; durante
este periodo a &gua é carregada na bacia.

Passados 3 minutos, a maquina de gelo entra na fase de descongelagéo, com o led amarelo € o led verde
acesos de forma fixa.

Terminada a descongelagdo comega a fase ciclo de produgéo de gelo, e somente o led verde permanece
aceso de forma fixa.

E possivel colocar a maquina a qualquer momento na fase de descongelacgdo pressionando a tecla “DEFR.”
o led amarelo acendera de forma fixa.
Esta operagdo deve ser feita por pessoal profissionalmente qualificado e habilitado.

Ao pressionar a tecla “WASH”, em qualquer fase em que maquina estiver, ela passara para a fase de lavagem,
indicada através do led azul intermitente.

ATENGAO:

Pressione a tecla “WASH" usando um instrumento de plastico com ponta arredondada e pressionado de maneira ligeira. (fig. 3)

E proibido usar chaves de fenda ou ferramentas semelhantes.

O ciclo de lavagem é composto da seguinte forma:

. descongelagéo (led amarelo aceso fixo + led verde aceso fixo + led azul intermitente);

. 30 minutos de funcionamento apenas da bomba (led verde aceso fixo + led azul intermitente);

(D

DEFR. 1
o

W

wasH I

. 60 minutos de funcionamento da eletrovalvula de entrada da &gua e da bomba (led verde aceso fixo + led azul intermitente).
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Ao terminar o ciclo de lavagem, a maquina retorna a fase em que estava antes do acionamento da tecla “WASH”.
E possivel sair a qualquer momento da fase de lavagem pressionando a tecla “WASH” ou a tecla “DEFR”.

13 LIMPEZA DAS MAQUINAS DE GELO COM TEMPORIZADOR ELETRONICO (FUNCAO OPCIONAL)
13.1 LIMPEZA
Para realizar a limpeza e higienizagdo do aparelho, siga as indicagdes fornecidas a seguir:
1. aguarde a queda dos cubos e retire todo o gelo presente no compartimento
2. remova o painel de bandeiras (1 na Fig. 15) e a rampa de cubos (2 na Fig. 15) e extraia o tubo de descarga (3 na Fig. 15) para
descarregar a agua presente na bacia
3. reponha o tubo de descarga e encha a bacia com uma solugdo de 25% de agua e vinagre branco. Consulte a tabela para a quantidade
de solugao necessaria de acordo com a producéo diaria (Fig. 16)
4. reponha a rampa de cubos e o painel de bandeiras
5. usando uma ferramenta de plastico com ponta arredondada, pressione a tecla “W” (lavagem) através do furo colocado sob a tecla
“ON/OFF” (Fig. 17).
O LED azul comega a piscar. A maquina realiza um ciclo completo de lavagem e de enxague
6. terminado o ciclo de lavagem, remova o painel de bandeiras (1 na Fig. 15) e a rampa de cubos (2 na Fig. 15) e extraia o tubo de
descarga (3 na Fig. 1) para descarregar a agua presente na bacia
7. pare a maquina e desligue-a da rede elétrica e da rede hidrica
8. remova o painel de cobertura do evaporador (Fig. 19) e limpe, usando a solugéo de 4gua e vinagre, a parte superior do evaporador, 0
compartimento, o painel de cobertura do evaporador e a porta
9. remova eventuais sedimentos do evaporador e do painel de cobertura do evaporador utilizando um pincel com cerdas macias e uma
esponja nao abrasiva
10. deite &gua fria em abundancia no evaporador e, usando o pincel, faga cair os sedimentos removidos na bacia colocada abaixo,
prestando atengdo para n&o obstruir os furos presentes na base do evaporador.
Durante a limpeza do evaporador, preste atengao para:
* ndo dobrar as serpentinas
* ndo soltar os tubos de entrada da agua
* ndo remover o termostato do evaporador
11. remova (Fig. 15) e lave com detergente comum para louga:
+ 0 painel de bandeiras (1)
+ arampa de cubos (2)
+ 0 tubo de descarga (3)
+ arampa de borrifadores (4), prestando atengao para remover as tampas laterais (5)
+ 0 tubo de alimentag&o da rampa de borrifadores (6)
+ o filtro da bomba (7)
12. lave com o mesmo detergente para louga:
+ 0 painel de cobertura do evaporador
* a bacia intema
+ 0 compartimento
+ aporta
13. enxague com agua fria em abundancia as partes lavadas em precedéncia
14. enxague e monte novamente (Fig. 15):
+ o filtro da bomba (7)
+ 0 tubo de alimentagéo da rampa de borrifadores (6)
+ arampa de borrifadores (4), colocando novamente as tampas laterais (5)
+ 0 tubo de descarga (3)
+ 0 painel de cobertura do evaporador (Fig. 109)
15. realize as operagdes de higienizagéo descritas no capitulo seguinte

13.2 SANITIZACAO

Utilize uma solugdo de 200 mg/l de hipoclorito de sodio e agua ou uma das solugdes normalmente usadas para a desinfegéo de biberdes;
neste caso, verifique se o produto de higienizagao:

+ ¢é autorizado pelo Ministério da Saude nacional

+ pode ser usado em maquinas alimentares

* n&o é danoso para os materiais e os componentes da maquina

Para informagdes sobre as modalidades de uso e as concentragdes, siga as indicagdes da embalagem e as recomendagdes do fabricante.

Aconselha-se utilizar a solugdo a uma temperatura de 25°C.

1. remova o painel de bandeiras (1 na Fig. 15) e a rampa de cubos (2 na Fig. 15) e extraia o tubo de descarga (3 na Fig. 15) para
descarregar a agua eventualmente presente na bacia

2. reponha o tubo de descarga e encha a bacia com a solugdo de higienizagéo. Consulte a tabela para a quantidade de solugéo
necessaria de acordo com a produgao diéria (Fig. 16)

3. reponha a rampa de cubos (2 na Fig. 15) e o painel de bandeiras (1 na Fig. 15)

120



4. usando uma ferramenta de plastico com ponta arredondada, pressione a tecla “W” (lavagem) através do furo colocado sob
a tecla “ON/OFF”. (Fig. 17)

O LED azul comega a piscar. A maquina realiza um ciclo completo de lavagem e de enxague

pare a maquina e desligue-a da rede elétrica e da rede hidrica

remova o painel de cobertura do evaporador (Fig. 19)

deite e espalhe com um pincel a solugdo de higienizagao na parte superior do evaporador e enxague com &gua fria em abundancia
desmonte (Fig. 15) e mergulhe na solug&o de higienizagao por 30 minutos:

+ 0 painel de bandeiras (1)

+ arampa de cubos (2)

+ 0 tubo de descarga (3)

+ arampa de borrifadores (4), e as tampas laterais (5), depois de retira-las da rampa

N o

0 tubo de alimentagéo da rampa de borrifadores (6)
o filtro da bomba (7)
o painel de cobertura do evaporador (Fig. 5)
. usando uma esponja e um pincel, passe a solugao de higienizagdo nas paredes do compartimento e na porta
10. descarregue a solugéo de higienizagdo que permaneceu no corpo da bomba fazendo entrar &gua sob presséo no tubo de aspiragao
e verificando se a agua sai pelo tubo de entrada (Fig. 20)
11. enxague com agua fria em abundancia a bacia interna, a porta e o compartimento
12. enxague cuidadosamente com um jato de &gua a rampa de cubos, o painel de cobertura do evaporador, a rampa de borrifadores e
as suas tampas laterais, o painel de bandeiras, o tubo de descarga, o filtro da bomba e o tubo de alimentagéo da rampa de
borrifadores
13. reponha as pegas desmontadas em precedéncia
14. reponha o top, fixando-o ao painel traseira com o parafuso, se previsto
A maquina de gelo pode entdo ser ligada novamente, seguindo as especificagdes do manual de instrugdes.

ATENGAO: Todo o gelo produzido durante os primeiros cinco ciclos que seguem as operagdes de limpeza e higienizagio
deve ser eliminado.

14 PERIODOS DE INACTIVIDADE

Quando se prevé um periodo de tempo durante o qual o aparelho nao sera utilizado, dever-se-a:

+ desligar o aparelho da rede eléctrica accionando o interruptor (7 de Fig. 4) e retirar a ficha da tomada (se prevista)
+ desligar o aparelho da rede de agua accionando a torneira de alimentagéo de agua (8 de Fig. 4)

+ efectuar todas as operagdes previstas para a manuteng&o periddica do aparelho (ver capitulo 9)

+ esvaziar a bacia interna levantando as bandeirinhas (se presentes) e removendo o tubo de excesso de agua

+ esvaziar o corpo da bomba soprando, com ar comprimido, no tubo de aducéo da &gua a rampa dos bicos

+ faga a limpeza do filtro da electrovalvula de carga da agua como descrito no capitulo 9.1

+ faga a limpeza do filtro do condensador de ar (se presente) como descrito no capitulo 9.2

121



AHAQZH LYMMOP®QZHE EK

O mpoavaepBEIG pnxaviouog eival axedIaoPEVOg yia T Trapaywyr Tayou. Eyeig or utroyeypaupévol dnAwvoupe e SIkGG pag aTrokAEIOTIKR uBUvN 6TI N
unxavr TrayokuBwy aTAv oTroia avagépouaaTe ae authv TNy dRAwan UTTOKEITal G€ TTANPN CUPHOPQWAT OTIG amraIThoEI§ Twv Eupwaikwv Odnyiwv kai
1000y IKeG TPOTTOTIOINTEIG.

Eupwaikiv

2014/35/EU XapnAf 1éon

2006/42/CE Mnyxaveg

2014/30/EU HAektpopayvnTiki cupBarémra

(UE) 2015/863 yia Tv TpoTroToinan Tou Trapaptipatog Il g odnyiag 2011/65/EK Tou Eupwraikol KoivoBouhiou kai Tou ZupBouAiou éoov
apopd Tov KATGAOYO TWV OUGIWY TIOU UTTOKEIVTAI O TIEQIOPITHO

TpoTUTIa:

EN 60335-1 HAEKTPIKEG TUOKEUEG OIKIOKNAG Kal TTapopoIag Xpnang - Aoaheia - Mépog 1: Mevikég amaithoeig

EN 60335-2-24 Acaleia Twv NAEKTPIKWY CUTKEUWV OIKIaKNAg Xpriang kai apdpoia Mépog 2: eidikoi Kavoviopoi yia GUoKeuég wuigng,
OUGOKEUEG Y1 TIayWTA Kal Trapaywyng méayou.

EN 60335-2-75 HAeKTPIKEG TUOKEUEG OIKIOKAG Kl TIapépoIag XpRans - AoaAeia - Mépog 2-75: Eidikég amraimoeig yia emayyeAuaTikég
OUOKEUEG BIOVOURAG KOl QUTOUATOUG TIWANTEG

EN 62233 MéBodor péTpnang nAekTpopayvnTIKWY TEdiwv aTrd OIKIOKEG KOl TTAPOUOIEG TUOKEUEG O€ OXEON ME TV €kBean Tou avBpwTou

EN 12100 Ao@aleia pnyavwyv — levikég apxég oxediaapuol — AgloAdynan dlakivdlveuong kal peiwan diakivaU- veuang

EN 55014-1 HAekTpopayvnTikA oupBatéTtnta - ATQITAOEIS YA OIKIOKEG GUOKEUES , NAEKTPIKA epyaleia Kal TTapopoIeg ouoKeués - Mépog 1:
Exmopmm

EN 55014-2 HAekTpopayvnTikA oupBatéTnTa - ATQITACEIS YA OIKIOKEG GUOKEUEG, NAEKTPIKA epyaAcia kal TTapOPoIES GUTKEUES - Mépog 2-
Atpwaia - MpdTuto oIKoyEVEIDS TTPOIGVTWY

EN 61000-3-2 HAektpopayvnTikA oupBatdtnta - Mépog 3-2: Opia - Opia EKTTOUTIWV appOVIKOU PEUMATOS (PEUMA EIGOB0U GUTKEUNG HEXPI KAl
16 A ava gaon)

EN 61000-3-3 HAektpopayvnTikh oupBatérnta - Mépog 3-3: Opia - Mepiopiopdg petafoAwv 1dang, diakupdvoewy Taong Kail TPEPOCRRAKATOG

o€ dnuoéaia cuUaTAKATA TPOPOdOTTag XAUNANG TAONG,YIA CUTKEUEG TTOU £XOUV OVOUAGTIKG peUpa péxp! kal 16 A ava gdon Kai
dev uTrdKeIval o€ UTT6 auVBrikn alvdean

EN 50581 TexvIKi| TeKUNEiwan yia mv agloAdynon Twv NAEKTPIKWY Kal NAEKTPOVIKWY TTPOi GVTWV O OXEDT e TV ATTAYOPEUOT
ETIKIVOUVWY OUTTIWY

Kavoviopoi € Texvikég Tpodiaypagég:

D.M. 21/3/73 Kavéviayol rou agopouv uyieivi Tng cuokeudaiag, mapahapic, epyaleiwv kai e50TAIouOU, OXESIOOPEVA YIa ETTAQN UE
TPOYINA KAl OUTIES YIa TTPOCWTTIKNA XPAaN

CE 1935/2004 YAIKG kal QVTIKEIPEVA OXEDIQOPEVA VIO ETTAQN WE TPOPIUA

CE 2023/2006 OXETIKA PE TNV 0pBATTIPAKTIKATIAPAYWYAG UAIKWY Kal GVTIKEILEVWY TTou TipoopigovTal va éABouv ot emagn pe Tpo@Iua

UE 10/2011 YAiké kai avTikeipeva ammd TAaaTIKr UAn Tou TTpoopidovial va épBouv o€ Tagn We TTPOIGVTa S1aTPOPRG

MpwtéTUTIO AVTiYPAPO Kail TEXVIKG pakeAo aTo Nopikd Ekrpéowo Tou KaraokeuaoTr / E§ouaiodotnpévou Ekrpoowou.

122



AGi6TIe TIEAGTN: Zag guyxaipoupe TTou emAECATE €va TIPOIGV TTOIGTNTAG KAl TTOU Giyoupa Ba avTaTokpIBei aTIG aTaITATEIS 2.
Euxapiotwvrag Zag yia Ty mpotiunan mou deifare, Tag mapakaloUpe va SiaBaoeTe Pe peyaAn wpogoxn 1o Tapdv eyxelpidio
0dnyIWV TrPIV XPNCIPOTTOINTGETE TO VEO AUTOHATO UNXAVNHA Zag yia TV Trapaywyr TayokiBwv

MEPIEXOMENA
1 MAPATHPHZEIZ KAl ZHMANTIKEZ ZYMBOYAEZ
TEXNIKA ZTOIXEIA
XPHZIMEZ OAHTIEZ I'lA TH META®OPA
AMOZYZKEYAZIA

EFKATALITAZH
5.1 AIATPAMMA ZYNAEZEQN
5.2 TONOGETHZH
5.2.0 TONMOGETHZH A NAHPQZ ENTOIXIZOMENA MONTEAA
5.3 ZYNAEZH 2TO AIKTYO YAPEYZHZ
5.3.a TPOGOAOZIA NEPOY
5.3.8 EKKENQZH
5.4 ZYNAEZH 2TO HAEKTPIKO AIKTYO

6 OEZXH ZE AEITOYPTIA
6.1 KAGAPIOTHTA EZQTEPIKQN XQPQN
6.2 EKKINHZH
6.2.0 EKKINHZH MONTEAQY ME ZYNEXH MAPOXH
6.3 KAGAPIOTHTA TQN MEPQN AMO ATZAAI

7 KYPIEZ AITIEZ MH AEITOYPTIAZ

8 AEITOYPTIA
8.1 AEITOYPT'IA MONTEAQY ME ZYNEXH MAPOXH
8.1.a PYOMIZH MAPEXOMENHZ MOZOTHTAZ
8.2 MONTEAO ME AIANOMEA KPYQY NEPOY

9 ZYNTHPHZzH
9.1 KAGAPIOTHTA GIATPOY HAEKTPOBAABIAAZ TPOPOAOZIAZ NEPOY
9.2 MONTEAA ME ZYMNYKNQTH MEZQ AEPA
9.3 ENEPTEIEX KAOAPIOTHTAZ KAI ATTIOAYMANZHX

10 AYTOMATOZ KAGAPIOTHTA (MPOAIPETIKH AEITOYPIT1A)

11 AYTOMATOZ ANOAYMANZH (NMPOAIPETIKH AEITOYPI'IA)
11.1 ZYZKEYH MAPArQrHz MAroY 2YNEXOMENHZ NMAPOXHZ
11.2 LYZKEYH MAPATQrHz MArOY ME TEAEIQMATA AMNO ABS
11.3 ZYZKEYH MAPATQrHz MAroY NMozOTHTAZ 21 kg/24h
11.4 LYZKEYH MAPATQrHz MAroy ME AIANOMEA KPYOY NEPOY
11.5 ZYZKEYH MAPATQrHz MArOY ME KAGETO ZYXTHMA EZATMIZTHPA

[3, I - N L N

12 HAEKTPONIKO XPONOAIAKONTH (MPOAIPETIK'H AEITOYPI'1A)
12.1 APXH
12.2 AEITOYPT'1A

13 HAEKTPONIKO KAGAPIZMO ME XPONOAIAKOMNTH (MPOAIPETIK'H AEITOYPI'1A)
13.1 KAOAPIOTHTA
13.2 ANOAYMANZH

14 MEPIOAOZ AAPANOMOIHZHZ

O eIkbvec eival yevikoU Yapakiioa Kai, Kard ouveémela, UTTOPEl va OIaQEPOUY O€ OPITUEVEC ASTTTOUEDEIEC OTTO TO OUYKEKPILIEVO LIOVTEAD.

O karaokeuaaTic dev ubuverai yia evoexdueveC avakpiBelec Tou evOeXoUEVWE TIEPIEXE! TO EYXEIRIOI0 Kal 0peilovTal ae opdAuara TUTWang
1 avriypaeric. EmeuAdogeral va emi@épel oTa mpoidvra Tou OAEC ekeiveC TiC Tpomomoinaels mou Ba Bewpriael arapaitntes 1 XpNoIUES, Kai
P0G T0 GUIQEPOV TOU XPraTN, Xwpic va yerafAnBolv Ta ougiaaTikd YapakinpiaTikd Asiroupyikdtnrag kar ao@dAsiag.
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1 _NAPATHPHZEIZ KAl ZHMANTIKEZ 2YMBOYAEZ

& Z0pBoAo ISO 3864-B.3.2 MPOZOXH: KivSuvog TupKayIdg

R-290

H ouokeur) auth TepIExel YUKTIKG R290, TTpoKeITal yIa Eva QUOIKO
aépio Trou dev gival emPBAABES yia To TTEPIBAAAOV aAAG gival
EUQAEKTO.

To wukTikd R290 ival Eva aypwuo Kal Aoouo a€PIo, GUVETTWG N
TTAPOUTia TOU OeV PTTOPET va Yivel avTIANTITA amd Ti¢ alobroeig. H
KATAOTOON AUTH aTTaITEl 101aiTEPA PETPA ATPAAEiag.

H eykardaTaon, n ouvtipnon kai kade idoug emdIopbwaon A
eméUBaan atnv ev Adyw OUCKEUN TTAPAYWYAS TTAYOU TTPETTEN va
avaTedei JOVO Kal ATTOKAEIOTIKA O€ avayVWPIOPEVO TIPOCWTTIKO
oUPQwva pe TV €BVIKA vopoBeaia, TTou £Xel ECEIDIKEUTET KAl
KOTAPTIOTE Y1O TNV EKTEAEDT EQYATIWY TTAPOUTIA EUPAEKTWYV
agpiwv. Epyaaiec Tou TpaypaTotrolouvTal atmo un ECEIBIKEUUEVO
TTPOCWTTIKO UTTOPOUV VO dNUIOUPYHRCOUY KATaaTAOEIS goapou
KIvOUvou.

H eykat@oTaon ¢ GUOKEUNE TTapaywyng Tayou TpéTrel va

TTPAYUATOTIOIEITAN:

® 0€ XWPOUG TWV OTIoiWV 0 OYKOG va gival TouhdxiaTov 1 m3 yia
kGBe 8 ypapuapia R290, n moadtnTa avapépeTal oTnV TTIVOKIdA
TWV OTOIXEIWV TNG GUOKEUNG

® O¢ XWPOUG Je dATTEDO £TTITTEDO KAl AKEPAIO, XWPIG AUAAKWOEIS 1
OXAPEG ) TTOU VA ETTIKOIVWVOUV L€ UTTOKEIEVOUG XWPEOUG, OTTOU TO
aéplo o€ TepimTwan diaguync Ba utmopouae va GUYKEVTPWOEI (To
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WukTIK6 R290 gival Tio Bapu ammd Tov aépa Kal TEivel va
OuyKevTpwOei o€ XaunAdTepo TTitredo)

® LAKPIA aTTO NAEKTPIKOUG BIOKOTITEC, EAEUBEPEC PAOYEC, (0TEC
EMIPAVEIES KAl ATTO AMEC TINYEG Evauang 1 kalang

[piv amd v B¢on e Acitoupyia, BEBAIQOEITE A THN
AKEPAIOTHTA THX 2YZKEYHZ. ZE NEPINTQZH AMOIBOAIAZ
MHN THN XPHZIMOMNOIHZETE.

H ouokeun Tapaywyng Tayou ptropei va Tebei o€ Acitoupyia povo
£Qv N EyKOTAOTAON £XEI TTPAYMATOTIOINGET TNPWVTAG TOUG TOTTIKOUG
VOOUG KaI KAvoVvIOUoUS Kal GUMQWVA UE TIG 0dNYiEC TOU TTAPOVTOC
eyxelpidiou.

AtrayopeUetarl ammoAUTwe aTov XpAaTn va Kavel TTpdcacn aTo
WUKTIKO KUKAWWA TNC CUOKEUNC. AV XPEIaaTEl KOAEDTE TNV
avayvwpIoKEVN TEXVIKR UTTOOTAPIEN.

Mn xpnoluoTroleite unxavikég diardeeic 6w karoapidia, putepd
epyaAeia, Aauec  GAa péoa yia va tmraxuvere Tnv diadikaaia
amoyueng Adyw Tou 611 Ba ptropouae va dnuioupynBei BAGRN aTo
WUKTIKO KUKAwWa pe eTakdAouBo Tnv diaguyr) Tou agpiou.

2€ TIEPITTITWON BAGBNG TOU WUKTIKOU KUKAWWUATOC: OPRACTE AUECTWC
TNV OUOKEUN, ATTOUOVWATE TNV ATTO TNV NAEKTPIKN TPOY0dOaTiQ,
agpioTe 10 TEPIBANAOV KaI KANEDTE TNV avayVWPICHEVN TEXVIKA
utroaTAPIEN.

AlaBdaoTe TPOOEKTIKA TIG 00NYiES TOU TTAPOVTOS EYXEIPIiOU
TPIV EYKATAOTIOETE KOI XPNOINOTTOINOETE TN OUOKEUR. O1
odnyieg auTég a@opouv TNV ao@PAAEIn EYKATATTOONS, XPAONS
Kal GUVTPNONG TG CUOKEUNG.
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2€ TIEPITITWON TTwANC NG i METARifaong TNG CUCKEUAC O€ TPITOUG, TO
TTapdv eyxelpidio pétel va TTapadoBbei aTov kaivouplo XpAaTn €101
WOTE VO EVNUEPWOET OXETIKA pE TNV AEITOUpPYia TNG KA JE TIC
aTapaiTNTEG 0dNYieC.

[piv Eekivhoete, Pefalwbeite 0TI N GUOKEUN gival avéTTagn. 2€
TEQITITWON AUIBOAIAC, UNV TN XPNOIUOTIOINTETE KAl ETTIKOIVWVAOTE
LE TO €E0UT1000TNUEVO KEVTPO TEXVIKNAG BorBelag.

H eykataoTaon mayou Ytropei va 1€bei o€ Asitoupyia uovo av n
EYKOTAOTAOT £XEI TTPAYUATOTTOINBEI GUUPWVA [E TOUS TOTTIKOUG
VOUOUC Kl KAVOVIOPOUC KAl GUHMGWVA LE TIC 0dNnYiEC auTou Tou

gyxelpidiou.

Eival amoAUTwe amayopeupévo 1o Xprotn va éxel TpdoBacn aTo
KUKAWMO YOENE TNG GUOKEUAC, O€ TTEPITITWAT AVAYKNG, KAOAEDTE TNV
£€OUT1000TNUEVN TUVOPOUN.

& [TPO2OXH: Mn XpnOIUOTIOIEITE PNXAVIKES DIATALEIC OTTWG
katoapidla, aixuned epyoAcio i GAAA PECT yia va ETTITAXUVETE TN
dladikaaia amoyueng.

& [TPOZOXH: AlatnpioTe eAeUBepa atrd utrodIa Ta avoiyuara
QEPIONOU TOU KAAUPMATOG TNC GUCKEUNE 1) TNS OOUAC TOU
EVTOIXIaHOU.

& [TPOXOXH: Mnv mrpokaAeite BAABEC OTO WUKTIKO KUKAWA.

/\ MPOZOXH: Mn XPNOIUOTTOIEITE NAEKTPIKEG TUTKEUEG OTO
EOWTEPIKO TWV XWPwWV d1aTHPNONG TOU TTAYOU.
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/\ MPOZOXH: Mn dlaTnpeiTe EKPNKTIKEC OUTIEC OTO XWPO TNG
OUOKEUNG, OTTWC QIAAEC yia agpolOA pe eU@AeKTO TTPpOWBNTIKG Aéplo.

2€ TIEPITITWON (NUIAC OTO WUKTIKO KUKAWHA: QTIEVEQYOTTOINOTE
QUETWC TO PNXAvNUa, ATTOOUVOEDTE TO ATTO TO TPOPODOTIKO, AEPITTE
10 TIEPIBAANAOV, KOAEDTE TNV £COUTIODOTNUEVN UTINPETIQ.

Eival kaBAkov Tou xpriaTn va QuAatel To TTapdv eyxelpidlo a€ KA
KataoTtaon £101 WOoTE va gival duvartr) n oUuBoUAr Tou KaB'0An Tn
d1apkela (WNG TNG CUTKEUNG.

QuAGETE e PpovTida TO TTAPOV eyXEIPidIO Kal a€ BETN TTPOCITH)
KOVTQ OTrN GUOKEUN).
2€ TIEQITITWAON ATTWAEIOG  KATAGTPOPAS TOU UTTOPEITE VA (NTHOETE
avtiypago amd Tnv diavouéa avagpEPovTag Tov apiBud unTpwou Kal
TO MOVTENO TNG OUCKEUNG.
To eyxeIpidlo avTIKaToTITPIEl TNV KOTACTACN TNE TEXVIKAC KATA TN
oTIyuA TG TTPopNBEIag, n O¢ dlavouéa ETTIQUAGCTETAI TOU
OIKOIWMATOC VA ETTIPEPEI OTIC TUOKEUEC TNG OTTOIAITTOTE
TPOTTOTTOINGN TToU Ba Bewpouae XPNaIUN, XWPEIS va TTPETTEN Va
EVNMEPWOEI TO TTAPAV EYXEIPIOIO 1 TA EyyPAPA OXETIKA WE TIG
TTPONYOUNEVEC TTAPTIOES TTApaywyNG.
H euBivn NG epappoyn¢ Twv TTPodIayPaAPWY aoPAAEIOG TTOU
QvaQEPOVTAI OTO TIAPOV EYXEIPIDIO, AVIAKEI OTO TEXVIKO TTPOCWTTIKO
TTOU €ival utrEUBUVO YIa TIC TIPORAETTOUEVEG ETTi TNG TUOKEUNC
OpaaTNPIOTNTEG, TO OTTOIO TIPETTEI VA DIATTIOTWAOEI OTI TO
QvVayVWPIOUEVO TTPOCWTTIKO:
- gival CEIBIKEUWEVO YIa TNV TTPAYUATOTTOINGT) TNG AITOUMEVNG
eméUPaonc
- yvwpidel kal TNPEEI TIG TTPOdIAYPAPES TTOU TIEPIEXOVTAI OTO
TTapov £yypago
- yvwpidel kal TNPEI TOUG TOTTIKOUG KOVOVIOUOUG a0QAAEING TTOU
£QapuOlovTal yIa T GUCKEUN.
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2€ TIEPITITWAN TTWANCNG I} HETAYOPAC TNG TUCKEUNG € AANO dToo,
auTo 1O gyXEIpidIo TTPETTEl va TTapadoBei aTov VEO XPATTN, WOTE va
UTTOPE VO evnuEPWOE yia TN AEIToupyia Kal TIC OXETIKES
TTPOEIDOTTOINTEIC.

e Makpi& atrd nAeKTPIKOUC BIOKOTITES, EAEUBEPEC PAOYEC, (EOTEC
EMIQPAVEIEC, OUVBETIKA Yépn TToU Ba ptTopolaav va TTPOKAAEGOUV
T0¢A 1) oTIVEARPES KaTd TV dIAPKEIA TNS PUAIOAOYIKAS ) N
QUOIOAOYIKAC AEITOUPYIAC TOUC Kal atTd AAAEC TINYEC avAQAECNC 1)
Kauang.

e ATTOPUYETE AVOIKTEC PAOYEC KAl TINYES avAPAEENS i kauaong

® ATTOOUVOEDTE TIAVTA TN OUCKEUN OTTO TO NAEKTPIKG JiKTUO TTPIV
TTpoPeiTe 0€ OTTOINdATIOTE EVEPYEIQ KABAPIOTNTAC KAI GUVTHPNONG

e via va egao@alioete uwnAr amddoan Kal cwaTh AIToupyia TG
OUOKEUNG, €ival amapaitnto va akoAouBATETE TIC 0dnyieg Tou
KOTAOKEUQOTNA KAl N GUVTAPNON Va TTPAYMATOTTOIEITaAI ATTd
ETTAYYEAUATIKA ECEIBIKEUUEVO TTPOCWTTIKG

e NV aQaIpEiTe Ta UAAA 1) TIC YPIAIEC

® NV TOTTOBETEITE AVTIKEIPEVA ETTAVW OTN GUOKEUN 1) TTPOCTA aTTo
TIG YPiNIEG AEPITUOU

® (IVOONKWVETE TTAVTOTE T GUGKEUN OKOMN KAl Y1 JIKPES
METAKIVATEIC, ATTOPEUYOVTAC TNV TTPAYUATOTIOINGT TNG EVEPYEIAS
QUTAG e aTTPWEIHO A TPABNypa

e 01T0100NTTOTE AAAN XPACN TNG CUCKEUNG EKTOC ATTO TNV TTAPAYWYI)
TTAYOKUBWY, XPNOIMOTIOIWVTAS KPUO TTOCIUO VEPO, TTPETTEI VA
BewpnOBei akatdAAnAn

® NV KAEIVETE TIC YpiNIEC agpIoOU Kal atraywyng TNG BeppdTnTac,
YIOTi 0 KOKOG AgPITUAC, EKTOC IO Eiwan TNG arddOaNS Kal KOKN
AeiToupyia, ptropei va TrpokaAéael aoapés BAGREC aTn oUOKEUN

e g¢ TEPITITWAN BAAPNG A KOKAG AEITOUpYiag TNG CUOKEUN,
QTTOOUVOEDTE TNV ATTO TO NAEKTPIKO DIKTUO PETW TOU E1D1KOU

128



O1aKATITN TTOU TOTTOBETAOBNKE 0N ACN EYKATAGTOONC,
atmoouvOEaTe (av TTPORAETTETAI) TO QIC ATTO TOV PEUNATODOTN KOl
KAEioTe Tn BpUan TpoYodoaiag vepoU. Mnv ETTIXEIPATETE ATIO UOVOI
00G va ETMIOKEVATETE T oUOKEU aAAG atreuBuvBeite o€
ETTAYYEAUATIKA ECEIBIKEUUEVO TTPOCWTTIKO

® OTTOIONTTOTE TPOTTOTIOINGT i ATTOTIEIPA TPOTTOTIOINANG TNG
OUOKEUNC AUTAC, EKTOC TOU OTI OKUPWVEI KABE eyyunan, eival
ETTIONG TTOAU €TTIKIVOUVN

® (IVOIVETE KO KAEIVETE TNV TTOPTA TTPOCEKTIKA, XWpic duvard
XTUTTA AT

e N XPNO1POTIOIEITE TO dOXEIO TTAYOKUBWY YIa va WUEETE i} va
OUVTNPNOETE TPOPIKA KAI TTOTA YIATI OI EVEQYEIEC QUTEC PTTOPEI VO
PpAagouv TNV eKkEVWOT TTPOKAAWVTAC TNV TTARPWON Tou doxEiou e
ouveTTakdAoubn diappor) vepou

e g¢ TrEPITITWOT BAGPNG ameuBuvBeite atnv AvtipoowTeia amd v
OTToia OyOPACATE Tr) GUCKEUN YIO VO GAC UTTOBEICEN TO
TANOIEaTEPO KEVTPO TeXVIKAG YTTOOTAPICNC. ZAC GUVIGTOUE VO
QTTQITEITE TTAVTOTE KAl OTTOKAEIOTIKA AUBEVTIKA AVTOAACKTIKG

o £VOEXOUEVEC TTAPATNPATEIS 1) DlAYPAUUATA OXETIKA JE EIDIKA
HOVTEAQ TTOPEXOVTAI GUVNHKEVA OTO TTAPOV EYXEIPIDIO 0dNYIWV

& H xpAon TS NAEKTPIKAG AUTAS GUCKEUNG TTPOUTTOBETEN TNV

TAPNCT OPIOKEVWY BACIKWY KAVOVWY Kal 1Id1aiTepa:

*mnVv ayyiceTe T GUOKEUN e Bpeypéva XEpia kal TTOdIA

*mnV TNV XPnOIUOTIOIEITE PE YUMVA TTOIA

*Mn XPNOIUOTIOIEITE TTPOEKTACEIG OE XWPOUG UTTAVIOU f) VTOUG

*mnv TPARATE TO NAEKTPIKG KAAWDIO YIa va TO ATTOCUVOETETE ATTO

TOV PEUPATODOTN

*Nl CUOKEURA UTTOPEI va XpnaidoTrolgital atd maidid ueyaAuTepa Twv
8 €TWV KAl TO ATOUA PE PEIWMEVES CWUATIKES, Q1TONTNPIOKES 1
O1avoNTIKES IKAVOTNTEG, 1) EAAEIYPN EPTTEIPIOC f} YVWOEWY TTOU
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aTmairouvTal, TAPEXOVTAI UTTO ETTITAHPNGN, ) aQoU £xouv AABE! TIC
id1EC 0dnyiec yia 6Aoug yia TNV ac@aif AsiToupyia Kai Tnv
KOTAVONO™ TwV KIVOUVWY TTou guvdEovTal pe auTo. Ta maidid dev
TpETEl va Traidouv pe T ouokeun. O kaBapiopog Kai n ouvtApnon
TTou TTpoopilovTal va ekteAouvTal amo Tov XpraTn Oev Ba TTPETEI va
TTpayuaToTIolEiTal ATTd Ta TAIdIA XWPIC ETTIBAEWN

*TIPOCECTE T TTAIOIA VA PNV TTAI(OUV LE T CUCKEUT)

2€ TIEPITITWAT TTOU ATTOPACIOETE VA UNV XPNOIUOTIOINOETE TIAEOV TN
OUCOKEUN, 0OG GUVIOTOUE VA TNV aXpnoTEWETE KOBOVTAS TO KAAWDIO
TPoQodoaia¢ (apou TPWTA ATTOCUVOETETE TO QIS OTTO TOV
PEUNOTOROTN).

2UVIOTOUE ETTIONG:

VO OTIACETE KAI VO AQAIPETETE TNV TTOPTA £TC1 WATE VA NV
TTayIOEUTEN KATTOI0 TTaIdi TTOU TTANCIALEI TN CUCKEUN € OKOTIO VA
TTai¢el U’ auth

*UNV aQAVETE va dlappelaouv aTo TTEPIBAAAOV TO WUKTIKO aéPIO Kal
70 AGd!I TTOU TTEPIEXOVTAI OTO CUUTTIEDTN

*@POVTIOTE yIa TN 81GBE0N KAl TNV AVOKUKAWGN TwV UAIKWY,
oUMQWVA PE TOUGC I0XUOVTEC OXETIKOUC OTTIKOUG KAVOVIOHOUC

Auté 10 gUpBoAo deixvel 611 T TTPOIGV auTd dev TTPETEl va BewpnBei kal kaTG GUVETTEI vl ETTECEPYATBET Gav OIKIaKO
améppippa. Ma v TeéAnyn moavy apvnTIKWV CUVETTEIWY Yia To TTEPIBAAAOV Kal TNV uyeia, TipéTel va BeBaiwbeite 611 To TTPOidv auTd
etaheipeTal kar avakukAwvetal cwaTd.

l'a TepIoadTePeG TTANPOPOPIEG TXETIKA LE TNV EGAAEIWN Kal TNV avakUKAwaT Tou TIpOidvTog auToU, ETTIKOIVWVAGTE HE ToV AVTITIpOOWTTO
0ag €iTe e TNV YTMpeaia emegepyaaiaog amoppIPPaTWY.

H ouokeun auth dev TepIEXEl YUKTIKG TTou gival eTIBAABES yia
T0 6J0V. MepIéxel BopIOUYT aépia BEPHOKNTTIOU KAAUTITONEVO
atd 1o TPpwTOKOAAO Tou KidTo. To Tpoidv gival epunTIKG
oPPAYITHEVO.
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& O KataokeuaoTG Oev PEPEI EUBUVN YIO EVOEXOHEVN
MOAuvon Tou TepIBAAAovTOG, atuxAuaTa ) BAGRES o€ TpOOWTTA
N avTIKEipeva TTou opeilovTtal o AavBaouévn eykardaoTaon.

2 TEXNIKA ITOIXEIA (Eik. 1)
O1 Tipég Téong kai guyvoTnTag avaypd@ovTal gV TTIVaKida apiBuol unTpwou T oTroia PETTEI va CUUBOUAEUEDTE yia OTTOIO0NTIOTE
emaAnBeuon ) emBePaiwan.

Taan (1), 1006 (2), povtéro (3), apiB. untpwou (4), kataokeuaaThg (5).

To guvexég 1I00dUvVaU0 OTaBUITUEVO ETTITIESO AKOUCTIKAG TriEang A TNG OUCKEUNG auTAG eival pikpdTepo amd 70 dB(A). O ueTpAoElg
TIpaypatoToBnkav ae améaTacn 1 pétpou amo Ty EMQAVEIR TNG TUCKEURS Kail a€ Uwog 1,60 pétpwv amé 1o damedo, kard Tnv
didipkela evog ARpoug KikAou Trapaywynig.

To nAekTpIkd B1Gypaypa PPICKETOI OTO ECWTEPIKO PEPOG TOU EPTTPOOBIOU GUAAOU TNG CUTKEUNAG.
la v mpdaBaan aTo didypappa autd, aaipéaTe TNV TGO aTd T OUCKEUR, EEPIBWOTE TIG Bideg TTOU OTEPEWVOUV TO EUTTPAaBIO PUAO
Kai BYGATE To apoU TTPONYOUPEVWG AVOIEETE TNV TTOPTA.

3 XPHEIMEX OAHTIEX A TH METAOOPA
To pikT6 Kal kaBapd BAPOg TG GUTKEURG AUTAG avaypagovTal aTo eELWEUANC Tou TTapAVTOG eyxelpIdiou. X1 Guakeuaaia avaypdgovral
o1 0dnyieg yia ™ owaT peTagopd kal aviywaon.

l'a va pn xubei 1o AGd1 TTou TTEPIEXEI O CUNTTIETTAG MEGA OTO WUKTIKG KUKAWHA, TIPETTEI N GUOKEUN VO JETAPEPETA, ATTOBNKEVETAI Kl
peTaKIveiTal S1aTPWVTag TNV TTAvTa a€ KABET BETN KaI TNPWVTAG OX0AaCTIKA TIG 0dnyieg TTou avaypdgovTal 0T CUCKEUATia.

4 AMOZYZIKEYAZIA
H eykatdoToon mpémel va yiveral GUNQWVA PE TOug I0XUOVTEG TOTTIKOUG KAVOVIGHOUG, TI 03NnYiEg TOU KATOOKEUAOTH KAl aTrO
emayyeApaTikd §€I5IKEUPEVO TTPOTWTTIKO.

AoU apaipEaETe Tn cUOKEUATia aUpwva P TIG 0dnyieg TTou avaypdgovral ato Kifwrio, BEBAIQOEITE A THN AKEPAIOTHTA THX
YYZKEYHZ. ZE MEPINTQZH AMOIBOAIAZ MH XPHZIMOMOIEITE TH £YZKEYH KAI ANEYOYNOEITE ZTHN ANTIMPOZQMEIA mou
0ag Tnv moUAnGE.

‘OAa Ta oTOIXEIQ TNG CUTKEUATIOG (TTAAOTIKEG OOKOUAEG, XOPTOKIBWTIO, PEAMIJOA, Kap@Id KATT.) TPETTEl va UAGTCOVTAI HOKPIG
amoé maidid yiari aroreAolv miBavi) eoTia KIvdUvou.

Me v TraAéta TeAeiwg akoupapévn aTo 8amedo, EPIdwaTe pe eEhywvo KAeIdi TIG Bideg (av TpoBAETETaI) TTOU GUYKPATOUV T OUCKEUR
otnv {hivn TaAéta (Eik. 2).

ZNKWOTE T CUOKEUN pe €181KA, avahoya pe To BApog, cuoTipara aviywong, agaipéaTe v E0AIvn TaAéTa kal BidwaTe Ta TTodapdkia
oTIG €181KEG UTTOBOYXEG aTNV TTAGKa TG Baiong (6 Eik. 3).

BeBaiwBeite, xpnoipotoiwvTag yia Tov éAeyxo éva aAgadl, 6T n auckeun eivai TeAeiwg opifdvTia. O1 evdexdueveg pubpiaelg utropolv va
TpayparotroinBolv e Ta Todapdxia.

5 ErKATAZTAZH
5.1 AIATPAMMA ZYNAEZEQN (Eik. 4)

7. nAektpikn aOvdean eAeyxopevn ammd TOAUTIOAIKG dIakdTIT e S1apopIKO
8. Bpuan Tpogodoaiag vepol
9. owAnvag Tpopodoaiag vepol

10. owAnvag ekkévwang vepoul

5.2 TOMOGETHEZH

A H eykardoTaon Tng GUOKEUNG TIPETTEI VO TIPAYUATOTIOIEITAI O€ XWPOUS KaBapoUg Kai uyIEvoUg, atroPedyovTag KaTd
OUVETTEIN XWPOUS OTTWG UTIoyela ) atroBikeg 810TI N un TAPNON TWV OPWV UYIEIVAG EUVOE] TOV GXNHOTIOHO Kal TOV
TOAAATTAAGIOTHO TWV BAKTNPIWY OTO ECWTEPIKO TG GUGKEUNS.

H ouokeun pmropei va Aeitoupynoel og Beppokpacieg mepiBaAAovrog petagd 10°C kai 43°C.

O1 KaAUTEPEG EMIBOTEIG ETTITUYXAVOVTAI TIPAYHOTOTIOIWVTAG THV EYKATAGTAOT) TNG CUOKEUNG pE Beppokpaoies TepIBAAovTog
petagu 10°C kai 35°C ka1 Beppokpaaia vepou petagu 3°C kai 25°C.
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Amro@uyete TV dueon €kBean aTnv nAlaki akTivoBoAia kai KOVTA o€ TNYEG BepuoTNTAG.

& H ouokeun auth:

* TIPETTEI VO EYKATAOTOBEI O€ XWPOUS OTTOU va PTTOpEi va eAeyXBei ard e§eIBIKEUIEVO TTPOCWTTIKO

+ Oev TIPETTEI VO XPNOIMOTIOIETAI O€ EEWTEPIKOUG XWPOUG

+ Oev TIPETIEN v gyKaTAOTABET OE UYPOUG XWPOUG f} GTTOU UTTAPXOUV EKTOSEUTEIS VEPOU

+ Oev TTpETEl va yiveTal n kaBapioTTa AUTAG WeE EKTOSEUAN vepPOU

* TIPETTEI VO OTTEXEI TOUAGKIOTOV 5 cm amd TOUG TTAEUPIKOUG TOiXOUS (EKTOG TOU TTARPWG EVTOIXI{OHEVOU HOVTEAOU)

5.2.0 TONOGETHZH A NAHPQX ENTOIXIZOMENA MONTEAA
O aepiopog eGaag@ahiCetal amd m ypidia Tou epmpdabiou eUAoU Kai katd guvéTela Oev eival amrapaitTo va uTrdpxel eAelBepog
XWPOG, TIEPAV TOU AVAYKAIOU YIC TOV AVETO EVTOIXITHO.

la va emrpamei n 61€Aeuan Tou NAEKTPIKOU KaAwdiou, Tou CwArva Tpo@odoaiag Kal Tou CwAva eKkEvwang vepou, TIPETTEI Va
avoigeTe pia TpUTIa OTNV EMQAVEID OTAPIENG OTTWG TTPOKUTITEI 0TV EIK. 5.

To @Ig kai Ta pakdp Tpoodoaiag kai ekkEvwang vepoU, Exouv TTpdaBaan ammo 1o eupoadio @UAAO.

lMa v mpdaBaan, diakdyte TV TPoPodoaia NG TUCKEURG, EePIdWaTE TIG Bideg TOU GuyKpatolv 1o eurpdaBio eUAAO kal BydATe To
TIPOG Ta ETAVW apoU aVOigeTe TTpWTa TV TTOPTA (EIK. 6).

Mpiv ToV EVTOIXIOUO TNG GUOKEUNG, TIPETTEI VOl OTEPEWAETE TO NAEKTPIKG KaAWdI0 oV TTAGKA TG BAang aUpewva pe 1o didypappa g
Eik. 6:

* TIEPACTE T0 YIG Kl To kaAwdio (11) amd To dvoryua (12) g TAdKag

+ ToTr0BeTNOTE TO AaaTIKGKI TTEpdopaTog kahwdiou (13) atny €161k £6pa

MeTd Tig evépyeleg a0vdeang, TOTIOBETAOTE €K vEOU TO EUTTPOGDIO PUANO.

5.3 2YNAEZH 2TO AIKTYO YAPEYZHZ

ﬂ‘i ZHMANTIKO:

n o0vdean aTo udpaulikd dikTuo TIPETTEI va TipaypaToTioInBei aUu@wva e TIG 0dnyieg TOU KATAOKEUAATH Kal aTT6 TIPOCWTTIKG
emmayyeAaTika eCeIdIkEUpévo

n GUOKEUN QuTH TTPETTEI va TPOQYOdOTEITaI ATTOKAEITTIKG PE KpUo VEPO TTOU TIPOOpIdeTal yia avBpwrivn karavaAwan (TTOaIpo)

n iean Aermoupyiag mpémel va kupaivetar perago 0,1 kai 0,6 MPa

peTatu Tou diKTUOU UBPEUONG Kal Tou GwArva TPoPodOTiag TG CUCKEUNS, TTIPETEI va ToTroBeTnBei pia BpUon €101 WaTE O€ TEPITITWON
avaykng va emTpéTeTal n SIaKOTM TG TPoPodoaiag vepol

61av T0 vepd Tpopodoaiag ival TTOAU okAnpPG GuvIoTATal N EyKOTAGTAON éva TTOAUBUVALO QIATPO GuOTyYiou. H TTapoucia aTepewv
oToIKEiWV (T1.X. Gupog, K.A.TT.) uTTopei va amogeuxBei ToToBeTWVTAG éva Unxavikd @iATpo To otoio Ba Tpémel va eAéyxeTal Kai va
kaBapideral mepiodikd. O1 diatageig auTtég TPETel va gival GUPQWVES PE TOUG ETTi TOU BEATOG ITYUOVTES TOTTIKOUG KAVOVIOHOUG
AtrayopeUeTal n eykatoTacn Tou Pnxaviuarog oe aUaTNUA ammioviopoU vepoU f avTioTpogng 6ouwong

unv kAgivete TOTE T BpUCT TPOPOdOTiag ATAV N GUTKEUN AcIToupyei

yia T oUvdean oTo diKTUO VEPOU LE Tn XPAON HOVO VEOUG CWANVEG TIOU TTOPEXOVTAI ME TN GUCKEUN, NV XPNOILOTIOIEITE TIAAIEG
owAfveg 1) xpnaipgomoinBei aTo TapeABov

5.3.0 TPO®OAOZIA NEPOQY (Eik. 7)

TomoBethoTe aTOUG dUO BIdWTOUG dakTUAioug (14) Tou dwAva Tpogodoaiag vepou (9), Tou Ba PBpeite aTov eEoTAIGUO TG GUTKEUNAC,
10 £101KG AdoTixa aTeyavotnTag (15).

BidwaoTe kaAd, aAAG xwpig va xpnaigotoifaete uepBOAIKA SUvapn yia va pnv payioouv Ta pakop, éva Bidwtd daktiAio atny £50do
NG nAekTpoBaABidag Tou Bpioketal aTo Tow PP (EUTTPOSG aTO HOVTEAO TTARPOUG EVTOIXIGHOU) TNG CUCKEUNG Kall TOV GAAO
B1dw16 dakTtuAio o Bplon (8) Tpopodoaiag vepol Tou diaBétel oTEipwua.

5.3.8 EKKENQZH (Eik. 7

21epewaTe To awAfva ekkévwang vepol (10) oTnv katéAAnAn B¢an aTo Triow pépog (eprpog oTo povréAo TANpoug evrolxiopol)
NG OUOKEUNG EAEYXOVTOG:

* av 0 owAfvag eival eKapTITou TUTIOU

* av n eowTePIKN SIAPETPOG eivar OTTwG TPoBAETETaN 22 mm

* N0 pnv uTrépyouv Toakiouara o€ 6Ao T UAKOG TOU CWAARVA EKKEVWONG

+ 0 owAAvag ekkévwang va Exel kAian Touldyiatov 15%

Eivar amapaimto va mpoPAEweTe WOTe n ekkévwon va yiveral am’ eubeiag ae avoixto aipovi.
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5.4 ZYNAEZH 2TO HAEKTPIKO AIKTYO

& IHMANTIKO:

® 1 oUVOEDN aT0 NAEKTPIKS BiKTUO TTPETTEI VAl TIpAyUaTOTTIOINBEI TUNPWYVA PE TOUG ITXUOVTEG TOTTIKOUG KOVOVIGHOUG KAl AT TIPOCWTTIKG
€TTaYYEAUATIKA ESEIDIKEUUEVO

e TIpIV oUVdEDETE TN guokeur) 0To NAekTPIKG BikTUO TPOoYodoaiag, BeBaiwbeite 61 n T@on Tou SikTUOU Eival ion Ye auTAv ToU
avaypdagetal gy mvakida

o BeBaiwBeite 611 N cUTKeUn cuvdEeTal o€ kKaTAAANAN eykatdoTaon yeiwong

o BeBaiwBeite 6T N TapOX NAEKTPIKAG EVEPYEIDG TNG EykaTdaTaong ival katdAAnAn yia Tn éyiaTn 10X0 TNG CUCKEURG TIoU
avaypdgeTal aTnv mvakioa

e (¢ TIEPITITWAT) TIOU N GUCKEUR TIAPEXETAI HE QIG, ETOINATTE £vav €IDIKO PEULATODOTN EAEYXOLEVO aTTO £val PayVNTOBEPHIKS TTOAUTIOAIKO
diakéTTn aoakeiag (7 Eik. 4) ye améaTaon avoiypaTog Twv EmaQWy ion f peyahltepn Twv 3 mm, n omoia emTPETEl TNV TTAREN
amoalvdean ae ouvenkeg utépraang katmyopiag lIl, cUpgwva e Toug 10XUOVTEG TOTTIKOUG KavoviopoUg ao@aleiag, EpodIaopévo pe
Q0QAAEIEG KAl GUVOUATEVO PE DI0popIKS BIakOTITN, TOTTOBETNUEVO 101 WaTe N TTPAaPacn va eival EUKoAN. ZuvdEaTe TO QIG GTOV ATTIO
TOV BIaKOTITN eAeyxOpEvo peupatodom (7 Eik. 4)

o pumopeite va aAAGEETE TO QIG aVaBETOVTAG TNV EVEPYEID AUTH O€ ETTAYYEAUATIKA ESEIBIKEULEVO KOl EUTTEIPO TIPOTWTTIKG, APKET TO VEO QIG
va eival GUPQWVO WE TOUG I0XUOVTEG TOTTIKOUG KavovIioHoUg ao@aAgiag

e Ot TIEPITITWON TTIOU 1 GUCKeUR diaTiBeTal Xwpig @Ig kal TpoBAEmeTal n oTabepr) aUvOean TG aTo dikTuo NAEKTPIKAG TPoPodoaiag,
TipéTel va ToToBeTnBei £vag payvntoBepuikdg TToAUTIOAIKGG B1akdTING (7 Eik. 4) pe amdaTacon avoiyuarog emagwy ion f ueyaAutepn
TWV
3 mm, n omoia emTpéTel TNV TTARPN amooUvdean o€ ouverikeg uTépraong kamyopiag I, Opguwva pe Toug 10X UovTEG TOTTIKOUG
KavovIopoUg ao@aAeiag, EpodIaauévog e aoPAAEIEG Kal GUVOUATUEVOG e BIOPOPIKG DIAKATITN, TOTTOBETUEVOG ETGT (OTE N
TpoéaBaan va gival ebkoAn. H eykardoTaon auTth Tpémel va yivel amo §eISIKEVPEVO TEXVIKO

e guvioTaral va §eTUAigeTe evieAwg To kaAwdio Tpopodoaiag kai va BeBaiwbeite 611 autd dev auvBAiBetal

® (Ot TIEPITITWON TToU T0 KOAWSIO Tpopodoaiag TABEI {npid, TPETEI va avTiKaTaoTadei pe €181kd KaAwdio, amod eTayyeAuaTika
€€e10IKEUEVO TIPOCWTTIKG, TTou SlaTiBetal povo amé Tov KaraokeuaaTn i amd Ta E¢ouaiodotnuéva Kévtpa Texvikig Yootipigng

6 OEXH XE AEITOYPTIA

6.1 KAOAPIOTHTA EZQTEPIKON XQPON

H KaBapi6tnTa NG CUGKEURG £yIve BN GTO EPYOOTACIO. ZUVIGTATAI TIAPOAA QUTA VO TIPAYUATOTIOINCETE TIPIV ATT6 TN Xpron éva
emMITTAéOV TTAUGIHO TWV ECWTEPIKWY PEPWV, apoU BeBaiwbeite 4TI T0 NAekTPIKG KaAWDIO dev ival CUVOESEPEVO.

Ma TIg atrapaiTnTES yia TRV KABAPIOTNTA TTANPOPOPIES, TTAPATTEUTTOUNE OTO EYXEIPIBIO KaBapIOTHTAG KOl aTrOAUpavVONG.

la v kaBapidTTa XPNOIUOTIOIRGTE £Va KOIVO ATTOPPUTIAVTIKG TATWY i SidAupa pe vepd Kai E031. ZT0 TEAOG TTpaypaToTIoIaTE éva
TIPOCEKTIKG EERYaAua e apBovo kpUo vepd Kal TETALTE Tov TTAyo Twv 5 KUKAwv TTou akoAouBouv Tnv kaBapidtnra, auv Tov TIdyo TTou
evdexopévwg uTrdpyer aTo doyeio.

Aev ouvigtdral n xpAon dIaBpwTIKWY aTIOPPUTIAVTIKWY ) GKAVNG TTou UTTopolv va TTPoKaAéCOUV {nuIEG aTa @IVIpioHaTa.

6.2 EKKINHZH
‘Orav TiBeTan o€ Aeiroupyia yia TpWTN Popd N GUCKEUN 1 TIBETAI € AEITOUpYia HETA ATTO HOKPOXPOVIA SIOKOTT, TTPETTEI VA YEUIOETE
Sia XeIpOg TNV eawTEPIKA Agkavn pe vepo (Eik. 8).

H evépyeia popTwang TpayuaToTIolEiTal avoiyovtag Ty Bupida, GnKWvovTag TI ONHaiES (av UTIAPXoUV) Kal XUvovTag aTr eubeiag To vepo
0TV E0WTEPIKA AeKAvn.
I'a Toug eTOPEVOUG KUKAOUG N Tpo@odoaia Tou vepoU yiveTal autouara.

Aol TrpayuartotroinBei cwaTd n gUvOEDN TNG CUTKEUNS LE TO NAEKTPIKO BikTUO, e TO BiKTUO TPOPOdoaiag vepouU kal pe To gloTnua
€KKEVWONG vepoU, UTTOPEiTe va T BéoETe O€ AciToupyia evepywvTag we e§Ag:

a) avoiére Tn Bpuon Tpogodoaiag vepou (8 Eik. 4)

B) Bakte 10 @Ig (av TTPoBAETETaN) OTOV pEUPATOSOT KAl dWATE TATN PETW TOU EIGIKOU SIAKOTITH

(7 Ei. 4), Tou TomroBeTEiTal TN GACT EYKATACTATNG

O¢aTe o€ Kivnon T ouokeur| mECOVTAG Tov QuTEIVE diakdTm (16 Eik. 3).
l'a TIg ouakeuég TTou ouvdEovTal aTabepd aTo BikTuo NAeKTPIKAG TPOPOd0aTiag, dwaTe ToN PECW TOU EEWTEPIKOU BIAKOTITN, TIOU
ToToBeTeiTal 0N QAaan eykardoTaong.

6.2.0 EKKINHXH MONTEAQY ME XYNEXH MAPOXH (Eik. 9)

EkTeAEDTE TIG EVEPYEIES O) KAl B) OTTWG TIEPIYPAPETAI TTAPATIAVW KAl EVEPYNOTE WG EENG:

+ byakte mv téma (17) kAeigiparog Tou BpiokeTal oTo uTpdadio YUMo pE ypikia

* me éva KoIvo karaapid yupiaTe de€loaTpopa Tn Bida pUBPIaNG TOu XPOVOSIAKATITN £wg TO aNuEio TToU Yivetal avTIANTITO éva KAIK
Kai n avtAia Tou vepou aKivnToTIoIEiTal

+ emmavahaBare TV TPonyoUpEVn EVEPYEIQ TPEIG TUVEXOHEVES QOPEG JE BIACTAUATA AVAUOVAG EVOG AETITOU
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+ 070 T€AOG TNG EVEPYEIQG AUTAG, ToTOBETATTE Kail TThAI Tnv Téma (17) kAeigipaTog aTo eurpoaBio @UAAO e ypilia kal n cuakeur) Ba
apxioel autdpara v Trapaywyn mayou

6.3 KAOAPIOTHTA TQN MEPQN ANO ATZAAI

H kaBapi6mTa TG ouakeung apxIkd TTpayuarotofenke Ao aTo £pyoaTaaio. Ma TG ETOUEVES EVEPYEIEG KABAPIOTNTAS TWV PEPWY ATTO
aradAi ToU PnNXavApaTog, akoAoUBAaTE TIG TTaPaKATwW 0dnyieg:

Ta diahupata aAdrwy dev péTel va Eepabouv 1 va TTapapeivouy Emavw aTnV ETMIPAVEID TWV ESWTEPIKWY PEPWV O aTaGAI TOU
unxaviparog, d16TI uTropei va TTpokaAéaouv gaivopeva dIaBpwang.

Atro@UyeTe TV €TTaQN Pe PETAANIKG UANIKG (GUpa yia TO kaBApITUA OKEUWY, TTIPOUVIA, KOUTAAES, ATTOSECTAPES, KATT.) yia va yn
dnuioupynBolv eaTieg di1GBpwang amd Ty eigaywyr a1dnpoUxwv popiwv Tou Ba KukAogoproouv aTo Soxeio.

KaBapioTe TpooEKTIKA TIG ETIQAVEIES aTTO avogeidwTo aTadiAl XpnaIHOTIOIWVTAG UYPG TTavi, vepd Kal GaTTolVI KAl KOIVE aTToppUTIAVTIKG
un S1aBPWTIKA Kal kn TrEPIEXOVTA XAWPIO 1} appwvia.

7 _KYPIEZ AITIEZ MH AEITOYPTIAZ
e TepiTTwon Tou dev TTpayuaToTIolEiTal N TTapaywyn Tayou, Tpiv {ntaete v eméuBaan Tou Kévpou Texvikng YmooTtpigng, mpéel
va EAEYEETE:
+ av n Bpuaon Tpopodoaiag vepou (8 Eik. 4), Tou TpoBAETETaI OTN GAON EyKATAOTAONG, Eival avoIxT
* av uTdpyel NAeKTPIKA evEpyela, av To @I (6Tav TpoBAETETal) €ival GwOTA TOTTOBETNUEVO GTO PEUPATOBOT, AV O OXETIKOG DIAKATITNG (7
Eik. 4) Bpioketal am Béan “ON” kai av 10 TAAKTPO
(16 Eix. 3) eival pwtiopévo

Emiong:

+ o¢ mepimwan utrepBoAikol BopUBou, eAéyETe av n auakeur| Bpioketal o emagn pe EMITTAA ) Aapapiveg TTou PTropoUv va TIPOKAAEGouV
BopuBoug r dovAaeig

* O€ TIEpITITWOT TTou TTaparmpenBolv ixvn vepou eAEYETe av Exel BouAWaE! n OTTH EkkEVWONG Tou Boxeiou, av of CwArveg Tpopodoaiag Kai
€KKEVWONG TOU VEPOU gival owaTd auvOedEpEVOI Kal av TTapouaiddouv Taakiopara r) pBopég

+ BePaiwberte 611 01 Bepuokpaaieg Tou agpa kai Tou vepoU dev uTtepPaivouv TIG opIakég TIPEG eykatdaTaang (BAEme Tapdypago 5.2)

* BePaiwberte 611 T0 PiATpo €10650U vepoU dev Exel Bouhwatel (BAETE Tapdypago 9.1)

* BePaiwberte 611 01 YekaoTrpeg Bev Exouv BouAwael amod evamoBéuara ahdrwy

MpayuaromoIaTe Toug TTapaTIavw eAEYXOUG Kal AV N KOKF AEIToupyia TTapapével, aTroouvOETTE T GUOKEUN até T0 BiKTuo NAEKTPIKAG
TPOPOdOCiag PETw Tou BIAKOTTTN TTOU TOTIOBETEITAI TN QACT EyKATATTAONG, BYGATE TO QIG (av TTPOBAETTETAN) OTTO TO PEUHATOBOTN, KAEIOTE
TN Bpuon Tpogodoaiag vepol kal KaAéaTe To TAnGIEaTepo E¢ouaiodotnuévo Kévipo Texvikig YTooThpIgng.

la pia o gOvToun kai amoteAeapariki eméupacn eivar onuavTikd, étav kaAéoete 10 Texvikd KEvTpo, va avagEépeTe e akpiBeia 1o
povTého, Tov apIBud unTpwou A apiBud Kataokeung, Tou BpickovTal aTnv TTvakida untpwou (EIK. 1) TnG GUGKEUAS Kal GTO EEWOUAAD TOU
TapdvTog EyXEIPIBIOU 0dNyIWV.

8 AEITOYPTIA

H guokeun eival godiaauévn pe éva BeppoaTdm Tmou BpickeTal 0To doxeio GuykévTpwang Tayou kai SakdTTel TNV TTapaywyn 61av o
QVIXVEUTAG OTOV 0TT0i0 €ival guVOEDEPEVOS KOAUTITETAI OTTO TOV TIAYO TIOU GUYKEVTPWVETAI OTO doXEio. AQaIpwvTag TTayo amo 1o Soxeio 0
BeppoaTdTng evepyoTrolei kal TTAAI TNV TTAPaywyr).

8.1 AEITOYPIIA MONTEAQY ME XYNEXH MAPOXH (Eik. 10)

H guaokeun d1aBétel diavopéa rayokUBwy (18) ou Bpioketal aTo euTpoadio Pépog.

l'a va TapeTe TV mMBupNnT TTOgdTNTA TIAyOU, OPKED va TTANCIGoETE €va TIOTAP! A éva kaTtaAAnAo Soxeio Kal va TETETE EAAQPIA TO EIDIKO
TARKTPO (19) TIOU EAEYXEI TNV TIAPOXT.

8.1.0 PYOMIZH MAPEXOMENHZ NOXOTHTAZ (Eik. 11)

Zh IHMANTIKO:

* Ol TIOPOKATW EVEPYEIEG UTTOPOUV VA TTPAYUATOTIOINBOUY POV OTTO EEEIDIKEUPEVO TEXVIKG KAl PETA TNV ATTOOUVOEDT TG GUOKEUNG
oo 70 BiKTUO NAEKTPIKAG TPOYOdOTTag

+ Oheg o1 evépyeleg Tou TpoPAETIOUY emeRATEIG ot fapTApaTa Aapapivag, TTETEN va ektehoUvTal pe KATAAANAQ TTPOCTATEUTIKG
yavTia yia va pnv mAnyweeite

H ouokeun 6106¢Tel nAekTpovikn SiaTagn pUBUIoNG TG Trapexdpevng ToadTTag Tayou ae kaBe Siavopr. MNa va aughoete fi va

UEILOETE TO XPGVO TIAPOXNG KaI avaAGywg TNV TTapeXdUEVn TTOGOTNTA TIAyoU, evepynaTe wg e&AG:

* ByoAte ™ Aekdvn (20)

* haokapete TiG Bideg (21) Tou eumpdaBiou @UANOU pe Eva oTaupokatadpido

+ Byahte 10 euTPOaBio GUANO TPABWVTAG TO TTPOG TA ETTAVW

* yupiaTe deg160TPOPA TO BIAKOTITN (22) TTou BpioKeTal ATV NAEKTPOVIKK dIATAEN yia va augfoeTe TNV TTapeXOpEVN TTOOOTNTA TIAYoU
o€ kGBe Triean Tou €181K0U TTAKTPOU, Kal PIGTEPOOTPOPA YIa VO TNV HEIWOETE
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8.2 MONTEAO ME AIANOMEA KPYOY NEPOY (Eik. 12)

H guokeun diaBétel diavopéa kplou vepol Tou BpiokeTal aTo TTAGI Tou doxEiou TTayou.

la va TapeTe kpUo vePo, apkei va TTANTIATETE £va TIOTAPI Kal va TETETE EAagpId To €181k TTARKTPO (23) Trou eAéyxel T Bplon
TIapoxng, EAeUBepwvVOVTag To TTARKTPO N POr| TOU VEPOU SIAKOTITETA.

Eav n ouakeur 81a6¢tel @iATpo aT0 KUKAWA Tou diavopéa kpUou vepou, auviaTaTal va dIaBACETE TIPOTEKTIKA TIG OXETIKES EIDIKES
0dnyieg Tou avaypd@ovTal GV ETIKETA TOU GIATPOU Kl val TNPACETE TA XPOVIKA SIACTAUATA QVTIKATAGTAGNG TOU GIATPOU TTOU
uTTod€IKVUOVTAI ATT6 TOV KATAOKEUADT).

9 ZYNTHPHZH
9.1 KAGAPIOTHTA DIATPOY HAEKTPOBAABIAAZ TPO®OAOZIAZ NEPOY (Eik. 13)

ﬁl\‘ ‘OAgg o1 10BIKaOieg TTOU TEPIYPAPOVTAI OE AUTO TO THAMA TIPETTEI VO EKTEAEOTET PETA T SI0KOTIA TOU NAEKTPIKOU PEUHATOG
KAl VEPOU, OTTWG TrEPIYPAPETI TIOPATTAVW, HE EVa ESEIBIKEVPEVO ETayyeApaTiO.

KaBapioTe TouhdyioTov kdBe 2 prveg To @iATpo (24) Tou Bpioketal oy nAekTpoBaABida e10dGou vepou TNPWVTAG TIG akdAouBeG odnyieg:

+ SlakoyTe TNV NAEKTPIKN Tpopodoaia uéaw Tou £1dikoU diakdTTn (7 Eik. 4), Tou TomoBeTeital aTn @Aon eykaraTaang, Kal
aTooUVOEDTE TO QIG (av TTPOPAETIETAI) AT TOV PEUNATODOTN

+ SlakoyTte TNV TPOoYodoaia vepou kAcivovtag T Bplon Tpogodoaiag (8 Eik. 4) rou Tomobeteital aTn QAo eykatdoTacng

+ EePidware Tov B1dwTd dakTUAIo (14) TOoU cWAAV TPpoPodoaiag vepou Tng e§0ou Tng nAekTpoBaABidag Tou Bpicketal aTo ToW PEPOG
NG OUOKEUNG (EUTTPOG Yia TO EVTOIXI{OHEVO HOVTENO). XTO EVTOIXI(OUEVO HOVTEAD TIPETTEN va BYCGAETE TIPWTC TO PUANO OTTWG
avagépeTal gTo onueio 5.2.a

* Byahre, e ™ BonBeia piag mévaag, 1o GiATpo (24) ammd ™ BEan Tou Xwpig va TpokaAéaeTe {nuid GTO pakdp Tou CwArva Tpoeodoaiag
vepol

* aQaipeaTe evdexopeva uoAeiupara Badovrag 1o @iATpo kaTw amd TpexoUpEvo vepd, €AV eival TIOAD Aepwpévo, QvTIKATAOTATTE TO

A@oU TTpayuaToTIoIaETe TNV KaBapIdTNTA, ETAVATOTIOBETAOTE TO YIATPO Kl TO CWARAVA TPOYOS0Ciag vepou akoAouBWVTAG TIG TUUBOUAES
TI0U ABN avaeépBnKav TV apxr Tou TTAPOVTOG EYXEIPISIOU 0ONYIWV.
Agou Tepatwiei n Tponyoupevn diadikagia, EvepyotroioTe kal aAI TV Tpopodocia peupaTog Kai vepou.

9.2 MONTEAA ME LYMMYKNQTH MEXQ AEPA (Eik. 14)
la 1a povréAa pe oupTukvwT péow aépa eival ToAD onpavTiké va diampeital kaBapdg o GUPTIUKVWTAG e TITepUyIa Kal To EWTEPIKO
QiATpo (av uTrdpye!).

H kaBapi6TTa Tou GUPTIUKVWTA e TITepUYIa TTIPETTEN Va TTPAYUATOTIOIEITAI TOUAGYIOTOV KABE 2 urjveg, amd E¢ouaiodompévo Kévipo
Texvikig YTooTtpiEng Tou umopei va aupmepiAdBel Tnv eméupacn aut) aTa TAaioia Twv TPoypappdTwy GuvIpNoNG.

H kaBapi6mTa Tou €§wTePIKOU QIATPOU (GTTOU UTIAPXE!) TIPETTEI VO TIPAYHOTOTIOIEITAI TOUAGXITTOV pia Oopd TOV PAVA, TNPWVTAG TIG

akoAouBeg 0dnyieg:

* OTAOTNOTE T GUCKEUN Kal SlaKOWTE TNV NAEKTPIKN TPpo@odoaia, evepywvTag emi Tou SiakoTrm (7 Eik. 4) ou TomoBeTeital aTn géon
EYKaTaoTaONG

* avoIgre TNV TAaOTIKA ypikia

* QQAIPETTE TO YIATPO KAI KPATACTE TO PaKPIG aTTd TN CUTKEUN

* 0QAIPETTE TN OKOVN ATTO TO PIATPO PUOWVTOG HE TIETTIEGUEVO AEPA

+ T0TT00ETNOTE Kal TTAAI TO QiATPO GTN BN Tou Kail KAeioTe TV TAAOTIKA ypikia

9.3 ENEPIEIEX KAOAPIOTHTAE KAl ANOAYMANZHE
AlaTiBeTan Topd Tou avTiTpogwou oag éva kit kaBapidTnTag kal aTroAUpavong EI5IKA HEAETNPEVO YO TRV OUCKEUN OUTH.

& Mn xpnoipoTroigite Siafpwrikég ouaieg yia va eEaAEiPeTe ATTO TNV OUCKEUN Ta evaTroBépaTa aAdTwy S16TI, EKTOG a6 TO
yeyovog 011 guvTeEAOUV OTO VO EKTTEGEI OTTOIASATTOTE HOPPI £YYUNONG, dnpioupyoulv emiong Kai ooPapég nyieg aTa UAIKG Kai
OTO GUVBETIKA PéPN TG CUGKEUNG.

Mnv xpnoigoTroicitan ekto§EUan vePOU yia TNV KaBAPIOTNTA TG GUCKEURS.

& 'OAeg o1 diadikagieg KaBApIOTNTAG TTPETTEI VO TIPAYUATOTTOIOUVTOI 0POU SIaKOWETE TNV TPOPodoaia pEUPATOS Kai VEPOU, ETTI

OTTWG TTEPIYPAPETAI VIO TIS TTPONYOUHEVES BIaSIKATiES, aTTO ETTAYYEAHOTIKA ESEISIKEVPEVO TIPOCWTTIKO.

TnpnoTe Tig 0dnyieg ToU avaypapovTal 0To yXEIPiGIo KaBapIdTHTAG KaI ATTOAUPIAVONG TTOU TTAPEXETAI JE TN GUOKEUN QUTH).
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& ZHMANTIKO:

O mayog ou TapdyeTal Kard Toug 5 KUKAoug Trou akoAouBolv Tig evEpyElEg KaBapIOTTAG KOl OTTOAUPAVONG, GUV EKEIVOG TTOU
evBexopévwg akopn utrdpyel oTo doxeio, TpEmel va e§aAeipBei.

H mAfpng amoAUpavon ptopei va payuarotoinei udvo amé ta E¢ouaiodotnuéva Kévipa TexvikAg YTOOTPIENG Kai TTPETTEN val yiveTal
TiEPI0dIKG avaAoya pe TIG TUVBAKEG XPraNG, TA QUOIKOXNUIKA XOPAKTNPIOTIKA Tou vePoU Kai UETd aTmd pakpoypévia dIaKOTM TG
AeIToupyiag TG GUOKEUNG.

Zag ouvioToUpE va {NTAOETE amo TV AVTITTPOOWTIEID TTOU AyopATATE T GUOKEUN aUTH, éva oupuBoAaio TTepIodIKAG oUVTPNONG TTou Ba
TPoBAETTEI TO akOAoUBa:

KaBapioTnTa TOU GUUTIUKVWTA

kaBapiotnta Tou QiATpou TIoU Bpioketal aTnv nAekTpoBaABida e10650u vepoU

kaBapionta Tou Soxeiou auykEvTpwang Trdlyou

£AeyX0 TNG KATAOTOONG TOU WUKTIKOU agpiou

¢Aeyxo Tou KUKAou AgiToupyiag

amoAupavan TG GUTKEURG

10 AYTOMATOZ KAGAPIOTHTA (MPOAIPETIK'H AEITOYPITIA)

To Trapov eyxelpidio kaBapidmTag kal amoAluavang amoTeAEi avaTmdoTIAOTO PEPOG TOU AUTOATOU HNXAVAKATOG Trapaywyng TTayokUpwy
(TTou aTo TIAPGV EyXEIPIDIO PEPETal ETTING KaI PE TOV OPO GUTKEUN) Kal Ba TpETel va To QUAGEETE yia oTroiadrTroTe PEANOVTIKF) GUUBOUAY.
e mepimTwon TwAnong f YeraBiBaong Tng ouokeung o€ TpiToug, To TTApdV eyxelpidio TTpEmel va TTapadobei aTov Kaivoupyio XpRaTn €101
WOTE va eVNUEPWOET OXETIKA e TNV AEIToUpYia TG Kal W TIG amrapaitnTeg odnyieg.

To ev Aoyw eyxeipidio kaBapidmrag kai amoAlpavang dev avtikaBIaTa To eyXeIpidIo 0dNyIWV TIOU TIAPEKETAI WE TNV GUOKEUR TTAPAywyng
TIAyou, GTO OTT0i0 YiveTal OTTOKAEIOTIK TTAPATIOUTI yIO 6Aa Ta Béuara TTou dev avamTuooovTal GTO eyXelpidio auTd. IB1aiTepa yiveTal
TIAPATIONTIA GTO EYXEIPIBIO 0dNyIWY yia TV diadikagia Béong ae Aeitoupyia, yia v 6UVEan TNG CUCKEUAS 0TO NAEKTPIKG JiKTUO Kal OTO
dikTuo UdpeUTNG Kal yia TRV kKaBapIGTNTA Twv GUVBETIKWY Pepwy Ta otroia dev eEetalovTal Idiaitepa aTo eyxelpidio kaBapidTTag Kal
amoAUpavang.

H mepiodikéTnTa Twv emEPRaoEWY KabapidTTag Kai amoAlpavong utropei va detaBaAAeTal avahoya pe:
+ TV Bepuokpaaia kai Tig ouvBrkeg epiBaAAovTog

+ TV Bepuokpaaia kai Tnv ToIdTNTa Tou VePOU (aKANPO, TTapouaia aupou, KATT.)

* TNV TO0TNTA TOU TIAPAYOUEVOU TTAYOU, EITE TOV XPOVO XPAONG TNG CUCKEURS TTapaywyng Téayou

* TIG XPOVIKEG TIEPIGAOUG UN XPNOIKOTIOINGNG TNG GUCKEUNG TTapaywyng Tréyou

A NA EZAZOANIZOEI H OPOH KAGAPIOTHTA KAI ATTIOAYMANZH THZ ZYZKEYHZ MAPArQrHz NAroY, MPArMATOMOIHETE TIZ
ENEPTEIEZ NMOY ANAGEPONTAI TO MAPON EMXEIPIAIO TOYAAXIZTON MIA @OPA TO MHNA.

& MPOZOXH:

01 EVEPYEIEG TTOU TTEPIYPA@OVTal OTO TIAPOV EYXEIPIBIO TTPETTEN Va TTPAYHATOTIOIOUVTAI MGVO KAl OTTOKAEITTIKG aTTé ETTayYEAUATIKA
€CEIOIKEUPEVO KOl KATAPTIOPEVO TTPOCWTTIKG

1 EYKATACTOON TNG CUOKEURAG TTAPAYwyAG TTAyou TTPETTEI va TIPAYUATOTIOIETAI O€ XWPO UYIEIVA KaBapo, va aTro@edyovTal XWwpol OTTwG
amoBrikeg ) uToyeia Adyw Tou 8TI N un TAPNGT Twv GUVBNKWV UYIEIVAG EUVOET TOV OXNUATIOPO Kai Tov TToAAatmAaaiaopd Bakmpiwv oTo
EOWTEPIKG TNG TUTKEUNG TIAPAYWYNG TIAyou

diariBeTal Tapd Tou avTITTPOoWTIOU 0ag éva kit kaBapidTTag Kal amoAUpavang e1dIka YEAETNPEVO yia TNV GUOKEUN aUTA

N xenotpoToleiTe dapwrikég ouaieg yia va eGaheipeTe ammd Tnv cUaKeUr Ta evammoBépara aAdTwy di6TI, EKTOS amd To yeyovog OTi
ouvTEAOUV OTO Va EKTTETEI OTTOIAdATIOTE HOPQI EYYUNCNG, dnuioupyolv Triong kal goBapég npieg oTa UAIKA kal aTa GUVBETIKA pépn
NG OUOKEUNG

6Aeg o1 evépyeleg TTou TTpoBAETIOUV eTTeUPACEIS O PéPN aTd Adapapiva TIpETeEl va TTpayuaTtoTololvTal gopwvTag katdAAnAa yavia yia
NV amoQuyR TPAUPATWY

OAeG 01 evépyelEs KaBapIdTNTAG Kal ATTOAUPAVONG TIPETTEI VA TIPAYHOTOTIOIOUVTAI POPWVTAS KATAAANAQ yavTIa yia TV TTPOOTATia TOU
OEPUATOG OTTO TIG XPNOIMOTIOIOUUEVEG OUTIES

kard Tnv OIGPKEID TV EVEPYEIWV KaBapIdTTag Kai amoAUpavang TTpoaTaTéyTe Ta PaTia pe KatdAAnAa yuahid amoé evoexopeveg
€KTOEEUOEIG TWV XPNTILOTIOIOUUEVWY OUTTWV

* TpocéSTe va un XuBei vepd A SiaAUpaTa eTTi Twv NAKTPIKWY KaAwdiwv kar £TTi Tou kaAwdiou Tpopodoaiag

1. mepIuéveTe va TEGOUV Ta TIayAKia, ORACTE TNV GUTKEUR, OTTOUOVWATE TNV a6 1o NAekTpIKG dikTUO KO avoigte v Bupida
2. 06e100TE TeAEiwg Tov TIAYO TTOU UTIAPXE! OTO BoyEio
3. agaipéaTe 10 PUANO TIou QEpel TIG anuaieg (1 Eik. 15), To emimedo oAioBnang mayokiBwv (2 Eik. 15) kai BydATe Tov cwAfva

umrepxeihiong (3 Eik. 15) yia va ade1doeTe 10 vepd TTOU UTIAPXE 0T AeKavn

4. TtomoBetAaTE KOl TTAAI TOV OwArva uTrEpXEiAIonG Kai yepioTe T Aekavn de didAupa 25% vepd kai {001 Acukd. ZupBouheuBeite Tov
Trivaka yia Ty amairoupevn moadtnra SiaAupatog avéhoya pe v nuepraia Tapaywyr (Eik. 16)

5. emavaromoBeaTe To emiTedo oAicBnang ayokUBwv kai 1o @UANO TTou QEPEI TIG anpaieg

6. khAeioTe Vv Bupida ka1 Béoate o€ Aemoupyia TNV GUOKeUR yia TrévTe TTEPIOBOUG TOU VG AeTIToU €KAo, PE DIa0TAUATA avapovAg Twv
TIEVTE AETITWOV
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ih MPOXOXH: Katé mv didpkeia Twv KukAwv kaBapidmrTag gival amapaitnto n aviAia va Bpioketal ae Acimoupyia (EAEygTe waTe T0
vepd va wekadetal). LTnv avTiBemn TepiTTwan evepynaTe auéowg i TG Bidag pUBHIaNG TOU XPOVOSIAKGTIT, OTPEPOVTAG TNV TTPOG T
Beq1a éwg dTou 0 BeikTng eTTi TOU Agova va Pyel ammd Ty {wvn Tou cupBoAiletal e DEFROST.

l'a va eBdoete aTo XpovodiakdTm AaokdpeTe Tig Bideg Tou epTrpdaBiou UANOU L Eva aTauPOKATTARISO, aQaIpéaTe TO EUTTPOCBI0
@UANO TpaBuvTag To TPOG Ta ETTAVW Kal puBICTE Tov XpovodiakdT xpnaipooiwvtag éva Aaké kataafiol (Eik. 17).
7. OTOMOTAOTE KaI ATTOOUVOEDTE TNV CUCKEUR TG TO NAEKTPIKS dikTUO KA atd 1o dikTuo Udpeuang
8. amoouvdEaTe T0 Avw PEPOG TNG TUTKEUNG GNKWVOVTAG To THow PEPOG kai Byadovidg 1o amd Toug PmpoaTivolg yavifoug (Eik. 18).
YHMEIQZH: o€ pepikd povtéAa 1o Gvw PEPOS €ival GTaBEPOTTOINUEVO OTO TTIoW QUAAO TNG GUCKEUNG LE Jia Bida TTou TIPETTEN val
aQaIpeBEi TTPIV ONKWOETE TO Avw PEPOG Kal va ToTToBeTBei kai TTAAI TO TEAOG TwV evepyEIwY KaBapIGTTAS Kal aTTOAUavVaNG
9. agaipéaTe 10 PUANO TIou kaAUTITEl Tov e§aTpioTipa (Eik. 19) kal kaBapioTe pe 1o SiAupa vepou e 061 To Avw PéPOG Tou
egatuioThpa, 1o doxeio, T0 PUANO TTOU KAAUTITEI TOV £GaTHIGTAPA Kal TV Bupida
10. agaipéaTe Ta evOEXOUEVA EvaTIOBEATA aTTO TOV ECATUIOTAPA KAl ATTO TO QUANO TTOU KOAUTTTEI TOV EGATIOTAPA XPNTIUOTIOIWVTAS £va
TVEAO pE aTTaAEG TPIXES Kal N okANpd opouyydp!
11. pigre emvw aTov egatpioTipa ApBovo kpuo vepod Kal padéwte, pe Ty BorBeia Tou TvéAou oTnv Aekavn Tou Bpioketal katwlev, Ta
evamoBéuara Tou EkOMNoav TIPOGEXOVTAG WOTE VA UNv PPAEOUV O OTIEG TIOU UTIApYOUV GTOV TIUBUEVA Tou EEATUIOTAPA.
Karé tnv didpkeia Tng KaBapIoThTag Tou EEATHIOTAPA TTPOTELTE WATE:
va pn dImAwBei 10 KUKAwpa
va un Byouv o cwArveg Tpogodoaiag vepol
Va [N PETaKIVNOE] 0 BeppooTATNG TOU EGaTUIOTAPA
12. agaipéoe (Eik. 15) ka1 kaBapioTe Pe Eva KOIVO aTTOPPUTIAVTIKS TTIATWY:
T0 QUM TTOU QEpEI TIG anpaieg (1)
10 £TMiTEdO OAITBNONG TWV TTAYOKUBWY (2)
viov owAfva utrepxeidiong (3)
10 gUvoAo wekaoTpwy (4), TpoaéxovTag va ByaAete Tig TTAQIVEG TATTEG (5)
ToV owArva Tpo@odoaiag Tou guvoAou wekaaThpwy (6).
10 QiATpO avTAiag (7)
13. kaBapioTe pe 1o iB10 ATOPPUTTAVTIKG TTIATWY:
70 QUAO TTOU KOAUTITEI TOV €§aTRIOTAPA
TNV EGWTEPIKA Aekdvn
10 d0YXEiO
v Bupida
14. &eBydahte pe ApBovo kpUo vePO Ta PépN TTOU TIPoNYoUpévWS Kabapioarte
15. &eByaAte kai guvappohoynaTe ek véou (Eik. 15):
10 @iATpO avTAiag (7)
TOV oWARVa TpoPodoaiag Tou guvoAou wekaoTipwy (6)
70 UVOAO WekaaTipwy (4), agou TpwTa eTTavaToToBeTATETE TIG TTAGiVEG TaTTEG (5)
Tov owArva utepyeihiong (3)
70 QUMO KaAuyng eéatpiotipa (Eik. 19)
16. €T01ua0BeiTe VO TTPAYUATOTIOIRCETE TIG EVEPYEIEG ATTOAUMAVONG TIOU TIEPIYPAPOVTAI OTO ETTOUEVO KEGAAQIO

11 AYTOMATOZ ANOAYMANZH (MPOAIPETIK'H AEITOYPIIA)
XpnaoipotroiRoTe éva diahupa 200 mg/l umoxAwpiwdoug vaTpiou Kal vepou €ite Eva atmd Ta SIaAUPATA TToU XenaoIuoTIololvTal auvhBwg
yid TNV ammoAUuaveon Twv PTTIPTIEPOS, KaI OTNV TIEPITITWAT auTr EAEYETE WOTE TO TIPOIGV amoAUpavong:
* va gival eykekpipévo amd 1o eBviKG YToupyeio Yyeiag
+ va d0varal va XpnaoipoTioinBei g€ unXavAPaTa TPOQipwy
* va unv eival BAaBepd yia Ta uAikd kai Ta oUVBETIKA PEPN TNG TUOKEURG QUTAG
l'a Tov TPOTIO XPHONG Kal YIa Ta TTOCOOTA TTEPIEKTIKATNTAG, TNPAOTE Ta 6CA AvaPEPOVTAI ETTI TNG CUCKEUATTIAG Kal ouviaToUvTal aTrd Tov
KOTOOKEUAOTH. ZUVIGTATaI N XPHoN Tou SlaAlpaTog o€ Bepuokpaaia 25°C.
1. yepioTe v Aekavn e To diGAupa amoAUpavang. ZudBouAeubeite Tov Trivaka yia Ty ammaitoUpevn Toag6TnTa SIaAUPaToS avahoya e
v nuepriaia mapaywyn (Eik. 6)
2. ouvappoAoynate kai Al To emiTedo oAioBnang Twv TayokUBwv (2 Eik. 15) kai To @UAO TIoU QEpEI TIC anuaieg
(1 Eik. 15)

Mpiv ouvdéoete TNV Guakeur 0To NAekTPIKG dikTuo BePaiwbeite 4TI GAa Ta KaAwSIa Kal o1 NAEKTPIKEG KAAWBIWGEIG €ival TEAEIWG
oTEYVA.
3. Béoare oe Acioupyia TNV GUOKEUR TTAPAywWYAS TIdyou yia TEvTe TepIOSOUG Tou £vOG AeTTToU €kaaTn, He SIOCTARATA AVAPOVAG TwV
TIEVTE AETTTOOV

MPOZOXH: Kara mv didipkeia Twv KUkAwv amoAupavang gival amapaimTo n aviAia va gival o Aeiroupyia (EAEygre waTe To vepd va
yekadetan). Ze aviBetn TepiTTwon evepynaTe apéowg Tt TG Bidag pUBHIONS Tou XPOVODIAKOTIT, OTPEPOVTAS TV TPOG Ta DEGIG Ewg
6tou o deiktng etri Tou G&ova va Byer ammd v wvn TTou cupBoAideTal pe DEFROST.
la va eBdaeTe aTo XpovodiakaTTn AaokdpeTe Tig Bideg Tou eurpdadiou UANOU e éva oTaupokatadBido, apaipéaTe To euTpdadio
@UANO TpaBwvTag To TPOG Ta ETTAVW Kal pUBICTE Tov XpovodiakdTm xpnaiuoTolwvtag éva haké kataafidl (Eik. 3).

137



OTaPATAGTE TNV CUCKEUK OTTOMOVWVOVTAG TNV ammé 1o NAEKTPIKG dikTuo Kai To BikTuo Udpeuang

agaipéaTe 10 PUALO KaAuwng Tou e¢atpiaTipa (Eik. 19)

pigre kan amAwaTe e éva mvéAo To didAupa amoAlpavang amy dvw emQAavela Tou e§aTpiaTipa kal EeByaATe pe dpBovo kplo vepd

amoguvapuoloynaTe (Eik. 15) kar Bubiate aTo didAupa amoAlpavong emi 30 Aetd:

70 QUAO TTOU PEPEI TIG anpaieg (1)

70 €TMiTEdO OAIGONONG TWV TTaYOKUBWY (2)

1oV owArva utepyeiliong (3)

10 gUvoAo wekaoTipwy (4) kai Tig TAAiVEG TATTEG (5), APOU €K TWV TIPOTEPWV TIG APAIPETETE TG TO GUVOAO

ToV owArva Tpopodoaiag Tou auvoou wekaaTrpwy (6)

70 QiATpO avTAiag (7)

70 QUMO KaAuyng egaTpioTipa (Eik. 19)

8. TepdaTe pe Eva oeouyyapl kai éva TvEAo To Siahupa aroAlpavang 1T Twv TolXwHATWY Tou Soxeiou kai G Bupidag

9. abe1aoTe T0 S1GAuPa amoAJpavang TTou £UEIVE OTO OWUa TnG avTAiag BalovTag vepd UTrd Triean aTov CWARVa avappoenang kal
eAéyxovTtag waTe 1o vepd va Byaivel ammd Tov awAfva egodou (EIk. 20)

10. eBydhte pe GpBovo kpUo vepd TV eawtepikA Aekdvn, Tv Bupida kai To Goxeio

11. &ePydaATe TTPOTEKTIKA pe eKTOEEUTN vePOU TO £TTiTTEDO 0AIaBNONG TTayoKUBWY, TO PUAAO KGAuWNG eEaTUIoTAPA, TO GUVOAO WekaOTAPWY
Kall TIG OXETIKEG TIAQiVEG TATTEG, TO PUANO TTOU GEPEI TIG ONpaieg, Tov cwAva uTrepyeiMiang, To GIATPO avtAiag Kai Tov cwAfva
TPOPO30Ciag Tou GUVOAOU WEKAOTAPWY

12. guvappoloyaTe kai TTANI Ta TEPAYIA TTOU ATTOCUVOPHOAOYATATE TIPONYOULEVWG

13. TOTMOBETAOTE KOl TIGAI TO Avw PEPOG, TTEPEWVOVTAG TO OTO TTIOW PUAAO pE TV Bida av uTTAapXE!

270 OnuEio autd n GUOKEUN TTapaywyng Trayou ptropei va TeBei o€ Aeiroupyia akoAouBwvTag Ta 60a avagépovTal aTo EyXEIPidIO

odnyIwv.

No ok~

.

& MPOZOXH: OAog o Tayog Tou TTapdayeTal KATé TOug TTPWTOUS KUKAOUG LETA amo TIG evépyeleg kabBapidtnTag kai amoAlpavong
TPETEl va ECAAEIPBEI.

EN ZYNEXEIA ANAGEPONTAI MEPIKEZ 2YMNAHPQMATIKEX ENEPTEIEX ATAPAITHTEZ ZE EIAIKA MONTEAA:

11.1 £YZKEYH NAPArQrHE MAroY fYNEXOMENHE MAPOXHE

la va kGvete TPOGRACT 0Ta ECWTEPIKA PEEN, OYOU ATTOTUVAPLOAOYATETE TO Avw PEPOG TNG GUTKEUNG (EIK. 18), apaipéaTe To Avw

eurpdaBio PUAMO akolouBwvTag Tig eveitelg TG Eik. 21.

Emimpoobétwg oTig evépyeieg TTou TrepIypagBnkav ata kepaAaia 10 kai 11, yia mv Tpayuaromoinan me kabapiéTag kai g

amoAUPaVONG TOU XWPOU GUYKEVTPWONG TTAyou gival amrapaitnto (EIK. 22):

1. VO YEipETE TNV OUCKEUR TTPOG Ta EUTTPOG TOTIOBETWVTAG EVAV TAKO TOUAAXIOTOV 4 EKATOOTWY KATW OTT6 Ta oW TodIa

2. T0T0BETAOTE Pia Aekavn KATW aTé TOV aywyd Trapoxhg TayokuBwv (8)

3. onkwaTe Tov owAfva ekkévwang éwg 6Tou uTrepBei To UWOG TG GUTKEUNG

4. pire 10 S1GAUPa vepoU pe U1 eTTi Tou koyAia ueTa@opdg Twv TrayokUBwy éwg étou To didAupa Byer atmd Tov aywyod TTapoxng
TrayokUBwv (8)

5. agnaTe 10 diAupa aTo EgwTEPIKG TOU XWpou TouhdyiaTov 30 AETITA Kail ev oUvEXEia ekevwaTe To didAupa gépovTag kai TTaAI Tov
OWAAvVa aTNV apxIKA Tou Béon

6. TepaoTe Pe Eva opouyyapl kai éva TrvEAo To SidAupa vePOU pe §UBI ETTT TWV TOIKWHATWY TOU XWPOU CUYKEVTPWONG TTAYOU Kal ETTi TOU
KOXAiat HETaQOPAG TwV TTayoKUBWY, ATIOPEUYOVTAG VO BWOETE OTPOPEG TTou Ba pTTopoUaav va TTPOKAAEoOuV {nuia aTov KivnTipa
peTapopdg

7. emavaAaBarte TIg evépyeleg TTou avagépoval amo Tov apiBpd 3 £wg Tov apiBud 6 xpnaipotolwvtag To didAupa amoAlpavang

8.  &ePyaite e GpBovo KpUo vepd Ta TOIXWHATA TOU XWPOU GUYKEVTPWONG TIAyoU

9. &Pyaite Tov KoxAia peTapopdg TayokUBwv Kai Tov TTUBPEVA TOU XWPOU XPNOILOTIOIWVTAG KpUO VEPD, a@rvovTag To va Tepdatel yia
TIOAU Xp6VO péCa amod Tov aywyod Trapoxhg TayokuBwv (8)

10. adeidaTe T0 vePO TIOU EPEIVE OTOV TTUBUEV TOU XWPOU ETTAVOPEPOVTAG TOV GWAAVA EKKEVWONG OTNV apyIkr Tou Béan

11.2 £YZKEYH NAPArQIrHE MArOY ME TEAEIQMATA AMO ABS (Eik. 23)

Ma va kavete mpdaBaan aTnv ecwTEPIKA Aekdvn, aTov €EaTUIOTAPA Kl aTn Bida pUBPIoNG TOu XPOVOSIaKOTITN:
* aQaIpéOTE TO KATTAKI TTOU KAAUTITEN TIG BidEG

* agaipéaTe TIg BideG XpnaIhoTIoIWVTAG éva OTAUPOKATOARIS0

* avoire TNv pmpoaTiv) Bupida kal agaipéate 1o £mmAo ammd ABS

11.3 LYZKEYH MNAPArQrHE NACOY NOXOTHTAE 21 ka/24h

lMpaypatoToIAaTE TIG EVEPYEIEG KABAPIOTNTAG KAl aTTOAUpAvONG 6TIwg TrEpypdgeTal oTa kegdAaia 10 kai 11.

Ma va eBaoeTe aTo QiATpo avAiag (Eik. 24):

* agaipéaTe 1o YUANO TIoU PEpEI TIG anuaieg (1), To emmiTedo oAioBnaong mayokuBwy (2) kar BydAte Tov owhfva utrepyeidiong (3) yia va
EKKEVWOETE TO VEPG TIOU UTIAPXEI 0T AeKavn

+ amoouvdEaTe Toug owAfveg alvdeang avihiag (10) kal guvohou wekaaTApwy (11)

+ EeP1dwaTeE TOV ENIKOTOPNUEVO BAKTUAIO (9)

Ma va kavete mpdoBaan oTnv eCWTEPIKA Aekdvn TAeupd avTAiag:
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agaipéaTe 1o Tiow QUM AaokdapovTag Tig Bideg aTepéwang kai TpapwvTag To TPog Ta emavw (EIK. 25)

agaipéaTe Tov awArva olivoeang avtAiag (10 Eik. 24)

eAeuBepoaTe TNV kahwdiwan g avTAiag (12 Eik. 26) kai agaipéaTe 1o alvoAo aviAiag Trou Bpiokerar oTnv 6e€id TAeupd Tou
€€aTUIOTAPA ONKWVOVTAG Tov aTd TNy B Tou, TTPooEXOVTag va unv TTpokAnBolv {nuieg aTig NAekTPIKEG TUVOETEI (EIK. 26)

TIEPAOTE PE Eva apouyydapl 1o SidAupa vepou e 01 kai To didAupa ammroAUpavang €Tt Twv ToIXWHATWY Tou TEPIBARPATOG TG avTAiag,
TpoaEXovVTag va pn Bpaxolv Ta NAEKTPIKG pépn

070 TEAOG TWV EVEPYEILV KaBapIdTTag Kai amoAUpavang Tg Aekavng ouvappoAoynaTe Kal TTAAI TN avTAia TTpOoEXOVTag WATE va
ouvdEaeTe owaTd Tov owAfva alvdeang Tou auvohou wekaatpwy (10 Eik. 24), Tov owhiva aOvdeang g aviAiag (11 Eik. 10) kai va
pmAokdipete kai TN v kaAwdiwaon g avTAiag (12 Eik. 26)

11.4 ZYIKEYH MNAPAFQrHE NACOY ME AIANOMEA KPYOY NEPOY

lMpaypatomoInaTe TIG evEPyEIEG KABaPIOTNTAG Kal aTroAUpavaong 6Tiwg Treplypd@etal ota kepdhaia 10 kai 11, apaipwvTag €Tiong yia Tig
evépyeles kabapidtnTag Kar ammoAUpavang kai Ta akdAouBa guvBeTikd pépn (Eik. 27):

* KUkAwpa wigng vepou (13)

* ypihia kGAuywng Tou kukAwpartog (14)

=¢eByaATe pe apBovo vepod TO ECWTEPIKO PEPOG TOU KUKAWUATOG WiEng KAvovTag va Kukho@opnael kpUo vepo uTrd Triean.
KaBapioTe Kai amoAupavate Ty TepIoyn TApOXAS Tou KpUou vepoU.

Ma va kavete mpdaBaan otn Rida puBuIaNG Tou XPOVOSIAKOTITN aTa HoVTEAD TTapaywyng TToootnTtag 21kg/24h

(Eik. 28):

* agaipéate v Bida Tou aTEPEWVEI TNV Avw ETMIPAVEIQ OTO OTTIGBI0 PUAAD

* ONKWATE T0 OTTiaBI0 PEPOG TNG Avw ETIPAVEIG Kal ByGATe TO a6 TOUG EUTTPOTBIOUG YAVT{OUG

* pubpiaTe TOV XPOVOSIOKOGTTTN XPNOIHOTIOIWVTAG va TIACKE KataaBidi

la va kGvete mpdoRacn aTo YIATPo avTAiag kai aTnv eowWTEPIKK Aeka@vn TAeupd avtAiag avagepBeite oTo keAAIo 6.

11.5 EYZKEYH NAPArQrHz MAroY ME KAGETO ZYXTHMA ESEATMIZETHPA

MpayuaromoInaTe TIG evépyeleg kaBapidTTag Kal amoAlpavang 6mwg meplypdeetal ota ke@dAaia 10 kar 11 TpwvTag Tig akéAoubeg

evOEiteIg:

* yIa va aQaIpETETE To KAAuppa Tou egatpioTipa (15), To emmimedo oAigBnang ayokUBwv (2) kai yia va ByaAete Tov owArva
utiepyeiliong (3) avagepBeite oy Eik. 29

* yla va agaipéaeTe To oUvoAo wekaoThpwy (4) kai Tig oxeTIkéG TTAivEG Tameg (5) avagepbeite otnv Eik. 30

* yia va kabapioeTe kai va amoAupaveTe 1o @iATpo avtAiag (7) avagepBeite atnv Eik. 30

+ KaBapiaTe 1600 10 EPTTPOTBI0 GO0 Kal T OTTGBI0 YEPOG TOU EEATUIOTAPA XPNOIMOTIOIWVTAG Uia BoUPTaa e HOAAKIES TPIXES

+ kaBapioTe kar amoAupdvare To avakAivopevo guALo (16) Eik. 30

12 HAEKTPONIKO XPONOAIAKONMTH (MPOAIPETIK'H AEITOYPITIA)
12.1 APXH

AoU n cuakeur) ouvdeBei owaTa aTo NAEKTPIKG BikTUO, OTO BikTUO UBPEUONG KA GTO DIKTUO ATTOXETEUTNG VEPOU, MTIOPEITE val TNV BETETE
o€ AeiToupyia akoAouBwvTag Ta 60a TTPOKUTITOUV €V GUVEXEIa:

a) avoicre ™ Bpuon (8 Eik. 4) pogodoaiag vepou

B) TomoBetOTE TOV peupaToARTITN (av TTPORAETIETAN) GTOV PEUMATODOTN KAl SWaTe TATN EvEPYWVTAG £TTi Tou diakdTn (7 Eik. 4) ou
TpoBAETTETal €1DI1KG 0N GACT) EYKATACTAGNG

1

©¢oare ae AeiToupyia ™ ouokeun ECOVTAG TO TTARKTPO
ON/OFF (1).

-

l'a 11 CUOKEUEG TIOU GuVEovTal PAVIPD OTO NAEKTPIKG BiKTUO, DWTTE TAIT EVEPYWVTAG ETTI TOU GIAKGTITN TTOU BPiOoKeTal OTO £¢W PEPOG
NG auokeung, TTou TTpoBAEmeTal £181kG 0T @dan eykatdoTaong.

12.2 AEITOYPIIA

H ouokeun eival epodiaapévn pe éva BeppooTdTn ato doxeio ouykéVTpwaNG Tdyou Trou dIKOTITEN TNV Trapaywyr) OTav OTOV QVIXVEUTH HE
TOV 0TT0i0 €ival gUVEDEPEVOS EXEI PBATEI O TIAYOG TTOU GUYKEVTPWONKE OTO DOXEID.

Maipvovtag Tov éyo ammd 10 doyeio 0 BepuoaTaTng Ba evepyoTToIRaEl Kal TTAAI TNV TTapaywyn TAYou, SUIoUPYWVTAS £TGT Eva
KavoupyIio amobepa.
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MAHKTPO  |—— | | Qg——1 LED
- MPAZINO

MAHKTPO DEFR. DEFRET KITPINO

NAHKTPO |p————" |

_——— LED MINAE

WASHERT |

MAHKTPO ON/OFF: avappa i onoigo g ouokeung - LED MPAZINO
MAHKTPO DEFR.: EMITPETEI TNV Evapen TNG GACNG ATTOWUENG TG GUTKEUNG
-LED KITPINO
MAHKTPO WASH: emTpémel TV évapén kai/j TepaTwaorn Tou KUkAou autépatou TAuaiparog - LED MIAE.
AEITOYPTIEX

Karé 1o Tpwro Gvappa TG GUOKEURG Trapaywyng ayou miéfoviag 1o mAkTpo ON/OFF, 1o mpdaivo led Ba
avapoafhoel yia pia didpkeia 3 Aetriov. Kara tnv didpkeia TG TepIddOU aUTAG TTPAYMATOTIOIETaI TO YEUIONA TV
Aekavng pe vepo.

AgoU Tepdaouv Ta 3 AeTrTd, n OUOKeUR TTApAywyng TTAYoU UTaivel o @acn amowudng, To kitpivo led avaper
oTabepd kai o Tpaaivo led avapel otabepd. Q)l
AgoU ohokAnpwBei n amowuln apxiel n aon Tou KUKAoU TTapaywyng TTAYoU e avappévo aTabepd povo To TTPAaivo
led.

Mmopeite va Béaete T ouokeun otroiadrToTe aTiypr o€ amowugn méfovTag 1o TAAKTpo “DEFR.”: Ba avawei 1o KiTpivo
led oTaBepd.
H evépyeia auth TTPETTEI va TIPAYUATOTIOIEITOI ATTO TIPOCWTTIKG ETTAYYEAUATIKA ECEIDIKEUPEVO KOl KATAPTITUEVO.

DEFR. 1
MiéCovtag 1o TARKTPO “WASH” Ge oTroiadrTroTe paan kai av Bpicketal n Guokeur Trapaywyng Tayou, aut Ba uel W
oTn @don mAuciparog n omoia yiverar ppavig pe 1o dvapua Tou utAe led ou avaBooBrvel.

wasH 1

NMPOZOXH:

Miéate 1o mARKTPO “WASH” kdvovTag xpron evog opyavou ammd TAaaTIKG UAIKG pe aTpoyyulepévn pim, pe
eAagpia riean (eIk. 3).

AmayopeUeTal n xpon KatoaBIdIwv A TTAPOUOIWY EPYOAEiwY.

O kUkhog TAuaipaTtog amoTeAeital wg akoAoUbwg:

. améyugn (led kiTpivo avappévo otabepd + led Tpdoivo avappévo atabepd + led TAe avaBoopriver)

. 30 Aetré Aeitoupyiag povo Tng avrAiag (led mpaoivo avayupévo aTabepd + led pmAe avaBoapriver)

. 60 Aertd@ Aeitoupyiag nAektpoBaABidag e106dou vepoU kai avTAiag (led mpaaivo avapvpévo atabepd + led ptmhe avaBoaprivel).

210 T€A0G TOU KUKAOU TTAUGIATOG N OUCKEUR Trapaywyng Tayou EMOTPEPEI OTN GAan aTnv oToia BpiokoTav
TIPIV aTT6 TV Trigon Tou TAAKTpoU “WASH”.

140



Mmopeite va Byeite omoladrmoTe aTiypr amd Tnv eaon TAuaiparog médovtag 1o TAAKTPo “WASH” ) 10 TAAKTPO “DEFR.”

13 HAEKTPONIKO KAGAPIZMO ME XPONOAIAKONTH (MPOAIPETIK'H AEITOYPI'IA)

O1 onpelwoelg auTég amroTeAOUV 0AOKANPWTIKG PEPOG TOU eyxeIpIdiou kaBapidTNTag kal amoAUavang NG GUOKEUAG.

H ouokeun aut eival podiaauévn e NAEKTPOVIKG XPOVOUETPO TTOU ETITPETTEI TNV TIPAYUATOTIOINGT VGG AuTdUATOU KUKAoU TTAuTipaTog.

l'a v Tpayuarotoinan g KabapidTTag Kai aToAUPavong TG GUOKEUNG, OKOAOUBRAATE TI TTaPEXOUEVES €V OUVEXEiD 0ONyiEg:

13.1 KAOAPIOTHTA

1.

Mepipévere va Téoouv Ta TTayaKia, adeIGoTe TEAEIWG To doyEIo aTmd Tov TTAYO TToU UTTAPXEL.

2. Agaipéate 10 QUAO ToU @épel TIG anpaieg (1 Eik. 15), 1o emimedo oAioBnong mayokuBwy (2 Eik. 15) kai BydAte Tov owAfva
umrepxeihiong (3 Eik. 15) yia va adeIdoeTe 10 vepO TTOU UTTAPXE! TN Aekavn.
3. TomoBetAaTe Kai aAI Tov owAfva utrepyeiliong Kai yepioTe Tn Aekavn pe éva dicAupa 25% vepd kai §0d1 Aeukd. ZupBouleuBeite Tov
Trivaka yia Tnv amapaitTn moodmTa diahUuarog avahoya pe Tnv npepnaoia mapaywyn (Eik. 16)
4. EmavatomoBetroTe 1o emiTedo oAioBnang mayokUBwv kai 1o UAAO TToU QEPEI TIG TNUAiES.
5. Kavovrag xpAon evog epyaleiou ammd TAAGTIKG UAIKG Kal JE OTPOYYUAEPEVN puTn, méaTe To TIAAKTPO “W” (TAUGIHO) péow TnG EIBIKAG
ot Trou BpiokeTal kaTw amé 1o mARKTPo “ON/OFF”. (Eik. 17)
To umAe LED apyicel va avaBooprivel. H auokeuri Ba mpaypatotoifoel évav mArpn KikAo TAuaipatog Kai &eByaAuarog.
6. Agou TeAeiwael 0 kUkAog TTAuaipaTog, agaipéaTe To QUM TTou @épel Tig anuaieg (1 Eik. 15), To emmimedo oAioBnang mayokufwv (2 Eik.
1) kan ByaAte Tov awArva utrepyeihiong (3 Eik. 15) yia va adeiGoeTe 10 vepd Tou UTIapyel aTn Aekavn.
7. ZTOPATACTE KOl OTTOGUVOETTE TN OUCKEUR OTTd To NAEKTPIKG dikTUO Kal aTtd To BikTuo UBPEUTNG.
8. AgaipéaTe T0 UANO KGAuwng Tou e&atuioTApa (Eik. 19) kai kaBapioTe pe To SiGhupa vepol pe §0d1 To Avw PEPOG Tou EEaTUIOTAPA, TO
doyeio, T0 PUAO kGAuyng Tou e&atpioTApa kai Tn Bupida.
9. AgaipéoTe Ta evdexOuEVa EvaTToBEUATA ATTO TOV EGATRIOTAPA Kall OTT TO PUAAO KGAUYNG TOU EEATUIOTAPA XPNOIMOTIONWVTAG £Vl TTIVEAD
pe aTmaAég TPIXEG Kal Un akAnpo Geouyyap!.
10. Pigre emavw aTov egatpiamipa agBovo KpUo vepd Kai paléwte, e Tnv BonBeia evog mvéAou, Ta evamroBépara Tou EekdAAnaav atn
Aekavn TTou BpiokeTal KATwOEV TTPOTEXOVTAS WATE Va N GpAtouv o1 TPUTTEG TTOU UTIAPXOUV aTOV TIUBpEVa TOU EGaTRIOTAPA.
Kard  d1dpkeia TG KaBapidtTag Tou E5ATUIOTAPA TTPOCESTE WOTE:
sva N dImAweei To kUKAwua
* va pn Byouv o1 cwArvEG TPOPodoaiag vepou
* va un peTakivnBei o BepUoaTaTng TOU EEATIOTAPO.
11. AgaipéaTe (EIK. 15) ka1 kaBapioTe e KOV aTToppuUTIAVTIKG TTIATWY:
* 70 QUAO TTOU PEpEI TIG aNpaieg (1)
+ 70 emiTedo oAiaBnaong mayokUBwv (2)
+ 70V owArva utrepyeihiong (3)
* 70 gUvoAo WekaoTApwv (4),mpoaéxovTag va ByaAeTe TIg TTAdivég Tameg (5)
+ 7OV owArva Tpopodoaiag Tou auvoAou yekaaTrpwy (6)
+ 70 iATpO avTAiag (7)
12. KaBapiaTe pe 10 i610 amopputmavTikG mATWY:
* 70 QUM KGAUYNG Tou ECaTUIOTAPC
* TNV E0WTEPIK Aekavn
+ 10 doxeio
* 1n Bupida
13. ZeBydhere pe dgbovo kpUo vepd Ta PépN Tou kaBapioaTe TPONyoUPEVWG
14. =ZeByalete kai guvappoloyiaTe ek véou (EIk. 15):
+ 10 QiATpo avTAiag (7)
+ 70V owArva Tpopodoaiag Tou auvohou wekaaThpwy (6)
* 70 g0VOAO WekaoTApwv (4), a@oU ek Twv TIPOTEPWY TOTIOBETATETE TIG TIADiVEG  TATTEG (5)
* 1OV owARva uTiepyEiAiong (3)
* 70 PUMO KaGAuyng Tou e¢atpiaTrpa (EIK. 5)
15. EtoipaoBeite yia TV TpaypaToTioinan Twv VEpYEIwv amoAlpavang Trou TIEpIYPAPovTal GTO ETIOEVO KEAAAIO.
13.2 AIOAYMANZH

XpnoipotoifoTe éva didhupa 200 mg/l uToxAwpiwdoug vatpiou kal vepoU €iTe éva amd Ta diaAlpaTa TTou XpnalpoTololvTal guvhBuwg
I TNV ammoAUUavVOn TwV PTTIPTIEPO, KAl GTNV TIEPITITWAT AUTH EAEYETE WOTE TO TIPOIGV aTToAUPavong:

* va eival yKekpIuévo amo 1o Bvikd Ymoupyeio Yyeiag

+ va dlvaral va xpnalyotoinBei o€ PnXavALaTa TPOQiwy

* va pnv eival BAaBepd yia Ta uhikd kai Ta CUVBETIKA PEPN TNG GUTKEUNG QUTAG.

la Tov TPOTIO XPrAONG KAl YIa TO TTOCOTTA TIEPIEKTIKOTNTAG, TNPACTE TA 60 AVOPEPOVTAI ETTAVW OTn CUCKEUATia Kal ouvigTolvTal
amoé Tov KATaoKEUaaTn. XuviaTatal n xprion Tou diaAlpatog og Bepuokpaaia 25°C.
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Agaipéate 10 @UMoO Tou @épel TG anpaieg (1 Eik. 15), 1o emimedo oAiobnang mayokiBwy (2 Eik. 15) kai BydAte Tov cwAiva
umepyeihiong (3 Eik. 15) yia va adeldaeTe 10 vepd TToU EVOEXOUEVWG UTIAIPKEI OTN Aekavn.

TomoBetAoTe kai AN Tov gwAfva uTrepyeiliong Kai yepioTe Tn Aekdvn pe 1o didhupa amoAUpavang. ZupBouleubeite Tov Tivaka yia
TNV amapaimn ToooTTa diaAuparog avahoya pe TNV nuepAcia apaywyn (Eik. 16).

ZuvappohoyraTe Kai TaAi To emmimedo oAioBnong rayokUBwy (2 Eik. 1) kai 1o @UAAO TTou gépel TIG anpaieg (1 Eik. 15)

Méow evog epyakeiou amd TAAGTIKG UAIKG Kal Je aTpoyyUAepévn putn, méaTe 1o TARKTpo “W” (TTAUGIP0) péow Tng €IBIKAG OTTAG TToU
Bpioketal kamw amd 1o MARKTpo “ON/OFF”. (EIk. 17).

To ptAe LED apyicel va avaBooprivel. H auokeuri Ba paypatotoifael évav Afpn KikAo TAuaiparog Kai &eByaAuarog.

LTOUATACTE T CUCKEUR aTTOoUVOEOVTAG TNV amd To nAekTpIkG dikTuo Kai amd 1o dikTuo Udpeuang.

AgaipéaTe To UANO KaAuwng Tou egaTpiaTipa (Eik. 19)

Pigre kal amAwate pe éva mivédo To idAupa amoAlpavong oty Gvw emipAaveia Tou eEaTuioThpa kai EePyAAeTe pe apbovo KpUo vepd.
AmoouvappohoynoTe (Eik. 15) kai BuBioTe aTo SidAupa amoAUpavang yia 30 AeTra:

T0 QUM TTOU PEpEI TIG anpaieg (1)

70 emiTedo oAioBnaong mayokUBwv (2)

1oV owArva utepxeiliong (3)

70 GUVOAO Twv YekaoTApwv (4) Kai TIg TTAAiVEG TATTES (5), aPOU €K TwV TTPOTEPWV TIG APAIPETETE T T BETN TOUG.

TOV OWArva Tpopodoaiag Tou GuvoAou Twv YekaaTipwv (6)

70 QiATpO avTAiag (7)

70 UMO KaAuwng Tou e¢atpioThpa (Eik. 19)

MepaoTe pe Eva oouyydp! kal éva ivéAo To diGAupa amoAlpavang aTa Tolxwyata Tou doxeiou Kai aTn Bupida.

AdeiaTe To didAupa amoAlpavong Tou éugive aTo owpa TG aviAiag Badovtag vepd uTd Tiean aTov cwAva avappodenaong Kai
eAéyyovtag waTe 1o vepd va Byaivel ammé Tov awAfva egodou (EIk. 20)

=eByahete e ApBovo KpUo vepod TN EoWTEPIKA Aekdvn, T Bupida Kai To Soxeio.

=gByaAeTe TTPOOEKTIKA e ekTOCEUON vepoU TO emrimedo oAioBnong TayokUBwy, 10 GUANO KGAuwNg Tou €GaTIOTAPA, TO OUVOAO
WEKATTAPWY KAl TIG OXETIKEG TIAAIVEG TATTEG, TO PUAAO TTOU QPEPEI TIG ONuaieg, Tov owArva utrepyeiliang, To @iATpo avTAiag Kar Tov
owAfva TpoPodoaiag ToU GUVOAOU TwV WEKATTAPWV.

ZuvapuoAoyAOTE KAl TIGAI T UEPN TTOU EiXATE ATTOOUVAPUOAOYATE! TTPONYOUMEVWG.

EmavaromoBeaTe 1o dvw PéPog, aTEPEWVOVTAG To OTO THoW QUAAO Le T Bida av uTdpyel.

270 onueio autd n ouakeur Tapaywyng Tayou utopei va TeBei ae Acitoupyia akohouBwvTag Ta 6aa avagépovTal OTo EyXEIPidIo
0dnyIwv.

Z?_". MPOZOXH: OAog o Tayog TTou TapAyeTal KATé TOUG TIPWTOUG TTEVTE KUKAOUG HETA amo TIG evépyeleg KabapidTnTag Kar amoAdpavang
TrpEmel va eCaAeIpBei

14 NEPIOAOZ AAPANOMOIHZHZ

Orav mpoBAETETal pia XpoVIKn TEPiodog Katd Tnv oTroia n guckeur] dev Ba xpnaoipotoinbei, mpémel:

VO OTTO0UVOETETE TN OUCKEUR aTTd TV nAeKTPIKN Tpogodoaia péaw Tou diakdmm (7 Eik. 4) kai va amoguvdéaeTe 1o @I (av
TPOBAETIETAI) ATTO TOV PEUMATODATN

va ammoguvOETETE TN OUTKEUT aTrd To BikTUO TpoYodoaiag vepol uéow Tng Ppucng Tpogodoaiag (8 EIk. 4)

va TrpayparotolfoeTe OAeg Ti diadikaaieg Tou TPoBAETOVTAI yIa TNV TIEPIOBIKI OUVTAPNGT TG CUTKEUN (BAETE KE@AAaio 9)
va adeIGoETe TV ETWTEPIK AEKAVN AVATNKWVOVTAG TIG GNUAiES (av UTTAPXOUV) KOl a@aIpwvTag Tov GwAfva uTepxeiliong

va adeIGoETE To WA TG AVTAIAG UOWVTAG e TIETTIETHEVO aépa 0T GwARVa TIPOTaYWYAS vepoU TN BACT TwV WEKATTHPWY
TIPAyUaATOTIOIAGTE TNV KaBapidTnTa Tou @iATpou NG nAekTpoBaABidag Tpogodoaiag vepol OTwg Treplypd@etal oTo ke@aAaio 9.1
TIPAYUATOTIOINGTE TNV kKaBapIdTNTa ToU GIATPOU TOU GUUTTUKVWTH PECW aEPa (av UTTAPXEN) OTTwG TrepIypageTal aTo ke@aAaio 9.2
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YBaxaewmbli knueHT, bnaroaapum Bac 3a T0, YTO Bbl BbIOPaNN Ka4eCTBEHHbIA MPOAYKT, KOTOPbII HECOMHEHHO ByAeT COOTBETCTBOBATL
BalWMM TpeboBaHMaM. [lpocuM Bac BHMUMaTeNbHO MPOYMTaTb  JaHHOE PYKOBOACTBO Nepes NONMb30BaHMEM BalMM HOBbIM
aBTOMAaTUYECKIMM FeHepaTopoOM fbAa B Kybukax.

OFNABJIEHUE

1 MPEOYNPEXAEHNA N BAXHbIE PEKOMEHLOALIUU
TEXHUYECKUE OAHHBIE

NONE3HbIE PEKOMEHAALIMK ANA TPAHCNOPTUPOBKKU
CHATUE YNAKOBKKU

YCTAHOBKA
5.1 CXEMA MOAKMIOYEHNS
5.2 NOSULIMOHVPOBAHVIE
5.2.a NO3VILOHUPOBAHUE MOAENM C NOMHbLIM BCTPAUBAHMEM
5.3 MOOKMIOYEHME K FAPABNUYECKOW CETU
5.3.a NOJAYA BOB
5.3.b ClMB BOfbI
5.4 MOOKTKOYEHVE K NEKTPUYECKOW CETH

[ I U M

6 BBO[M B 3KCMNYATALIMIO

6.1 OYNCTKA BHYTPEHHWX YACTEN
6.2 MYCK

6.2.a MYCK MOJEJEN C HEMPEPbIBHGIM TEHEPYPOBAHVEM
6.3 OUMCTKA CTAJIbHbIX JETANEW

7 OCHOBHbIE NPU4Y1UHbI HEMONALOK B PABOTE

8 OKCNNYATAUUA
8.1 OKCMITYATALNA MOENM C HENPEPBIBHLIM TEHEPUPOBAHVEM
8.1.a PEMYNUPOBKA NMOJABAEMOTO KOTMYECTBA
8.2 MOLIENb C PACMPELENUTENEM XONOAHOW BOAb!

9 TEXOBCINYXWBAHUEM
9.1 YACTKA ®UINbTPA SNEKTPOKITAMAHA 3ATPY3K/ BO[b!
9.2 MOLIENA C BO3AYLLHOW KOHOEHCALIMEN
9.3 OMEPALIM NO YACTKE 1 CAHUOUKALINN

10 YUCTKA (AONONHUTENBbHASA ®YHKLINA)

11 CAHWOUKALIMA (QRONONHUTENBHAA ®YHKLIUA)
11.1 TEHEPATOP J1b[1A C HEMPEPbIBHbIM NMPON3BOACTBOM
11.2 TEHEPATOP J1b[IA C OTLENKOW U3 ABC (Puc. 9)
11.3 TEHEPATOP JIbJA C NMPOM3BOANTEINIBHOCTBIO B 21 kr/24 vaca
11.4 TEHEPATOP Jb[IA C PACMPELENUTENEM XONOOHOW BOAbI
11.5 TEHEPATOP J1b[JA C BEPTUKAINBHOW CUCTEMOW UCMAPEHUA

12 3NEKTPOHHbIN TAUMEP (OMLMOHATNBHAS GYHKLIUSA)
12.1 HAYANO
12.2 ONEPALMA

13  OYUCTKA NPORYKTA C 3MEKTPOHHbLIM TAUMEPOM (OMLIMOHANBHASA OYHKLIUSA)
13.1 YACTKA
13.2 CAHUOUKALIMA

14 MNEPEPbIBbI B PABOTE

PucyHKu, npueedeHHbIe 8 HacmoseM pykosodcmee, UMErM 03HaKoMUMebHbIU Xxapakmep U Mo2ym omiuyambcs 8 HeKOMopbIX
demarnsx om mo2o, Ymo PeasbHoO codep)um nocmaeieHHas amu Modesb.

W320mogumerb He Hecem omeemcMeeHHOCMU 3@ 803MOXHbIE HEMOYHOCMU, CBsi3aHHbIe ¢ OWUbKaMU npu nNeYamu Uiy mpaHCKpUNUuU,
Komopsle codepxames 8 Hacmoswem pykogodcmee. OH makxe ocmassisiem 3a coboll npaso 6e3 npedgapumerbHO20 y8eQOMIEHUST
8HOCUMb N1106bIe U3MEHEHUS, KOmOpPble OH COYMem HyXHbIMU UMY NOIE3HbIMU, 8 MOM YUC/Te 8 UHMePecax camo20 Nojib308ameris, He
Hapyuiasi OCHOBHbIX MEXHUYECKUX Xapakmepucmuk u mpebosanuli 6eaonacHocmu.
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1 _NPEOYNPEXOEHUA W BAXHBIE PEKOMEHOALIMN

Cumeon ISO 3864-B.3.2 BHUMAHMUE: Puck BocnnameHeHus
R-230

[lanHbiit annapat cogepxuT xnagoareHT R290, koTopbiii npeacTaBnsaeT coboit 6e3BpeaHbIi, HO NerkoBoCMNaMEHSIOLMIACS ras.

XnapoareHT R290 siBnsieTcst 6eCLiBETHBIM 1 HEOCA3AEMbIM Ta30M, B CBS3U C 3TUM HEBO3MOXHO OGHAPYXMUTb €ro NPUCYTCTBUE B
aTMmocdepe, 4To TpebyeT 0coBbIX MEP MPEAOCTOPOXHOCTY Npu paboTe C HUM.

YcTaHoBka, 06nyxvBaHue v ntoboli BUL PEMOHTON AESTENbHOCTY 1S AAHHOTO MbOreHepaTopa AOMKHbI NMPOBOAUTLCS MCKIOUUTENBHO
KBanuULMpOBaHHBIM W 0BY4eHHBIM NEPCOHANOM, KOTOPbIA UMEET BCe HeoBX0AMMbIE AONYCKW BHYTPM CTpaHbl Ansi paboTs ¢
BOCTINaMEHSIOLMCS rasamu.

PaboTbl, NPOBOANMBIE HEKBANM(ULIMPOBAHHBIM NEPCOHANOM, MOTYT MPUBECTU K TSKEMbIM NOCIEACTBUSM.

NbporeHepaTop AOMKEH BblTb YCTAHOBNEH:

® B OMELLEHNSX, re rapaHTMpOBaH MUHUMANbHbIV Tpebyemblit 06bem B 1 M3 Ha kaxable 8 rpamm rasa R290, 310 KOnnM4ecTBO ykasaHo
Ha 3aBofiCKoil Tabnuuke annapara

® B OMELLEHUSIX C POBHBIMY U LIENbHBIMU Moniamy, 6e3 kaHanoB, peLIeTOK UMk COEAHUHEHUIA C HUKHUMM KOMHaTaMu, TAg B Cryvae
YTEuYKM MOXET ckannmBaTbes ra3 (ra3 R290 Tskenee Bo3ayxa U, kak NpaBurio, CkannmBaeTcs BHU3Y)

® B[janu OT ANEKTPUYECKUX BbIKItoYaTenel, CBOGOHOMO OrHsl, packarneHHbIX MOBEPXHOCTEN W ApYriX UCTOMHWUKOB BO3rapaHus

Mepea soaoM B akcnnyaTaumio YIOCTOBEPUTLCS B MONIHOW COXPAHHOCTU AMMAPATA, B CITYYAE COMHEHUA HE
MOJIb3OBATLCA UM.

NbporeHepaTop MOXET GbITb BBEAEH B SCMMyaTaLuio TONbKO, ECIU 10 YCTaHOBKa Bblra OCYLLECTBNEHA B MOSIHOM COOTBETCTBUE C
MECTHbIMI HOpMaMK 1 MPaBUNaMU1 1 Ha OCHOBE MHCTPYKLMI JaHHOTO PYKOBOACTBA.

Monb3oBaTento CTPOro 3anpeLLeHo OTKPbITUE XOMOAKIBLHOTO KOHTYpa annaparta, B cryyae HeobxoamMocTi obpaTuTsCcs B
COOTBETCTBYHOLLME CEPBUCHBIE CIYXKObI.

He 1cnonb3oBaTh MexaHNYeCKi MHCTPYMEHT (OTBEPTKM, PEXYLUMIA UCTPYMEHT, NE3BUS 1 MPoYee) Ans YCKOPEHNS NPOLeaypbI
Pa3MoposKn. ITO MOXET NOBPEAUThL XONMOAMIbHBIA KOHTYP 1 MPUBECTM K YTEUKe rasa.

B cryyae NoBpexaeHms XOMOANMBHOTO KOHTYpa HEMEAMEHHO BbIKIIOYMTb annapar, OTKIOUYNTL OT SNEKTPUYECKO! CETU, MPOBETPUTL
NOMELLEHMe 1 BbI3BaTb YMOSTHOMOYEHHYH CEPBUCHYIO CryxBy.

HacTtoswee PYKOBOACTBO ABNAETCA HEOTHLEMNUMON YaCTbI0 aBTOMaTUYeCKOro reHepaTtopa nbpa B Ky6m<ax (.qna nPOCTOThI
Ha3blBaeMoro B JaHHOM PyKOBOACTBE TaKxe «AnnapaT») WU AOJMKHO XpaHMTCA BMeCTe C HUM ans BO3MOXHOM KOHCynbTauuu.

lMepen 3anyckom y6eanTeck, 4To npubop He NOBpEXAeH. B cnyyae cOMHeHMIA He ncnonb3yiiTe ero n 0bpaTuTeCh B aBTOPU30BAHHDIN
LIEHTP TEXHWUYECKO NMOMOLLM.

J'IenoreHepaTop MOXHO BBOAWTL B 3KCNyaTaluio TONbKO B TOM Clny4ae, eCnu yCTaHOBKa 6bina BbINOMHEHA B COOTBETCTBIN C MECTHBIMM
3aKkoHamu 1 npasunamun 1 B COOTBETCTBUM C MHCTPYKLMUAMU B 3TOM PYKOBOCTBE.

3710 abcontotHo 3anpeLleHo ans nob3osartens, 4TObbI NONy4nTb AOCTYN K KOHTYPY OXNaXaeHuA yCTpOVICTBa, B Ccny4ae HeobxoanumocTn
BbI3BaTb aBTOPMU30BaHHYO MOMOLLb.

B cnyyae npofdaxu unu nepedadn annaparta Apyrum nuuam HactosLlee pykoBOACTBO AOIMKHO ObITb nepefaHo HOBOMY Monb3oBaTesto
0117 03HaKOMIeHUA € NpuHUKUNamun paﬁoTu 1 Mepamu NpedoCTOPOXHOCTK.

& BHUMAHWE: He ncnonb3oBaTh MexaHU4eckie YCTPOMCTBA, Takue kak OTBEPTKW, OCTPbIE MHCTPYMEHTbI Ui Apyrie CPeacTsa Ans
YCKOPEHs MpoLiecca pasmopaxmusaHis.

ﬁl BHUMAHWE: Moanepxueatb cBOBOAHBIMM BEHTUNALMOHHBIE OTBEPCTUS B KOPMyce Nprbopa Unu Bo BCTPOEHHOI KOHCTPYKLUM
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& BHVMAHME: He noBpexpaaTb Cxemy xnagareHTa.
& BHWUMAHWE: He ncnonb3oBath anekTponpubopsl BHYTPY OTCEKOB ANS XpaHEHMUs Nbaa

& BHUMAHWE: He xparuTb BHyTpu 060pyA0BaHNS B3pbIBYaTbIE BELLECTBA, TakNe KaK a3p030MbHbIE BarnmoHb! C ropymnM
MpOMeNneHToM

B cnyyae noBpexpaeH1s KOHTYpa XxnagareHTa HeMeANEeHHO BbIKIoUMTe MaLLMHY, OTCOEAMHUTE €r0 OT UCTOYHUKA NUTaHUS, NPOBETPUTE
OKPYXaIOLLYH Cpefly, NO3BOHUTE B aBTOPU30BAHHbIV CEPBICHbIN LIEHTP.

lMonb3oBaTenb OOIMKEH XpaHUTb 3Ty AOKYMEHTaLUIO 6e3 I/I3MeHeHI/II7I, 4T06bI MMETL BOMOXHOCTb KOHCYNbTUPOBATLCA Ha NPOTAXEHUN
BCero cpoka cryx0bl 060py0BaHNS.

Cobntoaaitte 310 PYKOBOACTBO M yOEANTECH, HTO OHO HAXOAUTCS PSAOM C 0BOpPYAOBaHNEM.

B cnyyae noTepu Uk YHUYTOXEHNS MOXHO 3anpocuThb KOnuio IMCTPUOLIOTOP C YkasaHWeM CEpUHOTO HOMEpa W MOAENM MaLUMHbI.
PykoBOACTBO OTpaxaeT TEXHUYECKOE COCTOSHIME 0DOPYAOBaHNS Ha MOMEHT nocTaeku. [uctpubblotop ocTaBnseT 3a cobol npaeo
BHOCWTb NK0DbIE M3MEHEHMS, KOTOPbIE CYMTAIOTCS NONe3HbIMM ANns 3Toro 0bopyaoBaHms, 63 HeobXxoANMOoCTM 0BHOBNEHNS 3TOMO
AOKYMEHTa Ui AOKYMEHTOB, OTHOCALLMXCS K NPeAblAYLLIMM NapTUsM NPOAYKLK.

OTBETCTBEHHOCTb 3@ MPMMEHEHINE MHCTPYKLMIA N0 TeXHIke 6€30NacHOCTH, NPUBELAEHHbIX B 3TOM PYKOBOACTBE, HECET TeXHUYECKMit
pyKOBOAWTENb, OTBETCTBEHHbII 3@ paboTy, MPeAyCMOTPEHHYI0 Ha AaHHOM ob6opyaoBaHun. OH Takke AOIKEH rapaHTUPOBaThb, YTOObI
YNOMHOMOYEHHbIN NePCOHa:

- IMen NpaBo BbINOMHATL He06X0AMMbIE paboT;

- 3Han W crieaoBan MHCTPYKLMAM, COAEPKaLLMMCS B 3TOM JOKYMEHTE;

- 3Han ¥ NPUMEHSN HaLMOHarbHble npasuna 6e3onacHoCTy, MpUMEHMbIE K 060pyA0BaHMIO

& BHumaTtenbHO npounTaTh NpeaynpexaeHus, Coaepxaliuecs B HacCTosLLEM PYKOBOACTBe, Nepes YCTAaHOBKOM U
1cnonb30BaHKUeM annapara. [laHHble npeaynpexaeHns 6binu cocTaBneHbl Ans 6e30nacHoN YCTaHOBKM, 3KCNyaTaLum 1
TexobcnyKuBaHus.

B cnyyae npogaxw unv nepegayv ycTpoicTea ApYromy nuLly AaHHOe PyKOBOACTBO JOMKHO ObITb NepeAaHo HOBOMY NMONb30BaTEN!o,

4T0BbI OH MOT BbITb NPOUHGOPMUPOBAH 06 ONEPaLM 1 COOTBETCTBYHOLUNX NPEAYNPEXAEHUSX.

e Ha paccTosHum OT 3NeKTPUYECKUX BbIKIOYaTENeN, OT UCTOYHUKOB NaMeHM, OT ropsiumMx NOBEPXHOCTEN, OT NpuBopOoB, KOTopble
MOTYT CMIPOBOLMPOBATH [yri UMM UCKPbI BO BPEMSI HOPMAnbHOI Ui HEHOpMarbHOM paboThl U PYrue UCTOUHNKY BOCTIAMEHEHNS!
UINN CKUraHns

o u3beratb OTKPLITOTO OFHS 1 UICTOYHWKOB BOCMNAMEHEHWS! UNW FOpeHUst

® nepeq nposeseHreM Mtoboi onepawym no YACTKE 1 TeXOBCTyXMBaHMI0 annapaT JOMKEH ObiTb OTCOEAMHEH OT 3MEKTPUYECKON CETU

Ans obecneyeHns ahdeKTMBHOCTM 1 NpaBUNbHOCTY paboThbl annapata HeobxoauMo CTporo cobniogaTb pekoMeHaaLUM U3roTOBUTENS,

nposogs Tpebyemoe TexobCnyxuBaH1e ciunamm ToNbKO KBanuGULMpOBaHHOMO NepcoHana

He CHUMaTb NaHenei 1 peLeTok

He KnacTb Ha annapat NOCTOPOHHWX MPEAMETOB W He 3aHUMaTb MECTO Nepes BEHTUMALMOHHBIMU PeLLeTKamu

[axe Npu camblx He3HaUMTEMbHbIX NEPEMELLEHIUSIX MPUMNOAHMMATL annapart, Hil B KOEM Cryyae He TONKaTb 1 He NepeTackuBaTh ero

1CMOMb30BaThb annapart TOMbKO MO €ro NPSIMOMY Ha3HAYEHMI0, @ UMEHHO NPOVU3BOACTBY KyOWKOB Nba 13 NMUTLEBOW BOAbI

He 3aKpblBaTb BEHTUMSALMOHHbIE PELLETKM U PELLEeTKN BblAENEHUs TeNna, NOCKOMbKO B Cry4ae NMoxon BeHTURALUMM ByaeT He TONbKo

CHVXEHa NPOM3BOANTENBHOCTb CaMOro annaparta, Ho 1 MOXET ObITb MOBPEXAEH W cam annapat

e B Clyyae Henonagky uiunu HenpaeunbHoI paboTbl annapata ero Heo6XOAMMO OTKIOUMTb OT ANEKTPUYECKOI CETW NP NOMOLLM
BbIKMoYaTenNsl, YCTaHOBMEHHOrO HAa MOMEHT MOHTaXa, BbIKIOUUTb €10 U3 PO3ETKM (ECMIM OHa NPEeyCMOTPEHa) U NepekpbITh KpaH
3arpysku Bogbl. He nbitatbest npoBoauTh paboThbl MO PEMOHTY CaMOCTOSITENBHO, MPUFNACUTb AMs 3TOr0 KBaNMMULMPOBaHHbIN
nepcoHan

o niobas nonbITka BHECTU Kakue-nbo M3MeHeHNs B annapat, NOMUMO HEMEANEHHOrO NPEKpaLLeHns JeCTBIS rapaHTum, MOXET BbiTb
onacHa

® OTKpbIBaTb ABEPKY OCTOPOXHO, He Xnonas en

® He MCNONb30BaTh EMKOCTb ANS NbAA ANS OXNaXAEHUS UMK KOHCEPBALM MWLM UM HAMUTKOB, NOCKOMbKO 3Ta onepaLys MOXeT
NPUBECTM K 3a0MBaHMIO CNBA C NOCNEAYIOLLMM BbIXOAOM BOAbI U3 EMKOCTH

© MP1 BO3HWUKHOBEHMI Hemonagok Heobxoaumo ob6paTUTLCS K AUnepy, KOTOpbIi NPoAan BaM AaHHbIA annapat v KoTophbIi
NOpeKOMEHAYET BaM, Kyaa MOXHO 06paTUTLCS AMs ero peMoHTa. PekoMeHyeM Bceraa enornb3oBaTh TOMbKO OpUrMHambHbIE
3anacHble 4acTu

® BO3MOXHble NPELyNPEXAEHNS U COOTBETCTCBYHOLLME CXEeMbI ByayT NOCTaBNEHbI BMECTE C HACTOSILLWM PYKOBOACTBOM MO
aKcnnyarauum
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& Vcnonb3oBaHue AaHHOro annapata nogpasymeBaeT CobMofeHNe HEKOTOPbIX OCHOBHBIX MPaBil, @ UMEHHO:
He TporaTb annapata MOKpbIMU pyKami Nk Horamm

He TporaTb annapar, Haxoasch 6e3 0bysu

He MCMonb30BaTh YAMHUTENM, ECIIV annapaT PacroriokeH B TyaneTax Ui B AyLUEBbIX

He HaTsrMBaTh kaberb NUTaHWS 4Ns €70 OTKMKOYEHNS OT CETU

yCTpOVICTBO MOXET UCMNOMb30BaTbCA ﬂeTeVI CcTapule 8 netu Ny C OrpaHUYeHHbIMA d)VISVIHECKVIMVI, CEHCOPHbIMU UMK YMCTBEHHBLIMU
CFIOCOGHOCTHMVI, Unn HeJoCTaTokK onbiTa Unn 3HaHVIl7I, HEOGXOHI/IMI:IX, npeayCMOTPEHHbIX NOA4 HaﬁﬂIO,D,EHVIeM, Unu nocne Toro Kak oHu
MONYYUIN OLMHAKOBLIE MHCTPYKLMM NSt BCex obecneyermsi Ge3onacHoii paboTbl M NOHMMaHWe OMACcHOCTH, CBA3aHHbIE B HeM. [leTi He
[BOMKHbI rpaTh ¢ npubopom. Y6opka 1 obenyxvBsaH1e npeanonaraeTcst OCyLEeCTBAATL NOMb30BaTENeM He A0MKHO OCYLIECTBNATLCS
neTeil 6e3 npucmoTpa

cneguTb, YTOObI OETW He urpanu ¢ annapaTom

B Cnyyae BblBOAa annapata M3 aKkcnnyartauun pekomeHayem oGpeaaTb kabenb nuTaHus (npe,uBapMTeano 0TCOeanHMB ero ot CeTVI).

Kpome atoro, pekomeHayem:

* CriomMaTh Unu JeMOHTMPOBaTH ABEPLLY, 4T0ObI Tyaa He MOr MPOHMKHYTL peBGEHOK BO BpEMS UrpbI

* He BbINyckaTb B aTMOCHEPY XONOANMbHbI ra3 U Macno, KOTOpbIE COAEPXAaTCs B KOMMNpeccope

. nepepa60TaTb HEHYXHble MaTepuarbl CTPOro B COOTBETCTBUN C ﬂeVICTByK)LLWIM MECTHbIM 3aKOHOA4aTenLCTBOM

5§
| ITOT CUMBO YKA3bIBAET, YTO AAHHI NPOAYKT HE AOMMKEH paccMaTpUBaTLCA Kak ObITOBOM 0TX0A. [ns NpeoTBpaLLeHst
NOTeHUManbHO HeraTUBHbIX NOCNIEACTBHIA ANs 3A0POBbLSA U OKPYXKAIOLLEN cpebl YA0CTOBEPUTLCS, YTO AaHHbIN MPOAYKT AOMKHBIM
obpa3som Bynet cooTBeTCTBYlOLLMM 06pa3om nepepaboTaH.

[ns Bonee noapobHoi HopMaLMKM No nepepaboTke 1 NO PeCcaiknMHIy AaHHOMO NpofykTa 0bpalLaThes K Ballemy aunepy u no
nepepaboTke OTXOL0B.

[aHHbI annapaT He COAEPXUT XNTaA0areHToB, KOTOPbIE Pa3pyLaloT 030HHbIN croi. CoaepXuT hTOPMPOBaHHbIX MAPHUKOBBIX
ra3oB, oxsaTbiBaeMbIx Kuotckoro npotokona. [poAyKT repMeTUUHO 3aKpbIT.

& HenpaBsunbHas ycTaHoBka MOXeT HaHeCTH ywiep6b cpepe, NOAAM UNK XKMBOTHbLIM. M3roToBuTenb annapara He HeceT
OTBECTBEHHOCTY 3a TakoW yuepo.

2 TEXHWYECKWE OAHHbIE (puc. 1)
3HaueHns HanpsHKeHUs 1 YacToTbl ykasaHbl Ha 3aBOACKON Tabnuyke, 1 pekomMeHayem obpalaTses BCeraa k He.

Hanpsbxetue (1), MowHocTb (2), mogens (3), 3aBopckoit Homep (4), usrotosutens (5).

YpoBEHb aKyCTUYECKOrO AABNEHNS MO M3MEPEHNI0 B3BELLEHHOTO 3kBuBaneHTa A - Hike 70 geumnben (A). Msmeperus npoBoasTes Ha
paccTosiHMM 1 MeTpa OT NOBEPXHOCTY annapata 1 Ha BbicoTe 1.6 MeTpa OT BbICOTbI MOfIbl BO BPEMS MOMHOIO MPON3BOACTBEHHONO LyKIa.

OnekTpuyeckasi cxema npuBeAeHa Ha 3aaHeil naHenu annaparta.
[inst focTyna K cxeme OTKIKOYUTL HanpsKeHWe OT annapata, OTCOEAMHUTbL BUHTbI, KOTOPbIE KPEMAT 33AHI0K NaHeMb U CHATb NaHenb,
OKpPbIB OCHOBHYIO AABEPLYY.

3 NONE3HbIE PEKOMEHOALIUW ANA TPAHCNOPTUPOBKM
Bec HeTTo 1 GpyTTO AaHHOrO annapata ykasaHbl Ha 0GMOXKe HACTOSILLErO pykoBoACTBa. Ha ynakoBke ykadaHbl UHCTPYKUMK ANst
NpaBUMbHOI TPAHCMOPTUPOBKY 1 ANs Nogbema.

Bo n3bexanuu nonagaxus macna KOMMpeccopa B OXMaxaatoLLmi KOHTYp Heobxoanmo NepeBo3nTb, XpaHUTb U nepemMeLLaTb annapat
CTPOro B BepTUKanbHOM MONOXEHUH, cobniopas pekoMmeHaauun, npueeaeHHbIE Ha ynaKkoBKe.

4 CHATUE YNAKOBKWU
MoHTaX AOSKeH NPOU3BOANTLCS B COOTBETCTBUE C MECTHLIMM HOPMaMK, COFNacHO PeKOMEHAALMSIM M3rOTOBUTENS M CUNaMm
KBanUMLMPOBAHHOTO NEPCOHaNA, UMEIOLLEro PaspeleHne Ha NPOBEAEHNE AaHHOTO Buaa paboT.

Mocnie CHATUA YakoBKY COTMACHO MHCTPYKLUWY, puBeaeHHol Ha camoit kopobke YILOCTOBEPUTBLCS, YTO AMMAPAT HE Bbifl
NMOBPEX[EH. B CITYYAE COMHEHWW HE NCMONB3OBATL EFO M OBPATUTBECA K OUNEPY, koTopbiit Bam ero npogar.

Bce anemeHTbI ynakoBku (NnnacTMaccoBble MELKU, KaPTOH, NEHONONUCTMPON, FTBO3AU, UTA) AOKHBI ObITb YOpaHbI OT AeTel,
NOCKOMNbLKO NPeACTaBNAKT NOTEHUUANbHYI0 ONAaCHOCTb.
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YAOCTOBEPUTLCS, YTO NOAAOH MOSHOCTBIO ONMpaeTest Ha nos. Mpy NOMOLLY LECTUYTONBHOTO KMkYa OTBUHTUTL BUHTbI (€CTM OHa
npefycMoTpeHa), KOTopble KPensiT annapart k AepeBsHHOMY NOAAOHY (puc. 2).

MpUNoAHSTL annapat npy NOMOLLM CUCTEM, COOTBETCTBYIOLUMX €r0 BECY, OTAENUTb [epeBSHHbIA NOAA0H U NPUKPEMUTL B CNELManbHO
NpefyCMOTPEHHbIE ANs 3TOr0 B MNMTE OCHOBAHMS OTBEPCTMS ONOPHBIE HOXKM (6 Ha puc. 3).

Mpu NOMOLLM ypOBHEMEPA Y[OCTOBEPUTBCS, YTO annapat HaxoauTCs B NOMHOCTLI0 FOPU3OHTaNbHOM NONOXeHUN. PerynupoBka ypoBHs
MOXET MPOBOAMTCS NPY NOMOLLM HOXEK.

5 YCTAHOBKA

5.1 CXEMA COEQVNHEHW (puc. 4)
7. 3NeKTpUYecKoe CoeanHEHNE, ynpaBnsemMoe OfHOMOIIOCHBIM NpepbiBaTenem ¢ auddepeHLmanom
8. KpaH 3anuBku BOb
9. Tpyba nogaun Boab!

10. Tpyba cnmsa BoabI

5.2 MO3NLWOHUPOBAHUE

& FeHepaTop nbaa B Ky6v||<ax AOJKeH YCTaHaBNUBATbCA B TMTMEHUYECKU YUCTLIX MOMELLEeHUAX, MOITOMY He peKoMeHayem
yCTaHaBNIMBaTb €ro B NoABanax uiu knagoBKax, NOCKOJIbKO HeCOBIIIoAeHNe rMrueHnyecknx Tpe6oBaHmii Cnoco6eTByeT
06pa3oBaHuIo M pacnpocTpaHeH!to GakTepuin BHYTpY annapara.

Annapat moxeT paboTaTb npu Temnepatype cpeabl ot 10°C o 43°C.
Hanb6onbluasn adpekTBHOCTL OT paboThl annaparta AOCTUrAeTCA Npu paboTe B KOMHATHbIX YCNOBUAX B Auano3oHe ot 10°C u
35°C 1 npu Temnepatype BoAbl oT 3°C o 25°C.

M36eratb npsAMOro nonagaHus COSTHEYHbIX Ny4eii U pacnonoxeHusi BONU3M UCTOYHUKOB Tenna.

&ﬂaHHbIVI annnapar:

*+ [OMKEH YCTaHaBNMUBAaTLCA B MeCTax, rae 3a ero paboTon MOXET CNeAnTb KBanU(ULMPOBaHHbIN NepcoHan

* He [I0JDKEH UCMONb30BaThCA Ha ynuLe

* He [I0JKEH HAXOAUTCS B MOMELLEHMSIX C MOBbILIEHHOM BIIAXKHOCTbIO UMK Fie Ha HEero MOXET nonacTb BoAa

* He JOITKEH NPOMbIBATLCS NPSIMOIA CTPYeii BOAbI

* BOITKEH HAX0auMTCS Ha pacCTOSHUM He MeHee 5 CM OT HOKOBbIX CTEH (3a MCKMOYEHUEeM MOAENU C NONTHbIM BCTPauBaHUeM)

5.2.a MO3ULIMOHWPOBAHWUE MOJENK C NONHbIM BCTPAUBAHWEM

BeHTunauns obecneursaeTcs peLueTkon nepesHel naHenu, No3aToMy AOMKHO ObITb OCTABNEHO JOCTATOYHOE MPOCTPAHCTBO TONBKO
Ans yaobHoro BCTpansaHus.

[ins oBecneyeHnst NpoBOAKM NUTALOLLIETO kabens, nuTaroLLen Tpybbl 1 crvBa BOAbl HEOBX0AMMO NPEAyCMOTPETL OTBEPCTIS B
paboueit NnuTe, Kak ykadaHo Ha pUcyHke 5.

flocTyn k poseTke 1 NOAKMIOYEHNAM AN BOABI OCYLLECTBNIAETCS Yepea 3afHI0N NaHenb.

[ina poctyna HeobxoAnmo OTKIOYMTL HaNpsKeHWe OT annapara, OTCOEANHUTL BUHTbI, KOTOPbIE KPEMNAT 3aAHI0K NaHeNb U CHATL
naHenb Yepe3 Bepx, OTKPbIB rMaBHyto AsepLy (puc. 6).

Mepen BCTPanBaHWeM annapata HEOBXOANMO 3aKpenuThb kabernb MTaHNS K NAUTE OCHOBAHUA COrNAcHo cxeme 6:

* MPONYCTUTbL PO3eTKY M kabenb (11) yepe3 oTBepcTus (12) Ha nnuTe

* YCTaHOBUTb NOTOK ANst kabens (13) B cOOTBETCTBRYtOLLEE MHE3MO0

Mocrie onepauuit No CoeanHEHNIo CHOBA CMOHTUPOBATb 3aAHI0I0 NaHenb.
5.3 NOOCOEONHEHWE K T’MOPABNNYECKOWN CETH (puc. 4)

& BAXHO:

® M0ACOEAVHEHVE K MMAPABIMYECKON CETU IOMMKHO OCYLLECTBASTLCA COMMACHO UHCTPYKLMSIM U3rOTOBUTENS 1 TONBKO
KBanuAULMPOBaHHLIM NEPCOHaroM

© [JaHHbI annapaT [OMKeH 3anuTbIBaTbCS TOMBKO XOMOAHON NUTLEBOI BOLOM

® [1aBNeHne nogayn AomkHo Obitb 0T 0,1 7o 0,6 MPa

® MeXay rMapaBnnyeckolt ceTblo 1 TpyGol nogaum BoAbl B annapat AomkeH ObiTb YCTaHOBMEH KpaH Ans pekpalleHust noaayy Bodbl B
crnyyae HeobxoaMMOoCTH

® Mp¥ UCNONb30BaHUM 0COBEHHO TBEPAON BOLbI PEKOMEHYEM YCTaHOBUTL KapTpumka punbTpa nonuBaneHTHbIX. 4ns yaanexus
TBEPAbIX YaCTUL, (HanpuUmep, necka) MOXET BbiTb YCTAHOBMEH MEXaHUYECKHA PUNbTP, KOTOPbIN HAZl0 NEPe0aNYECKN MHCNEKTUPOBATL
1 4nCTUTh. Bee Takve npucnocobrenus AoMmkHbI COOTBETCTBOBATH AECTBYHOLMM MECTHBIM HOpMaM

e 3anpelyaeTcs ycTaHaBNMBaTh MaLIKUHY B CUCTEMY AeNOHM3aLMN BOAbI UMK 0BpaTHOrO ocMoca

® He nepekpbIBaTh KpaH npy paboTaroLem annapare
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® N4 NOAKNKYEeHUA K BOAONpoBOAY I/ICI'IOJ'Ib3yl71Te TONbKO HOBbIE pr6bl, noctaenaemble BMeCTe C I'IpVIGOpOM, He MCI'IOJ'II::Byl;ITe cTapble
LUNaHMM Uy BbIBLIMMYK B yr|0Tpe6r|eHV||/|

5.3.a NOJAYA BOMbl (puc. 7)

BcTaBuTb B ABa HapeaHbIx 3axuma (14) Tpybbl 3anuea Bodbl (9) npoknaakm (15), koTopble MOCTaBNSIOTCA B KOMMAEKTe € annapaTom.
3akpennTb HaAEXHO, HO 6e3 YpeamMepHbIX YCUnUi, YTOBbI He MOBPEeANTL NATPyBKK, HAPE3HOI 3aXMM Ha BbIXOAE W3 dneKTpoknanaHa,
pacrnomnoXeHHOro B 3aAHelt YacTv (nepeaHen - AN MOAENM € NOMHLIM BCTPaMBaHWeM) annapata 1 ApYroit Hape3HO 3aXuM - K
KpaHy Bogbl (8), Ha KOTOPOM Takoke NpefycMoTpeHa pesbba.

5.3.b CIIUB (puc. 7)

3akpenuTb Tpyby crvea Boabl (10) B COOTBETCTBYIOLLEE THE3MO, NPEAYCMOTPEHHOE B NEPEeaHE YacTy (3aHeN - Ans MOAENH C NOMHbIM
BCTpauBaH1em), 06paTuTb BRUMAHINE Npy 3TOM:

* Tpyba gomkHa bbiTb rMbKoro Tuna

* BHYTPEHHUIA JMaMeTp JOIKEH 6BTb 22 MM

* 110 BCEW AnMHE TPYObl HE [OMKHO BbITb CYXeHNI

* Tpyba JomKkHa MMeTb HakroH B 15%

PGKOMeHD,yeM, 4T0BbI CrIVB OCyLLecTBNAnCa B OTKPbITOE CIMBHOE OTBEPCTHE.

5.4 MOAKNIOYEHME K SNEKTPUYECKOW CETU

& BAXHO:

® MOAKITIOYEHNE K ANEKTPUYECKOM CETM [OIMKHO OCYLLECTBNATLCA COMMACHO AENCTBYIOLMM MECTHBIM HOPMaM 1 TOMbKO Cunam
KBanMULMpOBaHHOTO NepcoHana

® repen MoACoeAMHUHEHNEM annapaTa yA0CTOBEPUTLCS, YTO HANPSKeHNEe CETU COOTBETCTBYET yka3aHHOMY Ha 3aBOACKON Tabnmuyke

® YOCTOBEPUTLCA, YTO annapat NOAKMIoYeH K ah(eKTUBHON CUCTEME 3a3eMIeHms

® MPOBEPUTH, YTO AMEKTPUYECKAS MOLLHOCTb SNIEKTPOCETU COOTBETCTBYET MaKCUMAmbHON MOLLHOCTH, 3aIBIEHHON Ha 3aBOACKOM
Tabnuuke

e ecrnv annapat nocTaensetcs 6es wrencens, To He06X0AUMO MOArOTOBUTL COOTBETCTBYHOLLMIA LUTEMCENb C YrpaBneHnem ot
MarH1TOTENNOBOTO OAHOMOMIOCHONO BbIKMtoYaTens (7 Ha puc. 4) ¢ pacCTOSHUEM PacKPbITUS KOHTAKTOB, PaBHBIM N 60MbLLIMM 3 MM,
4TO M0O3BONAET NONHOE OTKMIOYEHHE B YCIIOBUAX KaTeropui nepeHanpsbkenus lll, KoTopblit COOTBETCTBYET [E/CTBYHOLLIMM MECTHBIM
HOpMaTiBaM, B KOMMAEKTe € NpefoxpanuTensamu u auddepeHruyanom. Mpu 3Tom OH AoMmkeH BbiTb yA06HO pacnonoxeH. BetasuTs
LTencenb B po3eTky C ynpaBneHnem ot npepbisatens (7 puc. 4)

® 3aMeHa LUTeNcens NpoM3BOANTCA KBANMMMLMPOBAHHbIM NEPCOHANOM B CTPOrOM COOTBETCTBME C E/CTBYIOLLMMI HOPMaMM
BesonacHocTy

e npu NocTaBke annapata 6e3 po3eTkv ¥ €CnM NNAHNPYETCs NOAKMIOYMTb €10 K 3NEKTPUYECKON CETU MOCTOSHHO, HEOBXOANMO
npeaycMOTPETb MarHNTOTENNOBO! OJHONOMIOCHIN BbIKMKYATENb C PACCTOSHUEM PACKPLITUS KOHTAKTOB, PaBHLIM Nk GoMbLUMM 3 MM,
YTO M0O3BONAET NONHOE OTKMIOYEHHE B YCIIOBUAX KaTeropun nepeHanpsbkenus lll, KoTopblit COOTBETCTBYET [E/CTBYHOLLIM MECTHBIM
HOpMaTMBaM , B KOMMNEKTE C NpeAoxpaHuTensamu u auddepeHuyanom. Mpy 3ToM OH AoMmKeH BbiTb YA06HO pacnonoxeH. [laHHas
onepaums BbINONHAETCA TONLKO KBaNUGULMPOBAHHLIM NEPCOHANOM

® DeKOMeHyeM pasMoTaTh MPOBOZ LIENMKOM, 06paTUTh Npu 3TOM BHUMAHIE, 4TO OH He [omkeH ObITb NpuaasneH

® Npy NoBpexaeHUM kabens OH MOXeT ObITb 3aMeHeH TONbKO KBANM(ULIMPOBAHHBIM NEPCOHANOM C UCMONb30BAHWEM OpUTNHAMBHOTO
kabens oT M3roTOBUTENS UMM OT CEPBUCHOTO LIEHTPa

6 BBO[l B 3KCNITYATALUIO

6.1 NPOYNCTKA BHYTPEHHWX YACTEN

MpouncTka annapata oCyLLEeCTBNACTCA Ha 3aBofie-U3roToBuTeNe. PekomeHayem NpoBecTu elle OAHY NPOYMUCTKY annapata nepeq
noNb30BaH1eM, YOCTOBEPUTLCS MPU 3TOM, HYTO Kabernb MUTaHNSA He MOAKTIOHEH.

[ns onepauum No YNCTKe CM. PYKOBOACTBO MO NPOUMCTKE U CAHUTU3aLMK.

[ins onepaviyit No YMCTKe MOXHO UCMONb30BaTh 0BbIYHOE MOHOLLEE CPEACTBO AMS TAPENOK UMM PacTBOp BOALI C YKCYCOM, nocne
1Cronb30BaHMs MOIOLLIEro CpeAcTBa HeobXoaMMO NPOBECTY NPONONackuUBaHIe XONOAHO BOAOI, MOCHe Yero YAanuTh neg,
NpOM3BEAEHHbIt B TEYEHWE 5 NocneayioLX NPOM3BOACTBEHHbIX LIMKIOB, @ TaKKe yAanuTb nef, HaxoAsLWMACS B EMKOCTH.

He pekomeHayeMm 1cnonb3oBaTb NOPOLLOK UMk abpa3svBHYIO NacTy, KOTOPbIE MOTYT NOBPEANTb BHELLHIOK NOBEPXHOCTb.

6.2 NYCK

Mpu nepBOM 3anycke annapara Unu Npu BKIOYEHUM NOCIIe AONTOro Nnepuopa HEMCNoNb30BaHUA He06X0AMMO 3aNONHUTL
BPYYHYI0 6a40K C BOAOM (PUCYHOK 8).

[insi 3anonHeHust BOJOI HEOBXOAMMO OTKPLITh ABEPKY W NOAHATL 3aXMMbI (ECTIM OHW MPUCYTCTBYIOT), NOCIE YEro HanWUTL BOfy BO
BHYTPEHHIOI0 éMKOCTb. B X0ae nocrefytoLLmx LukoB Boga ByaeT 3anmBaThCst aBTOMATUYECKM.

lMocne Toro, kak annapat Obln NOACOEAMHEH K SNEKTPUYECKON CETU, K TMAPABAMYECKON CETU U K CUCTEME CMBa BOAbI, HeobXxoanmo
BbINOMHUTL HUXECTeaytoLLee:
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a) OTKpbITb kpaH (8 Ha puc. 4) 3anuBkn BOAbI
b) BCTaBUTH LUTENCENb (ECNIM OHA NPESYCMOTPEHa) B PO3ETKY, EACTBYS Ha NpepbiBaTenb
(7 Ha pu. 4), KOTOpbII NPEAYCMOTPEH CrieLanbHO NS 3TOT0 Ha MOMEHT YCTaHOBKY.

3anycTuTb annapart npu NOMOLLK CBETOBOW kHOMkM (16 Ha puc. 3).

[ins annapatos, KOTOpPbIE NOAKMIOYEHbI MOCTOSHHO K ANIEKTPUYECKON CETH, He0bX0AMMO NOAATL HaMPSKEHNE C BHELLHENO MCTOYHUKA.

6.2.a MYCK MOJENEN C HENPEPbLIBHbLIM FEHEPUPOBAHUEM (Puc. 9)

BbinonHuTL onmcaHHbIe Bbille onepauyum a) u 6), nocne 31oro:

* CHSITb 3arnyLKy (17), pacnonoXeHHyH0 Ha NMLIEBOI peLleTyaTol naHenu

* NPy NOMOLLY NNOCKO OTBEPTKM NOBEPHY T MO YaCOBO! CTPENKE PeryMpOBOYHbI BIUHT TaitMepa Ao LLenyka v A0 0CTaHOBKN
BOASHOrO Hacoca

* MOBTOPUTH AAHHYHO OMEPaLio TPY pa3a NoApsA C NEPEPLIBOM N0 BPEMEHN MEXIY OnepaLusMi B OAHY MUHYTY

* 10 3aBEepLUEHMI0 AaHHbIX OnepaLii BHOBb YCTaHOBUTL 3arnyLuKy (17) Ha naHenm 1 annapat HayHeT aBTOMaTU4EeCKM NPON3BOAUTL
nea

6.3 OYUCTKA CTANBHbIX OETANEN

HavanbHas ouncTka obopynoBaHus Obina BeINONHEHA eLue Ha 3aBoAe. [ins nocneayiowyx onepaLui Ha CTanbHbIX YacTAX MaLLUHbI
NpUAEPKMBaTLCA CeAYHOLLMX PEKOMEHAALIIA:

- n3beraTb 3acCbixaHWs UNK 3acTanBaHNs| COMNeHbIX PACTBOPOB Ha HAPYXHBIX CTarbHbIX NOBEPXHOCTAX MALLMHI, MOCKOMbKY 3TO MOXET
MPUBECTY K KOPPONIHOI peakLim.

- u3beraTb KOHTaKTa C XenesncTbiMi MaTepuanamm (rybkamu, Bunkamm, kosLuamu, ckpebkamm 1 T.4.), YToBbl He co3faBaTh yCnoBuA Ans
KOppO31K, NPUBOARILLIEN K LMPKYNALMA 4aCTUL, Xenesa B pesepsyape.

- TLWATENbHO O4MLLATH MOBEPXHOCTU 3 HEPXaBEIOLLEN CTanm, UCNOMb3ys BRAXHYIO TkaHb, BOAY W MbIfo, @ Takke 0bbIYHbIE He
abpasiBHble MOKOLLME CPE/CTBA HA OCHOBE X/0pa UM aMMKaKa.

7_OCHOBHbIE NPU4YUHLI HEMONAOOK B PABOTE
B npekpalieHns npon3BOACTBO NbAa NpekpaTuTCs 1 neper obpallieHneM B CEpPBUCHBIN LEHTP HEObXOANMO NPOBEPUTL HUXECTeaytoLLee:
* BOASAHOM kpaH (8 puc. 4), ycTaHOBNEHHbIA HA MOMEHT MOHTaXa, OTKPbIT
* Ha annapat NoAaeTcs NeKTPO3Heprus, LWTencenb (ecnu NpesycMOTPEH) BCTABNEH B PO3ETKY, BbikMtoyaTenb (7 Ha puc. 4) Haxoautes
Bronoxexuy BKIKOYEH, a cBeToBo BbiktoyaTenb
(16 puc. 3) ceetutes

lMomumo aToro:

* B CMyyae YpeamMepHoro Luyma HeobXoANMOo YAOCTOBEPUTLCS, YTO annapaT He kacaeTcs Yacteit Mebenu unu naHenel, KoTopble MoryT
CTaTb MCTOMHWUKOM LUyMa Uiv BUBpaLmit

* B CIyyae nosiBleHs NoA annapaTom crefoB BoAbl YA0CTOBEPUTLCS, YTO CIMBHOE OTBEPCTUE He 3abuTo, a Tpyba nuTaHus 1 cnvea
NpaBu1IbHO MOACOEANHEHbI N HE NOATEKAT

* YAOCTOBEPMUTLCA, YTO TeMMepaTypa BOAb! M BO3AYXa He MpeBbIlLaeT MakcMasbHbIX 3HaYeHNI yCTaHoBKY (cM. naparpad 5.2)

* MPOBEPUTB, 4YTO BXOAHOM (OUMLTP BOAbI He 3abuT (cM. naparpad 9.1)

* MpOBEPUTb, YTO PACTIbINUTENN He 3aBUThI U3BECTHSIKOM

Ecnm nocne npoBefieHust BCex aTUX NPOBEPOK annapaT npoaosikaeT He paboTaTs, HE0BX0AMMO OTCOEANHUTL €10 OT MIEKTPUYECKO CETH
OT BbIKMIOYATENS), YCTAHOBNEHHOTO HAa MOMEHT MOHTaXa, OTCOEAVHUTL LUTENCENb (ECNN NPeSYCMOTPEH), NepeKPbITh knanaH 1
06paTUTbCs B ONvKaiLLNi CepBIUCHBIA LIEHTP.

[inst Bonee BbICTPOrO 1 3PHEKTMBHOTO PEMOHTA Ha MOMEHT 0bpalLLeHNs HE0BXOANMO TOYHO yKasaTb MOAENb, 3aBOACKON HOMep 1 rof
M3roTOBMNEHMS, KOTOPbIE Yka3aHbl HA 3aBOACKOM Tabnmuyke (pUcyHoK 1) annapata v Ha 0BnoxKe HacTOSLLEro PyKOBOACTBA.

8 SKCNNYATALNA

Annapat obopyaoBaH TEpMOCTaTOM, KOTOPbII PACNONOXEH B EMKOCTM cOOpa MbAa, KOTOpbI OCTaHaBNMBAET NPOU3BOACTBO, Koraa
YpOBeHb NbAia B éMKOCTX A0CTUraeT Aat4ynka TepmocTara. Mocne yoaneHus nbaa 13 eMKOCTM TepMOCTaT BHOBb 3anyCckaeT NPO3BOACTBO,
€03aaBast HOBbIN 3anac nbaa.

8.1 3KCNNYATALUA MOAENW C HENPEPbIBHbIM FEHEPUPOBAHUWEM (puc. 10)

Annapat noctasnseTcs ¢ pacnpefenutenem kybukos (18), koTopbiii pacnonoxeH B NepeaHeit acTu.

[ns nonyyeHus nbaa SOCTAaTOMHO MOAHECTU CTakaH U EMKOCTb W Crierka HaxaTb Ha COOTBETCTBYHOLLYIO KHoMky (19), koTopast
ynpaBnsieT nogayen nbaa.

8.1.a PEFYNIMPOBKA MOJABAEMOIO KONWYECTBA (puc.11)

.& BAXHO:

* BCE OMMCaHHbIE HIXE onepaLy MOrT BbITb BbIMOMHEHBI TOMBKO KBANMULMPOBaHHBIM TEXHUKOM NOCIIE OTCOEMHEHNS annapaTa oT
3MEKTPUYECKO CETH
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* BCE onepawuu, KoTopble NpedycMaTpUBaoT 0BpaLLeHHe C 3aLMUTHBIMI NaHeNsaMu, A0MKHbI NPOU3BOANTCS B 3aLLUMTHBIX NepyaTkax
AnnapaTt 0GopyaoBaH 3NEKTPOHHbIM YCTPOHCTBO ANs PErynMpoBKM Pa3oBoii NoAaum Nbaa.

ﬂJ‘Iﬂ YMEHbLLEHNA UNK yBenn4eHna BpemMeHn nogavu 1 nponopLUmMoHanbHO KonnyecTsa nbaa HGOGXO,D,VIMO BbINONHUTL CneayoLine

onepauuu:

* yAanuTb BaHHouky (20)

* ocrnabuTb BUHTBI (21) NnepeaHeit naHenu, NCronb3ays KpecToobpasHyo 0TBEPTKY

* CHSITb NEPeAHIO0 NaHenb, YAanue ee Yepes BepX

* MOBEPHYTb PyYKy (22), koTopas pacronoxeHa Ha 3MEKTPOHHOM YCTPOCTBE NO YaCOBOW CTPENKe ANs yBENMYeHUs konnyecTaa
Pa30B0il NOAA4Y MbAA M NPOTUB YaCOBON CTPENKM - 4N YMEHBLUEHWS 3TOTO KoMMYecTBa

8.2 MOLENb C PACNPELENUTENEM XONOOHOW BOfb! (puc. 12)
Annapat MoxeT BbITb 060pyA0BaH pacnpeaen1Tenem XonoAHo! BOAbI, KOTOPbIA PacronoxeH c6oKy 0T eMKOCT CO fibAOM.

[ins nony4eHust XonoAHON BOAbI OCTATYHO NPUBNM3NTL CTakaH W crierka HaxaTb Ha KHOMKY (23), koTopas ynpasnseT noaadeit. Mpu
OTMYCKaHUN KHOMKM NoAaya BoAbl NpekpaTuTCs.

Ecnm annapat 060pyfoBaH hunbTpoM, pacronoXeHHbIM Ha KOHTYpe pacripeaenuTens XonoaHo! BOAbl, TO pekOMEHyeM BHUMATENbHO
NpoYMTaTh COOTBETCTBYIOLME MHCTPYKLIMM, YKa3aHHBIE HA 3TUKETKE nbTpa, 1 CTPOro cobnoaaTh CPOKM 3aMeHbl (OUMbTPa, KOTopble
ONpeAenstTCs €ro M3roToBUTENEM.

9 TEXOBCNYXWBAHWUE
9.1 YACTKA ®UNIbTPA ANEKTPOKNAMAHA 3ArPY3KU BObl (puc. 13)

& Bce onepauuu, onucaHHble B 3TOM NyHKTE, OCYLeCTBNAETCA NOCne OTKNHYeHUsa NMTaHUA U BOAbI, KaKk ONUCaHo B
npeabiaywnx warax ot KBaﬂVId)VILWIpOBaHHbIX W ONbITHbIX.

& YncTuTb He pexe 0AHOro pasa B Kaxable [Ba MecsLa unbTp (24), KOTOPbIA pacrionoXeH Ha BXOAE BOASHOIO KOHTYpa, CTPOro

cobnioaas cnepytoLne UHCTPYKLMM:

* CHATb MEKTPUYECKOE HanpsKeHue C npepbiatens (7 Ha puc. 4), yCTAHOBNEHHOTO Ha MOMEHT MOHTaXa, U OTCOEANHNT LUTencenb
OT PO3eTKN

* 0TCOeAMHMTBL NOAAYY BOAbI, NepekpbIB kpaH 3anusky (8 Ha puc. 4)

* OTBMHTUTb Hape3HO! 3axuM (14) oT Tpybbl 3aNMBKM BOAbI Ha BbIXOAE U3 SNEKTPOKNanaHa B 3aaHen YacTu annapart (nepeaHen - ans
BCTpanBaeMoi mMogenu). [ins BCcTpansaemol Moaenu HeobxoauMo CHavana yaanuTb naHerb, Kak ykasaHo B MyHkTe 5.2.a

* yAanuTb NPy nomoLLm nnockorybues dunbTp (24) U3 rHesaa, He NOBPEAMB NpK 3TOM KpenneHue TpyDbl 3anvBki BOAbI

* TWATENbHO MPOMbITb PUMLTP MOA CTPYEi! BOAI, €CIIW OH CAULLKOM rPSA3HBIN, TO €70 He0BXOANUMO 3aMeHNTL

Mocne NpoBeeHs onepaLyy Mo YUCTKE UnbTPa BHOBb CMOHTMPOBATL ero, coBioaast BCE Mepbl NPEAOCTOPOKHOCTH, ONMCaHHbIE B
Haare HacTOsILLEero pyKoBOACTBA.

Mocne 3aBepLueHus 3TUX OnepaLusi BHOBbL MOAKIHOYUTL NMoAaYy BOAbI U ANEKTPO3IHEPry.
9.2 MOJENN C BO3AYLIHOW KOHAEHCALMEN (puc. 14)

[ns Mogenei ¢ BO3AYLLHON KOHAEHCALMEN KpailHe BaXXHO He 3arpsisHATb NRAcTUHYATLIA KOHAEHCATOP 1 COOTBETCTBYIOLMI (DUNLTP
(ecnm oH ecTb).

MnacTUHYaTbIl KOHGEHCATOP [OMTKEH MPOYMLLATLCS He PeXe OfHOrO pasa kaxable ABa Mecsla CUnamu cneLmanianpoBaHHoro
CEepBYMCHOTO LieHTPa. JTa onepaLyns MOXET NPOBOAMTCS B pamMkax 06LLel 0roBOpeHHO! NporpaMMbl TexoBCyK1BaHNS.

YucTka BHeLHero (unbTpa (ECnK OH YCTaHOBNEH) AOMKHA NPOBOANUTCS HE PEXE OHOrO pasa B MEeCsiL} B CTPOroM cobnioeHnm
NPUBELEHHbIX HIDKE UHCTPYKLNIA:

* OCTaHOBWTb annapat W CHATb SMEKTPUYECKOE NUTaHWe C NpepbiBaTens (7 Ha puc. 4), yCTaHOBNEHHOTO Ha MOMEHT MOHTaxa

* OTKPbITb NNACTMACCOBYIO PELLETKY

* OTCOEANHNTbL PUNLTP

* MpoZYTb UMBTP CKaTbIM BO3BYXOM

* YCTaHOBUTb (OUNLTP 06PATHO 1 3aKPbITb PELLETKY

9.3 ONEPALIUM MO YUNCTKE U CAHUOUKALIUK
Y avnepa, yepe3 KOTOPOro Bbl KYNMNW annapar, Bbl MOXeTe KynuTb 1 Habop Ans caHudmKaLmm, cneunanbHo
npeAycMOTPEHHbIA ANA AaHHOTO annapara.
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& He ucnonb3oBath KOPPO3MBHbIE BELECTBA ANS YAANEHUs HaKUMK U3 annapara, NOCKOMLKO UCMOMbL30BaHNe TakuX
BeLeCTB, TOMUMO HEMeANeHHOI npeKpalueHms No6oi (hoPMbI rapaHTUK, MOXKET HAHECTM CepbEe3HbIN ylwepb MaTepuanam 1
KOMMOHEHTaM reHepaTopa fibaa.

He ucnonb3oBath CTPyIo BOABI AN NPOMbLIBKM annapara.

& Bce onepauuum no YucTke JOMKHbI NPOBOAUTLCA NOCNE OTKIHOYEHUS OT anmnapara 3NeKTPUYECKoro NUTaHus U Noaaun
BOAbI, a TaKXe, KaK ye ObINo ckasaHo Bbille Ans APYrux onepauyid, M TONbKO CUaMu KBanuMLIMpOBaHHOTO NepcoHana.
CTporo cobnioaaTh MHCTPYKLMM MO YUCTKE M CaHU(UKALIMK, KOTOPbI coaepkaTcsl B HACTOALEM PYKOBOACTBE.

& BAXHO:

Becb nep, KOTOprﬁ npow3sseaeH B Te4eHue 5 nocneayroLWux LMKNoOB nocrne Y4CTKM n caHudmKaLmu, a Takxe nep, HaxopswWwwmiics
B €MKOCTH, AOMKEH ObITh yAaneH.

MonHas caH1cmKaLMs MOXeET MPOBOAMTLCS TOMbKO CEPBUCHBIMU LIEHTPaMU, @ NEPUOAMYHOCTL €€ NPOBEAEHNS JOIMKHA 3aBUCHTb OT
YCFOBUI 3KCANyaTaLym annapata, 0T M3MKO-XMMUYECKIX XapaKTEPUCTUK BOABI 1 NOCTE Kax[oro ANMTENbHOTO NPOCTOs annapara.
PekomeHzyem Bam NOANMCATb C AUREPOM, KOTOPbIA NPoAan BaM AaHHbII annapart, KOHTPaKT Ha TexoBenyxvBaHIe, KOTOpbIi AOMKeH
npegycMaTpuBaTh:

* YNMCTKY KOHAEHCaTopa

* YKCTKY hvnbTpa, PaCMONOXEHHOTO Ha SNEKTPOKIanaHe BXoAa BOAb!

* YKCTKY emKocTu cbopa nbaa

* KOHTPOIb YPOBHS XONOAMIBHOTO rasa

* KOHTPOIb paboyero Lukra

* CaHuduKaLyio annaparta

10 YUCTKA (DONONHUTENBbHAA ®YHKLIUA)

Hacrosiee pykoBOACTBO MO YUCTKE W CaHUUKaLMK SBNSIETCS HEOTHEMIMMON YaCTbHO NOCTABKW reHepaTopa Nbaa
(Ha3blBaEMbIM B HACTOSILLEM PYKOBOLCTBE Takke «annapat») 1 AOMKHO GEPEXHO XpaHUTLCs A1s NioBOit KOHCyrbTaLumm B
JanbHenLem.

B cnyyae npogaxy Unu nepegayv annapata ApyruM NnLam HacTosiLLee PYKOBOACTBO AOMKHO BbITb NepeaaHo HoBOMY
Nonb30BaTento ANst 03HAKOMMEHMS C NPUHLMNAMI paBoTbl 1 Mepamin MPEAOCTOPOXHOCTY.

HacTosiLyee pykoBOLCTBO MO YMCTKe W CaHUMKALMW He 3aMEHSIET PyKOBOACTBO MO SKCMyaTaLyu, KOTOpOe NoCTaBNseTcs
BMeCTe C reHepaTopoM nbAa. 1o BceM Bonpocam, KOTOpbIE He OCBELLIEHbI B HACTOSILLEM PYKOBOACTBE, 0bpaLLaThes K
PYKOBOACTBY N0 3KCMyaTaLuy. IMEHHO B HEM OMMCaHbl MPOLeypbl Mycka, NOACOEAVHEHWS annapaTa K SMeKTPUYECKOi 1
TMAPaBRNYECKOM CETU U YNCTKA TEX KOMMOHEHTOB, NP0 KOTOPbIE He YNOMSHAETCS B PyKOBOACTBE MO CaHMbUKaLM.

YacToTa Y1CTKY 1 CaHNGMKaLMIN MOXET BapbMpOBaTLCS B 3aBUCMMOCTY OT:
* TEMNEPATYpbl U YCIIOBMIA OKpyXatoLLel cpeabl

* TEMNEPATYpbl M ka4ecTBa BOAbI (KECTKOCTb, HaNMMYMS Necka, UTL)

* KOMWYECTBA NPOM3BEEHHONO JbAa, BPEMEHM UCTIONb30BaAHNS reHepaTopa
* NepvooB MPOCTOs reHepaTopa

AN OBECMEYEHWUNA MPABUNLHOW YACTKA U CAHUOUKALIMM FEHEPATOPA JIbAA BbINONHATE ONUCAHHBIE B
HACTOALLEMY PYKOBOJCTBE OMEPALIMM HE PEXXE OHOIO PA3A B MECAL.

& BHUMAHMUE:

BCE OMepaLim, On1caHHbIe B HACTOSILLEM PYKOBOLCTBE, AOMKHbI NPON3BOAUTLCS KBaNM(MLMPOBAHHBIM U YNIONTHOMOYEHHBIM Ha
TO NEPCOHanoMm

reHepaTop fbia A0MKEH YCTaHaBMNBATLCS B IMIMEHYECKM YUCTBIX MOMELLEHIsIX. He ycTaHaBnmMBaTh ero B norpebax nnm
KnazoBbIX, MOCKOMbKO HECOBNIOAEHNe rurneHnyeckux TpeboBaHuii cnocobeTByeT 06pa3oBaHmio U pacnpoCTpaHeHNto BakTepuit
BHYTpUW annapara

y AUnepa, Yepes KOTOPOro Bbl KynWiM annapart, Bbl MOXETE KynuTb 1 Habop Anst caHUuKaLmu, crieLuuanbHo NpeayCMOTPEHHbIi
NS faHHOro annapara

He UCNnonb3oBaTb KOPPO3UBHbIE BELLECTBa A1s yAaneHns Hakunu U3 annapara, NOCKONbKO UCMOJIb30BaHNE TakuX BELLECTB,
MOMUMO HEMELLNEHHOI NMpeKpaLLeHIst NtoGon hOpMbI rapaHTW, MOXKET HaHECTU Cepbe3Hblit Yiepb MaTepuanam u
KOMMOHEHTaM reHepaTopa fbaa

BCE OMepaLim, BO BpeMsi KOTOPbIX MOXET BO3HUKHYTb HEOGXOAMMOCTb B NEPEMELLEHNM CTalbHbIX NaHenel, AoMKHBI
MPOBOAUTLCS B CMeLManbHbIX 3aLLUTHBIX NepyaTkax

BCe onepawumn no YucTke n CaHI/I(bVIKaLU/IVI OO0MKHbI NPOBOAMTLCA, UCNONb3Ya COOTCTBYHOLLME 3aLLUUTHbIE NepYaTkn Ana 3aluThbl
KOXJ OT NONaaaHnsi BpeaHbIX BELLECTB
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* BO Bpems nposefeHua CaHI/Iq)VIKaLU/IVI W YMCTKM HEoOXOAMMO UCTONb30BaTh U 3allMTHbIE OYKN ANg 3aluTbl rNa3 oT nonagaHunsa
6pb|3r Mcnonb3yemblX MOKOLWWX CPeAcTB
* n3beratb nonagaHus Bogb! M MOKLWKX CPeACTB BHYTPb annapaTta, Ha Sl'leKTpI/I‘-IeCKVIVI unun I'II/ITaIOLLlI/IVI kabenb

1. BbITPACTM BCe KyOMKM NbAa U3 annaparta, BbIKMIYNUTb €10, OTCOEANHNUTL OT 3NEKTPUYECKON CETH W OTKPbITL ABEPKY

2. MOMHOCTbH OMYCTOLUNTb EMKOCTb A5 NbAa

3. ypanuTb 3awwuTHy0 naHens (1 Ha puc. 15), kaHan ans nbaa (2 Ha puc.15) u BbITaWMTL TpyOy NepenonHeHus (3 Ha puc. 15)
AN NOMHOTO yAaneHust BOAbI U3 annapara

4. ycTaHoBUTbL TPYBY NepenornHeHns u 3anonHuTs 6ak 25% pacteopom Bogbl 1 Benoro ykcyca. CM. Takke Tabnuuy Ans
Konm4ecTBa pacTBopa, He0BXOAMMOro B 3aBUCUMOCTM OT AHEBHOW NPOM3BOLANTENBHOCTY (puC. 16)

5. BHOBb yCTaHOBMTb kaHan Ans KyGuKOB NbJa U 3aLUUTHYI0 NaHenb

6. 3aKpbITb MaHenb 1 3anyCTUTb annapar B TeYEHWe NSATU LMKMOB MO OJHOM MUHYyTe. MepepbiBbl B paboTe Mexay Luknam
BOIDKHbI TAKKe COCTaBMATb OKONO 1 MUHYTbI

ﬁl BHUMAHMUE: Bo Bpemsi npoBeeHUs LUKNOB NPOMbIBKM HEOOXOANMO, YTOObI HACOC HaxoAuNcs B paboTe
(npoBepuTb, 4TO NOAAETCA BoAa). B npoTuBHOM cnyyae Heo6xoAUMO 3aAeNCTBOBATL PETYNIMPOBOYHbIA BUHT TaliMepa,
NOBEpPHYB ero no 4acoBoW CTPesike JO TeX Nop, NOKa yKasaTenb He BbIAAET U3 30HbI, 0003Ha4YeHHoi DEFROST.

[ns poctyna k Taiimepy Heo6XxoAMMO 0cnabuTb BUHTBI 3afiHEN NaHen Npy NOMOLLM OTBEPTKY CO 3Be38006pa3HbIM
HaKOHEYHMKOM, CHSITb 3aHIOK0 NaHerb, YAANMB ee Yepes BepX 1 OTPErynmnpoBaTh TalMep npy MOMOLLM MIOCKOH OTBEPTKM.

7. OCTaHOBWTb 1 OTCOEANHUTL annapat OT 3NEKTPUYECKON 1 OT MMAPABNYECKON CeTU
8. [eMOHTMpOBaTb BEPXHIOK YacTb annapara, NpUMoaHSB 3afHI0K YacTb W pa3bnokupoBas 3aaHue kproku (puc. 17). IPUM.: Ha
HEKOTOPbIX MOZENSIX BEPXHASA YacTb KPENUTCS K NaHENW NPy MOMOLLM BUHTA, B 3TOM CIly4ae He06X0aAMMO OTBUHTUTb BUHT,
CHATb BEPXHIOKD YaCTb M BHOCb YCTAHOBUTL €€ Ha MeCTO Nocne NPOBEAEHNS onepaLuii No YACTKE U caHnduKaLmmn
9. CHATb NaHenb, 3aKpbIBAIOLLYI0 McnapuTenb (prc.19) M MPOMBITL PaCTBOPOM BOZbI 1 YKCYCa BEPXHIOI0 YacTb McnapuTens,
€MKOCTb, NaHenb 1 ABEpPKY
10. yganuTb BO3MOXHbIE OTNIOXEHUS B MCNapUTENe W B NaHene, UCMonb3ays MATKYIO LEeTKy uni HeabpasnsHyo MoYanky
11. CMONOCHYTL BOAOI MCMAPUTENb 1 HaNpaBMTb MPY NOMOLLY LLETKW yAaNeHHbIe paHee OTNOXeHUS B 6auoK, npy 3ToM He
3abuTb OTBEPCTUS, PacronoXeHHble Ha AHe ucnaputens.
Bo Bpems onepauyin no ynctke Heobxoaumo:
* He NOrHyTb 3MEeBUKM
* He OTCOeANHATL TPYBbI nogayn Boab!
* He yansiTb TEPMOCTaT OT UCnapuTens
12. yaanuTb (Puc. 15) 1 NpouMcTUTL NPy NOMOLLM 06bIYHOTO MOPOLLKA ANS NOCYAOMOEYHON MaLLMHBI:
* 3aLWunTHy0 naHens (1)
* KaHan ans kybukos (2)
* TpyOy nepenuea (3)
* pacnbinutenu (4), cHaTb Npu aToM GokoBbIE NPOBKY (5)
* Tpyby NuTaHus pacnpegenurenei (6)
* hunbTp Hacoca (7)
13. Npu NOMOLLK NopoLLKa ANs NOCYA0MOEYHOM MaLLUHbI NPOYUCTUTD:
* NaHerb, 3aKPbIBAIOLLY0 MCTapuTenb
* BHYTpEHHUIA bak
* emMKOCTb
* KpbILLKY
14. 0BUNLHO CMOMNOCHYTH XONOAHON BOAOH paHee NpOMbIThIE YacTy
15. CnONOCHYTL 1 BHOBb CMOHTMPOBATH (Fig. 15):
+ ®unbTp Hacoca (7)
* Tpy6y nutanus pacnbinutenen (6)
* pacnbinuTenu (4) nocne yctaHoBku 60koBbIx Npobok (5)
* TpyOy nepenuea (3)
* MaHesb, NOKPbIBAIOLLYtO pacnpeaenuTens (puc. 19)
16. BbINonHUTL BCE OMepaLym no CaHndKKaLWm, onucaHHble B CreaytoLLei rnase

11 CAHUOUKALUA
Wcnonb3satb pacteop B 200 Mr runoxnopuaa HaTpus B 1 UTPe BOfibI UMK OfWH U3 TOTOBbIX PACTBOPOB, KOTOPLIE MPUMEHAIOTCA

ANs AU3eHMEKLNM AETCKO NOCy/bl, B 3TOM CIy4ae NpoayKT JOIKEH ObiTb:
* CepTUULMPOBAH MECTHBIM MUHUCTEPCTBOM 3APABOOXPAHEHNS

* ICMONb30BATLCA C NULLEBLIM 060PYA0BaHNEM

* He HaHoCUTb Yiepba MaTepuanam v KOMNOHEeHTaM AaHHOro annapata

152



lMopsiaoK MCMONb30BaHNS W KOHLIEHTPALWS, Kak NpaBuIo, yKka3biBaeTCs Ha YNakoBKe BMECTE C PEKOMEHALMSAMU U3roTOBUTENS.
PexomeHzyeTcs ucnonb3oBaTh pacTeop npu Temneparype B 25°C.

1. 3anonHWTbL Hauok caHMULMPYHOLMM pacTBOpoM. B Tabnuue ykasaHbl KonuyecTa pacTBopa B 3aBUCMMOCTY OT JHEBHOM
npoussoauTensHocTy (Puc. 16)
2. BHOBb YCTAHOBWTb kaHan ans KybukoB (2 Ha puc. 15) u 3awwmuTHyto naHens (1 puc. 15)

& Nepen noacoeAuHeHWeM annapata K aNeKTPUYecKOi CEeTH yA0CTOBEPUTLCS, YTO BCe NPOBOAA W 3NEeKTPUUECKI
kabenb 0CTanMch NOMHOCTLI0 CYXMMMU.

3. 3anycTuTb annapar B TeYeHue NSITU LMKNOB MO OF[HOM MuHYTe. MepepbiBbl B paboTe MeXAy LMKIaM AOMKHbI Takke
COCTaBNSITb OKOMO MSITU MUHYT

& BHUMAHMUE: Bo Bpemsi npoBeAeHUs LUKNOB caHNUKaLmMnU HeoO6Xx0aumo, 4Tobbl HaCOC HaxoAuncs B paboTe
(npoBepuTb, 4TO NOAAeTcA BoAa). B npoTuBHOM cnyyae Heo6xoaUMO 3aAeNCTBOBATL PETYNIMPOBOYHbIA BUHT TaliMepa,
NOBEePHYB ero No 4YacoBO CTpesike A0 TeX NOp, NOKa yka3aTenb He BbIAAET U3 30HbI, 0603Ha4YeHHoi DEFROST.

[ins poctyna k TaitMepy HeoBXoAMMO 0CRabuTL BUHTLI 3afiHE NaHen Npyu NOMOLLM OTBEPTKW CO 3B€34006pasHbIM
HaKOHEYHUKOM, CHSTb 3aJHIOK NaHerb, yOanuB ee Yepes BepX U OTPErynmpoBaTh TaliMep Npy NOMOLLM MIIOCKON OTBEPTKY
(pnc.17).

4. OCTaHOBMTb M OTCOEAMHWTB annapar OT 3NEKTPUYECKON M OT MMAPaBMMYECKON CETU

5. CHATb NaHenb, 3akpbiBatoLLyto ucnaputens (puc.19)

6. HanuTb M pacnpeaennTb NPV NOMOLLM LUETKU CaHMMULIMPYIOLLWI PacTBOP NO BEPXHEN YacTh ucnapuTens, a 3atem
CMOMOCHYTb €ro 06MUNBHO XONOAHOI BOLOM

7. cHatb (Fig. 15) v norpysuTb B caHuumpyrowmin pacteop Ha 30 MUHYT:

* 3aLWunTHy0 naHens (1)

* KaHan ans kybukos (2)

* Tpyby nepenuvea (3)

* pacnbinuTent (4), cHaTb npu 3ToM 6okoBbIe NPobky (5)

* Tpyby nuTaHus pacnpegenutenei (6)

* chunbTp Hacoca (7)

* NaHernb, NOKPbIBaOLLYIO UcnapuTens (Puc. 19)

pacnpefenuTb Npy MOMOLLM MOYaKV W LLETKM CaHNULMPYIOLLMA PAcTBOP Ha CTEHKAX EMKOCTM U Ha [iBEpKax

CNUTb CaHMULMPYIOLLMIA PACTBOP, KOTOPbI MOXET 0CTaTbCs B KOPMyCe Hacoca, MyTeM nogayym Boabl nog AaBneHneMm,

YAOCTOBEPUBLUMCH NPY 3TOM, 4TO BOAbI BbIXOAWUT U3 HAanopHow Tpybs (puc. 20)

10. 0BUNBHO CMOMNOCHYTH XONOAHON BOAOW BHYTPEHHMIA BakK, ABEPKY 1 EMKOCTb

11. aKkKkypaTHO OMONOCHYTb NOA CTPYelt BOAbI KaHan ANA NbAa, NaHerb, 3aKpblBatoLLYI0 UCMapuUTerb, pacnpesenurent u
COOTBETCTBYtOLME GOKOBbIE NPOBKM, 3aLUMTHYIO NaHenb, Tpyby nepenuea v Tpyby NuTaHus pacnpenenutenei

12. BHOBb CMOHTMPOBATH NPEABAPUTENBHO CHATBIE KOMMOHEHTbI

13. yCTaHOBWTL BEPXHIOK NaHenNb 1 3aKpenuTh 3agHI0 NaHerb Npy MOMOLLM BUHTA, €CI OH €CTb

8.
9.

Mocrie 3Toro reHepaTop fbaa MOXeT BbiTb BBEAEH B SKCMNyaTaLMI0 COrMacHO NPOLEAype, O CaHHOM B PYKOBOACTBE MO
aKcrnyaTaumm.

& BHUMAHMUE: Becb nea, npon3BeAeHHbIN B Te4eHME NEPBbIX NATU LIMKIOB NOcre CaHMUKaLMN U YNCTKU, AOMKEH
ObITb yAaneH.

HWXE NPUBOOATCA HEKOTOPBIE AONONHUTENBHBIE ONEPALIMIA, KOTOPBIE TPEBYIOTCA ANA OTAENBHbIX
MOJENEWN:

11.1 FEHEPATOP JIb[JA C HEMPEPbLIBHbIM MPON3BOACTBOM

[nsi Toro, 406kl NONY4MTL AOCTYN KO BHYTPEHHUM YacTsiM He0BX0AMMO CHSITb BEPXHIOK YacTb annapata (puc. 18), yaanutb BEpXHIOD
NMLEBYIO NaHerb, kak NoKasaHo Ha pucyHke 21.

Momumo onepauuit, onucaHHbIx B rnasax 10 v 11, Ans NpoBeaeHNs YUCTKN 1 CaHUdmKaLmm emkocTy cbopa nbaa Heobxoanmo

(puc. 22):
. HarHyTb annapart Bnepes, yCTaHOBMB NOZA 3a[HWe HOXKM YNMOTHEHWNE BbICOTON He MeHee 4 cM

YCTaHOBUTb Taauk Nof, kaHanom nogaum kybukos (8)

NPUMOSHATB CAMBHYtO TPyBy, 4ToBbl OHa NPEBOCXOANNA BLICOTY annapara

3anuBaTb pacTBOp BOAbI 1 MOKLLEro pacTBOpa Ha LUHEK TPaHCMOPTMPOBKa Ky61KoB [0 TEX MO, MOKa OH He HAYHET BbiTeKaTb

13 kaHana nogayu ky6ukos (8)

5. 0CTaBWTb PacTBOP BHYTPM EMKOCTU He MeHee, Yem Ha 30 MUHYT, 3aTeM ChuTb ero, BepHyB CMBHYLO Tpyby B ncxogHoe

nonoxexne

—

o
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6. MpK NOMOLLY LLETKM MM KUCTOYKW HAHECTH BOZY U YKCYC HA CTEHKW eMKOCTM cOopa NbAa 1 Ha LUHEK TPaHCMOPTUPOBKY
KyBMKOB, NPY 3TOM He BpaLLaTh LUHEK, YT0Bbl He NOBPEAUTb MOTOP

7. MOBTOPWTb OMepaLyu, OnMcCaHHbIE B MyHKTax € 3 o 6, HO UCMOMb3ys CaHUULMPYIOLLMA pacTBOP

8. 0BMMbHO CNOMOCHYTL XOMOLHOI BOAON CTEHKM EMKOCTH cBopa KyOukoB

9.  CMOMOCHYTb LUHEK TPaHCMOPTMPOBKY W AHO EMKOCTY XOMOZHOM BOLOMA, NPU 3TOM Bofa A0MMKHa 0BUNBHO 1 ONTO BbITekaTh U3
KaHana nogaym kybukos nbaa (8)

10. cnuTb BOZY 13 EMKOCTH, BEpHYB TpyOy B MCXOQHOE NONOXeHNe

11.2 TEHEPATOP Mb[1A C OTAENKOW U3 ABC (Puc. 23)

[inst ponycka ko BHyTpeHHeMy 6aky, ucnapuTento u perynMpoBOYHOMY BUHTY TaliMepa Heo6X0aMMO:
* CHSITb NaHenb, KOTOpas 3aKpbIBAET BUHTBI

* yOAnNUTb BUHTbI, UICMOMb3Ys OTBEPTKY CO 3Be3L000Pa3HBIM HAKOHEYHUKOM

* OTKPbITb 3aJHI0K0 ABEPKY W yaanuTb kopnyc n3 ABC

11.3 FEHEPATOP Nb[1A C NPOU3BOAUTENBHOCTbLIO B 21 kr/24 yaca
BbINonHUTL onepawym no YNCTKe M caHudukaLmum, kak onucaHo B rase 10 m 11.

[ns gocTyna k ounbTpy Hacoca (puc. 24):

* YAQNUTbL 3aLLUTHYI0 NaHenb (1), kaHan Ans kybukos nbaa (2) v BbITAWMTL NepenuaHyto Tpyoy (3) Ans cnuea BoAk!, koTopas
ocranack B bake

+ oTcoeanHnTb TpyOy Hacoca (10) v pacnpeaenuteneii (11)

* OTBMHTUTb Hape3Hol pbiM-6onT (9)

[insi pocTyna k Hacocy co CTOPOHbI BHYTPEHHero baka:

* yOaAnUTb 3afHI0K NaHenb, 0cnabuB KpenexHble BUHTBI, U BbITALNTL ee Yepes Bepx (puc. 25)

* ypanuTb Tpyby noakntoueHns Hacoca (10 Ha puc. 24)

OTKNKYMTL kabenb Hacoca (12 Ha puc. 26) 1 yaanuTb Becb 610K Hacoca, pacrnonoXeHHbI C NPaBoi CTOPOHbI UCnapuTens,
NPUNOLHSIB €ro U3 rHe3aa, 0bpaTie BHUMaHUeE, YTODbI He 3aeTb NpY 3TOM 3NEKTPUYECKUE NOAKMIOYEHMS (puc. 26)

HaHEeCTW NPy NOMOLLY MOYanKv pacTBOP BOAbI M YKCYCa 1 CaHUULIMPYIOLLMIA PacTBOP Ha CTEHKM Baka Hacoca, He HaMoumB Npu
3TOM 3MEKTPUYECKNE KOMMOHEHTbI

M0 OKOHYaHMK OnepaLiMii Mo YUCTKE 1 caHudmKaLmy 6aka BHOBb CMOHTMPOBATL Hacoca, 06paTue 0coboe BHUMaHWe Ha
npaBWnbHOE noacoeanHeHue Tpybbl pacnpeaenuteneit (10 Ha puc. 24), Tpybbl Hacoca (11 Ha puc. 24) u BHOBb 3abnoku1poBaTh
kabenb Hacoca (12 Ha puc. 26)

11.4 FTEHEPATOP Nb[A C PACNPELENWUTENEM XONOAHOMN BOAbI

BbINonHWTL onepawyum no YACTKe M caHndmKaLmi, kak onucaHo B rnase 10 1 11, v yaanuTb Ans YACTKM M CaHUMKaLmn
cnepyroLme KOMMOHeHTbI (puc. 29):

* 3MeeBuK oxnaxaeHns Bodel (13)

* peleTKy 3veeswka (14)

OBWNbHO CMOMOCHYTH BOAOI BHYTPEHHIOKK YaCTb 3MEEBMKa OXMaXaeHus, MPY 9TOM BOAa A0MKHa BbiTb Noa HANOpOM.
MpoYMCTUTB 1 NPOBECTY CaHUUKALWMIO paCTPeAennUTENs XONOLHON BOAbI.

[ins poctyna k perynpoBOoYHOMY BUHTY MOAENeli C MPON3BOANTENBHOCTLIO B 21 Kr/24 yaca (puc.28):
* YAANUTb BUHT, KOTOPbIA KPENUT BEPX K BEPXHEN NaHemnu

* NPUNOAHATL NEPeaHIOl0 YacTb BEpXa W CHSATL €10 C 3aHUX KPIOKOB

* OTperynuposartb TaiMep, UCMorb3yst OTBEPTKY C NIOCKUM HAKOHEYHUKOM

[nsi poctyna k hunbTpy Hacoca Co CTOPOHbI BHYTPEHHETo Gaka cw. rrasy 6

11.5 FTEHEPATOP fIbJ1A C BEPTUKANBLHOW CUCTEMOW UCMAPEHUA

BbInonHWTL onepawyum no YnNCTKe M caHndmKaLmi, kak onucaHo B rmase 10 1 11, BbINONHWB CneaytoLe pekoMeHgaLmm:
* NS yAaneHus Kpbilwku ucnaputens (15), kaHana kybukos nbaa (2) v yganexus Tpybbl nepenuea cM. puc. 29

* NS yAaneHus pacnpegenurenen (4) n cooTBeTcByloLMx BokoBbIx NPo6ok (5) cm. pucyHok 30

* NS YACTKU W caHucbukaumy cunbTpa Hacoca (7) eM. pucyHok 30

* NPOYNCTUTL KaK NEPEAHIO, TaK 1 3aAHI0I0 YaCTb CNapUTENs, UCMONb3YS LETKY C MArkMM BOPCOM

* MPOYNUCTMTb M NPOBECTM CaHMEMKALMIO MOABIXHOM NaHenm (16) Ha pucyHke 30

12 3NEKTPOHHbLIA TAUMEP (OMUNOHANBHAS ®YHKLISA)

12.1 HAYANO

Mocne Toro, kak npubop Bbin NPaBULHO MOAKIIOYEH K 3NEKTPOCETH, BOAONPOBOAY W KAHANU3aLWMM, MOXHO 3anyCTUTb €ro

cnegytowmm obpasom:

a) BKIOYUTE KpaH Ans nogaym Boabl (8 Ha puc. 4)

b) BCTaBbTE BUMKY (MPY HANMWYWM) B PO3ETKY W BKIIKOUUTE SMEKTPONMUTAHME NPU NOMOLLY COOTBETCTBYIOLLETO NepekroyaTens,
YCTaHOBINEHHOTO Ha aTane cbopku (7 Ha puc. 4).
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BkntounTe npubop, Haxas Ha CBETALLYIOCS KHOMKY nepekntoyatens (1).

-

Ecnu npnbop NOCTOSHHO MOAKIMIOYEH K SNEKTPOCETH, BKIIOUUTE €r0, UCMONb3ys NePeKntoyaTenb C HapyXHON CTOPOHbI Npubopa,
YCTaHOBMEHHbIN Ha 3Tane coopkm.

12.2 ONEPALUA

[JanHbIi npubop OcHaLLeH JaTuMKOM TEPMOCTaTa, PacronoXeHHbIM B pe3epByape Ans Nba U 0CTaHaBMMBAOLLMM NPOU3BOLCTBO
Mbfia B TOM Cryyae, Koraa fefl, HakonuBLUMIACS B Pe3epByape, JOCTUrAEeT YPOBHS AATYMKa, MOAKIIOYEHHOMO K TEpMOCTaTY.

Mocne Toro, kak nef 13 pesepeyapa 3abepyT, TepMocTaT aBTOMaTUYECKU BO30GHOBUT NPOU3BOACTBO fbAa U TakuM 06pasom
MOArOTOBMT HOBYIO NAPTHIO NbJaA.

PABOTA 3NEKTPOHHOT O IATYMKA BPEMEHU

KHOTIKA
\ Y
BKI/BBIKIT s | — 3EMEHLIN
CBETOOMO
YENTbIN
DEFREf—— | CBETOMVON
KHOTMKA
PARM T D

W

KHOMKA | ———>

YMCT. WASRelL ronysom
I CBETOOMOL
KHOMKA BKJ1/ BbIKIT: MCMONb3yeTCs AN15 BKIOYEHUS W BbIKMHOYEHWS npnbopa — 3EﬂI§HbIl7| CBETOOMOL
KHOIMKA PA3M.: 1cnonb3yeTcs 4na 3anycka Lykna pasmopaxusaHns—KENTbI CBETQ,E[VIO,EI
KHOMKA YACTKA: MCMONb3yeTcs AN1s 3anycka 1 /Mnmn octaHoBkw Lukna ynctkn - ONTYBOW CBETOAMOL.
OYHKLNN

Mocne Haxatus kHonku BKI/BBIKIT npu 3anycke npubopa 3eneHbiii CBETOAMOA MUraeT B TeyeHne 3
MUWHYT; B TEYEHWUE 3TOr0 BPEMEHW pe3epByap npubopa HanonHseTCs BOAON. |
Yepe3s 3 MUHYTbI NPUBOP 3anyckaeT LMK pa3MopaKuBaHUs: TOPST 3eNeHbI U KeNnTbIi CBETOAMOADI. Ul
Mo OKOHYaHUM pa3smopaxmBaHWs NpubOpP HauMHaeT NPOW3BOACTBO IbAa: 3aropaeTcs 3eneHblil
CBETOAMOL.
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LInkn paamopaxmBaHusi MOXHO 3anycTuTb B Nt0B0e Bpems: 4151 9TOr0 HYXHO HaxaTb Ha kHonky «PASM.», DEFR 1
nocre Yero 3aropuTcs XenTblil CBETOANOA. '
OTy onepauuio AOMKEH NPOM3BOAWUTL MPOGECCUOHANbHBIA W KBANM(ULMPOBAHHDIA TEXHUYECKUN D
paboTHWK.

Mocne HaxaTtus Ha kHonky «4MCT.» npubop 3anyckaeT LMKN YACTKM: MUraeT ronyboii ceeToamos. W
BHUMAHWE: wasH 1

[Ans HaxaTns Ha KHoMKy “Y” (WMCTKa) MCNONb3yiATe TOMBKO MIACTUKOBBIN MHCTPYMEHT C 3aKpYrMeHHbIM
KkoHLoM. Cnerka HagaBuTe Ha KHoMKy(puc. 3).

He

I/ICFIOI'Ib3yI7ITe BWHTbI UMK @aHanorn4yHble npeameThbl.

LlMK.I'I YUCTKN COCTOUT U3 CNEAYLLIUX 3TanoB.:

Mo

Pa3mopasuBaHue (ropsiT XenTbli U 3eNneHblin CBETOANOAbI, MUraeT ronyboi CBeToaNoa);
30-MMHYTHBbII 3Tan, korga paboTaeT TOMbKO BOASHOA HAcOC (FOpUT 3eneHblii CBETOANOA, MUraeT
rony6oi cBeToanon);

60-MMHYTHBIA 3Tan, korga paboTalT knanaH mycka BOAbI W BOASHON HACOC (rOpWUT 3eneHbii
CBETOAMOL, MUraeT ronyboil CBETOAMOA).

OKOHYaHUM LMKIa YMCTkM npubop npogomkaeT paboTy ¢ TOro MOMeHTa, Ha KOTOPOM OH MpekpaTur

paboTaTb B MOMEHT HaxaTus kHomku «HACT.».

OCTaHOBUTb LMK YMCTKM MOXKHO B Mi0OOI MOMEHT, 4118 3TOTO HyXHO HaxaTb kHOMKY «YACT.» nnm «PA3SM.».

13

QYUCTKA NPOAYKTA C NEKTPOHHbIM TAUMEPOM (ONUWOHANIbHASA ®YHKLIUA)

Hacrosime 3amevaHns cregyeT paccMaTpuBaTh B Ka4ecTBe COCTaBNsioLLe PykoBOACTBA MO YMCTKe M CaHuTapHon 0bpaboTke
npubopa.

[lanHbiit nprbop 0BopYAoBaH SMEKTPOHHBIM AATYMKOM BPEMEHM, YTO MO3BONSET 3aMycKaTb LMK NPOMbIBKW B aBTOMATUYECKOM
pexume.

[nsi npoBeaeHs NpoLieayp Mo YNCTKe M CaHUTapHON 06paboTke BbIMONMHUTE CrIEAYIOLLME UHCTPYKLINM:

13.1 YACTKA

1.
2.

3.

>

1

—_

JoxauTeck, noka BbinagyT kybuku nbAa, 1 BblHBTE BECb Nef U3 pe3epByapa.

CHumuTe naHenb aepxatens dnaxkos (1 Ha puc. 15) u xenob ans rotobix Ky6uKkoB nbaa (2 Ha puc. 15) 1 BbiHbTe TPYBKY
nepenonHeHus (3 Ha puc. 15), 4toBbl CNTL BOAY 13 BaHHbI.

BepHuTe TpybKy NepenonHeHns B UICXOAHOE NONOXEHUE U HanonHUTE BaHHY 25% pacTBopoM Benoro ykcyca B Boge. B Tabnuue
npuBeaeHo HeobXoaMMOe KONMYECTBO PAcTBOPA, OHO 3aBUCUT OT CYTOYHOI BbIpaboTku nbaa (Puc. 16).

BepHuTe B UcXoaHoe NonoxeHue xenob Ans roTosoro Nbaa v naHenb AepkaTens hnaxkos.

Mcnonb3ys NNacTUKOBLI MHCTPYMEHT, HAXMUTE Ha KHOMKY “Y” (MONOXeHWe «41cTka») Yepes COOTBETCTBYIOLLEE OTBEPCTUE
noa kHonkon «BKIN/BbIKM» (Puc. 17).

lony6oit cBeToanon HauyHeT MuraTthb. Mprbop OCYLLECTBUT NOMHBIN LMK YACTKMA 1 NOSOCKaHNS.

Mo OKOHYaHWM LKA YUCTKW CHUMUTE NaHenb Aepxatens dhnaxkos (1 Ha puc. 15) n xenob Ans rotosbIx Ky6ukoB nbaa (2 Ha
puc 15) 1 BblHbTe TPybKy nepenvea (3 Ha puc. 15), 4tobbl CINTL BOAY 13 BaHHbI.

BoikntounTe nprbop 1 OTKNKYNTE ero OT ANEKTPOCETU 1 BOLOMPOBOAA.

ChumuTe 3armyLuky ucnaputens (Puc. 19) n ouncTUTe BEPXHIOD YacTb UcnapuTens, ByHKep, 3arnyLky ucnaputens u ero
ABEpLly pacTBOPOM YKCyca B BOAE.

YpanuTe BCIO HaKWMb C UCNIApUTENs U C 3arnyLUKV MCnapuTens, UCNomb3ys LWETKY C MATKOW LUETUHON W Heabpa3auBHyto rybky.

. Haneitte B ncnaputenb 60nbLUIOe KONMYEeCTBO XONOAHO Boabl 1 npu NOMOLLN LLEeTKN cnente yOaneHHyl0 Hakunb B BaHHY,

CTapasiCh He 3aCOpUTb OTBEPCTUS! B OCHOBAHWM UCNAPUTENS.
Mpu YMCTKe ucnapuTens obpaTute 0coboe BHUMaHWE Ha CrieayioLLMe OrpaHYeHIs::
* He crubanTe 3MeeBuKy,

* He OTCOeAMHsANTe TPyOKM ANs noaaym Boabl,

* He CHMMaliTe TepMOCTAT UCMapUTens.

. CHumute (Puc. 15) n ounctute, NCNONb3ys 00bI4HYHO KMAKOCTb A8 MbITbS NOCYAbI:

* naHenb gepxatens gnaxkos (1),

* x%enob ans rotoBoro nbaa (2),

* TpybKy nepenusa (3),

* pamky pa3bpbiarusatens (4), npu 3ToM CHuMKUTE BokoBble konnadkm (5),
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* TpybKy nogaum Boabl Ha pamky pasbpbiarueatens (6),
* chunbTp Hacoca (7).
12. TpoMoiiTe TON Xe XUAKOCTbIO 1151 MbITbS NOCY/bl:
* 3arnyLuky ucnapurens,
* BHYTPEHHIOK BaHHY,
* OyHKep,
* fisepuy.
13. TwatensHo NPOMONTE paHee OYMLLEHHbIe AeTan XONOAHOM BOLON.
14. OnonocHWTE M yCTaHOBUTE Ha NpexHee MecTo (Puc. 15):
* cunbTp Hacoca (7),
* TpyOka noaaym BoAbl Ha pamky pasbpbisrusarens (6),
* pamka pa3bpbisrusatens (4), nocne cmeLyeHus BOKoBbIX KONNauKkoB (5),
* TpyOka nepenuga (3),
* 3armywka ucnaputens (Puc. 19).
15. MNoAroToBLTECH K OCYLLECTBEHNIO ENCTBMIA NO CaHUTapHon 06paboTke, on1caHHbIX B Crieaytolem pasaene.

13.2 CAHUOUKALINA

Vcnonb3yiiTe pacTBOp rMnoxnopuTa Hatpus B Boge, KoHueHTpauus 200 Mr/n (Mnm pacTBop, COCTOALLMA U3 %2 YHLMW 0BbIHOMO
otbenuBatens Ha 1 ranmnoH Bogpl), MO0 OAMH U3 pacTBOPOB, 0OLIYHO UCMONb3YEMbIN 4711 AE3UHAEKLMM OETCKUX BYTbINOYek; B
nocneaHem cnyyae y6eauTech B TOM, YTO BbIOpaHHbIA BaMu pacTBop Ans caHUTapHoi obpaboTku:

* pa3peLLeH K 1Ccronb30BaHnio MUHUCTEPCTBOM 34paBOOXPaHEHNS BaLLE! CTPpaHbl,

* NOAXOAMT ANA UCNONb30BaHNs B Npubopax Ans NULLEBbIX NPOAYKTOB,

* He BpefeH Ans MaTepuarnos 1 aetanein HacTosLero npubopa.

VMcnorb3yiiTe ykasaHUs OTHOCUTENbHO WMCMOMb30BaHWS W KOHLEHTPaLMM pacTBOpa, NPUBEOEHHble Ha €ro YnakoBke M
pexoMeH0BaHHbIe MPON3BOAMTENEM pacTBopa. Mbl pekoMeHyeM MCTonb3oBaTh pacTeop npu Temnepatype 25°C.

1. CHumuTe naHenb aepxatens cdnaxkos (1 Ha puc. 15) 1 xenob ans rotoBbIX KyoukoB Nbaa (2 Ha puc 15) u BbIHbTE TPYOKY
nepenuga (3 Ha puc. 15), 4T0BbI CINTL BOAY U3 BaHHBI.

2. HanonHuTe BaHHY pacTBOPOM A11sl CaHUTapHoi 06paboTku. B Tabnuue npreeneHo HeobxoaMmoe KOnMYECTBO pacTBOpa, OHO

3aBUCUT OT CYyTOYHOM BbipaboTku nbaa (Puc. 16).

BepHuTe B ucxoaHoe nonoxexue xenob Ans rotoeoro nbaa (2 Ha puc. 15) n naxens aepxatens dnaxkos (1 Ha puc. 15).

4. Vcnonb3ys NNacTUKOBbIA WHCTPYMEHT, HAXMUTE Ha KHOMKY “Y” (MONOXeHWe «4nCTKa») Yepes COOTBETCTBYHOLLEE OTBEPCTME

nog kHonkon «BKN/BbIKIy» (Puc. 17).
lonyboit cBeTOAMOL HAYHET MUraTh. MpUBOP OCYLLECTBUT NOMHBIN LMK YACTKA 1 MONOCKAHUS.

5. BbIkntounte npnbop 1 OTKIYNTE €ro OT 3NEKTPOCETU 1 BOAONPOBOAA.

6. CHumuTe 3arnywwky ucnaputens (Puc. 19).

7. BbineiiTe pacTBop Ans CaHUTapHO 06paboTKi Ha BEPXHIOKD YacTb UCMApUTENs, paBHOMEPHO pacrpeaenuTe ero LLETKOM v
TILATENBbHO CMONTE XOMOLHOM BOZOM.

8. CHumure (Puc. 1) v norpyauTe B pacTBOp Ans CaHUTapHoi 06paboTku Ha 30 MUHYT:

* naHenb Aepxatens dnaxkos (1),

* enob ans rotosoro nbaa (2),

* TpybKy nepenusga (3),

* pamky pa3bpblarueatens (4) n 6okosble konnauku (5), npeaBapUTENLHO CHSAB MX C PaMKM,
* TpyOKy noaaum Bogbl Ha pamky pasbpblarusatens (6),

* unbTp Hacoca (7),

* 3arnywky ucnaputens (Puc. 19).

9. MpoTpuTe CTeHKW 1 ABepLly byHKepa pacTBOPOM ANs CaHUTapHO 00paboTku, MCNONb3ys AN 3TOrO ryOKy U LLETKY.

10. CneiiTe pacTBOp 4N1s cCaHUTapHO 06paboTku, OCTaBLLMIACA BHYTPU HAcoca, 3an1e BOZY NOA AaBMEHWEM B OTBOASLLYHO TpyOy
1 ybeamBLLMC B TOM, 4TO BOZA BbINWMBAETCS Yepe3 noasoasLuyto Tpyby (Puc. 20).

11. TwatenbHO ONONOCHUTE BHYTPEHHIOIO BaHHY, ABEpLY 1 ByHKep XONOoHOI BOLOM.

12. TwatenbHo cronocHUTe xenob Ans roToBoro fbAa, 3arfyluky ucnaputens, pamky pasbpbiariBaTens U COOTBETCTBYHLNE
BokoBble Konmauki, naHenb gepxarens craxkos, Tpybky nepenusa, unbTp Hacoca W TpyOky nogaun BOgbl Ha pamky
pasbpbl3ruBaTens noa NpOTOYHO! BOAOM.

13. BepHuTe CHATbIE AeTanu B UCXOLHOE NONOXKEHME.

14. BepHuTe Ha MECTO KPbILLKY, MPUKPENUB ee K 3aAHE NaHEeNN BUHTOM (MpY Hanuuum).

o

Tenepb NbAoreHepaTop MOXHO CHOBa UCNOJb30BaTh COrNacHO PYKOBOACTBY MO ero aKkcnnyarauuun.

157



ﬁh BAXHO: Becb nep, nponsseaeHHbIit 3a nepeble NATb LMKNoB paboTsl npubopa nocne YACTKM U CcaHuTapHon obpaboTku
MOCNeHEro HeNPUrofieH NS UCMONb30BaHKS, ero creayeT BbIBpocuTb.

14 NMEPEPbIBbI B PABOTE

Ecnu nnanmpyeTtcs, 4to annapar He byAeT aKkCnnyaTMpoBaThCs B TEYEHUE AONTOr0 BPEMEHM, TO HEOBX0ANMO:

OTCOEANHNTb annapat OT 3NEKTPUYECKON CETH, eCTBYS Ha NpepbiBaTens (7 Ha puc. 4) 1 0TCOBAMHTUTL LUTENCENb M3 PO3ETKN (eCri
npeaycMOTpeHo)

OTCOEAMHWTL annapat OT r1ApaBMUYECKON CETH, 3aKpbIB kpaH nofaym Boak! (8 Ha puc. 4)

BbINOMHWTL BCE OnepaLyu, NpeayCMOTPEHHbIE AN NEPUOAMYECKOro TexobenyxuBaHus annapata (cM. rnasy 9)

OMOPOXHUTL BHYTPEHHWI 6aK, NpUNoAHSB YpOBHEMEPbI (ECIN OHW MPEAYCMOTPEHbI) W yaanuTb Tpyby nepenvea

OMOPOXHWTB KOPMYC HAacoca, NoAaB CkaTblil BO3AYX B TPYOy nofaum BOAk! Ha pacnbinuTeni

BbINOMHNTL NPOYMCTKY (hnbTpa 3NeKTpOKNanaHa 3an ek BoAbl, kak ykasaHo B rnase 9.1

BbINOMHUTL NPOYMCTKY (hnbTpa BO3AYLLHOTO KOHAEHCATOpa (ECnN BXOANT B MOCTABKY), Kak ON1CaHo B rnase 9.2
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FORSAKRAN OM OVERENSSTAMMELSE

Ovannamnda maskin ar avsedd for tillverkning av is. Undertecknade intygar harmed pa eget och fullt ansvar att den ismaskin som asyftas i denna
Forsakran till fullo dverensstdmmer med kraven i foljande EU-direktiv

Direktiv:

2014/35/EU
2006/42/CE
2014/30/EU
(UE) 2015/863

Harmoniserade standarder:

EN 60335-1
EN 60335-2-24

EN 60335-2-75

EN 62233

EN 12100

EN 55014-1
EN 55014-2
EN 61000-3-2

EN 61000-3-3
EN 50581

Tekniska specifikationer

D.M. 21/3/73
CE 1935/2004
CE 2023/2006
EU 10/2011

Lagspénning

Maskin

Elektromagnetisk kompatibilitet

Om andring av bilaga Il till Europaparlamentets och radets direktiv 2011/65/EU vad galler forteckningen av amnen som omfattas
av begrénsningar

Elektriska hushallsapparater och liknande bruksforemal: sakerhet. Del 1: allménna fordringar

Elektriska hushallsapparater och liknande bruksforemal — Del 2: Sarskilda fordringar pa kylar och frysar for livsmedel samt pa
glassmaskiner och ismaskiner.

Elektriska hushallsapparater och liknande bruksféremal: sékerhet. Del 2-75: sérskilda fordringar pa kommersiella varu- och
dryckesautomater

Hushallsapparater och liknande bruksféremal — Matning av elektromagnetiska falt med avseende pa exponering
Maskinsékerhet — Allménna konstruktionsprinciper — Riskbeddmning och riskreducering

Elektromagnetisk kompatibilitet: elektriska hushallsapparater, elverktyg och liknande bruksforemal. Del 1: emission
Elektromagnetisk kompatibilitet: elektriska hushallsapparater, elverktyg och liknande bruksforemal. Del 2: immunitet
Elektromagnetisk kompatibilitet. Del 3-2: gransvérden - granser for dvertoner fororsakade av apparater med matningsstrom
hdgst 16A per fas

Elektromagnetisk kompatibilitet. Del 3-3: grénsvérden - begransning av spanningsfluktuationer och flimmer i
lagspanningsdistributionssystem fororsakade av apparater med markstrém hogst 16A

Teknisk dokumentation for bedomning av elektriska och elektroniska produkter med avseende pa begransning av farliga amnen

Hygienbestammelser for forpackningar, behallare, verktyg och utrustning avsedda att komma i kontakt med livsmedel.
Material och produkter avsedda att komma i kontakt med livsmedel

god tillverkningssed nar det galler material och produkter avsedda att komma i kontakt med livsmedel

material och produkter av plast som &r avsedda att komma i kontakt med livsmedel

Original kopia och teknisk fil hos tillverkarens / representantens juridiska representant.
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Vi gratulerar till valet av en kvalitetsprodukt som med sakerhet kommer att motsvara forvantningarna. Tack for visat
fortroende for vart foretag. Las denna instruktionsbok noggrant innan du anvander den nya automatiska isbitsmaskinen.

INNEHALL
1 ANVISNINGAR OCH VIKTIGA RAD
2 TEKNISKA DATA
3 ANVISNINGAR FOR TRANSPORT
4 UPPACKNING

5 INSTALLATION

5.1 KOPPLINGSSCHEMA

5.2 PLACERING

5.3 ANSLUTNING TILL VATTENLEDNINGSNATET
5.3.a FYLLNING
5.3.b TOMNING

5.4 ANSLUTNING TILL ELNATET

6 IGANGSATTNING
6.1 RENGORING AV INVANDIGA DELAR
6.2 IGANGSATTNING

7  VANLIGA DRIFTSTORNINGAR
8 FUNKTION

9 UNDERHALL

9.1 RENGORING AV FILTER PA MAGNETVENTIL FOR VATTENINTAG
9.2 MODELL MED LUFTKONDENSOR

9.3 RENGORING OCH DESINFICERING

10 RENGORING

11 DESINFICERING

12 ISBITSMASKIN MED OAVBRUTEN PRODUKTION

13 ISBITSMASKIN MED YTTERHOLJE AV ABS-PLAST

14 ISBITSMASKIN MED PRODUKTION PA 21 KG PER DYGN

15 ISBITSMASKIN MED DISPENSER FOR KYLT VATTEN

16 ISBITSMASKIN MED VERTIKAL FORANGARE

17 INSTRUKTIONER FOR ELEKTRONISK TIMER (valfri funktion)

18 RENGQRING AV ICE CUBERS UTSTYR MED ELEKTRONISK TIMER (valfri funktion)
18.1 RENGORING
18.2 SANERING

19 STILLESTANDSPERIODER

Instruktionsbokens figurer &r vdgledande och nagra detaljer kan dérfér avvika i férhallande till levererad modell.

Tillverkaren ansvarar inte for eventuella felaktigheter i denna instruktionsbok till félid tryck- eller kopieringsfel. Tillverkaren férbehéller sig
rétten att gbra erforderliga eller fordelaktiga modifieringar av sina produkter, vilket dven ligger i anvéndarens intresse, utan att de viktigaste
egenskaperna vad betréffar funktionssétt och sékerhet féréndras.
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1_ANVISNINGAR OCH VIKTIGA RAD

& 1SO 3864-B.3.2 Symbol VARNING: Brandrisk

R-290

Maskinen innehaller kéldmedium R290. Det ar en lattantandlig
naturlig gas som inte ar skadlig for miljon.

Koldmediet R290 ar en farglds och luktfri gas som déarfor inte gar att
upptacka med vara sinnen. Av denna anledning kravs sarskilda
sakerhetsatgarder.

Installation, underhall och varje typ av reparation eller ingrepp pa
denna ismaskin far endast utforas av behorig personal som enligt
nationella lagar ar kvalificerad och utbildad i att arbeta med
|attantandliga gaser. Arbeten som utfors av okvalificerad personal
kan orsaka situationer med allvarlig fara.

Installera ismaskinen enligt foljande:

e | lokaler vars volym ar min. 1 m3/8 g R290. Mangden anges pa
maskinens typskylt.

e | lokaler med plant och helt golv, utan kanaler eller galler eller
anslutningar till underliggande miljoer dar gasen kan ansamias |
samband med ett lackage (koldmediet R290 ar tyngre an luft och
tenderar att ansamlas nedat).

e Langt fran strombrytare, 6ppna lagor, varma ytor och andra
antandnings- eller forbranningskallor.

KONTROLLERA ATT MASKINEN AR HEL innan den tas i bruk.
ANVAND DEN INTE IN VID TVEKSAMHETER.
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Ismaskinen far endast tas i bruk om installationen har utforts enligt
lokala lagar och bestammelser och enligt anvisningarna i denna
bruksanvisning.

Det ar absolut forbjudet for anvandaren att komma at kylkretsen av
apparaten, ring om hjalp om det behdvs tillaten.

A VIKTIGT: Anvand inte mekaniska enheter som skruvmejslar,
spetsiga verktyg eller andra medel for att paskynda processen tina.

A VIKTIGT: Hall dppningarna 6ppna for hinder ventilation i
enhetens hdlje eller i strukturen fran férsankta.

A VIKTIGT: Skada inte kylkretsen.

& VIKTIGT: Anvand inte elektriska apparater inuti
sforvaringsutrymmen

A VIKTIGT: Forvara inte explosiva amnen i facket av apparaten, il
exempel aerosolburkar med drivmedel

Brandfarlig | handelse av skador pa kylkretsen: stang av koppla
omedelbart av maskinen fran stromforsérjningen elektrisk, lufta
miljon, ring auktoriserad assistans.

Anvand inte mekaniska anordningar sasom skruvme;jslar, spetsiga
verktyg, knivar eller andra medel for att skynda pa
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avfrostningsprocessen eftersom det kan orsaka hal i kylkretsen och
medfora gaslackage.

Om kylkretsen skadas ska du omedelbart stanga av maskinen,
koppla den fran elnatet, vadra lokalen och kontakta en auktoriserad
serviceverkstad.

Denna instruktionshok ar en integrerad del av den automatiska
isbitsmaskinen (som har aven for enkelhetens skull kallas
maskinen) och ska bevaras for att kunna konsulteras i
framtiden.

Om maskinen séljs eller dverlats till annan agare ska denna
instruktionsbok dverlamnas till den nye anvandaren sa att denne kan
bekanta sig med maskinens funktionssatt och anvisningarna i boken.

VAN Las de anvisningar som aterfinns i denna instruktionsbok
noggrant innan maskinen installeras och anvands. Dessa
anvisningar har sammanstallts for att installation, drift och
underhall ska kunna utforas pa ett sakert satt.

e Undvik 6ppna lagor och antandnings- eller forbranningskallor.

e Koppla alltid fran spanningen till maskinen fran elnatet innan nagot
som helst rengorings- eller underhallsarbete utfors.

o For att sakerstalla att maskinen fungerar effektivt och pa ratt satt
maste du folja tillverkarens anvisningar till punkt och pricka och lata
behorig personal genomféra underhallet.

e Ta inte bort nagra paneler eller galler.

e Tack inte Over maskinen eller ventilationsgallren.
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e Lyft alltid maskinen, aven om flytten ar begransad. Skjut eller slapa
under inga omstandigheter maskinen.

e Denna maskin ar endast avsedd for tillverkning av isbitar. All
anvandning av maskinen som inte innebar tillverkning av isbitar
med hjalp av kallt dricksvatten ska anses som felaktig.

e Tack inte Over ventilationsgallret eller varmeutslappet eftersom ett
daligt luftutbyte kan minska maskinens prestanda, orsaka
driftstrningar och leda till allvarliga skador pa den.

e Om maskinen uppvisar fel eller driftstorningar, stang av den med
strombrytaren, dra ut stickkontakten (om sadan finns) ur eluttaget
och stang vattenkranen. Forsok inte reparera den eller ingripa
direkt pa egen hand utan vand dig till behorig personal.

o Att modifiera eller forsoka modifiera denna maskin ar ytterst farligt
och innebar dessutom att alla former av garanti upphor att galla.

e Oppna och sting Iuckan forsiktigt utan att smélla igen luckan.

e Anvand inte isbitsbehallaren for att kyla ned eller forvara livsmedel
eller drycker eftersom detta kan leda till att utslappet tapps till sa att
behallaren fylls med paféljd att vatten lacker ut.

e \/id fel pa maskinen, kontakta aterforsaljaren for information om
den narmaste auktoriserade serviceverkstaden. Begar alltid
originalreservdelar.

e Eventuella anvisningar och ritningar for specifika modeller
levereras som bilagor till denna instruktionsbok.

& Vid anvandning av maskinen, liksom alla elektriska apparater,
maste du folja vissa grundlaggande regler, narmare bestamt:
*R0r den inte med vata eller fuktiga hander eller fotter.

Anvand den inte barfota.

Anvand inte forlangningssladdar i bad- eller duschrum.

*Dra inte i elkabeln for att lossa stickkontakten.
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Enheten kan anvandas av barn under 8 ar och personer med
nedsatt fysisk eller mental formaga eller brist pa erfarenhet eller
kunskap som kravs, forutsatt under dvervakning, eller efter det att
samma har fatt instruktioner avseende for att sékerstalla en saker
drift och forstaelse for riskerna med det maskinen. Barn ska inte
leka med apparaten. Den rengdring och underhall som ar avsedd
att utforas av anvandaren bor inte utforas av barn utan Gvervakning.

Hall barnen under uppsikt sa att de inte leker med maskinen.

Nar du beslutar att inte langre anvanda maskinen rekommenderar vi
att du satter den i obrukbart skick genom att klippa av elkabeln (efter
att ha dragit ut stickkontakten ur eluttaget).

Dessutom rekommenderas foljande:

*Sla sénder och ta bort luckan for att undvika att lekande barn blir
instangda i maskinen.

*Slapp inte ut koldgasen eller oljan i kompressorn i miljon.

*Avfallshantera och atervinn materialen i enlighet med géllande
nationella bestammelser.

A OBSERVERA! Maskinen innehaller lattantandlig gas som
kan orsaka farliga situationer under transport och/eller
bortskaffande.

g Denna symbol anger att denna produkt inte ska behandlas som hushallsavfall. Se till att denna produkt avfallshanteras och
atervinns pa korrekt satt for att undvika eventuella negativa konsekvenser for miljén och halsan.

For ytterligare information om avfallshantering och atervinning rorande denna produkt, kontakta din aterférséljare eller det lokala
renhallningsverket.

:& Felaktig installation kan medfdra skador pa miljon, djur, ménniskor eller saker. Tillverkaren patar sig inget ansvar for
sadana skador.
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2 TEKNISKA DATA (FIG. 1)

Spanning och frekvens aterfinns pa mérkplaten som sitter pa maskinen. Se denna om du behdver kontrollera nagon uppgift.
Spanning (1), effekt (2), modell (3), serienummer (4) och tillverkare (5).

Det A-vdgda ekvivalenta kontinuerliga ljudtrycket for denna maskin &r lagre an 70 dB(A). Matningar har gjorts pa 1 meters avstand fran
maskinens yta och pa 1,6 meters hojd 6ver marken under en hel produktionscykel.

1 Foljande ingrepp far endast utforas av behorig personal.

Det elektriska kopplingsschemat sitter pa baksidan av maskinens frampanel.

Koppla bort spanningen fran maskinen for att komma at kopplingsschemat, lossa skruvarna som haller frampanelen och tag bort denna
efter att du har 6ppnat luckan.

3 ANVISNINGAR FOR TRANSPORT
Nettovikt och vikt med forpackning for maskinen aterfinns pa omslaget till denna instruktionsbok. Pa forpackningen finns anvisningar for
transport och lyft.

For att forhindra att olja fran kompressorn kommer in i kylkretsen far maskinen endast transporteras, magasineras och forflyttas
upprattstaende med iakttagande av anvisningarna pa forpackningen.

4 UPPACKNING
1 Foljande ingrepp far endast utforas av behorig personal.
Installationen maste utforas i enlighet med géllande nationella bestammelser, enligt tillverkarens anvisningar och av behorig
personal.

KONTROLLERA ATT MASKINEN AR HEL NAR DU HAR TAGIT BORT EMBALLAGET. VID TVEKSAMHETER, ANVAND DEN INTE
UTAN VAND DIG TILL ATERFORSALJAREN.

Allt emballagematerial (plastpasar, papp, skumplast, spikar etc.) maste hallas utom rackhall for barn eftersom det kan ge upphov
till skada.

Lossa och ta bort de skruvar (om sadan finns) som haller fast maskinen vid trépallen med en blocknyckel (fig. 2). Anvand en lyftutrustning som
passar maskinens vikt och lyft maskinen sa att den lossar fran trapallen och skruva pa de medféljande benen pa sina platser pa bottenplattan
(6fig. 3).

Kontrollera med ett vattenpass att maskinen star helt vagratt. Du kan gora eventuella nivajusteringar genom att skruva pa benen.

5 INSTALLATION

5.1 KOPPLINGSSCHEMA (FIG. 4)
7. Elanslutning som styrs med en allpolig jordfelsbrytare
8. Vattenkran
9. Slang for vattenintag

10. Slang for vattentémning

5.2 PLACERING

Fdljande ingrepp far endast utforas av behdrig personal.

& Utrymmet dar maskinen installeras maste vara hygieniskt rent. Undvik dérfor utrymmen som t.ex. kallare och forrad.
Forsummelse av hygienkraven gynnar uppkomsten och tillvaxten av bakterier i maskinen.

Maskinen fungerar vid en omgivningstemperatur pa 10°C till 43°C.
Optimal prestanda erhalls med en omgivningstemperatur pa 10°C till 35°C och en vattentemperatur pa 3°C till 25°C.
Undvik alltsa att utsatta maskinen for direkt solljus och att installera den néra varmekallor.

Undvik dppna lagor och anténdnings- eller forbranningskéllor.

& Denna maskin:
+ Maste installeras pa en plats dar den kan kontrolleras av behérig personal.
+ Farinte anvandas utomhus.
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+ Farinte placeras i fuktiga miljoer eller dér vattenstralar forekommer.
+ Farinte rengdras med hdgtryckstvatt.
+ Maste placeras minst 5 cm fran sidovaggarna.

5.3 ANSLUTNING TILL VATTENLEDNINGSNATET

Foljande ingrepp far endast utforas av behdrig personal.

.&. VIKTIGT:

Anslutningen till vattenledningsnatet ska utfdras enligt tillverkarens anvisningar och av behérig personal.

Denna maskin far endast forsérjas med kallt dricksvatten.

Drifttrycket ska vara mellan 0,1 och 0,6 MPa.

Mellan vattenledningsnatet och maskinens slang for vattenintag ska en vattenkran installeras sa att vattenflodet kan avbrytas vid

behov.

e Om vattnet ar sarskilt kalkrikt rekommenderar vi att en avkalkningsanordning installeras. Fasta partiklar (t.ex. sand 0.dyl.) kan
elimineras genom att ett mekaniskt filter installeras som maste kontrolleras och rengéras med jamna mellanrum. Dessa anordningar
maste dverensstdmma med gallande nationella bestdmmelser.

o Stang aldrig vattenkranen nar maskinen ar i funktion.

e For anslutning till vattenledningsnétet med enbart nya rér som levereras med apparaten, anvand inte gamla slangar eller tidigare

anvanda.

5.3.a FYLLNING (FIG. 5)

Sétt i packningarna (15) i de tva gangade lasringarna (14) pa slangen for vattenintag (9), som medfljer maskinen.

Placera den ena géngade lasringen i magnetventilens utlopp pa baksidan av maskinen. Placera den andra géngade lasringen i den
gangade vattenkranen (8). Dra at lasringarna utan att anvanda for stor kraft.

5.3.b TOMNING (FIG. 5)

Fast slangen for vattentdmning (10) pa plats pa baksidan av maskinen och kontrollera att:
+ Slangen &r bojlig.

+ Den invandiga diametern &r 22 mm.

+ Det inte finns ndgra veck pa slangen.

+ Slangen for vattentdmning lutar med atminstone 15%.

Det &r lampligt att ansluta avioppet direkt till 6ppet vattenlas.

5.4 ANSLUTNING TILL ELNATET

Foljande ingrepp far endast utféras av behorig personal.

.& VIKTIGT:

Anslutningen till elnétet ska goras i enlighet med gallande nationella bestdmmelser och av behérig personal.

Kontrollera att natspanningen motsvarar spanningen pa markplaten innan maskinen ansluts till elnatet.

Kontrollera att maskinen &r korrekt ansluten till jord.

Kontrollera att elsystemets kapacitet ar tillracklig for maskinens maximala effekt, vilken anges pa markplaten.

Om maskinen ar forsedd med stickkontakt maste ett sarskilt uttag forberedas som styrs med en allpolig strdmbrytare (7 fig. 4), med ett

kontaktavstand lika med eller stdrre &n 3 mm, vilket gor att fullstdndig avstangning vid forhallanden med spanningskategori Ill. Uttaget

ska dverensstdmma med gallande nationella sékerhetsbestammelser, vara forsett med sékringar, ha jordfelsbrytare och vara placerat

s& att det &r lattillgangligt. Sétt i stickkontakten i eluttaget som styrs med den allpoliga strdmbrytaren (7 fig. 4).

o Dukan lata behorig personal byta ut stickkontakten under forutsattning att denna dverensstammer med géllande nationella
sékerhetsbestammelser.

o Om maskinen levereras utan stickkontakt och ska anslutas permanent till elnétet maste en allpolig strombrytare (7 fig. 4), installeras
med ett kontaktavstand lika med eller storre &n 3 mm, vilket gor att fullstandig avstangning vid forhallanden med spanningskategori Il.
Strdmbrytaren ska Gverensstdmma med gallande nationella sékerhetsbestdmmelser, vara forsedd med sakringar, ha jordfelsbrytare
och vara placerad s att den &r latt tillganglig. Detta ingrepp ska utforas av behdrig personal.

o Virekommenderar att du vecklar ut elkabeln i hela sin langd och ser till att den inte pa nagot satt kommer i klam.

o Om elkabeln skadas maste den bytas ut av behdrig personal mot en speciell elkabel som finns tillganglig hos tillverkaren eller en

auktoriserad serviceverkstad.
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6 IGANGSATTNING
I Foljande ingrepp far endast utforas av behorig personal.

6.1 RENGORING AV INVANDIGA DELAR
Maskinen har redan rengjorts i fabriken. Vi rekommenderar &nda att de invandiga delarna rengdrs en gang till fore anvandning utan att
elkabeln &r isatt.

Se instruktionsboken betréffande anvisningar om rengéring och desinficering.

Anvand ett vanligt diskmedel eller en blandning av vatten och vinager for rengdringen. Skélj noggrant med rikligt med kallt vatten efter
rengdringen och ta bort den is som har producerats under de fem cyklerna efter rengéringen och som eventuellt kan finnas kvar i
behallaren.

Vi avrader fran anvandning av rengéringsmedel eller skurpulver med slipverkan, da dessa kan skada maskinens ytor.

6.2 IGANGSATTNING
Nar maskinen startas for forsta gangen eller efter en stillestandsperiod maste du fylla behallaren med vatten manuellt (fig. 6).

Denna pafylining gors genom att du 6ppnar luckan samt falluckorna (om sadana finns) och haller i vatten direkt i den invandiga behallaren.
Vattnet fylls pa helt automatiskt for nasta cykler.

Nar maskinen har anslutits korrekt till elnatet, vattenledningsnatet och systemet for vattentémning kan maskinen startas pa foljande sétt:
a) Oppna vattenkranen (8 fig. 4).
b) Sétt i stickkontakten (om sadan finns) i eluttaget och sla pa maskinen med strombrytaren

(7 fig. 4) som forbereddes vid installationen.

Starta maskinen med strombrytaren (16 fig. 3) som da ténds.
Om maskinen ar permanent ansluten till elnétet slas maskinen pa med den externa strdmbrytaren som forbereddes vid installationen.

7_VANLIGA DRIFTSTORNINGAR

Om maskinen inte producerar nagon is ar det lampligt att du innan du kontaktar en auktoriserad serviceverkstad kontrollerar:

+ Att vattenkranen (8 fig. 4) ar dppen.

+ Att strommen &r p, att stickkontakten (om sadan finns) ar ordentligt isatt i eluttaget och att strémbrytaren (7 fig. 4) star i lage “PA”.
Lampan i knappen (16 fig. 3) ska vara tand.

Dessutom:

+ Om bullernivan ar hdg, kontrollera att maskinen inte ar i kontakt med mébler eller plattor som kan orsaka buller eller vibrationer.

+ Om spar av vatten forekommer, kontrollera att utslappshalet fran behéallaren inte ar tilltappt, att slangama for vattenintag och -témning
sitter ordentligt fast och inte uppvisar veck eller sprickor.

+ Kontrollera att vatten- och lufttemperaturen inte Gverstiger tillatna arbetsvarden (se avsnitt 5.2).

+ Kontrollera att filtret for vattenintag inte &r igensatt (se avsnitt 9.1).

+ Kontrollera att munstyckena inte ar tilltdppta med kalkbelaggningar.

Om stérningen skulle kvarsta nar dessa kontroller har utfdrts bor du koppla bort spanningen fran maskinen med hjélp av strdmbrytaren,
dra ut stickkontakten (om sadan finns), stnga vattenkranen och ringa den narmaste auktoriserade serviceverkstaden.

For en snabb och effektiv service &r det viktigt att du anger modell och serie- eller tillverkningsnummer, som aterfinns pa markplaten (fig.
1) p& maskinens baksida och pa omslaget till denna instruktionsbok.

8 FUNKTION
Maskinen &r forsedd med en termostat i isbitsbehallaren som stoppar produktionen nar isvolymen i behallaren nar den anslutna sonden.
Nar du témmer ut isen ur behallaren aterstartar termostaten produktionen och ett nytt islager skapas.

9 UNDERHALL
9.1 RENGORING AV FILTER PA MAGNETVENTIL FOR VATTENINTAG (FIG. 7)

Alla atgarder som beskrivs i denna punkt skall utforas efter att koppla bort stromférsorjningen och vatten som beskrivits for de
tidigare stegen, av professionellt utbildad och kvalificerad tekniker.

:& Rengor filtret pa magnetventilen (24) for vattenintag atminstone varannan manad i enlighet med foljande anvisningar:
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+ Koppla bort spanningen med hjalp av strdmbrytaren (7 fig. 4) som forbereddes vid installationen och dra ut stickkontakten (om sadan
finns) ur eluttaget.

+ Sténg av vattenforsorjningen med hjalp av vattenkranen (8 fig. 4) som forbereddes vid installationen.

+ Skruva av den gangade lasringen (14) fran slangen for vattenintag vid utloppet fran magnetventilen som sitter pa baksidan av maskinen.

+ Dra med en tang ut filtret (24) utan att skada fastet for slangen for vattenintag.

+ Avlagsna eventuella rester genom att spola filtret med vatten. Byt ut filtret om det &r mycket smutsigt.

Efter rengdringen monteras filtret och slangen for vattenintag tillbaka med iakttagande av de forsiktighetsatgarder som beskrivs i borjan av
denna instruktionsbok.

Koppla dérefter in spannings- och vattenforsérjningen igen.

9.2 MODELL MED LUFTKONDENSOR (FIG. 8)

Det &r mycket viktigt att den kylflansforsedda kondensom samt tillhdrande externt filter (om sadant finns) halls rena pa modellen med
luftkondensor.

Lat en auktoriserad serviceverkstad rengdra kondensorn atminstone varannan manad, helst inom ramen for det planerade underhéllet.

Det externa filtret (om sadant finns) ska rengdras minst en gang i manaden enligt foljande:

+ Stanna maskinen och koppla bort spanningen med hjélp av strémbrytaren (7 fig. 4) som forbereddes vid installationen.
+ Oppna plastgallret.

+ Ta bort filtret och placera det pa behdrigt avstand fran maskinen.

+ Avlagsna dammet fran filtret med hjalp av tryckluft.

+ Satt tillbaka filtret och sténg plastgallret.

9.3 RENGORING OCH DESINFICERING

I Foljande ingrepp far endast utforas av behorig personal.

En rengdrings- och desinficeringssats som ar speciellt framtagen for denna maskin finns att erhalla hos din aterforséljare.

:& Anvind inte fratande @mnen for att ta bort kalkbeldggningar i maskinen. Detta kan leda till allvarliga skador pa maskinens
material och delar och innebér dessutom att alla former av garanti upphor att gélla.

Rengor inte maskinen med hogtryckstvétt.

:& Innan nagon rengoring utfors maste spannings- och vattenforsorjningen kopplas bort av behorig personal sasom beskrivs
for foregaende moment.

Folj anvisningarna i instruktionsboken for rengdring och desinficering som medfoljer maskinen.

.r& VIKTIGT:

Kasta all is som produceras under fem cykler efter rengoringen och desinficeringen och som eventuellt kan finnas kvar i
behallaren.

Endast en auktoriserad serviceverkstad kan dock utfora en fullstandig desinficering. Denna maste goras med intervall som beror pa
maskinens anvandningsskick, vattnets kvalitet och efter varje stillestandsperiod.

Vi rekommenderar att du hos den aterforséljare som salde maskinen tecknar ett underhallsavtal som omfattar:

+ Rengdring av kondensorn.

+ Rengoring av filtret pa magnetventilen for vattenintag.

+ Rengdring av isbitsbehallaren.

+ Kontroll av koldgasniva.

+ Kontroll av driftcykeln.

+ Sterilisering av maskinen.

10 RENGORING

MOMENTEN SOM BESKRIVS | DENNA INSTRUKTIONSBOK SKA UTFORAS MINST EN GANG | MANADEN FOR ATT GARANTERA
EN KORREKT RENGORING OCH DESINFICERING AV ISBITSMASKINEN.
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& VARNING!

+ Momenten som beskrivs i denna instruktionsbok ska endast utféras av behérig personal.

+ Isbitsmaskinen ska installeras i en hygieniskt ren miljo. Undvik utrymmen som kéllare och forrad. Férsummelse av hygienkraven gynnar
tillvéxten av bakterier i isbitsmaskinen.

+ En rengorings- och desinficeringssats som ar speciellt framtagen for denna maskin finns att erhalla hos din aterforsaljare.

+ Anvand inte fratande amnen for att ta bort kalkbeléggningar i maskinen. Detta kan leda till allvarliga skador pa maskinens material och
delar och innebér dessutom att alla former av garanti upphdr att gélla.

+ Bér skyddshandskar vid all hantering av platdetaljer sa att du begransar risken for skarskador.

+ Bér skyddshandskar vid alla rengdrings- och desinficeringsmoment sa att du skyddar huden mot de anvanda amnena.

+ Anvand skyddsglasogon vid alla rengdrings- och desinficeringsmoment sa att du skyddar 6gonen mot eventuellt sténk fran de anvanda
&mnena.

+ Undvik att halla vatten eller blandningar pa elledningar och elkabeln.

1. Vanta tills isbitarna har fallit ned. Stang av maskinen, dra ut stickkontakten ur eluttaget och 6ppna luckan.

2. Tom utallis i isbitsbehallaren.

3. Tabort panelen med félluckorna (1 fig. 1), isbitsrannan (2 fig. 1) och dra ut éverfylinadsslangen (3 fig. 1) for att tomma ut vattnet i den
invandiga behallaren.

4. Atermontera dverfylinadsslangen och fyll den invandiga behallaren med en blandning av vatten och vitvinsvinager (25 %). Se tabellen
for uppgift om rétt méngd blandning beroende pa den dagliga produktionen (fig. 2).

5. Atermontera isbitsrannan och panelen med falluckorna.

6. Sténg luckan, starta maskinen och Iat den kéra under en minut. Upprepa detta fem ganger med fem minuters paus mellan varje gang.

.‘& VARNING! Pumpen maste vara i drift under rengéringen (kontrollera att det sprutas vatten). | annat fall ska timerns
stallskruv vridas medurs tills indikatorn pa stiftet hamnar utanfér omradet som &r markerat med texten DEFROST.

For att komma at timern lossar du pa frampanelens skruvar med en stjamskruvmejsel och tar sedan bort frampanelen genom att dra den
uppat. Justera timern med hjélp av en plattskruvmejsel (fig. 3).

7. Sténg av maskinen och frankoppla den fran el- och vattenledningsnatet.

8. Tabort maskinens toppskiva genom att lyfta upp den bakre delen pa toppskivan sa att du kan lossa den fran de framre hakama (fig.
4). OBS! Pa vissa modeller ar toppskivan fast i maskinens bakre panel med en skruv. Denna skruv maste tas bort innan toppskivan
kan lyftas av och ska sedan skruvas tillbaka igen nar rengérings- och desinficeringsmomenten ar avslutade.

9. Tabort forangarens hdlje (fig. 5). Rengor den ovre delen av forangaren, behallaren, forangarens hélje samt luckan.

10. Ta bort eventuella avlagringar i férangaren och pa dess hdlje med hjélp av en mjuk pensel och en svamp utan slipverkan.
11. Hall rikligt med kallt vatten pa férangaren och fds ned de lossade avlagringarna i behallaren undertill med hjélp av penseln. Se till att
halen pa forangarens botten inte tapps igen.
Foljande ar viktigt vid rengdringen av forangaren:
+ Bgj inte kylslingorna.
+ Dra inte ut slangama for vattenintag.
* Tainte bort forangarens termostat.
12. Tabort (fig. 1) och rengér féljande delar med ett vanligt diskmedel:
+ Panelen med falluckoma (1)
+ Isbitsrénnan (2)
« Overfylinadsslangen (3)
* Munstycksrampen (4) och sidopluggarma (5) som du forst har tagit bort fran munstycksrampen
+ Slangen f6r munstycksrampens vattenintag (6)
+ Pumpfiltret (7).
13. Rengér aven foljande delar med ett vanligt diskmedel:
+ Forangarens holje
+ Den invandiga behallaren
+ Isbitsbehallaren
+ Luckan.
14. Skdlj de rengjorda delarna med rikligt med kallt vatten.
15. Skolj med vatten och atermontera foljande delar (fig. 1):
+ Pumpfiltret (7)
+ Slangen fér munstycksrampens vattenintag (6)
+ Munstycksrampen (4) med tillhdrande sidopluggar (5)
« Overfylnadsslangen (3)
+ Forangarens holje (fig. 5).
6. Fortsatt direkt med desinficeringsmomentet som beskrivs i féljande avsnitt.

-

219



11 DESINFICERING

Anvénd en blandning bestaende av 200 mg/l natriumhypoklorit och vatten eller en blandning som vanligtvis anvands for desinficering av
nappflaskor. Kontrollera att desinficeringsprodukten:

« Ar godkénd av de nationella halsovardsmyndigheterna,

« Ar avsedd for livsmedelsmaskiner,

* Inte skadar maskinens material eller delar.

Se tillverkarens anvisningar pa férpackningen betraffande anvandningssatt och koncentrationer. Blandningen bor anvéndas vid en
temperatur pa 25 °C.

1. Fyll behallaren med desinficeringsblandningen. Se tabellen for uppgift om rétt mangd blandning beroende pa den dagliga
produktionen (fig. 2).
2. Tabortisbitsrannan (2 fig. 1) och panelen med falluckorna (1 fig. 1).

:& Kontrollera att samtliga kablar och elledningar &r helt torra innan maskinen ansluts till elnatet.

3. Starta isbitsmaskinen och lat den kéra under en minut. Upprepa detta fem ganger med fem minuters paus mellan varje gang.

.‘& VARNING! Pumpen maste vara i drift under desinficeringen (kontrollera att det sprutas vatten). | annat fall ska timerns
stallskruv vridas medurs tills indikatorn pa stiftet hamnar utanfér omradet som &r markerat med texten DEFROST.

For att komma at timern lossar du pa frampanelens skruvar med en stjamskruvmejsel och tar sedan bort frampanelen genom att dra den
uppat. Justera timern med hjélp av en plattskruvmejsel (fig. 3).

4. Stang av maskinen och frankoppla den fran el- och vattenledningsnatet.
5. Tabort férangarens hélje (fig. 5).
6. Hall ut och fordela desinficeringsblandningen pa den dvre delen av forangaren med hjalp av en pensel. Skolj med rikligt med kallt
vatten.
7. Nedmontera (fig. 1) foljande delar och 1&gg ned dem i desinficeringsblandningen i 30 minuter:
+ Panelen med félluckoma (1)
+ Isbitsrannan (2)
+ Overfyllnadsslangen (3)
* Munstycksrampen (4) och sidopluggarna (5) som du forst har tagit bort fran munstycksrampen
+ Slangen for munstycksrampens vattenintag (6)
+ Pumpfiltret (7)
+ Forangarens holje (fig. 5).
8. Fordela desinficeringsblandningen pa isbitsbehallarens vaggar och luckan med hjalp av en svamp och en pensel.
9. Tom pumphuset pa den resterande desinficeringsblandningen genom att blasa in vatten under tryck i slangen for vattenintag och
kontrollera att vattnet téms ut genom slangen for vattentdmning (fig. 6).
10. Skdlj den invandiga behallaren, luckan och isbitsbehallaren med rikligt med kallt vatten.
11. Spola noggrant foljiande delar med vatten: isbitsrannan, forangarens hélje, munstycksrampen med tillhérande sidopluggar, panelen med
falluckoma, éverfylinadsslangen, pumpfiltret och slangen for munstycksrampens vattenintag.
12. Atermontera de nedmonterade delarna.
13. Atermontera toppskivan och fast den vid den bakre panelen med skruven (om sadan finns).

Nu &r isbitsmaskinen redo att startas igen. F6lj anvisningarna i instruktionsboken.

:& VARNING! Kasta all is som produceras under fem cykler efter rengéringen och desinficeringen.

NEDAN BESKRIVS NAGRA EXTRAMOMENT SOM KRAVS FOR VISSA SPECIFIKA MODELLER:

12 ISBITSMASKIN MED OAVBRUTEN PRODUKTION

For att komma at de invandiga delarna maste du forst ta bort maskinens toppskiva (fig. 4) och dérefter den dvre frampanelen enligt
anvisningamaii fig. 7.

Forutom momenten som beskrivs i avsnitt 2 och 3 maste fljande goras vid rengdringen och desinficeringen av isbitsbehallaren (fig. 8):
1. Vinkla maskinen framat genom att placera en kil som ska vara minst 4 cm tjock under de bakre benen.

2. Placera ett uppsamlingskarl under isbitsutloppet (8).
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Lyft upp slangen for vattentémning sapass mycket att den hamnar ovanfor maskinen.

Hall blandningen av vatten och vindger pa transportskruven for isbitarna tills blandningen rinner ut genom isbitsutloppet (8).

Lat blandningen vara kvar i ishitsbehallaren i minst 30 minuter. Tém sedan ut blandningen och atermontera slangen for vattentdmning

i ursprungslaget.

6. Fordela blandningen av vatten och vinager pa isbitsbehallarens vaggar och transportskruven for isbitarna med hjélp av en svamp och
en pensel. Undvik rotation eftersom det kan skada drivmotorn.

7. Upprepa momenten 3 - 6 med desinficeringsldsning.

8. Skdlj ishitsbehallarens vaggar med rikligt med kallt vatten.

9. Skdlj noggrant transportskruven for isbitara och isbitsbehéllarens botten med kallt vatten och 1at vattnet fléda ut genom isbitsutlioppet
(8).

10. Tom ut vattnet som &r kvar pa isbitsbehallarens botten och atermontera slangen for vattentdmning i ursprungsléget.

oW

13 ISBITSMASKIN MED YTTERHOLJE AV ABS-PLAST (FIG. 9)

For att komma at den invéndiga behallaren, férangaren och timerns stallskruv maste foljande géras:
+ Ta bort skyddet fran skruvarna.

+ Skruva loss skruvarna med en stjarnskruvmejsel.

« Oppna den framre luckan och dra ut ABS-hdljet.

14 ISBITSMASKIN MED PRODUKTION PA 21 KG PER DYGN
Utfor rengdringen och desinficeringen enligt anvisningarna i avsnitt 2 och 3.

For att komma at pumpfiltret (fig. 10) maste foljande géras:

+ Ta bort panelen med félluckorna (1), isbitsrannan (2) och dra ut dverfylinadsslangen (3) for att tdmma ut vattnet i den invandiga
behéallaren.

+ Koppla bort anslutningsslangarna fér pumpen (10) och munstycksrampen (11).

+ Skruva av den gangade lasringen (9).

For att komma at den invéndiga behallaren fran pumpsidan maste foljande géras:

+ Ta bort den bakre panelen genom att lossa pa fastskruvama och dra panelen uppat (fig. 11).

+ Ta bort pumpens anslutningsslang (10 fig. 10)

+ Lossa pumpens elledningar (12 fig. 12) och lyft bort pumpen som &r placerad till héger om forangaren. Var forsiktig sé att du inte skadar
elanslutningarna (fig. 12).

+ Fordela blandningen av vatten och vindger pa vaggarna pa pumpens behallare. Var forsiktig sa att du inte véter ned de elektriska
delarna.

+ Atermontera pumpen efter rengéringen och desinficeringen av behallaren. Se till att munstycksrampens anslutningsslang (10 fig. 10) och
pumpens anslutningsslang (11 fig. 10) blir korrekt monterade och fast pumpens elledningar (12 fig. 12) pa nytt.

15 ISBITSMASKIN MED DISPENSER FOR KYLT VATTEN

Utfr rengdringen och desinficeringen enligt anvisningarna i avsnitt 2 och 3. Nedmontera &ven fljande delar for rengdring och
desinficering (fig. 13):

+ Kylslingan fér vatten (13)

+ Kylslingans skyddsgaller (14).

Skadlj kylslingan invéndigt med kallt vatten under tryck.
Rengdr och desinficera omradet for dispensern for kylt vatten.

For att komma at timerns stéllskruv p& modellerna som producerar 21 kg is per dygn (fig. 14) maste foljande géras:
+ Ta bort skruven som faster toppskivan vid den bakre panelen.

« Lyft upp toppskivans bakre del sa att den gar att ta loss fran de framre hakamna.

+ Justera timern med hjélp av en plattskruvmejsel.

For att komma at pumpfiltret och den invandiga behallaren fran pumpsidan, se anvisningarna i avsnitt 6.

16 ISBITSMASKIN MED VERTIKAL FORANGARE

Utfor rengdringen och desinficeringen enligt anvisningarna i avsnitt 2 och 3 och iaktta foljande anvisningar:

+ Se fig. 15 betraffande nedmontering av forangarens hélje (15), isbitsrénnan (2) och dverfylinadsslangen (3).
+ Se fig. 16 betraffande nedmontering av munstycksrampen (4) med tillhérande sidopluggar (5).

+ Se fig. 16 betréffande rengdring och desinficering av pumpfiltret (7).

+ Rengdr bade framsidan och baksidan pa forangaren med hjalp av en mjuk borste.

+ Rengor och desinficera den fallbara panelen (16 fig. 16).
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17_INSTRUKTIONER FOR ELEKTRONISK TIMER (valfri funktion)
Nar maskinen har anslutits korrekt till elnatet, vattenledningsnétet och avloppet kan maskinen startas pa foljande satt:
a. Oppna vattenkranen (8 i Fig. 4)
b. Sétt | stickkontakten (om sadan finns) i eluttaget och sla pa strémmen med strdmbrytaren (7 i Fig. 4) som
forbereddes vid installationen

Starta maskinen med strombrytaren (1).

LNy
Om maskinen ar ansluten till elnatet med fast anslutning startas den med arbetsbrytaren som forbereddes vid installationen.

Maskinen ar forsedd med en termostat i isbingen som stoppar produktionen av is nérisnivan nar termostaten. Nar is tas ur bingen
startar termostaten isproduktionen igen.

PAJAV GRON LED
Strémbrytare
AVFROSTNING DEFR. ' lv-—______ GUL LED
Strémbrytare B =

D

W
RENGORING /" | I — | BLALED
Strémbrytare

PAJAV: Anvands for att sétta igang och stinga av maskinen - GRON LED
AVFROSTNING: Startar avfrostnings programmet - GUL LED
RENGORING: Startar och avslutar rengérings programmet - BLA LED.

FUNKTIONER

Tryck in PA/AV strdmbrytaren for att starta eller stinga av maskinen. Vid start blinkar den gréna lampan
i 3 minuter, under denna tid fylls maskinen med vatten. Efter 3 minuter startar en avfrostningscykel och (_Ul
dérefter startar isproduktionen och den grona lampan lyser med fast sken.

Avfrostnings programmet kan startas ndr som helst genom att man trycker in avfrostnings-strémbrytaren.
Den gula lampan tands da.
Avfrostning bor endast goras av en kvalificerad servicetekniker.

222



Rengdringsprogrammet startas genom att trycka in strombrytaren mérkt med W Den bla lampan tands och borjar blinka W

OBS: \wasH Il
Anvénd inte nagot vasst foremal for att trycka in knapparna D och W (fig. 3)

Rengoringsprogrammet har foljande faser:

- Avfrostning (gron och gul LED lyser, Bla LED blinkar)
- Vattenpumpen kérs i 30 min (gron LED lyser, bla LED blinkar)

- Vattenpumpen och inloppsventilen kérs | 60 min (grén LED lyser, bla LED blinkar)
Nar rengdringsprogrammet &r avslutat aterupptar maskinen isproduktionen.

Rengoringsprogrammet kan nar som helst avbrytas genom att strdmbrytaren méarkt W trycks in. Maskinen aterupptar da isproduktionen.

18 RENGORING AV ICE CUBERS UTSTYR MED ELEKTRONISK TIMER (valfri funktion)
18.1 RENGORING:

1. vénta pa att isbitar drar och ta bort all is fran behallaren

2. Ta bort flaggstédsaggregatet (1 i Fig. 15) och is-kubsslid (2 i Fig. 15) och extrahera dverloppsréret (3 i Fig. 15) for att tdmma vatten i
bassangen

3. Placera dverflodesror och fyliningsbasséng med en 25% I6sning av vatten och vit vindger. Se tabellen for den méngd 16sning som
kravs, beroende pa den dagliga effekten (Fig. 16)

4. Flytta is-kubsslid och flaggstédsaggregat

5. Demontera skruvara pa frontpanelen med en Phillips skruvmejsel, ta bort frontpanelen genom att dra den uppat (Fig. 17)

6. Tryck pa W-knappen ("tvatt" -laget), den bla lampan bérjar blinka. Apparaten kommer att genomfora en fullsténdig tvétt- och skéljcykel
7. Nér tvattcykeln ar slut, ta bort flaggstédsaggregatet (1 i fig. 15) och is-kubsslid (2 i fig 15) och extraktflodesroret (3 i fig. 16) for att
tdmma vatten i bassangen

8. Sténg av maskinen och koppla bort den fran elnétet och vattenforsérjningen

9. Ta bort den dvre panelen av apparaten genom att lyfta den bakre delen och slappa den fran frémre krokarna (Fig. 18). OBS! Pa vissa
modeller ar fastet fast pa bakpanelen pa apparaten med en skruv som maste avlagsnas innan du lyfter upp toppen och lagger om nér
rengéring och rengdring &r klar

10. Avlagsna forangarens tackpanel (Fig. 19) och rengér dverdelen av forangaren, behallaren, forangarens tackpanel och dorren med
vatten och vinagerldsning

11. Avlagsna sediment fran forangare och férangarens téckpanel med en borste med mjuka borstar och en icke-slipande svamp

12. Hall mycket kallt vatten pa forangaren och med hjalp av borsten rikta sedimentet bort i basséngen under, var forsiktig sa att inte halen
hinner i fordngarens botten.

Vid rengoring av forangare, var forsiktig:

+ att inte boja spolarna

+ Avlagsna inte vattenforsorjningsroren

+ Avlagsna inte férangarens termostat

13. Avlagsna (Fig. 15) och rengér med vanlig tvattvétska:

« flaggstodsaggregat (1)

+ is-kubsslid (2)

+ Gverloppsror (3)

* Spolbank (4), var forsiktig med att ta bort sidokapor (5)

+ Spolarbensmatningsrdr (6)

* pumpfilter (7)

14. Rengdr med samma tvattvétska:

« forangarens tackpanel

+ inre bassangen

*bin

» dorr

15. Skdlj noggrant rengjorda delar med kallt vatten

16. Skdlj och satt tillbaka (Fig. 15):

* pumpfilter (7)

+ Spolarbensmatningsror (6)

+ Spolbank (4), efter omplacering av sidokapor (5)

+ Gverloppsror (3)

« férangarens tackpanel (Fig. 19)
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17. Férbered dig for att genomfora de saniteringstransaktioner som beskrivs i nésta kapitel

18.2 SANERING

Anvénd en 200 mg /| 18sning av natriumhypoklorit och vatten (eller en 18sning av %2 ounce normal blekmedel till 1 liter vatten) eller en av
de lésningar som vanligen anvénds for att desinficera bamens matningsflaskor. Kontrollera i sa fall att sanitetsprodukten ar:

» auktoriserad av ditt lands halsoministerium

+ lamplig for anvandning med matmaskiner

+ Ej skadligt for material och komponenter i denna apparat

For anvisningar for anvandning och koncentrationer, se de som visas pa forpackningen och rekommenderas av tillverkaren. Vi
rekommenderar att du anvénder l6sningen vid 25 ° C.

1. Ta bort flaggstédsaggregatet (1 i fig. 15) och is-kubsslid (2 i fig. 16) och extrahera Gverloppsroret (3 i fig. 15) for att tdmma eventuellt
vatten som kan finnas i bassangen

2. Fyll basséng med saneringslésning. Se tabellen for den méangd 6sning som kravs, beroende pa den dagliga produktionen (Fig. 16)
3. Satt tillbaka isbitsliden (2 i Fig. 15) och flaggstddsanordningen (1 i Fig. 15)

4. Tryck pa W-knappen ("tvatt" -laget), den bla lampan borjar blinka. Apparaten kommer att genomféra en fullstandig tvatt- och skdljcykel
5. Stang av maskinen och koppla bort den fran elnétet och vattenforsérjningen

6. Avlagsna forangarens tackpanel (Fig. 19)

7. Hall saneringslosning pa den ovre delen av forangaren, fordela med en borste och skélj noggrant med kallt vatten

8. ta bort (bild 1) och fordjupa i saneringslosning i 30 minuter:

+ flaggstodsaggregat (1)

+ is-kubsslid (2)

« dverloppsror (3)

+ Spolbank (4) och sidokapor (5), efter att ha tagits bort fran banken

+ Spolarbensmatningsror (6)

* pumpfilter (7)

« forangarens tackpanel (Fig. 19)

9. Torka behallarens vaggar och dérr med saneringsldsning med hjalp av en svamp och pensel

10. Avloppsreningsldsning kvar i pumpkroppen genom att trycka in trycksatt vatten i sugroret och kontrollera att vattnet [amnar
utmatningsroret (Fig. 20)

11. Skolj innerbassangen, ddrren och behallaren ordentligt med kallt vatten

12. Skalj rent iskubsslip, avdunstningsskyddspanel, sprutbénk och motsvarande sidokapor, flaggstédsaggregat, dverloppsrdr, pumpfilter
och sprutmatningsrér i rinnande vatten

13. Aterstall delar som tidigare tagits bort

14. Satt tillbaka toppen, sakra den till bakpanelen med skruven, om den finns

Ice-cube maker kan nu reaktiveras enligt specifikationen i instruktionsboken.

:& VIKTIGT: All is som produceras under de forsta fem cyklerna efter rengdring och sanering maste kasseras.

19 STILLESTANDSPERIODER

Né&r maskinen inte ska anvandas under en period ska du gora féljande:

+ Koppla bort spanningen med hjalp av strémbrytaren (7 fig. 4) och dra ut stickkontakten (om sadan finns) ur eluttaget.
+ Stang av vattenfdrsorjningen med hjlp av vattenkranen (8 fig. 4).

+ Genomfor alla moment som ingar i periodiskt underhall av maskinen (se avsnitt 9).

+ Tom den invandiga behallaren genom att lyfta pa falluckorna (om sadana finns) och dra ut dverfylinadsslangen.

+ Tom pumphuset genom att blasa in tryckluft i slangen for vattenintag vid munstycksrampen.

+ Rengor filtret pa magnetventilen for vattenintag enligt anvisningarna i avsnitt 9.1.

+ Rengor filtret pa luftkondensorn (tillval) enligt anvisningarna i avsnitt 9.2.
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E vietata la riproduzione, anche solo parziale, del presente manuale di istruzioni.

It is strictly forbidden to reproduce this instruction manual or any part thereof.

La reproduction, y compris partielle, de ce manuel d’instructions, est interdite.

Eine volistiandige oder auszugsweise Reproduktion des vorliegenden Handbuches ist verboten.

E prohibida la reproduccion, an parcialmente, del presente manual de instrucciones.

Proibe-se reproduzir, também parcialmente, o presente Manual de Instrugées.
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Reproduktion, dven delvis, av denna bruksanvisning &r forbjuden.
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